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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA : ITALIANO 


Mentre Moro tenta di scongiurare la crisi 




>n ricatto 
la respingere 


NCORA una volta, in queste ore, il governo corre 
alea di sanzionare il suo fallimento con la crisi. Forse 
è trattato di un incidente sul lavoro quello che ha 
into Moro e sei ministri democristiani a votare 
sieme ai fascisti e ai monarchici contro le proposte 
1 un ministro socialista sulla legge per il cinema? 

forse si è trattato di un passo ideologicamente obbli- 
;ato? n fatto è che quando si tratta di idee — e il 
ùlema dovrebbe essere fatto di idee — per certi demo- 
’istiani il richiamo della foresta oscurantista è 
tente, cancella qualsiasi altro richiamo. 

Ma quali che siano le origini del colpo di mano 
emocristiano e fascista inteso a rendere la legge sul 
ùlema un ricattatorio strumento di regime, il fatto 
ihe emerge oggi non è relegabile, come si sta tentando 
li fare, fra le inevitabili oscillazioni di coalizione rias> 
rbibili nel pateracchio. Il problema non è neppure 
oralistico, dello schiaffo (e che razza di schiaffo, con 
appoggio del MSI) ùiferto dalla DC al PSI e agli altri 
lleati. Il problema che è esploso con la legge sul 
inema è politico ed è lo stesso che cova sotto la cenere 
er la scuola e per tante altre questioni. E’ il problema 
olitico, di fondo, del logorio, ormai esasperato, della 
brmula di governo e del rapporto ormai aberrante fra 
a DC e quei partiti che Moro e Rumor non conside- 
ano più alleati ma strumenti, flessibili, di una involu- 
ione generale che la DC intende istituzionalizzare nel 
entrosinistra. 


E FAMOSE € consulenze di destra > al centrosmi* 
tra che giorni fa il Mondo denunciava come prova 
eU’pjrmai iri^mediabile fallino^tp formula, non 
ono più fuori della pòrta: sono dentro il govèrno, agi* 
cono in Parlamento come truppe di complemento di 
ui la DC si serve quando lo ritiene necessario. Se gli 
lleati, anche questa volta, lasceranno passare rini- 
iativa democristiana, essi non avranno soltanto in- 
oiato un affronto: avranno avallato, perfino sul piano 
ella discrezionalità de di spostare i suoi schieramenti 
arlamentarì, tutto il complesso dell’operazione di 
qualificazione a destra del centrosinistra che la DC 
ntò in grande stile (fallendo) fin dall’epoca della 
didatura Leone. Una tale riqualificazione a destra, 
llita sul piano della Presidenza della Repubblica per 
erito del partito comunista, rischia di passare ora 
piano del programma per colpa degli alleati. Il 
iano Pieraccini, lo vogliano o no i socialisti ottimisti, 
lon serve alle riforme; serve agli aggiustamenti, con- 
rdati e da concordarsi, di cui Colombo e la destra 
onomica hanno bisogno per far pagare alla classe 
raia le spese del dopomiracolo e rafforzare non già 
c economia nazionale > (che è un’altra cosa) ma un 
inamento di privilegi che è U più marcio d’Europa, 
ndato com’è sul minimo di giustizia distributiva e sul 
assimo di profitto capitalistico. 

A questa esigenza di fondo, l’unica avvertita dal 
verno Moro e dall’attuale dirigenza democristiana, 
sogna rifarsi per capire come sia stata possibile la 
ria spaccatura sulla legge del cinema. L’imbroglio 
e è nato dal piratesco gesto de è inenarrabile. 

indo Moro i socialisti dovrebbero rimediare essi 
e chissà come) al fatto che DC e MSI hanno votato 
ntro una posizione di governo. E’ ovvio che di fronte 
questo nuovo e brutale ricatto nel PSI si rafforzi la 
ea dì chi chiede, ormai risolutamente, l’uscita dal 
verno. Unica misura, questa, compatibile con la situa- 
ione creata dalla DC. Unica conseguenza logica di 
attacco al PSI che, per ora, ha provocato un’cner- 
ca reazione deirAuanft/, una dura presa di posizione 
ella Direzione del PSI e le mezze dimissioni del mini- 
o (Corona. Reazioni interessanti come replica a uno 
garbo. Ma qui non si tratta di sgarbi. Infatti, oltreché 
aturare in senso clericale la legge sul cinema (come 
rive l’Aranfi/). la DC intende ottenere dai suoi soci 
litici l’avallo a ricorrere a una maggioranza di ricam- 
o. Perfino utilizzando il MSI. quando le occorra 
ON’vedere a necessità improrogabili. 


UESTO è il punto che. in questi giorni (dopo il 
lema è già in ballo la scuola) i socialisti, i repiib- 
licani (e perfino quei socialdemocratici ingenerosi che 
;gi attaccano il PSI per « debolezza >) dovranno 
frontare. C’é un solo modo, però, a nostro avviso, 
tr sfuggire ai ricatti; respingerli. E respingerli subito, 
lendo la DC di fronte alla responsabilità delle sue 
smpre più significanti scelte politiche. Ieri è stato il 
|iet-Nam: poi Santo Domingo; poi il doppio gioco, 
nimistà e catastrofico, di (Colombo e Otrli per ridurre 
piano a uno strumento di regno della destra econo- 
lica e cassare le riforme. Adesso è la volta della legge 
il cinema e la scuola. Non vorremmo essere allar- 
listi. Ma ci sembra che i granì del rosario doroteo che 
PSI tocca sgranare siano ormai molti, troppi. Soprat- 
itto per un partito che non è fatto solo di desolati 
isarmisti del morimenlo operaio disposti ad accetta- 
i, nella logica del centrosinistra, anche la boccia- 
ira delle proprie proposte per opera del voto con¬ 
iunto democristiano-fascista, 

Maurizio Ferrara 


il rifiuto 

al sopruso DC-MSI 



Al Comitato centrale e alla CCC del PCI 

Appassionato dibattito 
sui problemi dell’unità 
del movimento operaio 
e socialista italiano 


Il Comitato centrale e la Commiisiona 
centrale di controllo ' hanno . proseguito 
nella due sedute di Ieri il dibattito sulla 
relazione svolta nella mattinata di giova- 
. di dal compagno Paolo Bufallni sul tema: 

« Problemi deU'uniti del movimento so¬ 
cialista italiano ». 

Nelle pagine 12-13 pubblichiamo ampi re¬ 
soconti deirappassionato dibattito che si 
è svolto nella seduta pomeridiana di gio¬ 
vedì e nella sedute mattutina di ieri. Gio¬ 
vedì pomeriggio sono Intérvenùti i com¬ 
pagni Volpe, Poma, Sanlorenzo, Pintor,, 
PevolinI, Damice, PIzzorne; nella seduta 
di lari mattina I compagni Trombadori, 


Cappelloni, Trivelli, Luporini, Fabbrini, 
Scoccimarro, Chiaromonte e Napoleone 
Colajanni. 

Nel pomeriggio di Ieri hanno parlato t 
compagni Zangheri, Salati e Flamigni (de¬ 
gli interventi dei quali pubblichiamo gli 
un resoconto), oltre al compagni Berti, 
Occhette, Coppola, Alinovi ed Enrico Ber¬ 
linguer. I resoconti degli interventi di que¬ 
sti ultimi compagni saranno pubblicati do¬ 
mani, Insieme a quelli dei quattro compa¬ 
gni — Bonacini, Milani, Banani e Giorgio 
Amandola — che hanno parlato nel carso 
della seduta serale. 




allo ComeMueùmoaionl 






Sonda: 





labbamlmio riforme 

Il discorso della compagna Rossanda — Non ancora presentata la 
mozione del centro-sinistra — Codignola/ La Malfa e Orlandi ammettono 
il fallimento delje ambizioni riformatrici della coalizione di maggioranza 
Franco (PSIUP) critica le inadempienze governative — Ermini plaude a 6ul 


Situazione confusa, ieri a 
Montecitorio, dopo il voto di 
giovedì sulla legge per il ci¬ 
nema. Si discutevano ieri le 
mozioni e le interpellanze con 
le quali si affrontava il pro¬ 
blema della scuola, mozioni e 
interpellanze alle quali oggi ri¬ 
sponderà il ministro. ' ' 

Una mozione sull'argomento 
era stata preannunciata dalla 
maggioranza, ma fino a sera il 
documento non veniva ancora 
reso ufficiale. Lo pubblicava il 
Popolo di ieri. mattina, affer¬ 
mando che era il risultato di 
una riunione alla quale - ave¬ 
vano partecipato, oltre al mini¬ 
stro Cui. i rappresentanti della 
DC. del PSI, del PSDI e del 
FRI. Documento unitario, quin¬ 
di? Qualche dubbio era lecito 
avanzare: Io stesso quotidiano 
della DC. infatti, faceva parola : 
dì alcuni dubbi prospettati dal- 
l’on. La Malfa, mentre si dif¬ 
fondeva la notizia che i rap¬ 
presentanti del PSI e del PRI 
a seguito dei gravi fatti avve¬ 
nuti la sera precedente, deci¬ 
devano di ritirare la loro firma 
alla mozione, dando a questo 
gesto un carattere di pressione 
sulla DC perchè acconsenta a 
rivTderc il proprio atteggia¬ 
mento sul cinema. 

La discussione cominciava 
quindi in una atmosfera di 
incertezza ' politica, che veni¬ 
va immediatamente sottolineata 
con forza dal primo oratore 
della seduta, la compagna ROS 
S.\N.\ ROSS.AND.\ BANFI, che 
prendeva la parola per illu¬ 
strare la mozione con cui il 
gruppo comunista sollecita una 
di.scussìone generale sul « piano 
della scuola ». come premessa 
ad ogni provvedimento parzia¬ 
le. (La DC invece si propone 
di mandare avanti, attraverso 
una serie di leggi parziali, le 
scelte del « piano Cui », senza . 
che su questo il Parlamento si 
sia ancora pronunciato). Con 
temporaneamente, la compagna 
Rossanda, dopo aver sottoposto 
ad una attenta critica i di.segni 
di legge finora presentati in 
tema di scuola materna e uni- 
versità. ha indicato i principi. 
fondamentali ai quali attenersi 
in materia di riforma della ; 

m. m». ' 

(Segue in ultima pagina) 
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I Grande giornata di lotta | 


Milano: cortei 
dei metallurgici 


I 



MILANO - SO mila metallwrgicl tono tceti Ieri in piazza 
rende alle sciopero imitarlo indetto da CGIL, CiSL e UIL 
per i talari, per i diritti cantrattuaii, par Toccapszione 
la liberta. Tra grandi coctai harmo attravanato la via can- 
trali dal capoluego lambordo, a torw poi confluiti in piazza ■ 
Duamo. NELLA FOTO: Gli éparal dalia Imwcanti dwranta | 
lo manifettazlona In piazza dal Duomo. ' ■ 
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Un comunicato votato 
airunanimità dalia Di¬ 
rezione socialista chie¬ 
de «il pieno ripristino 
dell’accordo di gover¬ 
no» - Nuove fratture 
nella maggioranza - Ma¬ 
nifestazione di prote¬ 
sta indetta per domani 
dall’ANAC 


La Direzione del PSI, tor¬ 
nata a riunirsi ieri sera dopo 
una lunga giornata di feb¬ 
brili incontri fra i dirigenti 
politici e parlamentari dei 
quattro partiti di centro-sini¬ 
stra, ha confermato il suo ri¬ 
fiuto all’emendamento intro¬ 
dotto dalla DC, con i voti fa¬ 
scisti, nel testo dcU’art. 5 
della legge sul cinema. Que¬ 
sto rifiuto è stato espresso 
nel comunicato approvato al- 
Tunanimità nel corso della 
notte. Esso dice: 

« La Direzione del PSI con¬ 
ferma il giudizio espresso ieri 
circa la situazione verificatasi 
in occasione del voto suirarti- 
colo 5 della legge sul cinema 
e prende atto con soddisfa¬ 
zione della solidarietà espres¬ 
sa con tale giudìzio dal par¬ 
tito socialdemocratico e dal 
partito tepubblicano. 

« Làf'DlrezioiliEf TlbadisCfe la 
sua ferma posizione in favore 
della libertà della cultura che 
non può tollerare il ritorno a 
sistemi vessatori. Solo un at¬ 
teggiamento dì apertura da 
parte dei pubblici poteri può 
instaurare il clima necessario 
alio sviluppo dei valori cul¬ 
turali e del costume civile 
del Paese. A questi princìpi 
si ispira il disegno di legge 
presentato dal ministro Co¬ 
rona e approvato dal Consi¬ 
glio dei ministri. La Dire¬ 
zione dichiara che il PSI non 
potrà non trarre le logiche 
conseguenze dalla frattraa 
determinatasi nella maggio¬ 
ranza, a meno che la ricosti¬ 
tuzione della sua unità non 
sia rapidamente assicurata 
mediante il pieno ripristino 
dell’accordo fli governo ». 

Alla stesura del comuni¬ 
cato si è giunti dopo un di¬ 
battito protrattosi per oltre 
tre ore e mezzo, e nel quale 
sono intervenuti De Martino, 
Lombardi, Lezzi, ' Carettoni, 
Santi, Corona, Balzarne, Ven¬ 
turini e Brodolini che ha pre¬ 
sentato il documento all’ap- 
provazione dei presenti. Il se¬ 
gretario del PSI ha riferito 
in apertura sugli incontri 
avuti nel pomeriggio e in par¬ 
ticolare su quello con Moro, 
che non ha portato in pratica 
a nessun risultato. Il giudizio 
dato sulla situazione da De 
Martino è stato nettamente 
negativo; egli ha insistito 
sulla gravità del sopruso de¬ 
mocristiano, e ha escluso che 
la frattura determinatasi nel¬ 
la maggioranza possa essere 
composta attraverso dei sot¬ 
terfugi. 

Praticamente tutti gli inter¬ 
venuti — i lienniani con le 
consuete esortazioni alla cau¬ 
tela e a non compromettere il 
governo — si sono dichiarati 
concordi sul ripristino deH’ac- ^ 
cordo di governo; Lombardi, ' 
Balzamo, Lezzi e Bertoldi 
hanno fatto - un riferimento 
specifico al testo delI'arL 5. 
Balzamo, in particolare, ha 
chiesto che si traessero im¬ 
mediatamente le conseguenze 
del grave gesto de, aprendo 
la crisi. Per Corona. Timpor- 
tantc è respingere l'emenda- 
mento de che snatura la leg¬ 
ge, c ristabilire nella sostanza 
l’accordo di governo. Lo stes¬ 
so Corona, al termine della 
riunione ha dichiarato di non 
aver mai ritirato le dimissio¬ 
ni e che le manterrà < fino a 
quando non sarà ripristinato 
un accordo aU'intemo della 
maggioranza sulla sostanza 
del testo votato dal Consiglio 
dei ministri ». 

LA GIORNATA con questo 

comunicato della Direzione 
del PSI. che sembra non la¬ 
sciare molto spazio ai tenta¬ 
tivi di pateracchio portati 
avanti da Moro con Io scopo 
di ottenere dai partiti alleati 
della DC una sostanziale ac¬ 
ccttazione del fatto compiuto, 
si è conclusa una giornata 
che ha visto una nuova spac- 

m. gh. 

fSerum in ultima natinaì 







giorno 





I due astronauti della t Gemini 4 »: a sinistra Edward White, a destra James McDivilt. 


« Innumcaevoli attacchi 
in tutto il paese » 

AH'offensìya 
il fNL in tutto 




il sud Vietnam 

La prima cifra delle perdite ammesse da Saigon: 
239 morti - Violente battaglie in corso -1 «pa- 
ras » USA trasformano in « terra bruciata » una 
vasa regione - Sei aerei abbattuti sul Nord 


SAIGON, 4 

il FNL è all’offensiva in tut¬ 
to il Sud Vietnam: un’informa¬ 
zione ufficiosa di Saigon affer¬ 
ma che « in tutto il paese, dal¬ 
lo estremo sud fino alle zone a 
ridosso della linea di demarca¬ 
zione le bande dì guerriglieri 
hanno lanciato innumerevoli at¬ 
tacchi » e si ammette, sulla ba¬ 
se delle informazioni fino ad 
ora pervenute, che t governa- 
tivi caduti in tutti questi scon¬ 
tri, sono già 239. Nell’atmosfe¬ 
ra di panico crescente che gra¬ 
va sulla capitale sudvietnami¬ 
ta, Q cornai^ americano — al¬ 
lo scopo di attenuare il pessi¬ 
mismo generale — ha fatto sa¬ 
pere che le sue truppe sono 
ormai pronte ad entrare diret¬ 
tamente in campo contro l’eser¬ 
cito partigiano anche con ope¬ 
razioni di terra (e non più solo 
coi reparti speciali, con i co¬ 
siddetti « consiglieri ». con gli 
aerei, gli elicotteri e con le 
artiglierie). 

E’ impossibile tracciare un 
quadro completo degli attacchi 
effettuati dal FNL ed è neces¬ 
sario limitarsi ad accennare ad 
alcuni di essi, a quelli, almeno, 
dei quali a Saigon si é data 
finora qualche inforraa^cme re¬ 
lativamente alle perdite subite. 

■ Una battaglia è ht corso a 
85 km. a sud-ovest di Saigon: 
t governativi ammettono la per¬ 
dita di una quarantina di nomi¬ 
ni (fra morti e feriti), venti 
cinque elicotteri sono impegna¬ 
ti net trasferimento di rinforzi, 
altri dodici elicotteri armati e 
numerosi caccia americani 
stanno interrenendo contro gli 
attaccanti: un elicottero è stato 
abbattuto. 

Nella regione centrale, la 
metà di un battaglione gover¬ 
nativo è stata completamente 
distrutta da un attacco di for¬ 
ze popolari: le prime cifre par¬ 
lano di almeno ottanta uomini 
perduti Poco lontano dal luogo 
di questo scontro, il FNL ha 
leso un’imboscata a due com 
pagnìe governative che si sono 
ritirate lasciando sul terreno 
noce morii e quindici feriti 
Venti uomini (fra cui sei mor 
ti) sono stati perduti in segui 
io ad un atUicco sferrato dai 
partigiani contro un pasto mi 
litare nella prorineio di Dinh 
Tuono 

A nord est di Saigon a 
fóO km. dalla capitale, un 
aspro combattimento si é con 
eluso con la fuga dei governa 
tivi che hanno lasciato sul ter 
reno sessanta morti. Neila stes 
so regione è stata attaccala 
una colonna alla quale sono 
state infinte gravi perdite: die¬ 
ci soldati uccisi e numerosi au¬ 


tocarri incendiati. Inoltre, pres¬ 
so un ponte sul fiume Ea Pa 
un battaglione sudvietnamita 
che stava dirigendosi in soccor¬ 
so della colonna attaccata, è 
stato a sua volta impegnato in 
battaglia: un portavoce milita¬ 
re di Saigon ha dichiarato che 
almeno 80 uomini sono stati uc¬ 
cisi o feriti, mentre molti altri 
sono considerati dispersi. Alcu¬ 
ne ore dopo — ha detto il por¬ 
tavoce — un’ottantina di mili¬ 
tari che erano riusciti a sfug¬ 
gire alla morsa degli attaccanti 
sono arrivati alla loro base. 

Stanotte, con-un audace col- 
(Segue in ultima pagina) 


Oggi 0 Firenze 
manifestazione 
dì solidarietà 
con il Vietnam 

Presiederà Enzo Enri¬ 
ques Apoletti - Parle¬ 
ranno VerzellL Paletta, 
Valeri, Veronesi, Fionel- 
lo e il pittore Attardi 

Oggi, alle ore 17.30 a Firenze 
in piazza S. Croce, avrà luogo 
la manifestazione di solidarietà 
con il Metnam promossa dalla 
segreterìa del comitato per l'as¬ 
sistenza al popolo vietnamita. La 
manifestazione sarà presieduta da 
Ejizo Enriques Agnoietti diretto¬ 
re del c Pente »; nel corso di 
essa, prenderanno la parola fra 
gli altri. Silvano Verzelli. vice¬ 
segretario della CGIL e membro 
della direzione del PSL l’on-le 
Giancarlo Pajetta. della segrete- 
na dei PCL fon. Dario Valori 
della segreteria del PSIUP. Gior¬ 
gio Veronesi della direzione del 
PSI, FiorieUo della FGS a nome 
anche della FGCI e della Fede¬ 
razione giovanile del PSIUP. e il 
pittore Ugo .Attardi, a nome del 
gruppo di artisti che hanno do 
nato le loro opere al comrtato 
Sarà presente anche il professor 
Michel ^kka. del comitato fran 
cese per l’assislenza sanitaria al 
Vietnam. 

Numerosi sono i messaggi di 
adesione pervenuti al Circolo di 
cultura di Firenze: fra questi se 
gnaliamo qiKllo del presidente 
deir Amministrazione provinciale 
di Firenze. Elio - Gabbuggiani. 
quello della Giunta comunale di 
Pistoia e quelli delle federazioni 
del PCI di Pistoia e di Firenze. 


CAPE KENNEDY, 4 

Continua Tìmpresa cosmica 
della Gemini. Per tutta la gior¬ 
nata ofiicrna Edward White, 
dopo la suggestiva < passeg¬ 
giata > di ieri, si è alternato 
ogni quattro ore a James Me 
Divilt nel comando della na¬ 
vicella spaziale. 

n centro di Houston, che di¬ 
rige da terra il volo orbitala 
assicura che tutto procede re¬ 
golarmente in questa fase che 
viene considerata di c normale 
amministrazione». Solo un po’ 
di nervosismo tra gli astro¬ 
nauti: poco appetito e sonno 
leggero, forse i postumi del¬ 
l’arduo programma dì ieri. - 
• Dopo il prinrio turno di son¬ 
no la pressione di White ara 
ancora alta. Il doti. D. Catter- 
son del centro di Houston ha 
riferito che White sì è sveglia¬ 
to di soprassalto al solo ru¬ 
more della radio. Ha dormito 
con continue interruzioni. Me 
Divitt ieri ha consumato solo 
una delle tre razioni previste, 
ha saltato due pasti per l’emo¬ 
zione. 

Dopo la rinuncia alla mano¬ 
vra di avvicinamento e il rin¬ 
vìo della uscita di White nello 
spazio, che i giornali america¬ 
ni hanno presentato come un 
« emozionante inseguimento di 
un proiettile ormai in vite ». 
nuova tensione a bordo è stata 
creata dalle difficoltà incontrate 
dallo stesso White nella chiu¬ 
sura dei portello della capsula 
al termine deH'eccezionale volo 
librato. 

McDivìtt ha spiegato stama¬ 
ne come sono andate le cose, 
nel corso di una conversazio¬ 
ne con la nave-appoggio Ro- 
seknot Victor che sì trova al 
largo delle coste cilene. La ma¬ 
niglia del portello ha rivelato 
dei difetti. < Abbiamo avuto 
qualche difficoltà prima di riu¬ 
scire ad aprirlo — ha detto il 
comandante — poi altro muc¬ 
chio di guai nel chiuderlo quel 
tanto che bastasse perché la 
leva della chiusura ermetica 
potesse agganciarlo... Ho con¬ 
tinuato a spingere finché ho 
temuto che stavo per romper¬ 
ne la sporgenza, e finalmente 
ci siamo riusciti... Giuro che 
non proveremo più ad aprirlo ». 
_n centro di Houston ha de¬ 
ciso di rinunciare alla nuova 
apertura del portello, prevista 
dal programma perché . White 
potesse liberarsi delle attrez¬ 
zature utilizzate nel volo fuori 
capsula. La cabina si trova 
perdò un po’ ingombra. Whi¬ 
te ha potuto sbarazzarsi solò 
di un guanto e di una 'delle 
tre visiere del casco; mentre 
avrebbe dovuto successtvanien- 
te € buttar fuori > anche il ca¬ 
vo di naylon c oro che lo ten¬ 
ne unito alla cabina, le bom¬ 
bole di ossigeno fissate alla pi¬ 
stola-razzo e la riserva sup¬ 
plementare • di ■ ossigeno - che 
portava addosso. «Siamo in¬ 
fastiditi da questa roba fra i 
piedi... ». si è lamentato Me 
Divitt. Dalla nave appoggio se 
la sono cavata con una battuta 
di spirito: « Ma come, vedia¬ 
mo un sacco di spazio intorno 

a voi... ». . 

- Più tardi McDiritt ha comu¬ 
nicato di aver visto uno strano 
oggetto « con le braccia » nello 
spazio. Probabilmente un sa¬ 
tellite. 

Cabina un po' ingombra, ap¬ 
petito scarso e sonno leggero 
sembrano quindi le uniche dif¬ 
ficoltà del momento, e pare che 
non fossero del tutto impre¬ 
viste. I medici del centro di 
Hoaston. comunque, non hiin- 
no manifestato nrcoccupazio- 
ni. nonostante che la situa¬ 
zione ambientale in oii si tro¬ 
vano eli astronauti abbia avuto 
un rifles.so nelle condizioni fi¬ 
siche di entrambi con un au¬ 
mento della pressione arte¬ 
riosa. 

H dr. Charles Berry. inca- 
(Segue a pagina 9) 
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Lo sciopero dei 50 mila 
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: tré rorteì 




per le vie 


Sono stati respinti due tentativi di 
serrata — Una sfida alPAssolom- 
barda — Mercoledì sciopero generale 


Dalla nostra redaxione 


• MILANO, 4. 

A nome del 60.000 metólmec- 
canlci in sciopero, i sindacati 
hanno invitato l dirigenti del- 
TAssolombarda, a condurre le 
trattative auii'applicazione del 
contratto di lavoro in un tea¬ 
tro cittadino aperto al pubbli¬ 
co. La snda è stata lanciata a 
nome dei tro sindacati, dal se¬ 
gretario della FIM-CISL, Pier¬ 
re Camiti, durante la manife¬ 
stazione conclusiva della gior¬ 
nata di lotta. «Diventeranno 
cosi chiare a tutti — ha detto 
Camiti — le ragioni che spin¬ 
gono l'Assolombarda a violare 
U contratto e a condurre avan¬ 
ti la sua oltensiva contro i sin¬ 
dacati e i lavoratori ». . , 

La manifestazione ha avuto 
luogo davanti al castello Sfor¬ 
zesco: «tre cortei provenienti 
da Lnmbratc. da Porta Koma- 
na e dal Giambellino, attraver¬ 
sando in lungo e in largo Mi¬ 
lano, si sono riuniti verso le 
undici. Ultimi ad arrivare le 
« casacche verdi > e le < tute 
blu » deirinnocenti, dove la lot¬ 
ta è in corso ormai da cinque 
settimane. Poco prima, in pull¬ 
man, erano arrivati quelli del¬ 
la Magneti e della Ercole Ma- 
relli di Sesto, e, ancora i la¬ 
voratori della Radaelli, della 
Triplez, delle «Trafilerie Cor¬ 
derie Italiane >, della F6M, 
del ITBB, della Camozzi, del¬ 
la Lagomarsino, della Butriz, 
deUTrradio. della Broggi, della 
Vanzetti, della WiiUy. di deci¬ 
ne di altre aziende piccole e 
medie ove — a pochi mesi dalla 
scadenza del contratto — an¬ 
cora non è stato pagato il 
«premio» di produzione colle¬ 
gato al rendimento. 

Cosa c'è alla base di questa 
posizione deirAssolombarda? I 
dirigenti sindacali che hanno 
preso la parola — Donelli della 
UIL, CamiU della FIM-CISL e 
Peretta della FIOM — sono 
stati concordi nel denunciare 
la pericolosità della linea po¬ 
litica del padronato italiano, e 
milanese in particolare, c dei 
troppi sostegni a quella stessa 
linea di parte dei pubblici po¬ 
teri. 

Peretta è stato cosi preciso 
nella polemica contro quanti 
parlano di «nuove funzioni e 
nuove responsabilità » che spet¬ 
terebbero al sindacato, ad 
esempio nella polìtica di piano, 
dimenticando che il discorso 
non può’ che partire dalla 
realtà della fabbrica, dal fatto 
che l'operaio quando varca i 
cancelli dell’azienda «non si 
sente più cittadino italiano ». 
La manifestazione di oggi è 
perciò — ha detto ancora Pe¬ 
retta — una puntuale risposta 
alle tesi di Carli e di quanti 
vogliono costruire la ripresa 
economica sulle spaile dei la¬ 
voratori. Altrettanto esplicito 
Camiti della FIM-CISL quando 
ha ricondotto alla realtà U di¬ 
scorso che il padronato — ma 
non solo il padronato — va fa¬ 
cendo sulla necessità di rie- 
quìlibrarc costi e ricavi. « Per 
riequilibrarc i costì i padroni 
incominciano col non rispetta¬ 
re gli accordi firmati. coU’im- 
pedirc al sindacato di contrat¬ 
tare nella fabbrica il rapporto 
di lavoro, col mettere in di¬ 
scussione cosi tutto il principio 
della trattativa articolata ». 

t If T 

**. «t,*; -w *1 «k. 

dato che i'òbiettivo più ambi¬ 
zioso dell'Assolombarda è 
quello dì vìncere adesso la bat¬ 
taglia contrattuale (d’attacco 
al premio dì produzione equi¬ 
vale — ha detto — ad una vera 
• propria disdetta antìdpata 
del contratto da parte del pa¬ 
dronato »). Da qui la necessità 
di vincere adesso lo latto, z -ìi 
passare decisamente aH’attacco. 

Che ci sia bisogno di battere 
adesso gli « ultras > deirAsso¬ 
lombarda è dimostrato del re¬ 
sto dalla rabbiosa reazione di 
alcuni padroni dopo la mani¬ 
festazione odierna: alla FBM 
e alla Broggi i lavoratori che. 
alla fine dello sciopero, sono 
tornati al lavoro ^nno tro¬ 
vato i cancelli chiusi. Era la 
serrata. la vecchia arma sem¬ 
pre cara a Borlotti c ai suoi 
amici. La polizia che con uno 
spiegamento di forze inusitato 
ba « controllato » per l’intera 
mattinata i cortei operai, ba 
permesso ancora una volta ai 
padroni di calpestare la legge. 
Ancora una volta, è toccato co 
si ai lavoratori il compito di 
imporre il rispetto della Costi¬ 
tuzione che vieta la serrata: 
con vigorose spallate i cancelli 
delle due fabbriche sono stati 
allerti e il lavoro è ripreso. 

Alcuni dei temi della odierna 
giornata dì lotta saranno, mer- 
mWì prossimo, centro dello 


sciopero generale del lavora¬ 
tori di Milano. Come & iwto la 
C13L e ruIL non vi hennó ade¬ 
rito, ma l’esigenza di una ri¬ 
sposta unitaria aH'Assolombar- 
da, meglio ancora di una con- 
trofferisiva, ha conquistato or¬ 
mai la coscienza della grande 
maggioranza dei lavoratori. E’ 
certo che 1 metallurgici — tut¬ 
ti i metallurgici — saranno per¬ 
ciò mercoledì in prima Ala. Es¬ 
si che, con l'Assolombarda, 
hanno un grosso conto da sal¬ 
dare. 


Occorre una nuova politica marinara 


Promesse del governo 


per il cantiere spezzino 


Oggi ii varo deirAmbronia — Annunciata la 
costruzione di una nuova unità — Attesa 
per il convegno nazionale sulla cantieristica 


Dal noitro corriipondente 

LA SPEZIA. 4. 

. ’ La motonave • « Ambronia > 
scenderà in mare domani mat¬ 
tina, sabato, dopo essere rima¬ 
sta bloccata per una settimana 
nello scalo. La battaglia dei 
cantieristi spezzini, tuttavia, 
non è finita: si può dire, al 
contrario, che la lotta è entra¬ 
ta in una fase nuova, investen¬ 
do più marcatamente non solo 
il problema drammatico e ur¬ 
gente delle conunesse — prò- 
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Per Pente regionale 


Andria : forte 
manifestazione 
di contadini 


A Catanzaro I tre sindacati bracciantili procla¬ 
mano due giorni di sciopero: i contratti non 
vengono rinnovati da anni 


L’ente regionale di sviluppo 
con poteri di esproprio e di 
programmazione che assorba 
in Puglia i consorzi di bonifi¬ 
ca e attui il piano per rìiriga- 
zione dei TUO mila ettari del 
comprensorio dcU'Ente rifor¬ 
ma. è stata la richiesta al cen¬ 
tro di una forte manifestazio¬ 
ne di coltivatori diretti, coloni 
e fittavoli che si è svolta gio 
vedi sera ad Andria, indetta 


Vaste 
lotte per 
ì contratti 


E’ terminato ieri il nuovo scio¬ 
pero contrattuale dei 43 mila te¬ 
lefonici, in lotta contro il rifiu¬ 
to dell'azienda IRl di migliorare 
le retribuzioni. Le astensioni so¬ 
no state elevatissime. 

PETROLIERI — Compatto lo 
sciopero di 24 ore dei 9 nula 
petrolieri privati per U contrat¬ 
to, nonostante che alla Shell il 
SIP&UILPEM abbia fatto pro¬ 
paganda contro la lotta dopo 
averla proclamata. Le astensio¬ 
ni sono state del 90 per cento 
all'API di Falconara; 100 per 
cento alla FINA e API di Ro¬ 
ma: 90-100 per cento alla STA- 
N1C, Esso. Liquigas, ecc. a Ro¬ 
ma: 90 per cento alla STANIC di 
Bari; 9^100 per cento all'ICEP. 
FINA. Liquigas. Butangas. EIsso, 
Condor e Shell di Milano: 50-100 
per cento alla E^sso. FINA. Go¬ 
mita. Liquigas di Genova: 10 
per cento alla Liquigas e Gulf 
di Venezia. 

METALLURGICI - Sciopero 
del metalmeccanici SOFIS e cor¬ 
teo ieri, a Palermo, perchè il go¬ 
verno regionale di centro-sinistra 
istituisca un fondo di rotazione 
onde svUuppare l'industria pub¬ 
blica. 

NUCLEARI ~ Le astensioni 
articolate dei 2500 al CNEN per 

altre si‘avranno lunedi e marie- 
cU, mentre mercoledì tutti i nu¬ 
cleari si fenneranna 

ASRASIVI — Per U contratto, 
hanno scioperato i lavoratori del 
settore abrasiva con ottima par¬ 
tecipazione. 

GOMMAI — Ancora una volta, 
e improvvisamente, la lotta dei 
40 mila gommai è stata sospesa 
per una mediazione ministeriale 
cne biocca l'azione senza suf¬ 
ficienti garanzìe. Il STLC-CGIL 
ha protestato, convocaiulo il di 
rcttivo per U 9. giorno dclPin- 
contro fra sindacati e industriali. 

ALBERGHIERI — &iopcrano 
giovedì e venerdì i 150 mila 
alberghieri, per il contratto, men¬ 
tre l'azione nelle pimince prò 
segue. La CISL si è riservata di 
consultare i propri organi din- 
genti Nel corso deD'astensione, 
gli alberghieri biformeranno i 
turisti delle giuste ragioni die li 
hanno costretti alla lotta; la per¬ 
vicace resistenza dei padrant 

LAPIDEI — I 70 mila cava¬ 
tori riprenderanno la lotta Q 
19. per il contratto die ia cate¬ 
goria non ha ancora conquista¬ 
to. 

MUTUE CONTADINI - E* 

stato indetto un nuovo sciopero 
di 4 giorni nelle Cas.se mutue dei 
coltivatori diretti, che inizieri 
lunedi, per rallineamento con 
gii altn enti previdenziali. 

ACI — n sindacato CGIL ha 
proclamato uno sciopero per il 
9 fra i dipendenti delI'.Automo- 
bil Club, dopo che il Consiglio 
d'amministrazione non ha posto 
in discussione le proposte del 
nuovo regolamento organico. 


daH’AIleanza provinciale dei 
contadinL Un ^ande corteo ai 
è mosso dalla grande piazza 
Catuma ove erano confluiti i 
coltivatori diretti di Andria e 
dei comuni della zona (Biton- 
to. Bisceglic e Canosa) e del¬ 
le delegazioni di Corato. Bar¬ 
letta e Trani. Alla periferia 
della città le forze di polizìa 
avevano impedito I'acccs.so nel 
centro di Andria dei carri agri¬ 
coli. trattori e motocoltivatori 
con cui i coltivatori diretti e i 
coloni dovevano partecipare al 
corteo. 

I manifestanti hanno percor¬ 
so le vìe principali deU'impor- 
tante centro agricolo con ban¬ 
diere e cartelli con le parole 
d'ordine che erano alla base 
della manifestazione di rilan¬ 
cio delle lotte contadine in 
provincia di Bari ed in Pu- 
gUa che ha avuto luogo a con¬ 
clusione di una serie dì altre 
manifestazioni e di assemblee 
svoltesi in questi ultimi 10 
giorni nella provincia di Bari 
e nell’intera regione. Nel cor¬ 
so di questa manifestazione, 
come in quella di giovedì sera 
ad Andria, è stata richiesta 
dai coltivatori diretti e dai co¬ 
loni una nuova politica di in¬ 
vestimenti pubblici che faccia 
diventare l’azienda contadina 
protagonista di un processo di 
sviluppo deiragricoltura; U su¬ 
peramento dei contratti agrari 
e la stipula di modem! capito¬ 
lati di colonia e di affitto (sui 
quali gli agrari mantengono la 
più ferma intransigenza) che 
riconoscano ai contadini la pro¬ 
prietà delle migliorie e U dirit¬ 
to al riscatto delle terre; mu¬ 
tui quarantennali ai coloni c 
ai fittavoli per l'acquisto delle 
terre che conducono; assegni 
familiari ai coltivatori diretti e 
coloni, modifica del disegno di 
legge governativo sulle pensio¬ 
ni e passaggra alI'INAM delle 
mutue contadine. L'importanza 
Qi queste rivtmdiCaudtu e 
l'impostazione delle lotte con¬ 
tadine in corso nella provincia 
di Bari e nella Pt^ia sono 
stati i temi del comizio che a 
conclusione del corteo ha te¬ 
nuto in piazza (^tuma Q com¬ 
pagno Mario Giannini, segre¬ 
tario regionale dell'Alleanza 
dei contadini. 

A (jaianzaro ie tre organizza¬ 
zioni sindacali provinciali dei 
braccianti dopo una riunione 
congiunta tenutasi a Nicastro 
hanno deciso di indire uno scia 
pero provinciale di 48 ore per 
i giorni di martedì 15 e merco 
ledi 16 giugno. 

A questa decisione le tre 
organizzazioni dei lavoratori 
sono pervenute in considera¬ 
zione d^el fatto che da oltre due 
anni sono scaduti i contratti 
provinciali di lav'oro dei brac- 
danti agrìcoli avventizi e dei 
salariati fissi ed il contratto 
regionale delle maestranze 
idraulicaforestali. 

Malgrado i vari tentativi 
operati dalle tre organizzazio 
ni bracciantili di comporre la 
vertenza. rAs.sociazione prò 
rindalc degli agrari e gli Enti 
pubblid (questi ultimi limita 
tamente al contratto regia 
naie dei forestali) hanno con¬ 
tìnuamente manifestato la loro 
intransigenza e. quindi, non è 
stato possibile trovare un ac¬ 
cordo. 


blcma anch'esso lungi daH'es- 
sere risolto — ma anche quel¬ 
lo della competitività del can¬ 
tiere e di una nuova politica 
marinara del governo. 

Il ministro delle Partecipa¬ 
zioni statali ha promesso for¬ 
malmente una importante com¬ 
messa per la costruzione di 
una unità di grosso tonnellag¬ 
gio. I lavoratori preso atto di 
questa comunicazione, hanno 
deciso di non opporsi alle ope¬ 
razioni ultimative del varo, ma 
rimarranno vigilanti. Troppe 
volte gli impegni non sono sta¬ 
ti mantenuti nonostante le pro¬ 
messe. I 

Le ultime ore vissute alla 
Spezia attorno alla vicenda dei 
cantiere sono state dense di av¬ 
venimenti. La grandiosa mani¬ 
festazione dei lavoratori che 
per una intera giornata ave¬ 
vano dimostrato un elevato spi¬ 
rito combattivo e una grande 
capacità di lotta inducevano 
le autorità locali e centrali ad 
assumere posizioni e iniziative 
più responsabili. La Giunta 
comunale si riuniva di urgenza 
e prendeva contatto con l'An- 
saldo e col governo. Nella tar¬ 
da serata, giungeva la comuni¬ 
cazione al sindaco che il mi¬ 
nistro Bo aveva assicurato al 
cantiere la nuova importante 
commessa, oltre ai lavori di 
trasformazione della motoci¬ 
stema « Agrigentum ». Alle 




cisava la giunta in un suo ca 
municato — sarebbe stato dato 
corso « non appena eseguite le 
operazioni di varo» della ma 
tonava ancora sullo scalo. La 
Giunta,. per - altro. ' si dichia¬ 
rava convinta della serietà del¬ 
l'impegno assunto dal ministro, 
annunciando altresì che si di¬ 
metterà se l’impegno non sarà 
mantenuto. 

Questa comunicazione fatta 
direttamente alla (immissione 
interna, ha dato luogo oggi al¬ 
le ore 12.30 ad una affollata e 
movimentata assemblea di la¬ 
voratori all'interao del cantìa 
re. Numerosi lavoratori hanno 
espresso perplessità più che 
giustificate sulle reali intenzia 
ni del governo a proposito del 
cantiere di Muggiano e della 
intera cantieristica nazionale. 
E’ prevalsa comunque la con¬ 
vinzione che il cantiere non si 
può salvare soltanto col rin¬ 
vio a tempo indeterminato del 
varo. Quello che più conta è 
il mantenimento del potenzia¬ 
le combattivo dei lavoratori e 
della cittadinanza e l'unità rag¬ 
giunta faticosamente attorno 
ad un importante obiettivo 
quale è quello del consegui¬ 
mento di una diversa politica 
cantieristica e marinara. 

I cantieristi. in sostanza, si 
sono dichiarati disposti a far 
tornare la normalità nel can¬ 
tiere. pur riservandosi forme 
di lotta ancor più avanzate 
per il conseguimento degli a 
biettivi di fondo che restano 
quelli dell’ammodemamento 
del cantiere e di una diversa 
politica marinara. La dranuna- 
tica lotta dei cantieristi spez¬ 
zini. intanto, ha avuto la for¬ 
za di porre alla attenzione del- 
l'optnione pubblica nazionale il 
problema della cantieristica. 
Per questo si fa sempre più 
viva l'attesa per il convegno 
degli enti locali delle città ma¬ 
rinare. che sì svolgerà alla 
Spezia 0 12 e 13. 


Lucìino Secchi 


Cantieri: 

incontro 

sindacati- 

Pieroccini 


Si è svolta ieri l'annimciata 
riunione dei tre sindacati metal¬ 
meccanici col minbtro del Bilaa 
ciò Pieraccini. per iniziare un 
esame del problema della na¬ 
valmeccanica. anche in relazia 
ne alle prcrisioni di < ridimen¬ 
sionamento > richieste dalla CEE 
e accettate dal governo, e sullo 
sviluppo del settore cantieristi¬ 
co. Pieraccini ha infonnato i 
sindacati della costituzione dì 
un'apposita commissione la qua¬ 
le dovrebbe analizzare le pra 
spettive produttive dei cantieri 
navali, senza pregiudiziali, con 
una visione generale dei pro¬ 
blemi dell'economia marittima. 
La commissione è già stata in¬ 
teressata. qualche tempo fa e 
per ragioni analoghe, al settore 
tessile. Dopo le comunicazioni 
del ministro, la riunione è pro¬ 
seguita in sede tecnica e gli in¬ 
contri si ripeteranno con la par¬ 
tecipazione dei datori di lavoro. 


r 


Ma infitte nella proposta di legga | 


Il ministero rivede 
'I progetto sull'AlA 


I 


Il ministero deH'Agrlcoltura 
ha emesso Ieri II seguente 
comunicato: a Presso il mini¬ 
stero Agricoltura è In corso 
una nuova elaborazione delle 
disposizioni relative aH'ordl- 
namenio deli'Associaziona Ita¬ 
liana allevatori (AIA), al tini 
di un loro più completo ade¬ 
guamento alle linee di politica 
economica del governo. Il 
nuovo provvedimento sarà di¬ 
retto a favorir», nallo spirilo 
del programma del governo, 
una più intensa collaborazione 
del produttori nell'altuazlone 
delle direttivo di sviluppo zoo¬ 
tecnico. Esso terrà partico¬ 
lare conto delia necessità di 
favorire lo sforzo associativo 
e cooperativistico delle cate¬ 
gorie Interessate e sarà stret¬ 
tamente coordinalo con quan¬ 
to previsto dal mercati co¬ 
munitari ». 

La marcia indietro, rispetto 
al progetto di legge fatto ap¬ 
provare al Consiglio dei mini¬ 
stri. non può soddisfare. La 
AIA è, ad onta del decreto 
che ne fa un ■ anta morale », 
una privatissima associazione 
di proprietari terrieri che si 
distingue per l'aderenza dei 
suoi orientamenti • delle sue 
strutture (che escludono ogni 
partecipazione effeHiya non 
solo di coloni e mezzadri, ma 


anche di piccoli proprietari ' 
colllvalori) alte esigenze della | 
grande proprietà: non st giu- | 
stiflca quindi alcuna estenslo- 
na del suol compili. D'atira i 
parie s'insiste sul richiamo I 
al c regolamenti comunitari ». . 
E' bene ribadire che II coor- I 
dinamento e gli Interventi da * 
aisl previsti non abbisognano | 
di nessun particolare provve- 1 
dimenio limitativo della li¬ 
bertà d'assoclazione del prò- | 
duitorl. Le ettoclazioni prò- I 
fessionall e cooperallvistlche . 
possono essere chiamale, I 
quando lo si voglia, ad ope- ' 
rara In modo coordinato con ■ 
un semplice Invito del mini- | 
stero. Quando lo si voglia; 
perchè finora ha prevalso II | 
■ volo s verso le più aulenti- I 
che organizzazioni contadine, . 
Incanalando forzosamente nel- | 
l'AlA compili e contributi. 1 
Quanto allo Stato, esso pos- i 
siede Ire strumenti d'Inter- | 
vento dIreHo: gli enti di svi¬ 
luppo, l'AlMA e lo stesso | 
apparato del ministero con la I 
sua articolazione nel comitati . 
regionali dell'agricoltura. Al- | 
tri compili spellano alle Re- ' 
glonl. Esso non ha bisogno ■ 
di delegare a nessuno, quindi, I 
I poteri d'intervento che si ri¬ 
tengono necessari per aiutare | 
lo sviluppo di un sistema di ' | 
libere forme'associative. 
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/1 L'attacco ai «ferrovieri i 


Tribunale 


t 

segretario 


del SFI-CGIL 


Due assoluzioni ieri a Buri di sinda¬ 
calisti denunciali per « istigazione » 


Messaggi augurali 
dei copi di stato 
a Sorogat per 
lo festa della 
Repubblica. 


Kumeiosi messaggi, da parte 
di diversi capi di ^to' sono 
pereenuti al Presidente on. .Sa- 
ragat in occasione della festa 
della Repubblica. 

Il Presidente dei Presidium del 
Soviet Supremo deO'URSS Miko- 
yan si è cosi espresso: «Gradi¬ 
sca signor ■ Presidente sincere 
congratulazioni in occasione del¬ 
la festa nazioaaie d’Italia, gior¬ 
no della proclamazione della Re¬ 
pubblica. I cittadini sovietici che 
nutrono sentimenti di - profondo 
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gli augunuio p r o rò erit à e on av¬ 
venire pacifica Lo sviluppo di 
relaziaoi di r e ci p roc a compren¬ 
sione e di collabonoiane tra la 
Unione Sovietica e mafia — 
due Stati del continente euro¬ 
peo — risponderebbe, secondo 
la nostra convinzione, tanto a^ 
interessi dei popoli sovietico e 
itab'ano. quanto ^ compiti di raf¬ 
forzamento ddla pace in Eluro- 
pa e in tutto il mondo ». 

.Altri messaggi augurali sono 
stati inviati dai Presidenti de¬ 
gli Stati Uniti. Johnson: della 
Francia. De Gaulle. e della Re¬ 
pubblica Federale Tedesca 
Luebke. 


Documento del 
SH-CGil u 
Nenni sulle FS 


La segreteria dei SFI-CGIL ha 
{xintualizzato in una lettera all'on. 
Nenni — mforma un comunicato 
- le osservazioni del suidacato 
unitario sul documento conclu 
sivo dei lavori del comitato inter- 
ministenaie per la nforroa delle 
FF.SS. Ora la categoria — con¬ 
clude il comunicato — è in at¬ 
tesa «della sonecita concretizza- 
ziane di tutti gli aspetti della ri¬ 
forma aziendale e delia confenna 
della volontà pobtica di risolve¬ 
re i problemi economici del riav 
setto retributivo». 


Questa mattina il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, dottor 
Paolucci. riceverà a Roma il se¬ 
gretario generale dello SFI-CGIL. 
compagno on. Degli Esposti. Giun¬ 
ge cosi a livello di dirigenti na¬ 
zionali dello SFI l’attacco contro 
i ferrovieri, per lo sciopero del 
novembre. Non si conosce la ra¬ 
gione del colloquio; st esso co- 
gtikiiscà già ' un interrogatoriò. 
oppure una ' consultazione sulla 
procedura dell'istruUo^, che è 
stata aperta — cotne è noto — 
a Firenze con la denuncia (b 
parte drila polizia férroviaria di 
numerosi fertovietl e dell'intera 
segreteria nazionale del sindaca¬ 
to. su istigaziooe del ministero 
dei TrasporlL - - • 

Ieri intanta dopo t due ferro¬ 
vieri di Piombino, sono stati as¬ 
solti a Bari dal Pretore — « per¬ 
chè il fatto non costituisce reato > 
— il caiiotreno Francesco Cosola 
e il frena to re Ceszu-e Barbone, 
denunciati per « istigaziane > in 
quanto dirigenti sindacali locali. 
I.» è rta*» — 

applauiB. Ottre alle due assotu- 
zioni di Piombino del 2S maggio 
e a quelle di ieri. risulUoo es¬ 
serci un'archiviazione di due de¬ 
nunce a Livorno, avvenuta il 
giorno 8 mano scorso, con ri¬ 
corso delTaccusa; oa’altra asso¬ 
luzione a 18 giugno a Parma 
contro tre ferTovleri e U rmvio 
di un processo a RimtnL contro 
altri dua 

Le denunce accertate ammoci 
tano a 17 a Bologna. 23 a Roma 
(più altri 83 ferrovieri la cui 
denunaa non è stata inoltrata); 
6 a Napoli (più 70); 124 a Fi¬ 
renze piu la segreteria SFI; 27 
a Torino; 5 a Venezia; 2 a Ge¬ 
nova; 15 ad .Ancona; 4 a Ban. 
.A Cagliari i nomi indicati sono 
40. ma iKxi sono stati demmciaU. 
a differenza dei ITO ferrotran¬ 
vieri che sdoperavana In certi 
casi, si è invocata per la denun¬ 
cia una legge (2248) del 1885.. 
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Assolti dal Tribunale gli amministratori 


Aveva ragione 


la ginn ta popolare 


di Grugliascó 


I giùdici hanno fatto giustizia della montatura 
elettorale — Dichiarazione deU’avv. Spagnoli 


Dalla nostra redaiione 


TORINO. 4. 

La « montatura » politico¬ 
giudiziaria imbastita attorno al 
preteso < scandalo » delie li¬ 
cerne del comune di Gruglia- 
SCO, amministrato dalle forze 
popolari, è crollata misera¬ 
mente. Con un chiaro verdet¬ 
to DÌunio al termine del < pro¬ 
cessone », durato circa tre set¬ 
timane, l giudici della quinta 
sezione del Tribunale penale di 
Torino, presieduta dal dottor 
Corderò, hanno fatto giustizia 
degli attacchi più massicci e 
più disparati venuti all'opera¬ 
to degli amministratori in ma¬ 
teria urbanistica, mandando 
assolti l'ex sindaco Mario Scal¬ 
mato. l'ex assessore Angelo 
Ferrara e il geom. Giuseppe 
Bonadiea, responsabile dell’uf¬ 
ficio tecnico del Comune, con 
la formula più ampia, « per¬ 
chè il fatto non costituisce 
reato ». < 

L’accusa toro mossa era di 
€ abuso innominato di ufficio* 
(art. 323 del Codice Penale) 
per aver « abusando dei pote¬ 
ri Inerenti alle loro funzioni 
e per procurare un vantaggio 
airAmministrazione comunale 
(la sottolineatura è nostra. 
N.d.r.) richiesto e preteso in 
relazione al rilascio di licenze 
edilizie, concesse nella mag¬ 
gior parte dei casi in violazio¬ 
ne delle disposizioni in mate¬ 
ria all’epoca vigenti, impegni 
e promesse di donazioni al Co¬ 
mune. sia in somme di dana¬ 
ro che in opere da effettuarsi a 
beneficio del Comune ». 

Orbene, il tribunale hu de¬ 
ciso che tale « prassi » adotta¬ 
ta dalla amministrazione di 
Grugliascó, e mirante a far 
contribuire i privati beneficia¬ 
ri di licenze di costruzione al¬ 
le spese di urbanizzazione, per 
fornire la città di strade, fo¬ 
gnature. scuole (il contributo 
richiesto era di 30 mila lire per 
demo), non costituisce un àie- 
cito penale. 

• ^Qneitd'’W’sostartta dcI'^tJer- 
ddto emesso'stamane dai giu¬ 
dici. dopo poco dA d*ie ore 
di camera di consiglio, il «pro¬ 
cesso di Grugliascó » che dove¬ 
va essere nelle intenzioni di 
chi promosse la montatura po¬ 
litica. prima, e giudiziaria, poi. 
un duro colpo al prestigio de¬ 
gli amministratori di sinistra, 
ha posto invece sotto accusa 
per tre settimane la politica 
urbanìstica della classe diri¬ 
gente democristiana, lo stato 
incredibile di disòrdine edili¬ 
zio e di caos in cui sono state 
gettate le nostre città a van¬ 
taggio della speculazione più 
sfrenata, l’inconcepibile caren¬ 
za (egislativa e regolamenta¬ 
re in materia. 

n collegio difensivo degli ex 
amministratori, comprendente 
gli onorevoli Luzzatto. Maria. 
Spagnoli e l'aw. Costanzo, nel 
corso del processo ha martel¬ 
lato con argomentazioni inop¬ 
pugnabili il banco dell'accusa 
e la fragilità delle costruzioni 
del P.M. che aveva chiesto 
per Scolmato la condanna a 2 
anni e 8 mesi dì carcere, per 
Ferrara 1 armo e 2 mesi, per 
Bonadies 1 anno e 8 mesi. Il 
tribunale, assolvendoli, ha ac¬ 
colto ' anche tutte le critiche 
mosse dagli avvocati al capo di 
imputazione e alla sua vacuità 

sostanziale. . 

' Undici erano complessiva- 
mente gli imputati. Tre geo¬ 
metri e un ingegnere rispon¬ 
devano di mStarUato credito e 
sono stati assolti.partii U fat¬ 
to non costituisce reato (Leo 
.Sannazzaro. Giovanni ■ Grosso. 
Domenico Germano e finge* 
gner Giuseppe Prati); Giusep- 


Per le elezioni 
¥!oaai stroordinari 
dello « Tirrenio » 
per lo Sardegna 


In occasione deUe elezioni per 
fl rinnovo del consiglio regionale 
sardo la società di navigazione 
« Tirrenia > effettuerà le seguenti 
corse straordinarie st 'la lioea- 
Civitavrrchia-Olbia e viceversa: 
tutu I giorni compresi fra il 9 ed 
il 15 giugno, partenze da Civita¬ 
vecchia alle ore 9.30 cd arrivo ad 
Olbia alle 16.30: partenze da Ol¬ 
bia alle 10 ed arrivo a Civitavec¬ 
chia alle 17. 

Su tutu i servizi delia «Tirre- 
nia » verrà concessa agli eleUo- 
n la nduzione del 50^ sul prezzo 
del biglietto di andata e ritorno 
con validità di 20 giorni per gli 
elettori provenienU dafi'estero e 
di IO giorni per gli elettori dei 
conunente. 


pe Serra, ex membro della 
commissione dei commercio 
fisso, rinviato a giudizio per 
corruzione passiva, è stato as¬ 
solto perchè il fatto non sussi¬ 
ste; Andrea Dosio, dirigente 
nazionale del PSIUP, all’epoca 
segretario della federazione to¬ 
rinese del PSl, è sialo assolto 
perchè il fatto non sussiste 
dall’addebito di falsa testimo¬ 
nianza contestatogli durante la 
istruttoria in relazione a un 
caso di presunto millantato 
credito (l’imputato è stato as¬ 
sistito al processo dall’onore¬ 
vole Lello Basso e dall’avvo¬ 
cato Forchino). 

Soltanto due condanne ha In¬ 
flitto il tribunale, una a cinque 
me.si con i benefici di legge 
all'ex sindaco Scalmato, per 
interesse privato in atto d’uf¬ 
ficio (concesse una licenza edi¬ 
lizia ad una cooperativa di cui 
faceva parte la moglie già un 
anno prima di sposarsi; il sin¬ 
daco — hanno sostenuto i di¬ 
fensori — non poteva negare 
la licenza senza danneggiare 
gli altri diciannove partecipan¬ 
ti alla cooperativa ed inoltre 
egli era « tenuto > a darla), e 
tre mesi con 1 benefici al si¬ 
gnor Ercole Barroero per isti¬ 
gazione alla corruzione nei 
confronti del Serra. L’ex sin¬ 
daco e la moglie inoltre sono 
stati assolti dalla accusa di 
corruzione passiva. 

Ora che la vicenda giudizia¬ 
ria si è conclusa, si dirà che 
gli amministratori di Gruglia- 
SCO avevano ragione ad opera¬ 
re in quel modo. Sono stali as¬ 
solti in tribunale. Ma l’asso¬ 
luzione più importante essi la 
avevano già ottenuta ■ dagli 
elettori, che nel novembre 
scorso hanno riconfermato la 
fiducia all’amministrazione po¬ 
polare. con un aumento di voti 
dal 39,22% del 28 aprile al 
40 . 93 % per il Partito Comuni¬ 
sta. La < montatura > di Gru- 
gliasco era crollata «coram 
populo » prima ancora di fini¬ 
re davanti al giudici. 

L’aw. Spagnoli ha dichiarato 
che la sentenza del Tribunale di 
Torino ha innanzitutto fatto 
crollare nel modo più clamoroso 
ogni velleità di imbastire sul 
€ processo di Grugliascó » as¬ 
surde speculazioni politiche. 

Lo smacco di chi sperava di 
gettare ombre a tale riguardo 
sui partiti di sinistra è grave 
e cocente: cosi come è profonda 
la delusione di chi sperava di 
colpire l’Amministrazione demo¬ 
cratica del Comune di Gru- 
gliasco. 

Ancor più grave, quindi, ap¬ 
pare, alla luce della sentenza 
del Tribunale, l’azione persecu¬ 
toria che per mesi Ministero e 
Prefettura di Torino hanno at¬ 
tuato contro l’Amministrazione 
del Comune di Grugliascó e 
contro i suoi amministratori, 
avanzando accuse inconsistenti 
destinate a crollare, come sono 
crollate, salvo un marginale 
episodio di assai scarsa rile¬ 
vanza imputabile soltanto a leg¬ 
gerezza. 

Ma la sentenza del Tribunale 
è soprattutto importante perchè 
con essa si afferma la piena 
legittimità anche .sotto l'asprito 
giuridico della politica edilizia 
che i comuni delta cintura to¬ 
rinese retti da maggioranze di 
sinistra, e tra essi Grugliascó, 


hanno attuato nel perìodo in 
cui hanno domito fare fronte ad 
una notevolis.sima espansione 
senza avere strumenti legisla¬ 
tivi idonei a frenare la specu¬ 
lazione. 

Il Tribunale ha affermato — 
ha proseguito l’aw. Spagnoli — 
che non è abuso di u^cio il 
richiedere ai costruttori e agli 
imprenditori contributi per le 
opere di urbanizzazione sociale: 
che non è reato ottenere dal 
privato un impegno a concor¬ 
rere alle spese per la costru¬ 
zione delle scuole necessarie a 
coloro oche avrebbero abitato 
negli edifici per la costruzione 
dei quali essi privati chiedevano 
la licenza. ■ 

Tutta una impostazione, dun¬ 
que, tesa a chiamare il privato 
a coltaborare per risolvere pro¬ 
blemi sociali di vasta mole al¬ 
trimenti irrisolubili, ha • avuto 
non solo il consenso di urbanisti. 
ma il crisma della legittimità, 
della corrispotuìenza al diritto. 

Il tribunale ha con ciò re¬ 
spinto una visione ristretta e 
formalistica della norma giuri¬ 
dica, ha compreso la profon¬ 
dità sociale di una azione am¬ 
ministrativa che è sostanziale 
attuazione di principi costitu¬ 
zionali. 

Una sentenza dunque che 
sconfigge la discriminazione, 
che coglie le nuove esigenze 
poste da una realtà che evolve, 
che pone al centro l’interesse 
pubblico riconoscendo legittimo 
l'operato di quegli amministra¬ 
tori che ad esso si sono sempre 
ispirati. 

Di qui la rilevanza, al di là 
del caso specifico, come di una 
pronuncia che ha portato, in 
una materia così delicata e con¬ 
trastata, una visione moderna 
e aderente ai prìncipi di socia¬ 
lità contenuti nella Costituzione, 

Antonio De Vito 


Assemblea 
siciliana: 
il centrosinistra 
vota con le destre 


PALERMO, 4. 

La maggioranza di centro-si¬ 
nistra all’Assemblea regionale si¬ 
ciliana si è trovata ancora una 
volta alleata con le destre, sta¬ 
volta nel voto di un emendamento 
presentato dal governo al suo 
stes.so disegno di legge sull’Ente 
di sviluppo agricolo. L’emenda¬ 
mento demanda la Istltuzloiie 
dell'Ente alla legislazione nazio¬ 
nale, non ancora in vigore. Lo 
emendamento ba tolto alla leggo 
in discussione la precisa formu¬ 
lazione precedente che era stata 
fatta dal governo; <E’ istituito 
l'Ente di sviluppo agricolo con 
sede in Palermo». Esso ha na¬ 
turalmente ottenuto i voti del 
MSI e del PLI oltre che della 
destra d.c. che Io aveva ispirato. 

Inspiegabilmente anche i so- 
ciali.sti hanno votato a favore 
dell'emendamento, nè hanno ri¬ 
tenuto di trarre alcuna conse¬ 
guenza politica dal voto delle 
destra. Questo voto non è iso¬ 
lato ma segue numerosi altri, 
sui quali pure si era realizzate 
il connubio centro-sinistra-destre, 
che si sono regi.strati negli ul¬ 
timi mesi .su tutti i fondamae- 
tali provvedimenti e posiztait 
governative. 


Con la complicità del governo 


Lo DC resiste sui conti 
dello Federconsorzi 


D provvedimoito legislativo di | la le^ttimità delle spese defig 
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mille miliardi, contratto dallo 
Stato eoo la Banca d'Italia per 
la disastrosa gestione ammassi 
del grano da parte della Feder- 
coosoTZi. non si troverebbe affatto 
a Palazzo (Zhìgi — come affermò 
l'on. Ferrari Aggradi dinanzi alla 
competente commissione del Se¬ 
nato — ben.sl sarebbe tuttora 
oggetto di difRcfli trattative, al 
ministero dell'Agricoltura, fra i 
partiti del centro-sinistra. L'osta¬ 
colo maggiore per una soluzione 
del problema conforme agli im¬ 
pegni « moralizzaton » npetuta- 
mente assunti dal governo di¬ 
nanzi alle Camere, viene dalla 
DC I cui rappresentanti — lo 
hanno ribadito ien in un nuovo 
incontro — pretendono che il di¬ 
segno di legge si limiti a coofe- 
nre una delega in bianco al 
governo perchè l 900 miliardi 
siano messi a disposizione della 
Banca d’Italia senza controUi sul- 


à LU., OiCi- 

PO dalla Federconsorzi per Tai»- 
masso del grano, e aenza intog 
venire sui rapporti aroininistrg- 
tiri tra i feufi di Bonond • i 
(tonami agrari provincialL 

Appare strano che la rìgida 
Intransigenza della DC (che si fa 
mallevadrice delle pretese di 
Bonomi) non sia contrastata dal 
ministro del Bilancio, da un late^ 
e non solleciti rinteresse dri- 
l'on. La Malfa (presidente della 
commissione Bilanciu della (to¬ 
rnerà. che di recente rinunciò 
alla carica per protesta contro 
quelle che egli definì le spesa 
troppo facili). 

(tome si ricorderà, la questiona 
dei conti < chiarì » sulla gestione 
ammassi era stata sollevata dai 
senatori comunisti membri della 
commissione Agricoltura di Pa¬ 
lazzo Madama, al termine della 
discussione generale sul diseipio 
di legge costitutivo dell’AlMA. 


VACANZE IN BOI^ANIA 

iwl conv*nl«nU aib^rghl npao 

COSTA DEL SOLE (SiMneer Briag) bu» MAR NERO 


Andateci in treno o in auto, vedrete la 
valle delle rose, città antiche e moderne, 
e a 50-100 metri dal mare vi aspettano 
alberghi comodi e belli a prezzi molto 
convenienti. L’alloggio con pensione com- 
Dieta costa al giorno: 


Albergo di 2* cat L- 2-200 
Albergo di 1* cat L. 2JOO 
Albergo di kino L. 4.200 


La cucina è ottima, Il clh» 
ma dolca. 


atei w lìngua italiana é molto conosciuta.♦ 


Per Ififfonnazioni 
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Inchiesta sulla Comunità Economica Europea 


CINQUE SOCIETÀ’ AMERICANE 
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Gli astronauti USA hanno dovuto rinunciare a qualche operazione 
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L'inconveniente ha impedito di 
Un po' di nervosismo a bordo 


liberare la «Gemini» da ingombri ormai inutili 
della «capsula»: pasti saltati e sonno leggero 
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I due grafici mostrano l'andamento degli investimenti USA 
I investimenti in miliardi di dollari; a destra: l'andamento 


in Europa ai 31 dicembre 1964. Nel primo grafico e sinistra: 
degli investimenti USA in Europa e dell'Europa In USA. 


Quale sarà la strategia dei ' 
‘ondi gruppi monopolistici del 
EC per ti prossimo futuro? 
ssa è stata dettagliatamente 
fsata in un memorandum che 
Union dee Industries de la 
ommunautó européenne (una 
tede di Confindustria del 
EC) ha inviato in data 26 
bbraìo 1965 all’Esecutivo del- 

I Comunità. Il memoriale è 
\titolato: € Alcuni aspetti dei 
t differenze nelle dimensioni 
tlle più grandi aziende del 
EC, comparale con i loro prin- 
pall concorrenti dei paesi ter- 
», Affronta, insomma, il cuo- 
t del problema del capitali 
mo dell'Europa occidentale: 
me far fronte alla potenza 
ut monopoli USA. 

II memoriale parte da una ^ 
ansiderazione ' di fondo: nel 
uadro delle 500 più grandi 
ziende del mondo capitalistico 
)è sono degli Stati Uniti, 53 
ella Gran Breluunu. e solo 74 
ei sei paesi del MEC. La più 
rande impresa della Germania 
addentale, la Volkswagenverk 
IG. nella graduatoria muiidia- 

s occupa il 34’ posto; la più 
rande impresa francese la 
ìhone-Foulenc (chimica} occu- 
a il 74* posto: la FIAT occupa | 
42* posto, la Finsider l’86\ ] 
ENI il 105*. La più grande 
Bienda belga, la Petrofina 
^roli) occupa il 14(P posto 
ella graduatoria mondiate; 
blanda, invece, si piazza al 
p posto grazie al monopolio 
Iternazionale Philips che ha 
ìpunto sede ad Amsterdam, 
memoriale aggiunge: se pren- 
amo le azieride che hanno un 
ilume annuo di un miliardo 
dollari troviamo che esse, 
ì . mondo capitalista, sono 
: 49 sono americane (il MEC 
jura in questa graduatoria 
n cinque aziende della RFT 
una italiana). 

Per dare ulteriori idee circa 
differenti dimensioni econo- 
iche tra gli USA e il MEC, 
memoriale allinea i seguenti 
Iti di fatto. I) Il giro d affari 
sole 20 società americane 
irrisponde airintero prodotto 
uionale della Repubblica Fe¬ 
rrale Tedesca. 2) Il volume 
affari di 5 società americane 
irrisponde all'intero prodotto 
uionale italiano (agricoltura. 
ù industria, più ogni altra 
iività). 3) Il volume d'affari 
•Ila sola General Motors, nel 
63, supera il bilancio statale 
•.Ila Germania occidentale. 

La stessa General .Motors 
oduce da sola tante automa 
ti quante ne producono tutte 
industrie automobilistiche 
i MEC messe assieme. 5) La 
ipacità di produzione della 
S. Steel (siderurgia) carri- 
onde per lo meno ali’ossieme 
ila produzione siderurgica 
ila RFT. 

Il memoriale prosegue con 
la analisi dettagliata dei prin- 
■tali settori produttivi. Pos- 
Imo sintetizkoié le ossei La¬ 
mi principali. Automobili: le 
prese del MEC rappresentano 
lo t( 17,4% delle rendite to- 
i, mentre 5 imprese amen 
ne si sono assicurate il 75 
T cento del mercato. Retro 
>; la posizione di forza dei 
onopoli americani ih questo 
ttore è analoga a quella che 
riscontra per il settore del 
lutomobile. Chimica: i grup 
monopolistici americani .si 
no assicurati il SS.Rr del 
treato, mentre ai gruppi mo 
poltstici del MEC è toccata 
Kt c fetta » pari al 29^c. Si- 
rurgia: i gruppi americani 
prono il 40% (con 9 società) 
i mercato, il MEC (con 17 


jbrtetf il sesto artic olo 
m siesta inchiesta 

Già si parla 
dei funerali 
della « Piccola 
Europa » 

m MARIA A. Macciocchì 


aziende) il 38%. Costruzione di 
macchine: t monopoli ameri¬ 
cani coprono 182% del mer¬ 
cato capitalista, mentre il MEC 
nel suo complesso rappresen¬ 
ta solo ri.8%. Elettrotecnica: 
agli USA il 60% del mercato 
al MEC il 12.7%. 

Fatta questa premessa il do¬ 
cumento degli industriali del 
MEC arriva ad una prima af¬ 
fermazione: il processo di con¬ 
centrazione dell'industria nei 
sei paesi della Comunità è 
troppo lento. Anche qui ven¬ 
gono fomite una serie di cifre 
in base alle quali risulta che 
dal 1958 al 1962 si sono rea¬ 
lizzate nel MEC un migliaio 
di operazioni di fusione, quasi 
la metà delle quali (433) in 
Francia. Nello stesso periodo 
il processo di concentrazione 

— afferma il documento — è 
stato molto più veloce in altre 
aree: in Inghilterra si sono re¬ 
gistrate 1.2'ì j-sioni riguar¬ 
danti anche grandi aziende agri¬ 
cole, banche e compagnie ma¬ 
rittime; in Giappone 3.354. Ne¬ 
gli Stati Uniti, nello stesso pe¬ 
riodo, le fusioni ed integra¬ 
zioni tra imprese sono state 
4.35S escIusiVuittcTSie nel set¬ 
tore delle industrie e delle mi¬ 
niere. Il ritmo di aumento del 
processo di concentrazione del¬ 
le industrie è stato ^ in que¬ 
sto periodo — del 100% in In- 
ghilterra, del 30% negli Stati 
Uniti, meno della metà nei pae¬ 
si del MEC nel loro complesso. 

Il capitalismo americano — 
afferma poi il memorandum 

— ha approfittato di questa 
situazione per penetrare larga¬ 
mente nei paesi del MEC. Do¬ 
po la costituzione della Comu¬ 
nità i capitalisti USA hanno 
investito nel MEC 7,5 miliardi 
di dollari. Soprattutto in Fran¬ 
cia e nella Germania occiden¬ 
tale sono « sbarcate » le più 
grandi imprese degli Stati Uni 
ti: la du Pont de Nemour, la 
Union Carbide, la Dow and 
American Cynamid, nel settore 
della Chimica; la G.E. nel set¬ 
tore elettronico (penetrata an¬ 
che in Italia con l'acquisto del 
settore elettronico della Oli¬ 
vetti): la G.M. e la Ford nel 
campo automobilistico. 

D’altra parte — si chiede il 
memorandum degli industriali 
del MEC — quale sarà il fu 
turo? La preponderanza delle 
imprese americane si è raffor¬ 
zala soprattutto attraverso lo 
straordinario sviluppo deU'atti- 
vità di ricerca. questo sco¬ 
po. per esempio, gli USA spen 
dono 25 volte quanto si spende 
in Francia. E' attracerso la 
ricerca che i monopoli ameri¬ 
cani possono continuamente 
* battere la concorrenza » im¬ 
ponendo — e facendo pagare 
a caro prezzo — una serie di 
brevetti produttivi all'industria 
europea. 

Le conclusioni del lungo me 
moriate sono brevissime e mol¬ 
to chiare. Le possiamo ripyr 
tare quasi integralmente Hi 
mane accertato dalle nostre 
osservazioni — dice il docu 
mento — che la superiorità 
delle dimensioni aziendali assi 
cura agli americani vantaggi 
che malgrado gli inconvenienti 
del < gigantismo s schiacciano 
ogni po.ssihilità di concorrenza. 
« i na delle reazioni che si m 
pongono per l'Europa è di ac¬ 
celerare il processo di concen¬ 
trazione che è iniziato in seno 
alla Comunità Economica Eu 
Topea Si tratta di realizzare 
concentrazioni "giudiziose" stu¬ 
diale caso per caso e decise 
quando la concentrazione si di 
mostrerà utile. Il compito dei 
pubblici poteri non è altro che 
di appianare gli ostacoli lega 
li e amminislraliri che pos-sono 
scoraggiare tali operazioni » 

In questi ultimi mesi le ini 
ziatire degli industriali del 
MEC per spingere nella dire 
zinne di un acceleramento del 
oroce.s'-n di concentrazione sono 
diienute sempre piu vistose 
E' stato proposto che il Con 
siplio dei ministri della Coma 
nilà decida un piano comune 
per lo ricerca scientifica e tec¬ 
nica su nuove basi: i risultati 
dovrebbero essere messi a di¬ 
sposizione delle industrie dei 
sei paesi, anche mediante nuo¬ 
ve leggi sui brevetti. Nello 
stesso tempo gli industriali del 


MEC partecipano attivamente 
ai lavori preparatori di quello 
che dovrebbe essere il primo 
tentativo di programmazione 
economica su base sovranazio- 
nale: il cosiddetto < Europeia- 
no ». 

Vengono in questo senso pro¬ 
gettate < grandi • realizzazio¬ 
ni »: la più vistosa di esse do¬ 
vrebbe essere una specie di 
€ raddoppio > della attuale 
Rtihr, la zona tedesca di mag¬ 
gior concentrazione dell'indu¬ 
stria del MEC la quale dovreb¬ 
be espandersi in territorio 
olandese e francese. Un punto 
essenziale di questa strategia 
dei gruppi monopolistici del 
MEC riguarda i rapporti, an¬ 


cora una uoita. con gli USA 
sul terreno doganale, ossia del¬ 
le protezioni esistenti a van¬ 
taggio delle merci europee. Gli 
industriali del MEC hanno de¬ 
ciso di tirare per te lunghe il 
€ Kennedy round » (ossia la 
trattativa doganale ira gli US.\ 
e il MEC) con questo obbietti¬ 
vo: diminuire le protezioni do¬ 
ganali solo in conseguenza di 
un abbassamento dei costi di 
produzione europei. E' senza 
dubbio, questo, un processo che 
durerà alcuni anni. Una nuova 
dimensione dell'industria euro¬ 
pea dovrebbe comunque essere 
raggiunta per gli anni ‘70. 

Diamante Limiti 


(Dalla prima pagina) 

ricalo di seguire da terra il 
comportamento li.siologico c psi • 
chico della coppia spaziale ha 
dello ai giornalisti: « White ha 
goduto della passeggiata trop 
po a lungo. E’ stala per lui 
una esperienza incredibile ». Il 
direttore del progetto Gemini, 
Christofer Kraft. ha aggiunto 
che White, prima di rientrare 
.nella capsula, ha perso tem¬ 
po ispezionando le strutture 
esterne. Me Divitt ha dichia¬ 
rato che il suo compagno ha 
« camminato » su c giù attor¬ 
no alla navicella prima dì 
rientrare. < Non aveva proprio 
voglia di tornare > — ha com 
mentalo Kraft. 

L'umore dei due astronauti, 
comunque, è stato sempre ec¬ 
cellente. Verso le 13 italiane, 
mentre volava sulla stazione 
di controllo di Carnarvon in 
Australia, White ha fatto una 
lunga chiacchierala col colle¬ 
ga Grissom. interlocutore da 
Terra. Grissom. dopo avere ri¬ 
ferito che gli « Hawks * han 
no battuto per .3 a 2 i « Fal- 
cons ». ha letto a White il ti¬ 
tolo comparso su un giornale 
di Houston: c Oli. Ed. per fa¬ 
vore rientra nella capsula ». 
II quel momento Me Divitt ri¬ 
posava. « Sembra che Jim sita 
dormendo magnificamente. Non 
si agita da un’ora e mezzo a 
que.sTa parte » — ha detto 
White congedandosi — do a- 
desso mangio. Sto preparando 


iGarzanti 

per tutti 

. t 

I grandi libri di Garzanti e i romanzi d’attualità di 
Garzanti: Ubri indispensabili per chi vuol farsi una 
vera biblioteca. Sono libri che danno il piacere di leg¬ 
gere. Sono Ubri fondamentali del lettore informato. 

ogni settimana 
in edicola e in libreria 

questa 
settimana 



L.350 


W. Faulkner: 

La paga del soldato 

Il romanzo più limpido e sconcertante 
del premio Nobel americano. 


ogni settimana 
in edìcola e in libreria 


seguiranno: 

2 Mìssili in giardino 

di Shuiman 

3 Moli Flanders 

di Oefoe 

4 II prete bello 

di Parise 

5 Un amore di Swann 

di Proust 

6 Angelica 

di Golon 


iGaizanti 


una insalatina di pollo e per | 
dopo una macedonia di frutta ». I 

Gli astronauti hanno eseguito 
il programma di lavoro, che 
prevede fra l’altro tre esperi¬ 
menti di tipo medico e quat¬ 
tro rilevazioni scientifiche sul¬ 
le radiazioni e sulle cariche 
elettrostatiche elle potrebbero 
formarsi aU'csterno della cap¬ 
sula. producendo forti scari¬ 
che elettriche all'atto di un 
eventuale, futuro * appunta¬ 
mento snazialc ». 

Alle 3.30 (ora italiana) di 
stamane White dà per la pri¬ 
ma volta il cambio a Me Divitt 
nel comando della navicella 
spaziale. 

Alle 1.5.58 White falla .scdicc- 
.sima orbita) compie alcune ri- 
pre.se fotografiche importanti 
per il « programma Apollo », il 
progetto americano per l’invio 
di uomini sulla Luna. Si tratta, 
tra l'altro, di misurare lo spes¬ 
sore delle zone di luminosità, 
rossa c azzurra, che circonda¬ 
no 1 p '"'erra. Si vorrebbe con¬ 
statare .se il fenomeno po.ssa 
essere utilizzato come una sor¬ 
ta di orizzonte artificiale. 

.Alla sedicesima orbita Me 
Divitt si sveglia, con notevole 
ritardo, dopo cinque ore di 
sonno. La Gemini affronta la 
diciassettesima orbita alle ore 
17.40. ora italiana, con una ri- 
•scrva di .35 libbre di ossigeno, 
delle .50 di cui disponeva al¬ 
l’Inizio del volo. Cosi gli astro¬ 
nauti hanno .superato la prima 
giornata di volo cosmico av¬ 
viandosi a battere il preceden¬ 
te record americano di perma¬ 
nenza nello spazio; quello di 
Gordon Cooper che nel maggio 
del 1903 compì 22 orbite in 34 
ore e 24 minuti. 

Alla dlcloltesiiììa oi-bila gli 
astronauti hanno conversalo 
per telefono con le mogli, re¬ 
catesi al centro di controllo. 

I bambini • del comandante 
McDivitt non sono stati infor¬ 
mali del volo del padre, e .sono 
rimasti nella loro ca.sa: quelli 
di White. invece, hanno seguito 
alla radio Timprcsa del padre. 

n centro di controllo spaziale 
comunica intanto che probabil¬ 
mente White e McDivitt saran¬ 
no autorizzati a concludere il 
loro volo secondo il program¬ 
ma. cioè alle 18.06 di lunedì. E' 
invece improbabile che verran¬ 
no compiuti i previ.sti muta¬ 
menti orbitali, e questo per il 
consumo di carburante che si 
renderebbe necessario. Per la 
stessa ragione non saranno ef¬ 
fettuali esperimenti scientifici 
previsti nel piano iniziale. Co¬ 
munque, alla fine della vente¬ 
sima orbita gli astronauti sono 
stali autorÌ7.zati a continuare 
fino a trentatre orbite. 

.Agli americani è un po’ di¬ 
spiaciuto che la magnifica im¬ 
presa di White non abbia po¬ 
tuto essere ritrasmessa imme¬ 
diatamente a terra per televi¬ 
sione. Elsponenti della NAS.A 
hanno spiegato che la Gemini 
è troppo piccola per permet¬ 
tere il lusso di portare a bordo 
una telecamera. « Avremmo 
potuto installarla — ha detto 
un dirigente — tuttavia .sa¬ 
remmo stati costretti a sacri¬ 
ficare equipaggiamento scien¬ 
tifico c disposilivi di sicurezza. 
La qualità delle immagini e il 
loro valore scientifico non 
avrebbero giu.stificato il sacri¬ 
ficio ». La nave spaziale sovie¬ 
tica che trasmise le immagini 
del volo di Leonov pensava in¬ 
fatti varie tonnellate più della 
Gemini. Nessuna delle otto na¬ 
vicelle del progetto Gemini tra¬ 
smetterà immagini in presa di¬ 
retta. Le telecamere diovrebbe- 
ro essere invece in.stallatc sulle 
navicelle ApnIIn i cui x.-.l; cn- 
mincerebbero nel 1967 in pre¬ 
parazione di un viaggio sulla 
I-una. 


Houston 

I-- 

Manifestazione 
antirazzista 
davanti ol 
centro spaziale 

HOL'STON (Tevas). 4 
Da\anli ai cancelli del Contro 
per il volo umano nello spazio 
' un gruppo di dimostranti, oiao- 
I chi c negn. ha protestato oggi 
} contro il ♦ crudele contrasto » 
j tra l'impresa Gemini e la .se- 
1 gregazione razziale vigente nel- 
I le scuole del Tevas. »’n \oUn 
I tino distnbuilo dai dimostranti 
I parla di Houston come de! * 'nag 
giore sistema scolastico .segre 
i gaio del inondo >. 

I Una giovane madre negra. 
I Pauline Kelly, ha detto ai gior¬ 
nalisti: c Houston possiede lo 
.Asfrodroiao (il grande stadio 
coperto da una cupola) e il 
Centro spaziale: ma che cosa si 
fa per i negri? Noi non abbia¬ 
ne intenzione di rimanere nella 
condiziona la cui sianio! », 


Ut successo del ceramie 



Una « pistola > del tipo di quella usata da White nella • passeggiata spaziale > di giovedì. 
Contiene gras freddo ad alta pressione che produce una spinta controllata. Una macchina 
fotografica montata sulla parte anteriore ha consentito a White di riprendere la capsula 
e il vettore. 


Passato l’incrociarsi delle 
notizie e dei dati, del rendi¬ 
conto di episodi marginali e 
di fatti importanti riguardo 
airimprcsa della Gemini IV, 
è po.ssibile farsi un’idea 
.sunìcitnlemenlt- chiara del¬ 
la portata dell’imprc.sa stes¬ 
sa e delle possibilità, ai fini 
di imprese spaziali di di- 
- verse caratteristiche, ^ di 
questo tipo di capsula spa¬ 
ziale. 

Cominciamo dalle dimen¬ 
sioni e dal peso della cap¬ 
sula: il diametro di oltre 
due metri c la lunghezza di 
circa sci sarebbero abba¬ 
stanza notevoli se la forma 
fosse cilindrica anziché co¬ 
nica. Ma essendo la Gemini 
(come del resto la Mercury) 
appuntita per meglio trovar 
posto sulla punta del raz¬ 
zo vettore, lo spazio dispo¬ 
nibile risulta limitato e po¬ 
co utilizzabile. Difatti. j due 
cosmonauti si trovano in 
una posizione coatta, obbli¬ 
gata, e lo.spazio a disposi¬ 
zione è così angusto che il 
casco e le bombolette per 
lo spostamento nello spazio, 
iche causa il funzionamento 
difettoso del portello non 
sono stati lanciati fuori bor¬ 
do. danno loro molto fasti¬ 
dio. pur trattandosi di og 
getti di per sé non molto 
ingombranti. 

Il peso della capsula non 
è stato comunicato, ma sul¬ 
la base dei lanci preceden¬ 
ti c delle caratteristiche del 
vettore, può essere valutato 
inferiore alle tre tonnellate, 
probabilmente più v icinn al¬ 
le due tonnellate e mezzo. 
Tale peso costitui.sce il mas¬ 
simo che un Titan può oggi 
mettere in orbita, con la sua 
spinta massima dcH'ordinc 
delle 200 tonnellate. Questo 
carico utile limitato, rende 
per ora impossibile agli a- 
mcricani mettere in orbita 
cosmonavi vere e proprie, 
c li ha costretti, in questo 
lancio, a rinunciare ad un 
apparato di ripresa tclev isi- 
va direita, che avrebbe a- 
vuto un indubbio effetto 
spettacolare: una telecame¬ 
ra ed una emittente TV so¬ 
no ingombranti e pesanti, 
per cui non potevano trovar 
posto entro il carico utile 
limitato del Titan. Ma un 
elemento più importante, 
che non la presenza o me¬ 
no di una telecamera, é 
condizionato dal limitato ca¬ 
rico utile del vettore: la 
tc-cnica de! rientro é anco¬ 
ra quella del tuffo in mare. 
a.ssai pericolosa non solo 
perchè la capsula può af- 
fondart, ma perché, a causa 
di un modesto errore nella 
fase di rallentamento o la 
fatale presenza di un natan¬ 
te o di un’Isola nel punto del 
tuffo in mare, la capsula 
stessa può fracassarsi con 
tro la terraferma. un’imbar¬ 
cazione o una volcaris.siina 
boa. 

Tali rischi furono cnr.si 
nel passato ben due volto 
con le Mercury. una delle 
quali affondò e non fu più 
recuperata (il cosmonauta 
riu-sci ad uscirne un istante 
prima deH’affondamcnto) 
ed un’altra finì a grande di¬ 
stanza dalla zona prevista. 


in prossimità di un arcipe¬ 
lago anziché in mare aper¬ 
to, e fu ritrovata fortunosa¬ 
mente. 

Per poter passare ad un 
atterraggio vero e proprio, 
occorrerebbe munire le cap 
sule spaziali di paracadute 
assai più ampi e pesanti, 
ed eventualmente di un si- 
■ sterna ancora più pesante 
di razzi di sostegno per a- 
vere un atterraggio dolce. 
Per ottenere tutto questo, 
occorrerebbe portare ad al¬ 
meno quattro tonnellate il 
. peso di una capsula mono¬ 
posto, ed a oltre sci quello 
di una capsula pluriposto. 

Su questi valori hanno o- 
pcrato i sovietici, i quali 
non sono passati al lancio di 
cosmonauti prima di aver 
ampiamente collaudalo le 
Vostok ed i relativi missili 
vettori: le Vostok pesavano 
circa 4.7(X) chili, cd i rela¬ 
tivi vettori sv iluppavano 
una spinta massima ilel- 
l’ordine delle quattrocento 
tonnellate. 

Le V’o.sfol: hanno sempre 
preso terra regolarmente, 
ed i cosmonauti che le occu¬ 
pavano potevano scegliere 
tra la soluzione di farsi pa¬ 
racadutare a qualche mi¬ 
gliaio di metri da terra e 
scendere indipendentemente 
dalla cosmonave, oppure di 
atterrare a bordo. 

Con le Voskod. c’è stato 
un vero e proprio balzo in 
avanti: un peso della co¬ 
smonave tra le sei e le set¬ 
te tonnellate, un missile ca¬ 
pace di una spinta iniziale 
di quasi selle-cento tonnella¬ 
te. la pre.senza di razzi per 
• l’atterraggio dolce, di cusci¬ 
ni pneumatici per evitare 
anche il più piccolo urto, 
una cabina pressurizzata 
con compartimento stagno 
per l’uscita, ampio spazio 
disponibile, e condizioni, al¬ 
la partenza, durante il volo 
e al rientro, tanto buone da 
consentire la presenza a 
bordo di persone che non 
avevano subito una srlr^io- 
ne ed un addestramento spe¬ 
ciale. 

Particolare interessante è 
anche la forma, sia delle 
Vostok che delle Vosliod. e 
cioè un ampio corpo cilin¬ 
drico sormontato da una 
corta punta ogivale, e cioè 
una forma c’ne permette una 
utilizzazione dello spazio in¬ 
terno assai più favorevole 
che non la forma conica. 

Un altro particolare che 
vai la pena di considerare 
riguarda lo scafandro. Leo¬ 
nov. pur rimanendo collega¬ 
to alla cosmona\c da una 
fune c da un cavetto tele¬ 
fonico. era protetto da un 
vero e proprio scafandro, 
del tutto autonomo in quan¬ 
to munito di sistenia rc.spi- 
raiore c condizionatore indi- 
prndentc: White in\ccc si è 
\al54o di uno scafandro < di- 
. pi ndente ». nel quale il ri 
fornimento d’o.ssigino giun 
ge\a attra\crso il tubo di 
collegamento dallo interno 
della capsula. E’ evidente, 
agli effetti delle future opc 
razioni nello spazio, a co¬ 
minciare dal famoso « ap 
puntamento spaziale » del 
quale tanto si è parlato nei 


giorni scorsi, che occorre¬ 
ranno degli scafandri indi¬ 
pendenti, con tanto di bom¬ 
bole portate sul dorso (chia¬ 
ramente visibili nei foto¬ 
grammi di Leonov) Dcr la 
respirazione e per gli spo¬ 
stamenti nello spazio me¬ 
diante piccoli getti orienta¬ 
bili. E’ altrettanto chiaro, 
sempre a tali effetti, che i 
co.smonauli impegnati all’e¬ 
sterno dovranno poter rien¬ 
trare ed uscire dalla cosmo- 
nave-base senza esporre o- 
gni volta i cosmonauti che 
rimangono nella navicella 
alle condizioni del vuoto, 
sprecando tra l’altro ogni 
volta tutta l’aria contenuta 
neU’abilacolo. 

Appare cliiaro, dunque, 
che il progresso americano 
va misurato nel pa.ssaggio 
dalle Mercury, monoposto, 
(la una tomiellala c mezzo 
o anche più leggere, alle 
Gemini, biposto, di peso qua¬ 
si doppio. Quanto al pro¬ 
gresso tra la Gemini II e la 
Gemini IV. nonostante la 
maggior durata del volo or¬ 
bitalo e la fuoruscita nello 
spazio, esso appare, sul pia¬ 
no tecnico, as.sai meno sen¬ 
sibile. 

Certo, i due cosmonauti 
hanno affrontato con gran¬ 
de coraggio un’impresa a- 
vanzata, re.sa assai rischio¬ 
sa dalla limitatezza dei mez¬ 
zi meccanici a disposizione, 
cd hanno visto premialo 11 
loro ardire con un pieno 
successo. La misura di un 
pericolo già corso, si è avu¬ 
ta dalla notizia, data senza 
commenti, che il portello, 
dopo il rientro, si è chiuso 
con grande difficoltà e cht 
W’hite ha .seriamente temu¬ 
to di non riu.scirc a chiuder¬ 
lo o di deformarlo irrimedia¬ 
bilmente. in modo da non 
poter rendere stagno l’abi¬ 
tacolo. Un rientro neH’atnìO- 
sfera con un nort^lln anortn 
comporterebbe un rischio 
addirittura mortale, dd 
quale i due rosmonautì so¬ 
no pienamente coscienti. 

Questi due uomini, quindi, 
come quelli che li hanno 
preceduti, meritano rispetto 
cd ammirazione per il loro 
coraggio, la loro freddezza, 
la loro capacità di affron¬ 
tare situazioni difficili e 
pericolose con calma e me- 
t(xìo. in m(xio da poterle ri¬ 
solvere nel migliore dei mo¬ 
di. E c’è da augurarsi che 
la tecnica americana, con 
la messa a punto del Salar¬ 
ilo, possa presto metter loro 
a disposizione mezzi mec¬ 
canici adeguati, ampi c si¬ 
curi. c che nel frattempo 
quieti valorosi cosmonauti 
non vengano impegnati in 
impre.se troppo rischiose, 
per ottenere dei risultati in 
apparen7.a spettacolari, tali 
da poter essere sfruttati sul 
piano propagandistico, ma 
conquistati sul filo dei più 
gravi rischi, con margini 
di sicurezza ridotti al mi- 
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Per Ottenere là riforma organico-tùbeliare 


I 4 » 4 5 j ? 




In uno stagno in via della Farnesina 




^ - y . « 


uiM Siamo 


Oltre seimila in corteo per le vie del centro 
stero degli Interni la delegazione sindacale 


- Fermata sulle scale del Mini- 
Nuovo sciopero il 18 e 19 giugno 


un openìo dèlia Jìtanus 



Le trattative in corso 


Villa Pamphili 


data al Belgio? 


9 anni 


di lotte 


L’insoddisfazione dei dipen¬ 
denti comunali di Roma verso 
i loro amministratori e l'auto¬ 
rità tutoria, ha radici profonde. 

Inizia con la ripresa della 
lotta nell’ottobre del 1957, quan¬ 
do Cioccetti diceva che i di¬ 
pendenti comunali non avreb¬ 
bero più scioperato per te loro 
rivendicazioni, dato che non lo 
facevano più da tempo, e cc- 
strinqeva — viceversa — lo 
stesso ad accordare la riforma 
del lufjlio dicembre /959, che 
sanciva l'antonomo trattamento 
economico dei comunali di Ro¬ 
ma, trattamento del tutto sgan¬ 
ciato dagli statali. 

Il provvedimento doveva es¬ 
sere completato^ ma Cioccetti, 
con le nuove elezioni, non riii- 
sciva a formare la Giunta, per 
•cui .si arrivava olla gestione 
cnmmis.tarialc, conclu.sa.sì con 
lo starnazzare delle oche, che 
cacciavano i nuovi stranieri dal 
Campidoglio, mentre le rivendi¬ 
cazioni dei comunali venivano 
co.sì ad essere cln.sc. 

Il ministero dell’Interno pren- 
aeva (28 febbraio 1902) in ma¬ 
no la questione e venivano con¬ 
cordati alcuni punti, parte dei 
quali successivamente definiti 
ed altri rinviati alla nuova 
Amministrazione, eletta poi il 

10 giugno. 

La nuova Amministrazione 
— di centro sinistra — defi¬ 
niva, nel settembre 1962, solo 
alcune questioni marginali, 
prendendo l’impegno di affron¬ 
tare e portare a termine, entro 

11 1063, la riforma organico- 
tabellare, mentre le Organiz¬ 
zazioni Sindacali accettavano, 
di fronte a tale impegno, di 
non avanzare rivendicazioni 
per il 1963 e di rinviare anche 
l’attuazione dei iniglioramenti 
economici corrisposti nel setto¬ 
re del pubblico impiego. 

‘ Viceversa lo sciopero, pro¬ 
mosso il 5 6 luglio 1963 dalla 
sola CGIL, per la sua impo¬ 
nenza costrinse VAmministra¬ 
zione ad aprire subito concrete 
trattative, poi condotte dal 
fronte unitario di tutte le Orga¬ 
nizzazioni Sindacali e di cate¬ 
goria fino al dicembre 1961. 
con continue pressioni per far 
andare avanti il progetto 

A causa quindi dei rinr/t c 
dei ritardi della attuate Giunta 
i capitolini hanno perdio un an- 
ho di miglioramenti ed oggi 
vedono addirittura minacciato 
dall'atteggiamento dcll'autoriiù 
ministeriale quello che respnn 
sabilmente rivendicano e che 
rappresenta oggi solo un ade¬ 
guamento al trattamento eco 
nomico già attualo da due tre 
anni nei Comuni di Milano. To¬ 
rino e Genova. 

jVon può certo ascriversi a 
colpa dei dipendenti comunali 
di Roma, se nel I960 Cioccetti 
non è riuscito a dar vita ad 


Se entro il 15 giugno il mi' 
nistero degli Interni non avrà 
preso precisi im|M?gni, jK,‘r la 
applicazione della riforma or¬ 
ganico tabellare per i dipenden¬ 
ti del Comune di Roma, i 22 
mila capitolini scenderanno di 
nuovo in sciopero per 48 ore e, 
sen/.a alcun esonero, il 18 c il 
19 giugno. Questo è stato deci¬ 
so ieri a termine deirassemblca 
svoltasi in piazza Arco di Gia¬ 
no ed è stato ribadito al ter¬ 
mine del corteo che, dopo aver 
percorso il centro cittadino, si 
è .sciolto in piazza dell'Esqui- 
lino. Ieri mattina lo sciopero è 
cominciato alle 9, e alle 10 piaz¬ 
za deH’Arco di Giano era già 
piena di lavoratori che innalza¬ 
vano CiUtelli con le loro riven¬ 
dicazioni. Alla maniresta/ione 
hanno partecipato i consigiieri 
comunali Natoli. Giunti a Ciai 
del PCI e Licata per il PSIUP. 
Prima de li'assemblea i diri¬ 
genti del Comitato sono stati 
avvertiti che il prefetto era di¬ 
sposto a ricevere una delega¬ 
zione. Ma la richiesta non è 
.stata accolta dal comitato poi¬ 
ché il prefetto è incompetente 
a discutere il problema. Dopo 
che il corteo, formato da oltre 
.sci mila capitolini, ha attraver 
salo via della Consolazione, via 
Tulliano, via Fori Imperiali e 
via Cavour, raggiungendo piaz¬ 
za deirK.squilino dove si è scioi 
to. una delegazione ristretta 
è .stata invitata a recarsi al 
Mini.stcro degli lutei to. < al.i i 


sulle scale del dicastero », rin 
nostante che la commissione 
fosse accompagnata da un fun¬ 
zionario della que.stura. precisa 
un comunicato emesso successi¬ 
vamente dal comitato sindaca¬ 
le, « la delegazione veniva fer¬ 
mata da un individuo non qua¬ 
lificato c dai modi peraltro 
inurbani, che la intratteneva in 
attesa sulla scala esterna ». I 
rappresentanti dei capitolini al¬ 
lora .sono usciti dicendo che era 
loro intenzione conferire soltan¬ 
to con il Mini.stro. 

In piazza Arco di Giano ave¬ 
vano parlato ai capitolini in 
sciopero i rappre.seiitanti dei 
vari sindacati. In particolare 
il rappre.sentante della UIL. 
p]stcrini. aveva tenuto a disso¬ 
ciare la sua posizione da quella 
presa dai .socialdemocratici in 
Comune. Un largo e caloroso 
applau.so accoglieva poi lo pa¬ 
role del rappresentante della 
CGIL, IBalsimclli, il quale invi¬ 
tava i lavoratori a proseguire 
la lotta fino ad ottenere la .so¬ 
luzione del problema. 

Lo .sciopero si è conclu.so alle 
24, ma continua ancora, con 
manifestazioni particolari, per 
quanto rigqarda i vigili urbani 
c gii adoetl! alla Nettezza Ur¬ 
bana. Il prossimo appuntamen¬ 
to è per il 18 e il 19 giugno se 
il ministro degli Interni non si 
deciderà ad uscire dalla sua 
posizione di agno.stici.smo. 

.Nella foto: un aspetto del 
corteo. 


Per il salario 


[ Il Consiglio comu- 
I naie chiede Tinter- 


e l'occupazione 


vento del ministe- 



Stava svuotando un fos¬ 
sato con una pompa 


Sull'Aurelio 


ro della P. I. 


iJL '* .. 


Edili: 


mercoledì 


sciopero 


e corteo 


Mercoledì ‘ prossimo. nel 
corso dello sciopero di 24 ore | 
proclamato dalla Fillea CGIL 
e dalla Fcneal UIL, gli tnlili | 
e gli o|x.'rai delle industrie ' 
collegale airediliziu. damino | 
vita ad una manifestazione * 
di prote.sta in viltà con un | 


corteo e un comizio. La nia- 
nife.stazione ini:ierà in piaz | 

•va fini c« * 


za del Popolo, dove si for- ' 
mera un corteo che raggimi- | 

crorn il fonftrn AHrianfi atfrn. I 


gerà il teatro Adriano, attra¬ 
verso via Cola di Rienzo. Ai 


lavoratori parleranno Rinaldo • 
Scheda, segretario della CGIL | 
e un dirigente nazionale del -1 
la UIL. 

Lo sciopero è stato deciso | 
unitariamente per rispondere ' 
ai continui attacchi ai livelli | 


0 ^ sollccitsrt? * 

quelle riforme che iiermcltano | 


una ripresa per Tcdilizia c 
la ' costruzione - di ' case per | 
1 lavoratori a basso co.sto. ' 


Aperta un'istruttoria formale 


Dolosa l'esplosione 


alla BPD dì Colleferro? 


Le prove le avrebbe fornite la perizia tecnica 


Dall'ANPI, ANFIM e dal Comune 


Ricordato ir 21* 


delia Liberazione 


.i rr.iR-i.iC'r.-zj.in; 


è avuto un anno dì gestione 
commissariale. Questa à una 
colpa politica che ricade sulla 
DC c i capitolini non inten 
dono pagarne le spese. 

Uniti quindi, come hanno dì- 
mo.itratn ieri con lo sciopero 
attuato da tutti c con le forme 
previste per le varie categorie. 


Trtrrtt.ttt' ntrttià «iS 


prote.sta essi intendono andare 
aranti non accettando obiezio¬ 
ni sulla spesa, che. ripetiamo, 
intervengono in ritardo e per 
miglioramenti che rum rappre¬ 
sentano certo .smodate richie¬ 
ste dei comunali. 

Se. quindi, i capitolini saran¬ 
no costretti, in mancanza di 
inizio di concrete trattative con 
il ministro dell'Interno entro 
il 15 giugno prossimo, ad attua¬ 
re un nuovo sciopero di 48 ore 
per il IS e 19 giugno, con con¬ 
seguente disagio per la citta¬ 
dinanza romana, la re.spon.sn 
bilità non ricadrà certo .>ii di 
loro, ma sulle autorità gorc’-- 
natiie che continuano a voler 
considerare le esigenze dei di¬ 
pendenti del Comune della Ca¬ 
pitale neppure al livello di 
quelle degli altri grandi Comu¬ 
ni italiani. 



La perizia tecnica ordinata 
dalla Magistratura per accerta¬ 
re le cause della sciagura del 
febbraio scorso alla BPD di 
Colleferro che costò la vita agli 
operai Enrico Mele e Vittorio 
Centofanti e il ferimento di 
Loreto Palitti e Luigi Rossi, 
avrebbe rivelato che lo scop¬ 
pio improvviso fu causato da un 
ordigno posto dolosamente sotto 
la calandra. In base a questi 
risultati, il magistrato ha aper¬ 
to un'istruttoria formale de¬ 
nunciando gli eventuali respon¬ 
sabili in base all'articolo 434 
del codice penale. 

Questi gli elementi che avreb¬ 
bero permesso al colonnello in¬ 
gegnere capo del polverifìcio di 
Isola Liri di accertare che Io 
scoppio è di origine dolosa: 1 ) 
i morti sarebbero stati bruciati 
all'altezza del ventre e non del¬ 
ia tèsta come .sarebbe dovuto 
avvenire se i espJasjone fosse 
avvenuta per cause tecniche; 
2 ) sotto la calandra sarebbe 
stata trovata una buca dove 
era stato sistemato l'ordigno 
I che ha provocato Io sroppio: 
.3) sono stati rinvenuti .sul posto 
della .sciagura frammenti di 
ferro che i periti hanno ritcnu 


La principessa Doria è in 
procinto di vendere allo stalo 
iielga una parlo di Villa Pam 
phili c precisamente In pala/ 
/ina deir.Algardi (dove appun 
to b.i .sede l'ambasciata di 
(luel paese) e i ciiuiue ettari 
circostanti del giardino all'ita- 
linna. La notizia è stata ufli 
cialmente confermata ieri sera 
nel corso della riunione ilei 
Consiglio comunale (ial sinda¬ 
co che ha proposto la vota¬ 
zione di lina deliberazione nel 
la quale si « esprime l’assoluta 
esigenza che il ministero della 
Pubblica Istruzione eserciti nei 
confronti della villa e del giar¬ 
dino, il diritto di prelazione 
previsto dalla legge oppure, ni 
via subordinata, autorizzi lo 
esproprio in favore del Co¬ 
mune ». 

La deliberazione, che in ef¬ 
fetti è un ordine del giorno, 
ò .stata approvata all'unani¬ 
mità. 

Ora tutto è nelle mani del 
ministero della P.L: consenti¬ 
rà esso che V'illa Doria Pam¬ 
phili sia sottratta alla cittadi¬ 
nanza? La cosa sarebbe parti¬ 
colarmente grave. Un anno fa 
era stato deciso che lo Stato 
avrebbe acquistato la palazzi¬ 
na dell'Algardi e 1 cinque et¬ 
tari del giardino alTitaliana 
per 600 iiiinuni. riieiitie il Co¬ 
mune avrebbe avuto il resto, 
del parco per la somma di un 
miliardo c mezzo. Vi era stata j 
anche una pubblica soltoscri- | 
zinne lanciata da r Itaiia Hn j 
sira » e un;» presa di posizione I 
di 40 inteUcltuali. prnic-.s.Sw: i 
universitari e storici dcU'arte. 
Insomma tutto sembrava ormai 
essere ri.solto, quando, nei gior¬ 
ni scorsi, sono cominciate di 
nuovo a circolare notizie allar¬ 
manti la principessa Doria 
stava per vendere. Di qui la 
presa di posizione del Consi¬ 
glio comunale di ieri sera che 
suona come un formale invito 
al ministero della P.L a man¬ 
tenere gli impegni assunti. 

Il ministero infatti .a norma 
di legge, può esercitare nei 
confronti della villa il diritto 
di prelazione o comunque au¬ 
torizzare il Comune ad eserci¬ 
tare cs.so il diritto di espro¬ 
prio. Ed è appunto questo che 
ieri sera il Consiglio comunale 
ha voluto chiedere con il suo 
voto. 

Riuscirà l'intervento del Con¬ 
siglio a scongiurare la vendita 
di Villa Pamphili? Tutti lo spe¬ 
rano. Tuttavia sembra che in 
una sua recente riunione il 
Consiglio dei ministri abbia de¬ 
ciso di non spendere una lira 
e. addirittura, di non autoriz¬ 
zare nemmeno il Comune allo 
esproprio. Questo, si afferma, 
per non irritare il Belgio im¬ 
pedendo alla sua ambasciata 
in Italia di acquistare la Pa¬ 
lazzina deir.Algardi. 

Ci sembra, quesi'uiiima. una 
preoccupazione veramente esa¬ 
gerata. perché il Comune non 
vuole affatto cacciare l'amba- 
sciata belga, ma vuole soltan¬ 
to che Tintero complesso ric.a- 
da sotto il suo controllo. Come 
è noto, il piano regolatore pre¬ 
vede per Villa Pamphili un 
parco pubblico. 

In apertura di seduta il sin¬ 
daco aveva celebrato l’anni- 
versario della Liberazione di 
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Il 



Il luogo della sciagura. Nel riquadro Rino Fiorini 


I II giorno | 

I Oggi, sabato 5 giu¬ 
gno (1S6-209). Onomasll- | 
co: Bonifacio. Il sole sor- I 

I ge alle ore 4.3S e Ira- . 
monta alle 20,05. Primo | 

_Il £ D 


piccola 


I ge alle ore 4,3« e Ira- , O 

monta alle 20,05. Primo | \,^JL 

quarto il 6. . 


Cifre della città 


Stefer 


Ieri sono nati 33 maschi e 30 
femmine. Sono morti 10 maschi e 
10 femmine, dei quali uno mino¬ 
re di sette anni. Le temperature: 
minima 14, massima 29. Per oggi 
! meteorologi prevedono ciclo 
nmuìubu ÌL'iiipor<itufa in diiui- 
nuzìonc. ■ 


aa_ M. _J* _1_ 

fvio»ir«i ui siuuesnil 


Da domani i tram della Stefer 
subiranno, sta per l'andata sia 
per il ritorno, una deviazione al 
l'altezza di piazza Re di Roma. 
La deviazione è in dipendenza 
delia co.>iruzione delia metropo¬ 
litana. Il ijcrcorso dei mezzi del¬ 
la Stefer sarà il seguente: piazza 
Re di Roma, via Aosta, via Mon- 


! ì;*.. via piazza Sanla Croce 


■Questa mattina alle 11.45 ver- 
.à inaugurata neìia .scuola me 
tiia .statale « Don Orione ». in 
t tu aciiO .Viù* acoita 23. una i/.ù- 
.stra artistico tecnica degli stu¬ 
denti della scuola. Verranno 
esposti disegni lavori in creta, 
ricami eccetera. 


in Gerusalemme. vMa Santa Cro¬ 
ce m Gerusalemme, viale ^lan- 
zoni da dove riprenderanno . d 
fiorniiile riercorto. 


Soggiorni estivi 


« Carosello dei 
' Caroselli » 


L'EN.AL di Roma organizza, 
por la prossima estate, alcuni 
soggiorni estivi montani a Kitz- 
buhel' (Tirolo). La quota di par¬ 
tecipazione, per ogni turno di 14 
giorni, è stata fi.s.sata in 50.009 
lire. Per i.scrizionni e informa 
zioni rivolgersi all'ufficio del- 
l'ENAL in via Nizza 162. 


Cavalieri Hilton 


Un c Festival gastronomico 
turco > si terrà dal 10 al 17 
giu^o al ristorante « Le belle 
arti ». per festeggiare il secon 
do anno di attività dei Cavalieri 
Hilton. che coincide con il de¬ 
cimo annivcr.sario dcH'lstanbul 
Hilton. 


A conclusione della € Settima¬ 
na della Croce Rossa Italiana > 
avrà luogo domani, in piazza di 
Siena l'atteso c Carosello dei Ca¬ 
roselli » realizzato dalle Forze 
Armate. Il programma compren¬ 
di; azioni tattiche, carosello 
equestre figurazioni rievocative 
della guerra I9I5-I918 od azione 
coreografica finale con illumi¬ 
nazione elettrica. I biglietti sono 
in vendita fino alle ore 12 di 
domani pres.so la ORMfS. via 
Agostino De Prctis 77. I.t SPA'Tl. 
Galleria Colonna. Bar Ferrucci, 
piazza dei Re di Roma 45. Dalle 
ore 9 alle 13 di domani pres.so il 
botteghino accanto alla Casina 
delle Rose e dalle ore 14 presso 
i botteghini di piazza di Siena. 


Un operaio di 40 anni, padre 
di tre bambini, è morto ieri po¬ 
meriggio. folgorato da una sca¬ 
rica elettrica, sprigionatasi da 
una pompa elettrica caduta 
in uiiu scavo pieno di acqua 
stagnante, in via della Farne¬ 
sina. in un terreno della Ti 
tanu-s. L'UQino, rimasto immer¬ 
so nella grossa linea piena di 
acqua, è stato dapprima soc¬ 
corso da due ragazzi, jxii dai 
vigili del fuoco che. credendo 
si tiattas.se di asfissia da anne¬ 
gamento. gli hanno praticato la 
respirazione artilleiale tentan¬ 
do di salvarlo; purtroppo per 
l'uomo, Rino Fiorini, abitante 
con la moglie c tre bambini in 
via di Valle Scrivia 8 a Mon¬ 
tesacro. non c’era più nulla da 
fare. Un medico, giunto più 
tardi sul posto, ha comstatato 
che la morte dcU'operuio era 
dovuta soltanto al fulgoramento. 

La disgrazia è avvenuta alle 
10 , nei terreni dove si Irova- 
V ano anni fa gli stabilimenti 
Titanus, in via della Farnchina 
aH'angulo con via Maratona. 
Santellali gli stabilimenti, nel 
vasto terreno sono rimaste due 
profonde e largite buche, piene 
u metà d'ac(iuu: la sueielù sia 
per proteggere il terreno, sia 
per impedire che ì bambini vi 
facessero il bagno, vi aveva 
messo poco tempo or sono, 
come guardiano il Fiorini. ■ 

Ieri pomeriggio, come già 
stava facendo da alcuni gior¬ 
ni. l'uomo ha comìncato a la¬ 
vorare con una pompa elettri¬ 
ca |KT svuotare la grossa buca 
piena d'acqua. Improvvisamen¬ 
te. secondo almeno la ricostru¬ 
zione effettuata dalla polizia. la 
pompa elettrica, posta in bili¬ 
co un una tavola di legno è 
caduta nella buca, restando 
scmisotnmersa dall'acqua. Il 
Fiorini allora è sceso lino sulla 
sponda e si è immerso nell'ac¬ 
qua per recuperare la pompa: 
è stato allora appena la ha 
sfiorata che si è scaricala la 
scarica, violentissima che lo ha 
folgorato. Il corpo deH'uomo, 
rimasto immerso a metà nel¬ 
l’acqua. è stato notato da due 
ragazzi. Secondo Amadio e 
Carlo Armarossi, che hanno 
avvertito un abitante della zo¬ 
na, Giuseppe Miccoli, e si sono 
quindi precipitati per soccor- 
rere Tuomo. Dopo pochi irtinu* 
ti. sul posto sono giunti i vigili 
del fuoco, chiamati dal Miccoli, 
che hanno praticato all'uomo 
la iv.spirazioi.e ai l,;jc..!ie: un¬ 
to però è stato vano. Insieme 
agli agenti del commissariato 
Ponte Milvio si sono recati sul 
posto anche il capo dcirufllcio 
personale della Tilanus, e i tec¬ 
nici deH’ispcttorato del Lavoro. 
La pompa e il cavo elettrico 
sono stati sequestrali, mentre il 
corpo dell'operaio è stato tra¬ 
sportato aH'obitorio dove oggi 
sarà eseguita l'autopsia. 


Pirata 


uccìde 
un ciclista 


Un agricoltore di 38 anni, che 
rincasava in bicicletta percor¬ 
rendo rz\urelia. è stato travolto 
0 Ucciso da una vettura di gros- 
.sa cilindrata, il conducente del¬ 
la quale ha proseguito la sua 
corsa. L'ennesimo episodio di 
t pirateria > stradale è avvenu¬ 
to alle 22,15. Flaco Galliani, chfe 
abitava aU’Aranova. al chilo¬ 
metro 24 della statale, è stalo 
ÌMvc.stilo alle spalle a ixiche 
centinaia di moiri da casa. 

L'auto investitrice — a quarv- 
lo pare una « 1300 * chiara — 
ha proseguito la sua corsa. .\ 1 - 
tri automobilisti hanno accom¬ 
pagnato il Galliani al S. Spirito, 
dove l uomo è" molto verso 
luna. 


Da oggi 


Il mercato 
dei fiorì in 
vìa Trionfale 


■ Questa mattina il sindaco inau- 
gui'crà il nuovo Mercato aH'ln- 
grosso dei fiori c delle piante or¬ 
namentali in via Trionfale, all'an¬ 
golo con via Giordano Bruno. SI 
tratta di un moderno edificio, 
che era stato costruito per ospi¬ 
tare il mercato orto frutticolo di 
via Andrea Doria. Ma la costru¬ 
zione, nonostante la notevole cu¬ 
batura di 40 mila metri, risultò 
insufficiente ad ospitare tutte le 
bancarelle del mercato scoperto. 
Dopo una lunga attesa — quasi 
duo anni — da oggi l’edificio 
ospiterà il mercato dei fiori c4ie. 
dal 1934, ha sede in via Urbana. 


I lavoratori.. 
della Centrale 


n^r 


Ia nAHCinni 


- • 4ti fuM 


Urge sangue 


Marcella Tarocchi ha 14 anni 
ed è ricoverala al V padiglione 
medicina (letto 31) del Policli¬ 
nico. La giovanctta è affetta da 
leucemia acuta e ha bisogno di 
molte trasfusioni. Chiunque vo¬ 
glia donare sangue si rivolga di¬ 
rettamente aU’ospedale. 
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breve deliberazione sulla cosi 
detta « delibera quadro ». I-a 
discussione, che su proposta 
comunista .sarà abbinala a 
quella .suU'edilizia «tcolaslica. 
cnmincorà la pTr'-'^ima '■etti- 
mana. 

Il Co^.clglio ha quindi anoro 
vato niimrrO'C altre delibera 


La visita alle numerose sezioni merceologrìche 

vi nAf* à a v« AAnoAnf-A «1 

• » t Tvoi/I» -s.- r r, fa 

maggior risparmio. v • ^ 



Il 21 ' anniversario della Liberazione di Roma c stato ieri cele¬ 
brato dair.ANPI con una manifestazione popolare che si c svolta 
in piazza Irnerio. dove hanno parlato i dingenti cell'.Associazione 
dei partigi.sni Franco RaparcHi. Luigi Cavalieri c .Achille I.ordi. 
.\l!a manifest.vzione h.vnnd presenziato i familiari di due caduti di 
Forte Bravetta. Matlozzi c .Arena. .Al termine della manifc->tazionc 
corone di .alloro sono .state deposte alle lapidi che ricordano i 
caduti fucilati dai nazifascisti a Forte Bravetta. a Forte Boccea c 
alla Storta. In mattinata l'ANFIM e il Comune avevano ricordato 
alla Storta l’eccidio commesso dai nazisti prima della r.tirata. 
Corone c fiori sono state depostc da rappresentanze del Comune e 
dell'.Amministrazione provinaalc anche ad altre lapidi e cippi che 
ricordano il sacrificio degli antifascisti romani. 


Luciano Balsirncllì | nella foto: L* manifeslaziona di piazza irnerio. 


ti» eSSero ut un oniigijo; 4) io 
incendio delia balistìte si sv i- 
loppa onzzontaimcnte e non 
provoca scoppi in direzione ver¬ 
ticale. 

In ba.se a questi clementi, 
quindi, è stato concluso da par¬ 
te dei periti che lo scoppio del 
febbraio scorso alla BPD di 
Colleferro sarebbe di origine 
dolosa, n dottor Domenico Co- 
laiuti. il magistrato al quale è 
stata affidata Pistruttoria. ha 
ricev uto in questi giorni un rap 
porto di settecento pagine sul 
la perizia. E’ chiaro che a que¬ 
sto punto tutta l'inchiesta do¬ 
vrà cs.scre condotta in modo ri¬ 
goroso per accertare quali sia¬ 
no le cause reali dello scoppio. 

Secondo l'agenzia € Italia > 
l’esplosione sarebbe stata pro¬ 
vocata da una < saponetta » di 
gelatina innescata col sistema 
della < mina anti-ucKiio ». 


5 Giugno: Convegno e riunione di Economi 
dì ogni regione d*Italia - Convegno delle Case 
di. Cura 


Luci spente 


nei negozi 
di via Tuscolana 


Luci spente lunedi nei negozi 
di via Tu.scoIana in segno di 
protesta contro la mancanz.a di 
un «erio interessamento delle 
autorità comunali volta a in 
traprendere delle --ene iniziati¬ 
ve per l'.icfeleramento dei la¬ 
vori riell .1 metropolit.ina Dopo 
quindici mc»i. li.ill'in'zio dei la 
von. per la co^truziore del me 
trò I lavori «tes-i «oro »tati <o 
spesi dalla ditta appaltatncc per 
mancanza della gara d'appalto 
da parte del ministero dei tra- 
.sporti. Numerosi .operai sono sta¬ 
ti licenziati o messi sotto cassa 
integrazione. 

Sempre nella serata di lunedi 
un comizio di protesta sj svolgerà 
alle 20 <n piazza Appio Gaudio. 


6 Giugno: Giornata del Mobile e dell’Arreda¬ 
mento - Dibattito su temi del settore mobilierò 
nazionale • Riunione dì esperti 





Nel Quartiere fieristico ristorante con tratte¬ 
nimento musicale serale dalle ore 21 


•• • • a • i 
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I lavoratori della Centrale del 
latte si sono ieri riuniti in a$- 
-scmblca e hanno votato all’una- 
nimità un ordine del giorno sulla 
riforma del sistema pensionisti- 
co. € Pre.so atto del forti limiti 
— dice l’o.d.g. — che presenta 
a questo proposito il progetto di 
legge sul pensionamento elabo¬ 
rato dal ministro del Lavoro 
Delle Fave, che andrà prossima¬ 
mente in di.scu.ssione in ' sede 
parlamentare, l’assemblea -* ne 
contesta, la validità in quanto 
elude i giusti diritti e le giusta 
esigenze dei lavoratori, acquisiti 
con raccantonamento del salario 
differito, e decide di dare tutto 
il suo sostegno c il suo appog¬ 
gio perchè sia approvato in sede 
legislativa il progetto presenta¬ 
to dalla CGIL c di inviare la 
sua ade.sione alla manifestazio¬ 
ne promossa dalla CGIL per fl 
15 giu.gno a Roma sul problema 
delle pensioni. • 
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, « Tosca » e 
Andrea Chenier » 

i ’ \ 

all'Opera' 

n- 


alle 21 , fuori abb. repit- 
e Tosca > di G. Puccini 
fappr. n. 00 ) diretta dal mae- 
TD Giuseppe Patanè. Regia di 
suro Bolognini. Scene di E. 
sndelii dal bozzetti di A. Ho- 
enstcin. Interpreti principali : 
rlanna Santunione, Ferruccio 
Bgliavinl, Tito Gobbi. Maestro 
coro Gianni Lazzari. Doma* 
alle ore 17, diciassettesima 
[!lta in abb. alle diurne, repu¬ 
di c Andrea Chenier s di U. 
lordano diretto dal maestro 

[ anco Mannino. Regia di Al¬ 
ito Fasslni. Scene e costumi 
Attillo Colonnello. Interpreti 
Incipail : Gabriella Tucci, 
langiacomo Guelfl, Angelo Lo 
lirese. 


« Un'ora con 
irturo Toscanini » 
a Santa Cecilia 


:,'ultlma delle serate dedicate 
l’arte interpretativa di i Ar- 
Iro Toscanini », organizzate in 
lllaborazlone con la RAI-Ra- 
itelcvislone Italiana, avrà luo- 
oggi alle 18,30 nella Sala 
Jl Concerti (via del Greci 18).. 
(Il programma comprende « La 
zza laura »: Ouverture di Ros- 
ii; « Oafni e Cloe s seconda 
lite. Le levcr du lour, Panto- 
Ime. Danse generai di RaveI e 
« Sinfonia n. 0 in do magglo- 
t » di Schubcrt. 

fSegulrà una libera dlscus- 
cne. 


TBATRI 


{LECCHINO 

{Alle 21.30 C.ia Teatro Contem¬ 
poraneo presenta; « Gli atomi- 
nidi » di Luigi Candoni, Mario 
Moretti. Regia Renato Lupi, 
con Lucia Modugno, Sergio 
Ammirata, Ennio Riasciucci, 
Franco Sportelli. Scene e co¬ 
stumi M. Moretti. Domani alle 
17 30 

ÌBARET L'ARMADIO (Via La 
[Spezia 48-a) ■ ' 

Continua 11 Cabaret n. 4, t Sa- 
I lutiamo tutti quanti s (con 
.qualche sorpresa...) e, nella 
[ seconda parte. 11 Canzoniere 
intemazionale. 

INTRALE (Piazza del (ìesd) 
r Alle 21.30 la Stabile diretta da 
Giorgio Prosperi presenta : 

’ « Gloral di verità • di Riccar- 
: do Bacchelii. Novità con Cesa¬ 
rina Gheraldl. Giuliana Lojo- 
dice. Anna Miserocchi, Mario 
Chiocchio, Cario Ninchi, Leo¬ 
nardo Severinl. Regia dell'au¬ 
tore e di Leonardo Bragaglla. 
Scene Filippo Corradi Cervi. 
Domani alle 17.30-21,30. 

IELLE ARTI 

Alle 22 C.ia Teatro Cabaret 
presenta: * Il mitone • e • Pa¬ 
ce A Bene S.p.A. » di Nuccio 
Ambrosino, con Llù Bosislo, 
Duilio Del Prete. Lino Robbl, 
Vittorio Attesi. Regia Arturo 
Corso. Musica Glò Gajon. 
Domani alle 18. 

IELLE MUSE (Via ForU 43. - 

Tei 862.9481 

Alle 21,30 11 Teatro dell’Unl- 
vetsltà di Roma presenta 1 tre 
»♦♦.». yn»"}' - Plt*r-R ru ’r^Tro . 
di 1. Beramon: « La casa crol¬ 
la » di M Fiocco: « La mata- 
dora » di C. Vicente. Regia 
Giorgio BandinL Ernesto G. 
Laura. G. Filippo Belardo. 
ILISEO 

Imminente la tradizionale sta¬ 
gione lirica di giugno. 

^LK STUDIO 

Alle 15; Open House: lezioni 
di chitarra gratuite per i soci 
. (portare la propria chitarra). 
Libreria e discoteca. Alle 22: 
Otello Profazio. Dnnny James. 

I Archie Savagc. Vittorio Ca- 
1 mardese, F.lll Hawkins. 
ILOONI 

I Lunedi alle 21 Ciclo di film sul 
balletto. Solo per soci. 

{ARIOLI 

! Alle ore 21,15 la Comp. del 
^ Novissimi presenta : « L'oc- 

;chlo> di Falzoni; «La merce 
i esclusa» di PagliaranI; « Im- 
I prowisamente » di Palestrini; 
i « Povera Juliet » di Giuliani. 
I Regia Piero Panza e Tot! Scia- 
Hoya. 

1CCOLO TEATRO DI VIA PIA- 
tCENZA 

|Aile 22 Marina Landò e Sil¬ 
vio Spaccesi presentano; « Suo- 

I naia in "No*’ maggiore • di 
Maria Rosaria Berardl: • Il ca- 
logllo » di Silvano Ambrogl 
legia M. Righetti. Domani al¬ 
ile 17.45. j , . 

URINO ‘ 

Alle 21,15 il Teatro Romeo pre¬ 
senta: ■ Assassinio nella Cat¬ 
tedrale » di T.S. Eliot con An¬ 
tonio Crasi Regia Orazio Co¬ 
sta Giovangigli Scene Tullio 
Costa Giovangigli Musiche 
Roman Viad. Domani alle ore 
17J0. 

IDOTTO ELISEO 

I Domani e domenica alle 21.30 
a Compagnia deil'Università 
li Washington presenterà : 

I Ah, Wildemess s. ^ & 

i074eill. 

INI 

tue 21,15 replica delio spetta- 

I colo in onore di Checco Du¬ 
rante Anita Durante con il 
{rande successo comico: « Cl- 
icnsse Bomane sunune» di 
[Ciggi peducci. Regia C. Du- 
iTante. Domani alle 17.15 ultl- 
Ima recita. 


SATIRI (Tel. 56S.3S2) 

Alle 21.15 C.ia del c NON s con 
Nando Gazzolo, Manlio Buso- 
ni. Melina Martello. Cesare 
'. Barbettl. con: « Nel *48 • di 
Pier Paolo Pasolini Regia Ser¬ 
gio Grazianl Scene M Mam* 
' mi. Musiche F. Grani. Ultime 
repliche. 

SISTINA 

Alte 21,15: s gcanzonatisfimo 
'65 • di Dino Verde con nuovi 
quadri. Domani alle 17.15 e 
21.15. . ' < . 

TEATRO G. BELLI (P. S. Apoi 
Ionia in S.M. In Trastevere) < 

Mercoledì alle 21.30; « A • e 
« La telefonata • di Mario 
Fratti: ■ All'alba » di Emanue¬ 
le Urban, con Anna T Eugeni, 
Lia Rho Barbieri, Guido De 
Salvi, Gino Bolognesi. Regia e 
scene Fulvio Tonti Rendhell. 
Novità. 


ATTRAZIONI 


VARIETÀ 


CINEMA 

Prime visiimi 


ADRIANO (TeL 352.153) 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper (ap. 15.30. ult 22.50) 
OR 

ALHAMBRA (TeL 783.7V2) 

Come uccidere vostra maglie, 
con J Lemmon SA .*4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 

11 sole scotta a Cipro, con D. 
Bogarde DR ^ 

AMERICA (TeL 668.168) ' 

Per chi suona la campana, con 

G. Cooper (ap. 15,30, ulL 22.50) 

DB 44 

ANTARES (TeL 890.947) 

Tempo di guerra tempo d'amo¬ 
re, con J. Garner SA 444 
APPIO (Tel. 779 638) 

Sierra Charriba. con C. Heston 

A 4 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Zorba thè Greek, con A. Quinn 
(alle 17-18.15-22) (VM 14) DR 4 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Club di gangsters (prima) (ap. 
15,30, ult. 22,50) 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

La cungiuntura, con V Gas- 
eman (alte 16.30-18.20-20,30-23l 

SA 4 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

Erasmo 11 lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

ASTORIA (TeL 87D.24S) 

{I «ol» m CO?' D. 

iiugarde DR 4 

astra (TeL 848.326) 

11 corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster SA 444 

AVENTI NO (TeL 672.137) 

La bugiarda, con C. Spaak (ap. 
16. ult. 22.4» (VM 18) SA 44 
BALDUINA (Tel. 347.&K!) 

Erasmo li lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

BARBERINI (TeL 741.107) 

Chi ha ucciso Beila Sher- 
man?, con 1 . Desailly (alle 16- 

18,20-20.30-23) G 4 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Una Rolls Royce gialla, con 
S. Me Laine DR 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.2.55) 

Una Rolls Royce gialla, con 
S. Me Laine DR 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Pianoplano dolce Carlotta, 
con B Davis (alle 15,45-18,15- 

20.30- 22.50) (VM 14) G 4 
CAPKANICHETTA .lei 674(4651 

Edgar Wallace racconta, con 
O. Addama (alle 15.45-18.25- 
20.35-22.50) O 4 

COLA DI RIENZO (TeL 350.584) 
La bugiarda, con C. Spaak (al¬ 
le 16.15-13.10-20.20-22.50) 

(VM 18) SA 44 
CORSO (TeL 571.691) 

Agente 3S3 pasaaporto per l’in- 
ferno, con G Ardisson (alle 

16.30- 18.30-20,30-22.45) A 4 

EDEN (Tet 3.805188) ^ 

1 figli del leopardo, con Fran- 
chl-lngrassla C 4 

EMPIRE 

Mv Fair Lady, cmn A. Bepbum 
(alle 15.45-19.20-22.40) M 44 
EURCINE (Palazzo Italia ai- 
l'EUR - TeL 5.9)0.906) 

Plano-, plano_dolce Carlotta 

con B. Davis (alle 16.45-19.45- 
23) . (VM 141 G 4 

EUROPA (Tei 865 730 
A braccia aperte, con S. Me 
Laine (alle 16,1 5- 18.25 - 20J0- 
22.50) (VM 14) SA 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Cover glrls - Ragazze per tut¬ 
ti, con G. Moti (alle 16.30- 
18.40-2550-23) (VM 18) 8 4 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Riposo 

GALLERIA (TeL 673.257) 
L'ultima notte a Wartock, con 

H. Fonda A 44 


Le ligio che appaiono ae- 
eanto al titoli del . fila 
eorrtopoadono alla ap- 
gneote elaaaifiemMoae per 
genert: 

A M ATToatarose 
C ■■ Cornice 
DA M Disegno animato 
DO iw Documentarlo 
DB w Drammatico 
G * GlaUo 
M K Musicale 
S Bentlmentalo 
SA — Satirico 
SM » Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sull film 
rleno espresso nel modo 
seguente; 


MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

LUNA PARK 

Grande Luna Park Colle Op¬ 
pio. tutte le attrazioni, dalle 
10 alle 24 

XiiI FIERA 01 ROMA - CAM- 
PIONARIA NAZIONALE 

29 maggin-13 giugno 1985, ore 
6-24. Quartiere fieristico; via 
C. Colombo 


44 444 « ecceslonale 
4444 ™ ottimo ,, 
444 buono 
i‘ 44 =■ discreto ^ ; 

4 mediocre ‘ 

V M 16 => vietato si ml- 
*1 nori di 16 anni 


44 


AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 
La tigre ama la carne fresca, 
con R. Manin A 4 e riv. Scan¬ 
dalo al Night Club 
VOLTURNO (Via Volturno) 

La sfinge sorride prima di mo¬ 
rire stop Londra, con M. Per- 
schy (VM 14) G 4 e riv. Mu¬ 
terà 


GARDEN (TeL 652.384} ' 

La bugiarda, con C, Spaak 
(VM 18) SA 

GIARDINO (TeL 894 946) 

Una Rolls Royoe gialla, con 
S. M". Lninc DR 4 

IMPERIALCINE 
Zorba II Greco, con A. Quinn 
(alle 15,30-18-20.25-23) 

(VM 14) DR 4 
ITALIA (Tel. 846 030) • 

Il corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster SA 444 

MAESTOSO (TeL 786 086) 

La bugiarda, con C. Spaak (al¬ 
le 16.15-18.15-20.25-22.50) 

(VM 18) SA 44 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Ilo sposato quaranta milioni 
di donne, con F. Me Murray 
(ap. 15,30, ult. 22,50r 8 ^ 

MAZZINI (lei. 351.942) 

Una Rolls Royce gialla, con 
S Me Laine DR 4 

METROPOLITAN (TeL 689.400) 
A CUI dalla Russia con amore 
• con S Connery (alle 16-18,20- 
20,30-23) G p 

METRO DRIVE-IN (T. 6.050 I5'2) 
Tempo di guerra tempo d'amo¬ 
re. con J. Garner (alle 20-22,45) 
SA 

MIGNON (Tel. 669.493) 

Oltraggio ai pudore, con J. 
Perin-R Dexter 8 p 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello TeL 640.445) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 44 
MODERNO (lei. 460.285) 

Sierra Charriba. con C. Heston 

_ A4 

MODERNO SALETTA 
Plano... piano., dolce Carlotta, 
con B. Davis (VM 14) G 4 
MONDIAL (TeL 834.876) 

La bugiarda, con C. Spaak 

(VM 18) SA 44 

OLIMPICO 

Una Rolls Royce gialla, con 
S. Me Laine DR 4 

NEW YORK (Tel. 78U.'Ì71) 

Per chi suona la campana, con 
G Cooper (ap 15.30. ult 22.50) 
DR 44 

NUOVO GOLOEN (Tel. m.m) 
Una pistola per Rlngo, con M 

Wood A 4 

PARIS (Tel. 754.366) • 

Agente 007 missione Goldfln- 
ger. con S. Connery (ap. 15,30, 
ult. 22,50) A ^ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Come si seduce un nomo, con 
N Wood (alte 16-18-20.15-22,50) 


Mst* ^ V 

(Telefo- 


QUATTRO FONTANE 

no 470.265) 

West Side Story, con N. Wood 
(alle 15,45-18.15-20.30-22.45) 

M 444 

QUIRINALE (T^L 642 658) 
Uccidete agente segreto 777 
stop, con K. Clark A 4 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
OToole (alle 15-18.40 - 22.30) 
DR 444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Una pistola per Rlngo, con M. 
Wood (ap. 15.30, ult. 23) A 4 
REALE (Tel 580.234) 

Club di gangsters (prima) 
REX (Tel. 864.165) 

L'ultima notte a Warlock, con 
H Fonda A 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Agente 007 missione Goldfln- 
ger, con S. Connery A 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con S Connery (alle 16-18,15- 

20.30- 22.50) A 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Destinazione Mongolia, con R 
Widmark (alle 16.30-18.55-20,50- 
22.50) DR 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Le colline bruciano A 4 

SALONE MARGHERITA (Tele- 
Il ruggito del topo, con J. Se- 
berg SA 44 

SMERALDO (Tel. 351 581) 
Tempo di guerra tempo d'amo¬ 
re. con J Garner SA 444 
STADI UM (Tel 485.498) 

Il momento della verità 
SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Letti sbagliali (alle 16.13-18,15- 

20.30- 23) 

TREVI (TeL 689.619) 

Matrimonio all'italiana, con S 
Lnren (alle 16 - 1 8.20-20.30-22.501 

DR 44 

TRIOMPHE (P.Z8 Annibaltano - 
TeL 830.00.03) 

L'arte di amare, con E- Sont- 
mer (ap. 16 . ulL 22.50) S 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 3S0) 
Piano», piano», dolce Carlotta, 
con B. Davis (alle 16.15-20- 
22.45) (VM 14) G 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 

Tempo di guerra tempo d'amo¬ 
re. con J Garner SA 444 


Seconde visioni 


AFRICA (TeL 8.380.728) 

11 mattatore, con V. Gàssman 

AIRONE (TeL 727.183) ' ^ ^ 

strani compagni di 'tto, con 
" ibriglda 


8 44 




CINE 


tbiom^ 



G. Lollo 

ALASKA 

1 vincitori, con J, Horeau 

..OR 44 

ALBA (Td. 57D.8S5) 

Le bambole, con G. Lollobrl- 
glda ■ (VM 18) C 4 

ALCE (TOL 832.648) 

Cinque-per la gloria, con Raf 
Vallone OR 4 

ALCIONE 

I tre volti, con Soraya OR 4 
ALFIERI 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 44 

ARALDO 

Cleopatra, con E. Taylor SM 4 
AR(K) (TeL 434.050) 

L’audace colpo del soliti Ignoti 
COI) V. Gassman C 44 

AÙEL (Tel. 530.521) 

Intrigo a Parigi, con J. Gabin 
i • 84 

ATLANTIC (TeL 7.610.658) 
Erasmo 11 lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

Invito ad una sparatoria, con 

Y Brynncr A 444 

AUREO (lei. 880.606) 

. X2 operazione Oklnawa, con 

R. Widmark A 4 

AUSONIA (Tel. 428.180) 

Quattro spie sotto II letto, con 
L. Ventura . (VM 14) SA 44 
AVANA crei. 5I5.S97) 

Italiano brava gente, di De 
Sanila DR 444 

BELSITO (TeL 340 887) 

Stazione 3 top secret, con R 
Baschart A 44 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

L’uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

Arriva Speedy Gonzales 

DA 44 

BRISTOL (Tel. 7615-424) 

Joe Mitra, con E. Costantine 

SA 44 

BROADWAY (Tel. 215.740) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brunner A 444 

CALIFORNIA (Tel. 215 266) 
Minnesota Clay, con C. Mit- 
chcll A 44 

CINESTAR (Tel. 789 242) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brunner A 444 

CLOOIO (Tel. 355 657) 

Quattro spie sotto li letto, con 
L. Ventura (VM 14) SA 44 
COLORADO (Tei. 6.274.-287) 

Gli invincibili, con G. Cooper 

A 4 

CORALLO (Tel. 2.577.207) 

E venne 11 giorno della ven¬ 
detta, con G. Peck DR 444 

CRISTALLO 

I gemelli del Tezas, con W. 

Chiari C ' 4 

DELLE TERRAZZE 
Sam 11 selvaggio, con B. Kcith 

A 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Una Rolls Royce gialla, con 

S. Me Laine DR 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

In ginocchio da te. con G. Mo- 
randi 8 4 

DIANA (TeL 780.146) 

La calda pelle, con E. Marti¬ 
nelli (VM 18) SA 44 

DUE ALLORI 

Gli impetuosi, con J. Darren 

A 4 

ESPERIA (TeL 582884) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. “Tracy 

*A 444 

ESPERO 

L'uomo che non sapeva amare, 
con C. Baker DR 4 

FOGLIANO (Tel. 8.329.!>4I) 
Arriva Speedy Gonzaies 

GIULIO CESARE (Tel. §3 380)^ 
Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 444 

HARLEM 

Queste pazze pazze donne, con 
R. Viancllo (VM 18) C 4 
HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 

X2 operazione Oklnawa, con R. 
Widmark A 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

Forza bruta, con B. Lancaster 
DR 444 

INOUNO (Tel. 582.495) 

Le spie uccidono a Beirut, con 
R. Ilarrison G 4 

JOLLY 

Le ultime 36 ore, con J. Gar¬ 
ner G 44 

JONIO (TeL 880 203) 

JelT Gordon spaccatutto, con 
E Co.stantinc SA 4 

LA FENICE (Via Salana 35) 
Invito ad una sparatoria, con 

Y Brunner A 444 

LEBLON (Tel. 552 344) 

L'inatrerrabile primula nera 

MASSIMO (TeL 751.277) ^ 

La calda pelle, con E. Marti¬ 
nelli (VM 18) SA 4 

NEVAOA («K Boston) 

Angelica alia corte del re, con 
M Mcrcier A 44 

NIAGARA (TeL 8.273.247) 

Le prigioniere dell’Isola dei 
diavolo, con G. Madison 

(VM 14) A 4 

NUOVO 

I tre volti, con Soraya DR 4 
NUOVO OLIMPIA (Tel 670 695) 
Cinema selezione: n diario di 
una cameriera, con J. Moreau 
(VM 18) DR 444 
PALAZZO (Tel. 491 431) 

Erasmo il lentigginoso, con J. 
Stewart SA 4 

PALLADI UM 

Le prigioniere dell’Isola dei 
diavolo, con G. Madison 

(VM 14) A 4 
PRENESTE (TeL S0.)77) 
Fantomas *70, con J. Marais 

A 4 

PRINCIPE (TeL 3SZ.337) 

Stazione 3 top secret, con R 
Basehart A 44 

RIALTO (TeL 670.763) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Scllcrs SA 44 

RUBINO 

Ciao Charlle, con T. Curtis 

SA ♦ 

SAvota rreL 8^(0) ' 

Una Rolls Royce gialla, con S 
Me Laine DR ^ 

SPLENDID (Tei 620.205) 
Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

SULTANO (Via di eorte Bra 
vetta, lei 6270 35ZI - 
n cantante del luna park, con 
E Presley M 4 

TIRRENO iTei 573 091) 

Uno sparo nel buio, con Peter 
Seiiers _ S.A ♦♦ 

TmìANoN dei TwjqZ) 

Amore primitivo . 

(VM 18) DO 4 
TUSCOLO CTet 777834) 

Jerry 8 3/4, con J. Lewis 

ULISSE (TeL 433.744) 

I dne toreri, con Franchi-In- 
grassìa C 4 

VENTUN aprile (T. 8 644 577) 
I.a calda pelle, con E Marti¬ 
nelli (VM 18) SA 44 

VERSANO (Tel. 841.295) 

Uno sparo nel i alo, con Peter 
Sellerà - SA 44 


questi giorni si è inaugurato un nuovo ed elcgantissinw cinema IL TRIOMPHE in Piazza Annl- 
iliano. Questo locale è veramente all'avanguardia della tecnica cinematografica: il pariiedare 
damento, gli indovinatissimi colori fanno di questo cinema un vero salotto dove il pubUico 
mancherà d'incontrarsi a gustare In piene lo spettacelo. Un divertentissimo film, anticipato per 
dairumversal tra quelli delia prossima stagiona, L'ARTE DI AMARE, ha Iniziate con 
lite successo lo programmazioni: è questo il miglior augurio por ir nuovo localo o per tutto 
cbwmatografice. 


Ter/.f* vÌ!fiÌ4»tii 


AURELIO 


li collare di ferro 
AURORA 

11 conte di Montecristo, con L. 
Jourdan A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

I tre delia Croce del Sud, con 

' J. Wayne SA 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO ' (Tel. 561.767) 

■ Le ultime 36 ore, con J. Gar¬ 
ner o 44 

COLOSSEO (TeL 736 255) 

II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Il gigante, con J. Dean DR 44 
DELLE RONDINI 
Il vendicatore di Kansas City, 
con F. Kanow . , A 4 

OORIA (TeL 317.408) ' 

Pazzi pupe e pillole, con J. 
Lewis C 44 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
li grido delle aquile, con Tom 
Tryon DR 4 

ELDORADO 
li pelo nel mondo 

(VM 18) PO 4 
FARNESE (Tel. 564.395) 

Vento di terre lontane 
FARO (Tel. 520 790) 

L'uomo senza fucile, con Gary 
Cooper DR 4 

IRIS (Tei. 865.536) 

Pazzi pupe e pillole, con Jerry 
Lewis C 44 

MARCONI 

Il quadrato della violenza 
NASCE' 

Riposo 

NOVOCINE 

L’Idolo di Acapuico, con Elvia 
’ Presley S 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Sciacalli di Hong Kong A 4 

ORIENTE 

Insieme a Parigi, con Audrcy 
Hcpburn S 44 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Per nn pugno neirocebio, con 
Frnnehl-Ingrassia C 4 

PERLA 

I.'atttmo della violenza, con D. 
Niven DR 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

Non mandarmi fiori, con Doris 
Day SA 44 

PLATINO (Tel. 2IS.3I4) 

Mani in alto, con Rascel C 4 
PRIMA PORTA 
Ivanhoe, con R. Taylor A 44 
PRIMAVERA 

82^ marines attaek DR 4 

REGILLA 

Soldati e caporali, con Fran- 
chl-Ingrassla C 4 

RENO (già Leo) 

Il boia di Venezia, con L. Bar- 
ker A 4 

ROMA 

Cavalca e uccidi, con A. Nicol 

A 44 

SALA UMBERTO (Tel. 674.753) 

L’uomo che non voleva ucci¬ 
dere, con D. Murray A 44 


Arene 


DELLE PALME 
Gli Intrepidi, con L. Aquilar 

A 4 


Safe parrcieehialì | 




ACIDA (di Aalia) 

Fellini I e 1/2. con M- Ma- 
stroianni DR 4444 

AORIACINE (Tei 330 222) 

La conquista del West, con G. 
Peck DR 4 

ANIENE 

n braccio sbagliato della legge, 
con P. Sellerà SA 44 

APOLLO 

La sottile linea rossa, con K. 
DuIIea (VM 14) OR 4 

AQUILA 

1 dne pericoli pubblici, con 
■ Franchl-Ingrassia C 4 

ARIZONA 

Riposo 


ALESSANDRINO 
Il principe del vichinghi 
AVILA 

Solimano II conquistatore, con 
E Purdom SM 4 

BELLARMINO 

35 giorni a Pechino, con Ava 
Gordner A 4 

BELLE ARTI 

Suggestione, con S. Hayward 
< OR 

COLOMBO 

I*** 

O ♦ 

COLUMBUS 

L’uomo che vide il suo cada¬ 
vere, con M. Craig G 4^ 

CRISOGONO 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

DELLE PROVINCE 
Ipcrediblle spia, con M. Ha¬ 
milton SA 4 

DEGLI SCIPIONI 

I dicci gladiatori 
DON BOSCO 

Tarzan c la donna leopardo, 
con J. V, Miller A 4 

DUE MACELLI 

La tela del ragno, con Richard 
Widmark A 4 

EUCLIDE 

Intrrnatlonal Hotel, con L. 
Taylor S 4 

FARNESINA 

' I tromboni di Fra' Diavolo, 
con U. Tognazzi C 4 

GIOVANE TRASTEVERE 

II giorno più lungo, con John 

Wayne OR 444 

LIBIA 

L'uomo della valle maledetta, 
con T Hardin A 4 

LIVORNO 

Gli eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 

MEDAGLIE D'ORO 

I tre soldati, con D. Niven A 4 
MONTE OPPIO 

PT 109 posto di combattimen¬ 
to. con C. Robertson DR 4 

NOMENTANO 

II leone di CasUgiia A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

La donna dalla maschera di 
ferro 
ORIONE 

L'Intlnclhlie cavaliere masche¬ 
rato 

PAX 

Bionde rosse e brune, con E. 
Prwicy M 4 

QUIRITI 

Il caso del cavallo senza testa 
con J P. Aumont SA 4 

RIPOSO 

I sette del Texas, con G. Mil- 

land A 4 

SALA ERITREA 
Zorro e t tre mosebetUert. con 
G Scott A 4 

SALA PIEMONTE 
n tulipano nero, con A. Dclon 

SALA SAN SATURNINO ^ 

Revak schiavo di Cartagine, 
_ con J. PsJarcc gas 4 

yALA ShsSuRiANA 

tl figlio di Spartacus, con S. 

Reeves SM 4 

SALA TRASPONTINA 
Iji veclla delle aquile, con R 
Hudson DR 4 

TIZIANO 

Una sp.ida nell'ombra, con T. 
Loc 5 a 4 

TRIONFALE 

II treno, con B Lancaster 

DR 4 

VIPTUS 

rirld giallo, con G. Peck A 4 

cinema che concedono 

OGGI L.A RIDUZIONE AGIS- 
ENAL; Brancaccio. Cassio, La 
Fenice. Nuovo Olimpia. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porla. Sala 
Umberto. Tiziano. Tuscolo. TEA¬ 
TRI : Delle Atti, Delle Mose. 
Piccola di via Piacenza. Ridono 
Eliseo. Rossini. Satiri. - 


I 







Tanta parolq tono auparfliM • potaeno asMra rlapamilalat 
acrivata ItHart brtvil — Filmata chlaranwntt con nomo, cognonw 
• ImNiltaoi 0 prociantoci ao fioaldorato ebo lo vostra firma sin 
omosM — OfiM domonicn (ofiBoto lo pogino t Colloqui con I lol* 
forit, dodicofa intoramonlo • voL - 





I cattolici 
la bomba cinese 
e le aggressioni 
imperialiste 


Caro direttore, 

leggendo su La Nazione di Firenze del 
21 maggio 1965 che un certo « cornitelo 
cattolico Pro-USA Vietaam » ha presen 
‘ telo alla Rappresentanza commerciale 
della Repubblica popolare cinese a 
Roma una protesta a nome dei cattolici 
italiani per il secondo esperimento ato¬ 
mico ctTettuato dalla Repubblica cinese, 
sento il dovere di farvi pervenire, ren 
dendola pubblica, una precisazione. - 

Come cattolico che vive in ambienti 
cattolici di solito bene informati, posso 
affermare che non ho nessuna notizia 
del suddetto comitato. Ne apprendo 
dunque la esistenza solo ora, notandone 
l'insulsa definizione e la sciocca presun¬ 
zione con cui parla a nome dei cattolici 
italiani. 

Tengo a sottolineare — esprimendo 
opinioni personali — che una (njscìenza 
cristiana non può considerare favore¬ 
volmente la proliferazione delle armi 
atomiche, non può tuttavia ignorare la 
responsabilità che deriva dalie vili ag¬ 
gressioni di una grande potenza nuclea¬ 
re: avverte che i principi umanitari non 
.sono offesi solo dal pulviscolo radioatti¬ 
vo. ma ancor più dai massacri che le 
armi degli Stati Uniti portano nel Viet¬ 
nam meridionale da dieci anni, e da 
poco tempo anche nella repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam; sente una pro¬ 
fonda tristezza nel vedere i contadini 
del Sud-Vietnam, i lavoratori di Santo 
Domingo, i minatori della Bolivia co¬ 
stretti ad impugnare le armi per affer¬ 
mare il loro diritto ad una condizione 
di vite non più atrocemente inumana. 

SERGIO CIUFFI 
(Firenze) 


trofia incontrastato del Parla¬ 
mento. 

La legge-truffa, nelle elezioni 
del 7 giugno 1953, fu invece 
respinta dall'elettoratp itaiiano. 
che salvò le istiitizioni democra¬ 
tiche, tòlse alla DC la maggio¬ 
ranza assoluta dei seggi in Par¬ 
lamento, mise in crisi il cen¬ 
trismo e diede più forza al 
PCI. Da allora ogni consulta¬ 
zione elettorale, come risulta 
dal prospetto che aggiungiamo, 
ha segnato una diminuzione di 
voti per la DC (e, come si sa, 
una avanzata del PCI. la più 


della collettività. Ma si sa, con i go¬ 
vernanti de (e, purtroppo, oggi anche 
con quelli del centro-sinistra) gli scan¬ 
dali sono all’ordine del giorno. 

V V .. RENZO BIGNAMI 
(statale - Roma) 


Vietato l’ingresso 
non raccomandati 

Caro Unità. ' -, • - 
da parecchi giorni sono disoccupato 


uriu Ul/UrttUUM ucr» TL-I, IU l/IU , ll* la * 

forte delle guati è stata quella ed ho girato da un cantiere ali altro per 


del 1963. quando il partito co¬ 
munista guadagnò rispetto alle 
elezioni precedenti un milione 
di suffragi; - 

- 18 aprile 1948: 12.741.299. 

48.5%; 2 giugno 1963: 10.864.282, 
40.1%: 25 maggio 1958: 12 mi- 
noni 522.279, 42.4%; 28 aprile 
1963: 11.773.182. 38.3%. 


Chi tutela 

i funzionari onesti? 

Coro Unità, 

i recenti scandali, in particolare quel- 


Speranze integraliste 
e realtà italiana 

Coro Unità. 

un gruppo di compagni delia mia 
sezione (ed anche alcuni democristia¬ 
ni) sostengono che la DC. nel nostro 
Paese, non ha mai ottenuto la mag¬ 
gioranza assoluta al Parlamento, mun¬ 
ire io sostengo il contrario, e cioè che 
l'ha avuta, ma non ricordo in quale 
periodo. I democristiani sostengono an¬ 
che che se il loro partito avesse otte¬ 
nuto la maggioranza assoluta, le cose 
sarebbero andate diversamente, perché, 
accundo loro, i'eàistonza degli altri par¬ 
titi, e specialmente del Partito comu¬ 
niste, è la causa dei guai del nostro 
paese. Vorrei perciò sapere in quale 
periodo la DC ha avuto la maggio¬ 
ranza assoluta e quale politica ha at¬ 
tuato nel momento in cui deteneva il 
monopollo del potere. 

FERDINANDO GALLELU 
(Borgata André - Roma) 


li dell'Istituto della Sanità,'e quello del- 
Ì'INPS, sono emersi grazie al c corag¬ 
gio * rispettivamente dimostrato da due 
dipendenti Per quanto riguarda l’Isti¬ 
tuto della Sanità, come è noto il dottor 
Meli è l’accusatore nei riguardi degli 
alti funzionari incriminati. Per quanto 
riguarda Ì’INPS, il merito è del signor 
Antonio Ponzali, che da anni tentava 
di farsi ascoltare. A questo punto la 
presente desidera richiamare l’atten¬ 
zione della Magistratura sulle denunce 
dei dipendenti < onesti > di vari Enti. 

La preoccupazione della perdita del 
posto di lavoro, accompagnata da quella 
di essere trasferito. Diette in condi¬ 
zione, chi intendesse portare a cono¬ 
scenza delia Magistratura eventuali 
< manchevolezze >, a starsene zitto! 
Tutte le inchieste giudiziarie devono, 
per forza di cose, essere coadiuvate, 
se si vuole che sì vada realmente a 
fondo delle cose, e si si vuole control¬ 
lare realmente la spesa pubblica. L’on. 
La Malfa insiste sul controllo dì tale 
spesa, ed è una richiesta legittima, che 
> auspicano tutti i dipendenti che vivono 
del loro lavoro — senza annessi e con¬ 
nessi — come si verifica viceversa per 
tenti alti funzionari, pieni dì incarichi. 

Gli scandali hanno dimostrato che è 
necessaria la collaborazione del dipen¬ 
dente; ma quali garanzie riceveranno 
quei dipendenti che intendessero met¬ 
tersi a djs,»xisizione della legge? • 
MARIO JACOVIELLI 
(Roma) 


cercare lavoro, sempre però con esito 
negativo. Il mio imbarazzo per queste . ' 
ricerca è aggravato dal cartello che si,, 
trova all’ingresso di ogni cantiert < Vie¬ 
tato l’ingresso ai non addetti'ai lavori >: 
un cartello che sarebbe giusto e com- . 
prensibile se le assunzioni avvenissero 
soltanto attraverso l’ufficio di colloca¬ 
mento. Ma poiché questo non succede 
che senso ha questo cartello? è un’altra 
umiliazione che viene inflitta a chi cer¬ 
ca lavoro, e non è < raccomandato a. 
Conclusione: il cartello serve a vietare 
l’ingresso a coloro i quali, come me, 
hanno assoluto bisogno di lavorare, e 
far si che i vari direttori delle imprese 
non siano disturbati da importuni che 
non abbiano almeno una c letterina > 
di raccomandazione.. 

ENRICO FATTORE 
(Roma) 


La DC non é mai riuscita a 
strappare all'elettorato italiano 
la maggioranza assoluta dei 
suffragi. Nelle elezioni del 1948 
che rappresentarono la sua più 
grande affermazione elettorale, 
e si svolsero in un clima- di 
corruzione, di intimidazione po¬ 
liziesca e di violenta campagna 
anticomunista, essa ottenne in¬ 
fatti il 48.5 per cento dei volt 
La legge elettorale di allora, 
con una < proporzionale corret¬ 
ta > che favoriva le maggiori 
formazioni, le consenti tuttavia 
di avere alla Camera dei De¬ 
putati la maggioranza assoluta 
(305 seggi su 574). 

La forte opposizione dei la¬ 
voratori italiani alla p^itica 
antipopolare del « quadriparti¬ 
to » (DC PSDl-PLÌ PRI) rese 
evidente l'impossibilitd per la 
DC di ripetere il risultato del 
1948. n Partito di De Gasperi 
tentò allora di far passare la 
famigerata « legge truffa », càe 
orrebbe dovuto consentire al 
quadripartito di ottenere U con- 


Ancora su Cova 
(( cavaliere del lavoro » 
e commerciante 
a tempo perso 


Una (( bella famìglia » 
del regime 

Signor Direttore, 

il recente mandato di comparizione 
emesso nei confronti del doti. Pietro 
C^va per peculato, interesse privato 
in atti d’ufficio, ecc. ripro^ne alla 
attenzione dell’opinione pubblica le vi¬ 
cende di una famiglia, quella dei fra¬ 
telli Pietro, Paolo e Fedele Cova, cre¬ 
sciuta in pochi anni In cariche e ric¬ 
chezze all’ombra di un altissimo per¬ 
sonaggio della Repubblica. 

Io sono tra quelli che conoscono mol¬ 
to bene i metodi istaurati dal dott. Pao¬ 
lo Cova, uno della triade, nella dire¬ 
zione delle sue fabbriche. La c Resia > 
a Casorìa e la « Decopon » a Ponti¬ 
celli. Un lavoratore comunista licen¬ 
ziato dalla € Resia > per la sua appar¬ 
tenenza attiva al PCI mi raccontava 
che all’atto del licenziamento gli fu 00 * 
municato che gli sarebbe stata usata 
la a benevolenza » di non denunziarlo 
ai Carabinieri, come solitamente — a 
detta del capo ufficio personale — si 
faceva in simili casi. Credo che questo 
basti per illuminare 1 suoi lettori sdla 
figura del secondo fratello Cova. 

Quanto al terzo, l’ing. Fedele Cova, 
Aniministratore Delegato deUa SodetA 
« Autostrade > del gruppo IRI, ha spo¬ 
sato la nipote prediletta dell’altissimo 
personaggio a cui accennavo più sopra. 

DìstinB saluti. 

ENRICO PARISI 
(Napoli) 


I 


Coro direttore, 

vorrei aggiungere qualche precisa¬ 
zione alla risposta da voi date al let¬ 
tore Giuseppe lannarello da Monte- 
sarchio circa la retribuzione (e la na¬ 
tura delle c voci » retributive) del dottor 
cavaliere del lavoro (sic!) Cova, in¬ 
criminato per gli scandali del mono¬ 
polio di Stato. 

Or dunque. Io. stipendio tabellare del 
dott. C^va supera appena le 300 mila 
bre mensili. Ma. in effetti, egli ha per¬ 
cepito mensilmente un milione e 262 
mila lire al mese. Oltre, s’intende, ad 
altre indennità varie per gettoni di 
presenza, trasferte, ecc... Senza con¬ 
tare che. quale direttore generale dei 
MouopoH di Stato, egli amministrava 
i c fondi riservati a che di solito tutti 
i dirìgenti di aziende autonome dello 
Stato, cosi come ì ministri, hanno a 
j disposizione, e di cui non rendono conto 
a nessuno. 

C’ sembrato poco al dott. 0)va'. talché 
lui sì è messo in...commercio. Ai danni 


Alloggi lACP 
e rìscatti 

Caro direttore, 

siamo numerosi inquilini dell'Istituto 


case popolari dì Firenze che hanno usu¬ 
fruito dì alloggi a riscatto con il versa¬ 
mento di lire 5 mila per spese di con¬ 
tratto. Do[W tre anni da tele paga¬ 
mento, abbiamo però saputo che le do¬ 
mande di riscatto non potevano essere 
accolte perchè non conformi alla legge: 
venimmo quindi invitati a fare nuova¬ 
mente la domanda, la facemmo e da 
allora sono passati sei anni senza che 
di riscatto si parli più. Abbiamo sapu¬ 
to che in molte città italiane l’Istituto 
autonomo ha ormai risolto la questicme 
dei riscatti: e a Firenze quando verrà 
applicata la legge? 

Un gruppo di inquilini 
delle Ceise popoisni di 
via Forlanini (Firenze) 



Queste le classifiche 
per il tesseramento 


il partito 


Vacanze liete 


BORGIA VEREZZI (2 km. da H- 
NALE L.) • Pensione NIEnTA » 
30 m, dalla spiaggia, confortevole, 
meni) a scelta, fteza minimi 
Direi.: ALMA FRANCO 


AVVISI ECONOMICI 


2) 


(^pitali società- I. N 


IFIN Piazza MoAcipio N. NapoO. 
leiefooo 3I3S67. prestiti fiduciari 
ad txopiegatL AutoeovwBlooL 


Tutte le sezioni sono impegna¬ 
te io questi giorni per raggiun¬ 
gere il 13 giugno, data in cui si 
apre a Roma la campagna per 
la stampa comunista, il 100 
per cento degli obiettivi di tesse- 
ramenta La graduatoria, fino a 
questo momento, è la seguente: 
Palidoro 200 per cento; Ponte 
Galena 159; Cassia 1266; La 
KusUca 122.9; Tuscolana 115; 
Oipannelle 110; Fiumicino 108; 
EUR 105; Montesacro 101.4; 
Cello-Monti 101: Vitinia 100; For¬ 
te Aurelio 100; Ostiense 97.1; 
Ludovisi 96.5; CampiteDi 91.4; 
Borgata Fldene 93.7; Tiburtino 
in 32.2; Vescovio 92; Alberone 
92: Mazzini 90; Salario 90; Set- 
tebagni 90; Traslevere 87.5; 
Ostia Antica 86.6: San Lorenzo 
85.7: Monte\Trde Nuovo 85.7; 
Prenestino 85.5; Balduina 83.2; 
Ponte Mammolo 85; Testaccio 85: 
Tot de' Schiavi 83.3; Aurelia 
83.2; Garfaatella 83.1; Borgo-Pra¬ 
ti 83.1; Italia 82,7; Valmeiaìna 
ffi; Appio Nuovo 80.7; Trullo 
80.5; Monte Mario 80.2; Ostia Li¬ 
do 80.1: Campo Marzio 80; Por- 
tuense Villini 79.2; Tufelio 78.7; 
Centro 77.2; Villa Certosa 76.9: 
-Torpignattara 76.6; Acqua Aceto¬ 
sa 76,6; Macao 73.9; (jasalberto- 
ne 73.8; Ardeatina 73; San Sa¬ 
ba 73; ()uarticddo 73.4: Pietra¬ 
lata 73.3; Lanrentina 73: Roma- 
ntna 72,7; Alessandrina 72,6; Por- 
tuense 72,1; Prima Porta 71.4; 
Magliana 71,1; Esquilino 71; Bor- 
ghf^ana 71; Monte Spaccato 
70.5; S Paolo 70: Donna Olim- 
' pia 70; Trionfale 61,7; Porto Flu¬ 


viale 69.4; Nomeniano 68.7; La- 
tino-Metronio 66.9; Nuova Ales¬ 
sandrina 66.6; Cinecittà £.3; 
ParioU 64.3; Tiburtino 63,4; Ca- 
stcllacdo 61.5; Monteverde Vec¬ 
chio 39.1; (Quadrare 58.5; Pri- 
mavalle 57,3; Tor de' (>nci 57: 
Porta ' Madore 56.2; Casalotti 
56; (^entocelle Aceri 53.6; Appio 
Latino 553: Valle Aurelia 55; 
Labaro 55'. Tor Sapienza 53.8; 


Adlia 50; Pinocchio 50; Ponte 
Milvio 50; Cavalleggeri 49,2; S. 
Basilio 48.3; Borgata Andrò 48.2; 
Porta San Giovanni 47.7; Mac- 
carese 44.4; Forte Bravetta 41.6; 
Centocelle Abeti 41,1; Ina C^a 
38.7 Villa Gordiani 34: Tor Bel¬ 
la Monica 29.6; Casal Morena 
26.9; Ottavia S; Aguzzano 24; 
Torre Maura 16.5; Vitlaggio Sre- 
da 13; Nuova Gordiani 6.6. 


Comitato 

federale 


Martedì 8 alle ore 17,31 nei 1^ 
cali detta Direzione del Partito a^ 
no convocati il CF. e la CF-C 
AiTordine del giorno a Unità dot 
movimonto operaie e sociali¬ 
sta italiano ». Relatore Renzo Tri¬ 
velli. 


Comitato 

direttivo 


Salario 


[Trastevere 


Solidarietà 
con il Viet 


Lezione sulla 
Resistenza 


Lunedi 7 alle ere 1t,3l A Cam »- 
I ceto il Comitato direttivo della Fa- 
derazione sulla campagna dalla 
stampa comunista. 


Manifestazioni 


Un pieno successo ha avuto 
ieri sera, alla sezione Salario, 
la serata di solidarietà con i 
partigiani del Vietnam. Un fol¬ 
to gruppo dì cittadini, soprat¬ 
tutto giovani, ha seguito U di¬ 
scorso del compagno Sandro 
(Xirzì che ha esaltato la pas 
sione intemazionaliste e antim¬ 
perialista del popolo italiano. 
Vivissimi applausi hanno accol¬ 
to fl recital di canti della pace e 
della libertà del Circolo « L’Ar¬ 
madio ». Al termine della ma¬ 
nifestazione è state proiettato 
il documentario < Vietnam chia¬ 
ma ». 


Si è svolto ieri a Trastevere 
l'atteso incontro dei < gappisti > 
romani con i giovani democra¬ 
tici e i cittadini del quartiere. 
Nella sezione, gremita di vecchi 
e giovani antifascisti, ha preso 
la parola il compagno Edoardo 
D’Onofrìo che ha rievocato la 
dura lotte clandestina dei co¬ 
munisti. quando imperava il 
regime fascista e ha messo in 
luce il nesso tra le lotte di ieri 
e quelle di oggi per lo sviluppo 
democratico e socialista del- 
ritaUa. I compagni Carla (Ap¬ 
poni, Rosario Bentìvegna e Ma- 
rìsa Musu hanno tenuto una 
lezione c viva » sulla Resisten- 
sm. di Roma. 


VALMELAINA, ora 19, (Prafa 
Rotondo) comizio sullo situozl^ 
no politica con Mario Mancini; 
TREVIGNANO, ore 19,38 comizio 
con Agostinelli; BORCHESIANA, 
ore 19,30, Assemblea sul Vict-nam 
e tesseramento. 


Convocazioni 


EUR, oro 11, CD. di seziono con 
Greco; ARICCIA, ore 17, rianloAo 
CO. sul tesseramento con Marini; 
ANZIO, ora 21, CD. con Fusco; 
FRATTOCCHIE, ore 20, C D. con 
Cesaroni; MONTE MARIO, era 
174 o, cellula S. Marfla della 
Pietà; S. CESAREO, ere 20,31, at¬ 
tivo con Marini; CASAL BERTO¬ 
NE, ora 18, segreteria dalla amia 
Tiburilna; CASTELLACCia 
20, assemMta eoa Barra. 




-- ^ 























































p; f'i-. ìT»'- 


-'•'V 


, } 'I *; ‘1 i 


V/ 




^ r" -—' s- 


\ ^ ^ ‘ ^ “ \i \ r " 'V-^Av ^ -7^'' '7*“-* 

4^ J' ^ .1*. 


PAG. 6 / cultura 


• f4 , \ 'V 


•> "j * * 

^ ‘ '7^ '^’z ' 


' ' » 
',4. ' ^ 


l’Unità / »"*“*« 5 9l«9"« 1W5 


A m“i EriA-*! 1 ■-» A-T-iv # r- 1 

■ mi I A --—■ ■ ■ — 

MK I 1 rl^UKAIIVt. ---- — ■ ■ . . '■ - "■ -— ■■ " ■' ' 1 

g toC/rNUJiVi 1A 


Oggi l’inaugurazione 
a Palazzo Grassi 
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Francesco Guardi: Miracolo di un tanto domenicano (Vienna, Museo) 
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in una grande mostra a Venezia 

I ^ 

Le brillanti marine di Francesco e la luminosità cromatica di Gian 
Antonio - Problemi di attribuzione e interrogativi sulla loro opera 


S'inaugura quest'oggi a Ve¬ 
nezia, nelle splendide sale di 
Palazzo Grassi, sul Canal 
Grande, l'attesa mostra di Gian 
Antonio e Francesco Guardi. 
Si tratta di una rassegna di 
oltre centosessanta dipinti, 
completata da un folto nume¬ 
ro di disegni, provenienti da 
ogni parte d'Europa e dall'A¬ 
merica, che rientra nella se¬ 
rie delle manifestazioni bien¬ 
nali d'arte antica organizzate 
dalla direzione delle Belle Ar¬ 
ti del comune. In questa occa¬ 


sione la manifestazione avvie¬ 
ne in collaborazione col Cen¬ 
tro intemazionale deile arti e 
dei costume, che appunto ha 
offerto Palazzo Grassi quale 
sede della Mostra. 

Con tutta probabilità questa 
ricca rassegna di opere dei due 
fratelli Guardi accenderà mol¬ 
te discussioni fra gli studiosi 
per il difficile problema delle 
attribuzioni, nonché per la stes¬ 
sa esatta definizione della per¬ 
sonalità artistica dei due pit¬ 
tori. Piero Zampetti, nella pre¬ 


fazione al catalogo, ha avuto 
cura di fare un po' la storia 
dei complessi problemi che i 
due prodigiosi fratelli hanno 
fatto sorgere intorno al - loro 
lavoro creativo in questi ulti¬ 
mi cinquant’anni. La stessa e- 
sistenza di Gian Antonio è sta¬ 
ta per molto tempo fantoma¬ 
tica. Soltanto nel 1913. il Fo¬ 
colari diffonde la notizia che 
esisteva, accanto a Francesco, 
un altro pittore di qualche in¬ 
teresse, ai suoi tempi abba¬ 
stanza considerato tanto da es- 



Glan Antonio 
Guardi: Ma¬ 
donna e tanti 
(Cerete Bat¬ 
to, chiesa 
parrocchiale) 


ser chiamato a far parte nel 
1756 della rinnovata accademia 
di pittura di cui G. B. Tiepolo 
era presidente. Quel pittore era 
appunto Gian Antonio, a cui gli 
esperti, e particolarmente Giu¬ 
seppe Fiocco, negli anni che 
seguirono cercarono di dare 
consistenza e fisionomia, asse¬ 
gnandogli un fitto gruppo di 
opere. 

Nè meno spinosi sono i pro¬ 
blemi nati intorno a Francesco, 
per lungo tempo creduto uni¬ 
camente pittore di vedute ve¬ 
neziane. Studiando attentamen¬ 
te questo straordinario artista 
ci si accorse come anch’egli 
sia stato pittore di figure. Da 
questo momento però la per¬ 
sonalità dei due fratelli inco¬ 
minciò a confondersi, in quan¬ 
to distinguere i quadri di fi¬ 
gure dell'uno da quelli del¬ 
l'altro era ancora più compli¬ 
cato per tutta una serie di 
coincidenze, di somiglianze, ed 
anche perchè l’identificazione 
precisa dello stile di entrambi 
era tutt'altro che sicura. Si 
pensi ad esempio che di Gian 
Antonio possediamo soltanto un 
solo quadro firmato. 

Oggi parecchie cose sono 
chiarite, sia sulla base di docu¬ 
menti trovati sia sull’analisi 
sempre più circostanziata del¬ 
le opere, ma gli interrogativi 
sono ben lontani dall’essere tut¬ 
ti caduti. Tra gli altri rimane 
in piedi il problema dei Guardi 
pittori di fiori. Stabilito ormai 
che tanto Gian Antonio che 
Francesco hanno dipinto na- 
ture morte con fiori, quali so¬ 
no di Francesco e quali di 
Gian Antonio? E la questione 
qui è anche più grave poiché 
i modi stilistici sono meno di¬ 
stinguibili. restando poi assai 
vivo il dubbio che molte delle 
tele floreali attribuite ai due 
fratelli si debbano invece di¬ 
rottare in altre direzioni. 

Come si vede la mostra pre¬ 
senta aspetti problematici non 
indifferenti ed è quindi assai 



Francesco Guardi: Capriccio (Bergamo, Accademia Carrara) 


SCIENZA E TECNICA 


Il 14** Congresso dei refrigeranti a Padova 


Plastica e bombole di azoto 
per imprigionare il freddo 

Un problema reso sempre più importante dall'Incremento dei trasporti frigoriferi 


Nei iàào. li traitìco di cam 
ferroviari refrigeranti è stato 
in Italia di 108 838: nei I9&t. 
di 158.2(17. Con l'avvento dei 
dbì lurgelati. con la cre¬ 
scente esigenza di garantire 
un costante rifornimento, in 
ogni stagione, di derrate ali 
mentali (particolarmente or¬ 
taggi e frutta) in perfette con¬ 
dizioni di conservazione, il pro¬ 
blema del trasporto frigorifero 
si è venuto facendo sempre più 
importante e pressante. 

Dì tale problema si è occu 
pato il XIV Congresso del fred¬ 
do, svoltosi nell’ambito della 
Fiera Internazionale dì Padn 
va il e il 2 giugno, alla pre 
senza di un buon numero dì 
studiosi e di esperti Secondo 
il francese Salles. la questio 
ne del trasporto frigorifero era 
praticamente ignorata fino aK 
l'epoca deil^ grande guerra 
1914 ‘18. quando i servizi di 
v*ettovagitamento dell esercito 
francese dovettero prov \ edere 
ad attrezzare in qualche modo 
dei comuni vagoni ferroviari 
per renderli idonei al traspor¬ 
to di carni congelate prove¬ 
nienti dairAmerica del Sud 
Si utilizzarono allora della pa 
glia impastata con argilla ed 
altri sistemi di fortuna. 

Un passo avanti fondamen 
lyn fa compiuto eoo rimpiego 


di pannelli di sughero espanso, 
che rimane ancor oggi un ma¬ 
teriale di vasta applicazione 
come isolante termico nei ma¬ 
gazzini frigoriferi e nei carri 
refrigeranti. 

D grande salto di qualità, 
anche in questo settore, è sta¬ 
to però compiuto negli ultimi 
anni con i’avvento dei nuovo 
materiali isolanti sintetici, quel¬ 
li che con una definizione ge¬ 
nerale entrata nel linguaggio 
comune chiamiamo < dì pia 
stica » 

n carro ferroviario refrige¬ 
rante di vecchio tipo era co¬ 
stituito esseruialroente di una 
cassa, spessa Uno a 300 mm.. 
c'ne sì riempiva di impasti di 
sughero usati come isolante I 
difetti di questi cani erano 
un cocITicicnte di isolamento 
termico piuttosto modesto (che 
comportava doè una relativa 
niente rapida disperskme del 
freddo), una limitata capienza 
de* cam dovuta appunto allo 
spessore della cassa, una gran 
de facilità alla penetrazione 
di umidità nel materiale iso^ 
lame, con riduzione ccnseguen 
te della sua funzione. 

Oggi, grazie ai materiali sin¬ 
tetici. si è giunti a ridurre di 
oltre la meta lo spessore del¬ 
la cassa del carro; ad evitare 
la condensazione d’acqua nel 
corpo isolante manteoeodo co¬ 


si costante 11 coefficiente termi¬ 
co; ■ a diminuire il peso del 
carro a tutto vantag^o della 
portata. I materiali usati sono 
il polistirolo espanso, le schiu¬ 
me poliuretaniche, il cloruro 
di polivinile, le fibre di vetro 
o di roccia, il c Foamglas » 
(vetro cellulare espanso), trd 
altri ancora 

Le caratteristiche di questi 
materiali sono principalmente 
costituite dalla leggerezza, dal 
basso grado di conducibilità 
termica c quindi dall’alto coef¬ 
ficiente di Isolamento Inoltre 
(eccezion fatta per la fibra di 
vetro e di roeria). pur trattan 
dosi di matenali spugnosi, le 
loro cellule sono «chiuso, e 
quindi non assorbono umidità 

La loro varietà di impiego 
può essere ben esemplificata 
dal modo di utilizzazione del 
la spuma ooliurctanica; essa 
viene iniettata, con pistola a 
spruzzo o sistema analogo, nel¬ 
l'intercapedine fra le due pa 
reti isolanti della cassa frigo 
rifera; in podii minuti, la spu 
ma diventa rigida, aderisce 
pcrfcttar-icnte ad entrambe le 
pareti e riempie completa¬ 
mente 0 vuoto tra i rivesti¬ 
menti. 

Con questi materialL come 
abbiamo detto, è stato possi¬ 
bile ridurre notevolmente la 
tara, aumentare la capienza e 


soprattutto Mììgìiorare di mol¬ 
to il rendimento frigorifero 
dei carri refrigeranti Questa 
tecnica, anche se ormai col¬ 
laudata. sta imponendosi in 
Europa solo da tre o quat¬ 
tro anni; eppure, alcune no 
vità provenienti dalPAmerica 
la fanno tuttavia apparire di 
^ Antiquata 

Alcune industrie statuniten¬ 
si stanno infatti sperimentan¬ 
do un nuovo sistema di refri¬ 
gerazione nei riasportì di car¬ 
ni fresche e di cibi surgelati, 
che prescinde non solo dai ma¬ 
teriali isolanti ma anche dai 
complessi macchinari (com¬ 
pressori. ecc.) per la produ¬ 
zione delle « frigorie ». Si trat¬ 
ta semplicemente di installare 
all'interno del carro da refri¬ 
gerare una piccola bombola di 
azoto liquido. Finché la bom 
bela libera l’azoto. 0 freddo è 
garantito: e con un ingombro 
praticamente nullo, senza for¬ 
mazioni di ghiaccio, senza u- 
midità C’è però uno svantag¬ 
gio. costituito dal pericolo per 
le persone, che possono acce¬ 
dere al carro raffreddato con 
tale sistema solo dopo che es¬ 
so sia stato aereato. Inoltre, 
il costo di produzione dell’azo¬ 
to liquido sembra sia ancora 
notev’olmente elevato. 

m. p. 


utile anche da questo punto di 
vista, in quanto stimolerà una 
ulteriore ricerca, un confronto 
più minuzioso, c certamente 
la conoscenza dei Guardi, do¬ 
po questa manifestazione, avrà 
fatto un altro passo avanti. 

Può sembrare strano come 
la fortuna dei Guardi, anche 
quella di Francesco, sia tarda¬ 
ta così tanto a venire. Nel giu¬ 
gno del tS04. Pietro Edwards, 
incaricato dal Canova di tro¬ 
vargli dei dipinti per la sua 
raccolta, scriveva allo sculto¬ 
re di Possagno: * Restano le 
cose del Guardi, scorrette 
quanto mai. ma spiritosissime, 
e di‘queste vi è adesso molta 
ricerca, forse perchè non si 
trova di meglio. Ella sa però 
che questo pittore lavorava per 
la pagnotta giornaliera, com¬ 
prava telacele di scarto con 
imprimiture sceUeratissime; e 
per tirare avanti il lavoro usa¬ 
va colon molto ogliosi, e di¬ 
pingeva spesso alla prima. Chi 
acquista i suoi quadri deve ras¬ 
segnarsi a perderli in poco 
tempo ». 

Si può capire come ormai, 
in pieno gusto neo-classico, pia¬ 
cesse assai di più il rigore ni¬ 
tido del Canaletto alla scioltez¬ 
za del Guardi. Per fortuna la 
profezia dell’Edwards non si 
è avverata e i Francesco Guar¬ 
di che possiamo vedere hanno 
mantenuto tutta la loro vibran¬ 
te e immediata bellezza. Non 
è un caso che il primo apprez¬ 
zamento entusiastico su Fran¬ 
cesco venga da ano strssisro. 
ani francese Fatti Leroy, «ei 
1878. € Vira Guardi! ». egli e- 
sclama ammirato davanti atte 
brillanti marine del veneziano. 
Per Leroy. Francesco è un 
poeta, è un interprete seducen¬ 
te e suggestivo detta laguna. 
Ma è chiaro che dietro que 
sto giudizio c’è tutta la vicen¬ 
da della pittura francese da 
CoTOt agli impressionisti che ha 
già abituato a guardare la na¬ 
tura e quindi la pittura con al¬ 
tri occhi. 

Non c’è dubbio che il gran¬ 
de Francesco Guardi rimane 
quello dei paesaggi veneziant 
In queste opere egli è vera¬ 
mente un pittore nuovo, nuo¬ 
to per il senso umido, atmo¬ 
sferico. naturile del paesag¬ 
gio: per la libertà deÙ'esecu 
rione, per il sentimento detta 
luce, per la fragranza dei co¬ 
lore Non è assoìutamente cero 
che Francesco sia un pittore 
di « macchiette ». Egli sente tm 
vivo legame tra l'ambiente e « 
suoi personaggi 1 suoi pesca 
tori, i suoi popolaftl. t gruppi, 
la fotta che spesso brulica nel 
le sue tele nascono da una 
pungente visione del vero, dal¬ 
l’amore per la verità dei per¬ 
sonaggi. 

E questo giudizio i probabO- 
mente anche quétto giusto per 
riuscire a distinguere, nei qua¬ 
dri di figura, nette composizio¬ 
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Piano e profitto nell'URSS 
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Le nuove strade 
delVeconomia 
sovietica 

I documenti del vivace dibattito aperto da Nemeinov, Liberman, Trapez- 
nikov in un volume degli Editori Riuniti curato da Lisa Foa • Le riforme pro¬ 
poste presuppongono anche un ampio sviluppo della democrazia socialista 


ni maggiori, le opere di Fran¬ 
cesco da quelle di Gian Anto¬ 
nio: nelle figure di Francesco 
infatti il tocco, la pennellata 
hanno sempre una struttura, 
tendono a definire, a dare e- 
nergia plastica al personaggio, 
mentre in Gian Antonio la ri¬ 
cerca è quella di ottenere so¬ 
prattutto una luminescenza, 
una sorta di tessuto fruscìan- 
te, cangiante, rabbrividente. 
In Gian Antonio l’inclinazione 
va verso una visione sognan¬ 
te, evanescente: in Francesco 
la gravitazione verso una ve¬ 
rità naturale resta fuftovia eui- 
dente anche nei quadri meno 
direttamente connessi ad un 
motivo reale. Valga per tutti 
quello stupendo Miracolo di un 
santo domenicano, dove I sug¬ 
gerimenti del Magnasco diven¬ 
tano vigoroso estro drammati¬ 
co. con quei frati che cadono 
in acqua dal ponticello rotto 
agitando le lunghe braccia con¬ 
tro il cielo pallido e lontano. 

Soffermandosi ad ammirare 
i « Capricci ». cioè i paesaggi 
di pura invenzinnp fantastica, 
e le marine veneziane di Fran 
cesco ci si può accorgere qua¬ 
le influenza egli possa avere 
esercitato fuori d’Italia. Non è 
certo esagerato scorgere in lui 
momenti pre-romantici e addi- 
Tìttura pre-impressìonistici. 
Certe sue piccole tele vanno 
molto in là, verso una pittura 
di natura, di sensibilità moder¬ 
na. L’amore che gli inglesi han¬ 
no acuto per Francesco forse 
Io si PUÒ ritrovare in Boning- 
tan. lumer e Vonstaoie. An¬ 
che il fatto che parecchi dei 
suoi quadri esposti atta mo¬ 
stra. € alcuni tra i più betti, 
provengano da coUezioni in 
glesi può dire qualcosa 

Certo, non è facile sottrarsi 
atte suggestioni dei possibili 
riferimenti dell’arte dei due 
Guardi atto pittura europea 
Davanti a più di una grande 
tela di Gian Antonio, a quei 
suoi modi liberi, veementi, cro¬ 
maticamente accesi, viene 
spontaneo il ricordo di certe 
partiture di Delacroix. anche se 
ovviamente le componenti e- 
spressive di Delacrois si rac¬ 
colgono in un giro assai più 
vasto. 

Ma la mostra è piena di sor¬ 
prese. ed è anche una mostra 
betta, armoniosamente compo¬ 
sta, priro di monotonia, che si 
guaràa con vero piacere Ciò 
che appare comunque evidente, 
netta softanza. è che Gian An¬ 
tonio é un artista che concia 
de in gloria, insieme col Tie 
polo, una grande tradizione, è 
proprio l’ultimo pittore detta 
grande scuola veneziana, men 
tre Francesco apre un discor¬ 
so nuovo, si schiude verso que¬ 
gli esiti che saranno i pun¬ 
ti di forza detta migliore pit¬ 
tura del secolo successivo. 

Mario De Micheli 


< Scusi, lei sa di che colore 
sono gli occhi del signor Ll- 
berman? ». La domanda mi fu 
rivolta a bruciapelo per tele¬ 
fono da una giornalista ame¬ 
ricana del famoso ' settimana¬ 
le Time. Liberman è l’econo- 
mista di Karkov che ha aper¬ 
to più di due anni fa la di¬ 
scussione pubblica neirURSS 
sui metodi di pianificazione e 
di gestione dell' economia. La 
collega di New York voleva 
conoscere 11 ‘ colore dei suoi 
occhi perchè per quella setti¬ 
mana Liberman doveva esse¬ 
re il cover man, il personag¬ 
gio cioè che ha il suo ritrat¬ 
to sulla copertina ed è nello 
stesso tempo il protagonista 
dell’ articolo più importante 
pubblicato nel numero: poco 
dopo infatti Time usciva con 
un lungo scritto dedicato ai di¬ 
battiti economici nell'URSS, in 
cui si sosteneva che per ri¬ 
solvere i loro problemi i so¬ 
vietici tentavano dì prendere 
in prestito gli strumenti del 
capitalismo. 

Il lettore interessato non co¬ 
noscerà il colore degli occhi di 
Liberman. ma in compenso 
avrà a portata di mano tutta 
la documentazione essenziale 
sulle proposte riforme dell’eco¬ 
nomia sovietica se andrà a 
prendersi la concisa antologia 
di scritti che Lisa Foa ha pre¬ 
parato per uno dei volumetti 
deU’Enciclopedia tascabile de¬ 
gli Editori Riuniti ' (Piano e 
profitto nell’economia sovie¬ 
tica, pp. 166, L. 600). Vi so¬ 
no raccolti i testi più impor¬ 
tanti delle tre fasi in cui si¬ 
nora la discussione si è svol¬ 
ta, almeno per il gran pub¬ 
blico. La prima fu quella aper¬ 
ta appunto da un articolo di 
Liberman. che si svolse sulla 
Pravda nel novembre ’62; la 
seconda si imperniò piuttosto 
su un articolo del defunto ac¬ 
cademico Nemeinov e si svol¬ 
se prevalentemente suUe rivi¬ 
ste; la terza vide di nuovo 
impegnata la Pravda fra l’ago¬ 
sto e il settembre dell’ anno 
scorso e parti da un interven¬ 
to di Trapeznikov. uno dei 
massimi specialisti di automa¬ 
zione nell'URSS. Questa è an¬ 
che la suddivisione conservata 
nel libro. Lisa Foa ha fatto 
precedere la scelta da una suc¬ 
cinta prefazione che serve ot- i 
timamente a inquadrare il di - 
battito e a sintetizzarne il si- ; 
gnificato. 

Dall’ antologìa emergono le 
grandi linee della discussione. 
Questa ha preso le mosse dal¬ 
la costatazione dell’ esistenza 
di un conflitto che il sistema 
dì pianificazione oggi in vigo 
re non riesce a comporre: con¬ 
flitto fra l'interesse globale 
del paese, cosi onne è espres¬ 
so dall’ attività degli organi¬ 
smi pianificatori centrali, e gli 
interessi dei singoli gruppi di 
produttori, rappresentati dal¬ 
ie aziende socialiste. In par¬ 
ticolare, si rilevava come tutta 
una serie di imprese non fosse 
stimolata a sfruttare meglio, 
nel modo cioè più completo, 
razionale e redditizio, U pro¬ 
prio potenziale produttivo. Di 
qui l'idea di utilizzare il profit¬ 
to come principale criterio di 
misura dell' attività di ogni 
azienda. Da questa originale 
proposta la discussione si è 
allargata sino a interessarsi 
di tutto il sistema di rapporti 
fra le aziende e gli organi dì 
pianificazione, poi tra le sin¬ 
gole aziende, quindi di tutti i 
metodi di direzione economica. 

F r» jxrrfsevfrs 
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vasto piano di rifonne: nel li¬ 
bro troviamo sia una delle 
esposizioni che furono fatte da 
luL sia le critidie che essa 
ha suscitato Infine il dibatti¬ 
to è tornato a concentrarsi sul 
prontto. 

I problemi discussi Interes¬ 
sano non s<^o rURSS, ma tutti 
i paesi socialisti d'Europa. In 
Cecoslovacchia e nella Repub - 
blica democratica tedesca al¬ 
cune idee sono già state mes¬ 
se in pratica o stanno per es¬ 
serlo. Altrove — in Bulgaria, 
in Ungheria — si procede per 
il momento, come nell’ UR!^. 
a una serie dì esperimenti. 
Tutto dò si avvicina — ma so¬ 
lo in parte — ai metodi che 
sono stati applicati in Jugo¬ 
slavia. In minira diversa, que¬ 
sto tema delle nuove vie di 
sviluppo deireconomia è di¬ 
ventato comune a una gran 
parte del mondo socialista, an¬ 
che se le soluzioni die si pro¬ 
spettano sono ben lontane dal¬ 
l'essere identiche. 

Non tutte le interpretazioni 
che di quelle discussioni sì 
dònno nell’Europa capitalisti¬ 
ca o in America sono uguali a 
quella di Time. L’impostazio¬ 
ne de] settimanale americano 
~ ritorno ai moduli capitali- 
stid — è tuttavia, quando si 
scende sul t er reno propagan¬ 
distico, uno dd motivi prefe¬ 


riti dai commentatori occiden¬ 
tali. Lisa Foa, nella sua pre¬ 
fazione, risponde facendo os¬ 
servare come dagli scritti del¬ 
la breve antologia risulti chia¬ 
ramente che le categorie del 
profitto, del prezzo, dell’inte¬ 
resse sul capitale sono viste e 
riproposte « in qualità di slru- 
menti di calcolo economico e 
parametri di efficienza, da uti¬ 
lizzare consapevolmente per la 
selezione dei criteri più razio¬ 
nali di impiego delle risorse, 
per orientare rattività pri^ut - 
Uva delle aziende e lo svilup¬ 
po economico generale, per 
stimolare il progresso tecnico¬ 
scientifico ». cioè con una fun¬ 
zione sostanzialmente diversa 
da quella che essi hanno in 
una economia capitalista. Op¬ 
portuna è stata comunque la 
pubblicazione nell’ appendice 
del volume di due scritti po¬ 
lemici con cui lo stesso Liber¬ 
man respinge seccamente le 
tesi dei suoi « interpreti » oc¬ 
cidentali. (La risposta può va¬ 
lere anche per chi, come i ci¬ 
nesi. vede nelle nuove idee de¬ 
gli economisti sovietici un sin¬ 
tomo dì «degenerazione capi¬ 
talistica > deU’URSS). 

Vi è piuttosto un altro ordi¬ 
ne di considerazioni cui si pre¬ 
sta la discussione in corso nel- 
rURSS e negli altri paesi so¬ 
cialisti. n dibattito cosi come 
si è svolto sinora a Mosca e 
come, di conseguenza, si pre¬ 
senta anche nelle pagine del 
libro, ha avuto un carattere 
esclusivamente economico. Ma 
vi è in esso, sebbene non se 
ne parli, anche un significato 
polìtico che resta ancora in se¬ 
condo piano. Le riforme pro¬ 
poste, oltre che via di ricer¬ 
ca di una maggior efficienza 
delle economie socialiste, sono 
già diventate in tutti i paesi 
interessati l’obiettivo di una 


lotta politica. Questa tuttavia 
non mette m forse i nuovi si¬ 
stemi sociali che in quei pae¬ 
si sono sorti, ma si svolge 
piuttosto nel loro interno. Es¬ 
sa contrappone, da un Iato, 
forze nuove che sono sorte © 
si sono via via irrobustite eoa 
lo sviluppo economico e cul¬ 
turale di quei paesi nell'ultimo 
ventennio e che, proprio per 
questo, si sentono più sicure 
di sè e rivendicano una mag¬ 
giore autonomia, nuove possi¬ 
bilità di far valere il proprio 
spirito dì iniziativa e, dall’al¬ 
tro lato, nuclei di dirigenti che 
hanno assolto sinora le fun¬ 
zioni di una direzione centra¬ 
lizzata e volontaristica nelle 
condizioni proprie dello si or¬ 
zo di industrializzazione ac¬ 
celerata. Politici oltre che eco¬ 
nomici sarebbero quindi anche 
i risultati di quelle rifonne. 
qualora fossero attuate. 

Nella sua prefazione LUa 
Foa osserva come accanto alle 
proposte di razionalizzare il 
meccanismo economico emer¬ 
ga nella discussione anche la 
esigenza di promuovere «una 
più attiva partecipazione di 
collettività aziendali alla ge¬ 
stione produttiva » e come pro¬ 
prio dalla risposta che ad es¬ 
sa si darà dipenderà se l’at¬ 
tuale fermento « si risolverà 
in una pur necessaria moder¬ 
nizzazione tecnica del sistema 
produttivo oppure implicherà 
più vaste trasformazioni nei 
rapporti tra gli uomini sui luo¬ 
ghi dì lavoro ». Dalla discus¬ 
sione tale risposta per il mo¬ 
mento non traspare: eppure 
solo essa potrà rivelarci tutta 
la portata delle modifiche di¬ 
battute e della stessa dinami¬ 
ca politica che ne ha condi¬ 
zionato il nascere e ne accom¬ 
pagna tutto Tesarne. 

Giuseppe Goffa 


LETTERATURA 


(c La vaca mora » : 
il romanzo di Cibotto 


Cristiani inquieti 


La vicenda del romanzo di 
G. A. Cibotto La vaca mora 
(Vallecchi, L. 1.500), si svol¬ 
ge netto spazio di una giorna¬ 
ta. Al tempo dell’occupazione 
alleata, nel '45. lo scrittore e 
l’amico Antonio, chiamato a 
Venezia ad arbitrare una riu¬ 
nione pugilistica al Lido fra 
italiani e soldati americani, 
tentano di trovare un passag¬ 
gio su uno dei tanti automezzi 
militari. L’awenuia distruzio¬ 
ne della linea ferroviaria non 
consente scelta. Solo un ano¬ 
nimo giovane contadino, so¬ 
praggiunto ignaro e tutto solo, 
chiede ancora del treno, che 
gli alpini in guerra chiama¬ 
vano < la vaca mora ». Dopo 
i primi atti di istintiva irrisio¬ 
ne, i due amici se ne disin¬ 
teresserebbero se quello non 
stesse li, incredulo e caparbio, 
in attesa della «caco mora*. 

A Venezia, ri è l’eqmvoca 
atmosfera detta città « occu¬ 
pa*. Nel palazzo detta riu¬ 
nione pugilistica si assiste ad 
trtéymJi, iMpwio4Ì mcomri fra 
dilettanti italiani e professio¬ 
nisti americani: lo spettacolo, 
al di là di ogni intento agoni¬ 
stico, assume il suo vero si¬ 
gnificato di sistematica, codi¬ 
ficata violenza, dì cui, già in 
partenza, gli italiani sono de¬ 
stinati a fare pazientemente le 
spese. Atto sconcertante spet¬ 
tacolo c o rri sp on d e tm assurdo 
« tifo » dei militari americani, 
la cui umanità, per assenza 
assoluta di compwione, risul¬ 
ta ridotta ai limiti detta bestia¬ 
lità. In fondo, tutto questo di¬ 
venta il commento esplicito 
detta atmosfera di precarietà, 
di avventura, di tragedia che 
incombe più o meno su tutti. 

Atta confusione dei valori, al 
capovolgimento dette norme 
tradizionali del vivere, c'é chi, 
come i due amici intellettuali, 
momentaneamente si adatta, 
per un atto di saggia mediazio¬ 
ne: o chi, pOT incoscienza o 
bisogno, si piega, come i pu¬ 
gili dilettanti o le numerose 
ausiliarie. Ma c’é altresì chi 
resiste e si opp^, in termini 
certo irrazionali, ma che, in 
una coscienza limitata, sono 
ancora segno, se non di sani 
tà, almeno di una residua vi¬ 
talità. Così é del contadino, 
(detto « naca mora »), che, per 
a trauma che lo sconvolge 
quando scopre essere la sorel¬ 


la divenuta prostituta, con « fu¬ 
ria disumana » la uccide. 

Nel giovane « vaca mora » 
si è voluto vedere il momento 
della tradizione contadina del 
Veneto, sino a trovarne gli 
ascendenti letterari più lonta¬ 
ni nei personaggi umili e cam¬ 
pagnoli del Ruzzante: in real¬ 
ta, l'accostamento può essere 
solo esteriore, perchè netto 
scrittore del Cinquecento B 
mondo contadino è controppo¬ 
sto a quello corrotto detta cit¬ 
tà per riproporre con esso e 
da esso i termini e 1 modi 
delia ncostruzione della socie¬ 
tà civile. In Cibotto, invece, il 
contadino è privo della e sani¬ 
tà* che viene dalla coscienza 
di coincidere pienamente con 
la storia: il suo « vaca mora » 
è un personaggio disperato m- 
cor prima dell’esplosione del¬ 
la tragedia. 

Perciò. « vaca mora * può 
suscitare compassione per la 
fedeltà al suo mondo, tùia sua 
tradizione, ma nella nuova sto- 

lAA* ÈùH* £ àttà* 

tosto, fronte duo sfacelo dH 
vecctdo mondo, scila, possMe 
alternativa sono i due giovani 
intettettuali cittadhd. Ad «n 
certo momento, a loro topnsv- 
viene U dubbio che, neOa pre¬ 
carietà dei tutto, abbiano ra¬ 
gione i € religiosi» che, dedi- 
carulosi alla vita contemplati¬ 
va, si buttano e dietro le spal¬ 
le ogni cosa, perfino il tempo 
e la morte ». Senonchè, questa 
supposizione non è la loro con¬ 
vinzione: essi sanno bene che 
la condizione soddisfatta e 
tranquitta di una vita contem¬ 
plativa non è. non pud essere, 
la dimensione deWuomo nuo¬ 
vo. Tanto che alla « paura del¬ 
lo morte* si pud reagire cre¬ 
dendo che per essa «ri ritor-' 
na nuovamente ad essere ener¬ 
gia. cioè pietra, albero, fio¬ 
re... », con una proposta, cioè, 
laica, anche se per il momento 
lasciata cadere. Certo, te li¬ 
nee lungo te quali ri svolge e 
SI raccoglie la coscienza dei 
due amici mtettettuali, sono, 
nel romanzo di Cibotto. dì un 
cristianesimo inequivocabile. 
Tuttavia, ri tratta di un cristia¬ 
nesimo insoddisfatto, che con¬ 
sente sete di ricerca e sospen¬ 
sione di giudizio, e finanche 
una certa diiponibUità inquie¬ 
ta detto spirito. 
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VENERDÌ' 
11 giugno 


TELEVISIONE f 


TELESCUOLA 

18^ LA TV DEI RAGAZZI L'amico Ubro 
19^ TELEGIORNALE della sera (prima edizione) • Gong 
19,1S PAGINE SCELTE DI UMBERTO GIORDANO con Gianna 
' Galli e Angelo Mori 

19^ TEMPO LIBERO • Settimanale per i lavoratori 
19^ TELEGIORNALE SPORT • ‘Hc-tac - Segnale orarlo • Cro¬ 
nache italiane • La giornata parlamentare • Arcobaleno 
10^ TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 
VIVERE INSIEME a cura di Ugo Sciascia XXXUI: « (Jual- 
, . ctiDo è solo» dì Wladimiro CaJolL Con Nino Besozri, Bianca 
ToccaTondi. Regia di Guglielmo Morandi 
tl;,15 CRONACHE DEL XX SECOLO «La Mecca, cuore segreto 
dell'Islam» di Folco QuUid e Ben Smail 
Z3,N TELEGIORNALE deUa notte 


TELEVISIONE 2' 


50^ FILM per la sola zona di Roma: « 1 Barkleys di Broadway » 
|1^ TELEGIORNALE • Segnale orario • Intermezzo 
t1,15 LAGGIÙ' NELL'ANTICO ELDORADO « Un viaggio DeUe tre 
Guayane» di Antonio Cifariello 

tZJS UN GIORNO A LUCCA Spettacolo musicale. Presentano 
Grazia Maria Spina e Francesco Mulè 

18,05 NOTTE SPORT 


RADIO - 


NAZIONALE 

' Giornale radio: 7, 8, tO, 12,13, 
15, 17, 20, 23; 6,30: Il tempo sm 
nari; 645: Corso di lingua in¬ 
glese; 7: Musiche de) mattino • 
Ritrattinì a matita - Ieri in Par¬ 
lamento; 848: 0 nostro buon¬ 
giorno; 8,45: Interradio; 945: 
La notìzia della settimana; 9,10: 
Pa^ne di musica: 9,40: Come 
nasce una pettinatura: 9,45: 
Canzoni, canzoni; 1045: Anto¬ 
logìa operistica; 104i< Ribalta 
intemazionale; 11: Passeggiate 
nel terni»; 11,15: Musica e di¬ 
vagazioni turistiche; II 4 O: Me¬ 
lodie e romanze; 11,45: Musica 
per archi; 1245; Gli amici del¬ 
le 12; I 24 O: Arlecchino; 1245; 
Chi vuol esser lieta..; 13,15: 
Carìllan • Zig-Zag; 1345: Due 
voci e un microfono; 1345-14: 
Giorno per giomo: 14-1445: 
Trasmissioni regionali; 1445: D 
tempo sui mari; 15,15: Le no- 
vìtA da vedere: 1540< Relax a 
45 giri; 15,45: Quadrante eco¬ 
nomico; 16: Gènte allegra; 
1640 : Corriere dei disco: musi¬ 
ca sinfonica: 17: Sorella Radio; 
I 74 I: Discoteche private: incon¬ 
tri con collezionisti; 18: < E* 
tutta una morra »; 1845: Mu¬ 
sica da ballo: 19,10: Ijt voce 
dei lavoratori; 19,30: Motivi in 
giostra: 1943< Una canzone al 
giorno; 204 O: Applausi a...; 
»4I: Momenti della vita di 
fuerra; 21: Concerto sinfonico; 
ÌMì: Musica da ballai 


' SECONDO 

Giornale radio: •4i, 949,1848, 
11,M, 1340 , 1440 , 1548, 1648, 
1740 , 1848, 1948. 2148. 2248; 
748 : Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 848; Con¬ 
certo per fantasia e orches tr a; 
945; Pigmalione domestico; • 
Moda e costume; 1945: (3io- 
gno Radio-TV 1965; 1f,«t: Le 
nuove canzoni italiane; 11: D 
mondo di lei; 1145: Buonumo¬ 
re in musica; 1145: n favoli¬ 
sta: 11,40; n portacanzoni; 12- 
124 O: Colonna sonora 12,20-13; 
Trasmissioni regionali; 13: Lo 
appuntamento delle 13; 14: Va 
d alla ribalta; 14,45: Per gli 
amici del disco; 15: Aria di 
casa nostra; 15,15; Per la va 
stra discoteca; 15,45: Concerto 
in miniatura; 16,10; Ra(»odia: 
16,45; Tre minuti per te; 16,48: 
Rìdenti note; 17,18: Le cenerea 
toie; 17,45: Non tutto ma di 
tutto; 1745: Radiosclotto; 1845: 
Classe unica; 1848; I vostri 
preferiti: 1940; Zig-Zag; 28: 
La trottola; 21: Musiche popa 
lari italiane: 21,48: Musica nel¬ 
la sera; 22: L'angolo del jazz. 

TERZO 

1848: La Ras.scgna; 11,45: 
Gyorgy Ligeti; 1845: Lifarì ri¬ 
cevuti; 19,15: Panorama delle 
idee; 1948: Concerto di ogni 
sera; 2048: Rivista delle ri¬ 
viste; 20,40: Maurice RaveI; 
21: n Giornale dei Terzo; 2148: 
Yamambe. 



Cv’’ s 

fpdra^vi a 





Chi c’è stato una volta... (jv i., ore 21 ) 

E* questo il titolo di un famoso romanzo di Hans 
Fallada. che tratta della vicenda di un ex detenuto 
che finisce ()er tornare in carcere proprio perchè la 
società lo rìfìuta. Del problema del reinserimento sociale 
degli ex detenuti si occuperà stasera Vivere insieme: 
con un’iniziativa che non diremmo molto tempestiva, 
dal momento die proprio dello stesso argomento si è 
occui>ata. pochissimo temi» fa. e con un ottimo ser¬ 
vizio. la rubrica Cordialmente. Ma coordinare i pra 
grammi. come è noto, non è U forte dei funzionari di 
via del Babuino. L'< Originale » che precederà U di¬ 
battito è di Vladimiro Cajolì e si ispira alla vicenda di 
un sacerdote. Don Gherarducci. e degli ex detenuti da 
lui aiutati in vari modi a trovare un modo per rica 
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ASCOLTATE 


RADIO «OGGI 
IN ITALIA a 

■ 74B 748 tm. 240 • 254 
30 50) 

12.45- 1348 tm. 254 - 3040 
240) 

1748-1740 tm. 240 • 25.71 
3140 27,7) 

1948-2048 tnt 387) 
»48-2140 tm 233 - 2544 
3040) 

n,00 2248 tm 233 • 2544 

30.50) 

23.80 2348 tm. 240) 
048-24.80 (m 240 - 233) 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

t*,30-17.IO tm. 3043 • 

25.50) 

2848^23.10 tm 2)0 49.34 
40.06 - 41.10 • 3043) 

RADIO BUOAPES1 

1240-12.45 tm. 30.5. da 
' manica esclusa) 
1840-1940 tm 240 • 414 

40.1 504) 

21,15-2148 tm 24D 48.1) 

22.45- 2148 tm 240 48.1) 
1448-1448 (m 304 • 41.6 

48.1 solo la domenica) 


RADIO MOSCA 

1448-15.88 tm 19 
SI) 


l■48-194• tm 31 
49) 

20.0((21.08 tm 41 
256.6) 

2140-2241 tm 41 
STM) 


41 

49 

48 


RADIO 


PRAGA 

3145) 


1I,00-1I40 tm 
19,001940 tm 2334) 
22.09-2240 tm 49 - 31) 

RADIO SOFIA 

t940-20.M tm 49.92) 
21.IN(2140 tm 4145) 
22,0a224C tm. 36Z.7) 

RADIO VARSAVIA 

I2,1512,G tm 2548 
25.42 31.01 • 3140) 

11,081848 tm 21.45 ■ 
4Z.II) 

19,00-1940 tm 25.19 - 
25.42 3148 - 200) 

21.00^2140 (m. 25.42 • 
3140) 

22.002240 tm. 25.19 • 
25.42 31.45 • 3140 • 

42.11 • 200) 


RADIO 


1148-1940 

48.47) 

1940-2048 

48.47) 

20,0^71.38 

23.00-2340 


BUCAREST 
tm. «45 

n45 


tm 


mente edificante che si conclude con 0 tradizionale 
« lieto fine ». piuttosto discutibile in un caso come que¬ 
sta Starà agli esperti chiamati a dibattere il problema 
riportarlo nei suoi termini reali, molto drairanaticL 
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TV 7 e la cronaca 




Abbiamo parlato in queste 
settimane del « calo > subito 
dal settimanale TV-7: è un 
argonlento sul quale vale 
soRermarsi. perché U rìschio 
che si sta correndo, secondo 
noi. è quello di disperdere un 
patrimonio che la nostra te¬ 
levisione era venuto accu¬ 
mulando dai tempi di RT 
con non poca fatica e non 
senza difficoltà. TV-7 aveva 
raggiunto lo scorso anno, e 
aveva mantenuto nei primi 
numeri dì quest'anno, sia pu¬ 
re con qualche cedimento, 
uno stile. Uno stile che non 
consisteva soltanto nell'agi¬ 
lità del pezzi, nel taglio del¬ 
le interviste, nell'asciuttezza 
dei commenti: tutte qualità, 
senza dubbio, di notevole ri¬ 
lievo, che, tra raltro, testi¬ 
moniavano come il settima- 

-J-.i: -.ìli 

più il risultato del lavoro dì 
un'dgutpe dì giornalisti tele¬ 
visivi ben affiatata e ben al¬ 
lenata. In realtà, il « segre 
to » primo di TV-7 consisteva 
nel suo costante aggancio con 
la cronaca, nella sua costan¬ 
te volontà di indagare nei 
fatti, nel suo piglio non di 
rado apertamente polemico. 
Non erano mancate, natural¬ 
mente. lungo la vita del set¬ 
timanale, le cadute anche 
gravi, particolarmente - sul 
terreno specificamente poli¬ 
tico: ma sì trattava di ecce¬ 
zioni (die. date la struttura e 
l'ispirazione generale della 
nostra TV. si potevano com¬ 
prendere. anche se non certo 
giustificare. 

Ora. quel che (n pare stia 
veneniJo a mancare in TV-7 
è proprio (questo: l’alimento 
vivo e costante della realtà 
quotidiana, della cronaca ca 
sì come essa sì svolge sotto 
gii (xchi degli italiani. Sì 
tende ad andare sempre più 
alla ricerca del fatto parti¬ 
colare (staremmo per dire 
del «fatterello»), oppure de) 
problema generale (die non 
ha alcun aggancio partica 
lare con l’attualità e la cui 


un carattere di pericolosa 
genericità. 

' La carenza si avverte net¬ 
tamente, innanzitutto, perché 
le cronache italiane continua¬ 
no ad essere gremite, ogni 
settimana, dì fatti che il Te- 
legiornale ignora regolarmen¬ 
te o, semmai, tratta in for¬ 
ma di semplici notizie. Ma 
si avverte anche perché in¬ 
tanto sono giunte sul video 
altre rùbriche periodiche che 
per molti versi alTondano le 
loro radici sul medesimo ter¬ 
reno di TV-7. anche se utiliz¬ 
zano formule dìflerentì. 

Sorge dunque la necessità 
che TV-7, non che allentare, 
stringa e approfondisca i le¬ 
gami con la cronaca, e in 
particolare con la cronaca 
italiana, sì da ' distinguersi 
nettamente dalle altre rubri- 

' t ' 

meglio la sua prestsiza. Va 
gliamo fare alcuni esempi? 
Si è discussa in questi giorni 
al Parlamento la legge sul ci¬ 
nema: e ai dibattiti hanno as¬ 
sistito parecchie personalità 
del nostro cinema, (die lian- 
no poi anche espresso la la 
ro opinione sui giornali. Un 
tempestivo servizio di 7V-7 
sui] argomento sarebbe stato 
assai utile. Assai efficace sa¬ 
rebbe stato un pe^ sul coa 
trabbando delle sigarette nei 
conventi, oppure sulla gang 
dei ragazzi « bene » romani, 
oppure sul processo degli stu¬ 
denti iraniani a Firenze, op¬ 
pure sull'agitazione nelle U- 
niversità. eppure sul probla 
ma delle pensioni, oppure sul 
ntomo di Beltramira dal Ve¬ 
nezuela; sulla «tratta delle 
bianche ». sulla bambina si¬ 
ciliana « in vendita ». Tutti 
argomenti scottanti? Ma la 
cronaca è ((uella che è. e un 
settimanale come TV-7 (che, 
in passato, almeno in certi li¬ 
miti non aveva paura scot¬ 
tarsi) rischia di affondare non 
già se naviga in acque aita¬ 
te ma. al contrario, se cerca 
ostinatamente le zone di ha 
nactna. 

' Giovanni Cosaroo 



•• 




Un ciclo dedicalo a Ciarli Cable, che co mpre nd e dicci 
film, andr* in onde sul Pregramme Nazionale tela 
visivo nel mese di luglio. 

I film saranno: Sui mari della Cina (1935) con Joan 
Harlow; San Francisco (1936) con Joannetta Mac 
Donald; Saratt^a (1937) ancora con Jean Harlow; Spie- 
giudicati (1939) con Norma Shearer; I trafficanti (190) 
con Ava Gardner e Deborah Kerr; La lunga attesa 
(1941), con Lana Turner; Fate il vostro gioco (1949), 
con Alexis Smi*h; Le. chiavi della città (1950), con 
Loretta Young; Indianapolis (1950) con Barbara Stan- 
wyek; Gli spostati (1960), con Maryiln Monree. 
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. TELEVISIONE 

D08IIENÌCA 

MAJA 

PUSETSKAJA 

TV2 

(oro 21,15) - 

TELEVISIONE 

LUNEDI' - 

DIARIO DI 
UN LADRO 

TV2 

(era 21,15) 

TELEVISIONE 

MERCOLEDÌ* 

FIGLIA DEL 
CAPITANO 

TV2 

(ere 21.15) 
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8.30 TELESCUOLA ' ■ : . 

1S,M 41° CIRO D'ITALIA: arrivo a Brescia e < Processo alla 
tappa > 

11,00 LÀ TV DEI RAGAZZI; a) Finestra suU'universo: « 11 gigante 
Verazzano >: b) Ivanhoe: c La prigione del castello > (tele- 
fUm); c> 1 due masnadieri: «Il marziano». 

11,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) • Estrazione 
del Lotto • Gong 

19,1S SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

19,tS RUBRICA religiosa 

11,50 TELEGIORNALE SPORT • Tic-tac - Cronache del lavoro • 
La giornata parlamentare - Arcobaleno - Revisioni del tempo 

SI>IO TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) • Carosello 

11,00 JOHNNY 7 • Spettacolo musicale di Castaldo. Jurgens. Luzi. 
Macchi, eoo Johnqy DorelU, Paola Pitagora. Didi Perego. 
Regia di Eros Macchi. 

®D»I5 _LA GRANDE GUERRA a cura di Hombert Bianchi (terza 
puntata) - « Le grandi illusioni del 1916 > 

>1,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


18,39 LA PRIMA NOTTE IN TRE. Alm Ictsì Red SkeJion) per 
la sola zona dì Roma 

>1A0 TELEGIORNALE • Segnale orario - Intermezzo 
I1,1S IL DOTT. KILOARE: « (Qualcosa d'importante » (telefilm) 
>2,05 CINEOTTO • Rubrica per I cineamatori 
>2,IS ROMA; celebrazione del 151° anniversario dell'Arma dei 
carabinieri 
NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

G sensale radie_:_ 7,^ 19.12.13^ 
is, il, IL iij Il ten^ SUI 
mari italiani; MS: Corso di 
lingua tedesca; 7: Almanacco • 
Musiebe del mattino - Ritrat¬ 
tini a matita • Ieri al Parla¬ 
mento • Leggi e sentenze; IJi: 
D noatro buongiomo; MS: Un 
disco per Tcistate: OJOSt Orti, 
terrazze e giardini: 9,19: Fogh 
d’album; 9,^: Un libro per lei: 
MS: Canzoni, canzoni; 10,31: 
Traunissiane di riiìiBura dd- 
Fanne radioecolastico: 11,I0« 
Franz Joseph Haydn; IMS: 
Musica per archi; 1MS« Gli 
amici delle 12; 11^: Arlecchì- 
iw; 1|,S5: Chi vuoi esser lieto...; 
13,11: 48. Giro d'iUlia; 13,21: 
Carillon - Zig-Zag; 13,30: Mo- 
tiri di sempre; .1335: Giorno 
per giorno; 14: Ponte radio; 
15: 48. Giro d'Italia; 15,1S: La 
tonda delle arti; 1531: Le ma¬ 
nifestazioni bfxintve dì domani; 
IS 3 I: Sordla radio: U 3 I: Cor¬ 
riere del disco: musica lirica; 
17,25: Estrazioni del Lotto; 
1730: Musiche da camera di 
Johannes Brahms; 1135: Mu¬ 
sica da ballo: 19,10: Q acUima- 
naie deO'indusUia; 19^: Moti¬ 
vi in gkntra; 1931: Una can- 
none al gktmo; M3i: Applausi 
A..; IMI: OVt aatto processo: 
>131: Cansani e melodie ita¬ 
liane: 22: Le memorie di loi 
centenario; 2230: New York '65. 

SECONDO 

Giornale radio: I 30 , ‘ 930, 
nm, HA iMtf iM«r ISA 


UA, 1IA, 19A, ha, »A, 

y y * jfj f fj|t<n * KÌm. 

«nite dd mauino; àÀ: Ctst- 

certo per fantasia e orchestra; 
9A: Adele, cameriera fedele - 
Platea: 103$: Giugno Radio-TV 
1965; 10A: Le nuove canzoni 
italiane; 11 ; R mondo di lei; 
11A: Un disco per l'estate; 
11A: n favolista; 11,40: Il por- 
tacanzooi; 12: Orchestre alla 
nbalta; 12A: Musica operisti¬ 
ca • L’appuntamento delle 13; 
14: Voci alla nbalta: 14,45: An¬ 
golo musicale; 15: Momento mu- 
si^Ie; 15,15: Recentissime In 
microsolco: ISA: Un disco per 
• l’estate - 48 Giro d’Italia; «A: 

' Rttmi e melodie; U: Rapsodia; 
UA: Ribalta dì successi; UA: 
(The tempo fa?; 17A: Ekrazio- 
ni del Lotto; 17,M: Ras.segna 
degli spettacoli; 17A: Radio- 
. salotto - Musica da ballo: 19A: 
48 Giro d’Italia; 20: Zig-Zag; 
n,IS: La farfalla con oc- 
-chiali; 21 : Canzoni alla sbarra; 
21A: n giornale delle scienze; 
22: Nunzio Rotonoo e il - suo 
co m pl ess a 

TERZO 

1IA« La Rassegna; 10,45: Hi- 
roshi Oguri; 19: Orientamenti 
. crìtici; 19A: Concerto di ogni 
sera; 2030: Rivista delle rivi¬ 
ste; 2 tA: Paid Hindemith; 21 : 
D Giornale del Terzo; 21A: In¬ 
coia antologia poetica; 21A« 
Concerto: Vincenzo Tommasini. 
Gian Francesco Malipiero, Il 






Dà Gisn BuiTàscs si fuinstti (jy i., ore 21,45) 

Ormai sistemato nella 
sua struttura, il nuovo 
spettacolo Johnny 7 sarà 
imperniato, questa setti¬ 
mana, sulla parodia di al¬ 
tro recente romanzo sce¬ 
neggiato: Gian Burrasca. 
Didi Perego (nella foto) e 
DorelU saranno protagoni¬ 
sti della consueta inchiesta¬ 
lampo. che si' occuperà, 
questa volta, della donna 
che lavora. Tema sul 
quale, purtroppo, i nostri 
umoristi d hanno abituato 
a lepide battute ormai di> 
venute insopportabUi: spe¬ 
riamo che. per l’occasione, 
si trovi il modo di fare deU'umorismo a un Uvello un 
po’ più alto. Paola Pitagora imiterà le ragazze del 
fumelti. da quelle < prima maniera > fino a Elarbarella. 
la spregiudicata e ironica avventuriera spaziale di 
creatone francese. - > 

Scitnza e successo itv 2 .,M,tsi 

' Con fatale regolarità la 
serie dei telefilm america¬ 
ni dedicati alle storie del 
Dr. Kildare continua a 
sgranarsi sul nostro video. 

Questa aera, la puntata si 
occuperà ' delle ricerche 
condotte dal dottor Hodiak, 
con l’aiuto di Kildare (nel¬ 
la foto, l’attore che lo inv 
per saa a. Richard Chamber- 
«ch» e O) ua aiuo tneùico. 
so una grave nrtalattia de] 
sangue. (Quando scopre che 
un altro medico, il dottor 
Shea sta svolgendo ricerche 
simili alle sue e con mag¬ 
giore successo. Hodiak de¬ 
ride di accelerare i tempi. 
a scapito della serietà ^ 
gli esperi menu. Ma. na¬ 
turalmente. prowederà 
Kildare a richiamarlo ai 
suoi doveri. A questo tele¬ 
film seguirà la seconda 
puntata della rubrica Ci- 
ncoito. dedicata ai rinea- 
matori: tutto sommato, 

non sarebbe stato più già 
sto collocare questa rubri¬ 
ca. onginale e stimolante, 
in apertura di serata 

L( erandi battaglie t.. «i ■ 

La terza puntata del documentario La grande gnerra 
è dedicata alle vicende del 1916; anno di particolare 
importanza perchè, dopo lì crollo delle illusioni su una 
rapida soluzione del conflitto, vede 1 due schieramenti 
affrontarsi in alcune delle batiaglie prà sanguinose, 
die rimarranno nella stona. In Francia, tedeschi e 
francesi si scontrano a Verdun; la ba;taglia dura tre 
mesi e 0 bilancio è di oltre mezzo milione di morti 
Un'altra grande battaglia si svolge sul mare, tra le 
flotte tedesca e inglese, e si conclude con la totale 
vittoria di quest'ultima. Infine, sul fronte italiano, gli 
austriari trovano una ostinata resistenza e ha luogo 
la battaglia deinsonzo. C in questi mesi che vengono 
catturati e messi a morte Cesare Battisti e Fabio Filzi. 


TELEVISIONE 1 ' 


19,00 

19,15 


TELESCUOLA 

IL TUO DOMANI Rubrica d'informazione per i giovani 
LA TV DEI RAGAZZI • < Giramondo > cinegiornale dei ra- 
gazzi 

TELEGIORNALE della sera (prima edizione) • Gong 

QUATTR0S7AGI0NI • Settimanale della produzione agrìcola 
e dei consumi alimentari 

TELEGIORNALE SPORT - Tic4ac - Segnale orario 
TELEGIORNALE della sera (secónda edizione) • Carosello 
TRIBUNA POLITICA - Ckmferenza stampa del governo: Mi¬ 
nistro del Bilancio, on. Giovanni Pieraccini 

ANTEPRIMA • Settimanale dello spettacolo a cura di Pietro 
Pintus 

TELEGIORNALE deUa notte 


TELEVISIONE 2 


10A FILM per la sola zona di Roma: < La costola di Adamo a 
21,01 TELEGIORNALE - Segnale orario • Intermezzo - 
tf,15 CORDIALMENTE • Settimanale di corrispondenza e dialogo 
- con il pubblico 

22A la fiera dei SOGNI • Trasmissione a premi presentata 
da Mike Bongiorno 
23,15 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 9, 10,12, 13, 
15, 17, 20, 23; DA: U tempo sui 
mari; 4A: C^so di hngua fran 

del mattino * RitraUtni a mali 
ta - Ieri al Parlamento; OA: 
n nostro buongiorno; 1.45: Un 
disco per restate; 9A; Alle 
origit» delle cose: 9,10: Fogli 
d'album; 9A: La fiera deUe 
vanità; 9À: Canzoni, canza 
ni; 103$: Antologia operistica; 
10A: Teresa; 11: Passeggiate 
nel tempo: 11,15: Aria di casa 
nostra; 11A: Wolfgang Ama 
deus Mozart: 11,4$: Musica per 
archi: 12A: Gli amia delle 12; 
12A: Arlecchino. 1235: Chi 
s-uol esser lieto..; 13,15: Ca 
nllon • Zig-Zag: 13A: Musiche 
dal palcoscenico c dallo scher 
mo; 1335-14: Giorno per gior¬ 
no. 14-1435: Trasmissioni regio 
naii; 14A« Il tempo sm man. 
15,15; Taccuino musicale. ISA: 
I nostn successi; 15,45: Qua 
drante economico: U; Le storie 
dei secoli d oro; 14A: li «(Axi 
in discoteca. 17A: Canzoni in 
dimenticabili; 11 ; lui comunità 
umana. 11,10: Musiche di com 
po^ìton Italiani; Il A: Piccolo 
concerto; 19.10: 'Cronache del 
lavoro italiano: 19A: (lente del 
nostro tempo I9A: Motivi in 
giostra. 19A: Una canzone al 
giorno: 20A: Applausi a. : 
MA: Giugno Radio TV 196.'): 
20 A: Ga cosa nasce cosa; 21 : 
Tnbuna politica,: onte Giov.an 
ni Picraccini, T7: Dora Miisu 
meci al pianoforte 22,15: Con 
MBt* dri Trio di Tnoria 


SECONDO 

Giornale radio: DA, 9A, 
10A, HA, 13A, 14A. 1S30, 
UA, 17A, HA, 19A, HA* 

2A: Benvenuto m Ita!:::: 
•: biisKhe del maUtno; 4M: 
Concerto per fantasia e orche¬ 
stra; 9A: Un nnomento nella 
vita - Allegri motivi; 10A« Giu¬ 
gno Radio-TV 196;. 10.40: Le 
nuove canzoni italiane; 11 : li 
mondo di lei; 11A« Uo disco 
per l'estate: HA: 0 favolista; 
11,40: Il portacanzoni; 12-1230: 
Itinerario romantico: 1230-13: 
Trasmissioni regionali - L'ap¬ 
puntamento delle IJ; 14: Voci 
alla ribalta; 14,45; Novità di¬ 
scografiche; 15: Momento mu¬ 
sicale; 15,15: Ruote e motori; 
ISA: Concerto in miniatura; 
14; Rapsodia; 14,15: Un disco 
per l'estate: 143$: Il parodista; 
17,15: Cantiamo insieme; 17A: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
« La coscienza di Zeno >; HA: 
Gasse unica; IIA'- I vostri 
preferiti, 19À: Zig Zag; 20: 
Ciak. 21: Divagazioni sul tea¬ 
tro, 2140: .Masica nella sera; 
22,15: L'angolo del )azz. 

TERZO ' 

HA: La Rassegna: H.4S: 
Felice Giardini; 19: I.a luce; 
HA: Concerto di ogni sera; 
20A: Rivista delle nvistc; 
M,40; Robert Schumann. 21: Il 
Giornale del Terzo; 21A: Clau¬ 
dio Montev’erdi; 21 A: La non 
violenza; pnncipii e tecniche; 
22A: Goffredo Petra.ssi. 22,45: 
Tesiimoni e uiterpreli del nostro 
tanva, 




Anna sul video (tv 1 ., «. 11,151 




Un grande ritorno è previsto per questa sera in 
Anteprima: Anna Magnani, (nella foto a sin.) che da 
molti anni non compariva più sul video, verrà intervi¬ 
stata in occasione della sua parteripazioDe alla Lupa 
di Verga, da lei interpretata sotto la regia di Zeffl-. 
relli. Data la statura artistica e U temperamento della 
Magnani, l’intervista potrà dar luogo a un aervìzio te¬ 
levisivo da ricordare, come certi brani del vecchio 
Cinema iToggL L'attrice commenterà alcune delle se¬ 
quenze dei suoi film più famosi e risponderà a una 
sorta di « Uro incrociato ». Un altro servizio Anteprima 
dedicherà probabilmente a Laurent Terzieff (nella foto; ' 
a destra): la trovpe l'ha girato a Parigi Infine, natu¬ 
ralmente. la rubrica si occuperà della Mostro del nuo- 
tx) cinema tenuta a Pesara 

, ^ . . ■ ■ . r » 

I nati in carcere (tv i. n.,» 

Cordialmente ha in programma per questa sera un 
se-vnio SUI bambini nati in carcere: sui figli, cioè, che 
vengono messi alla luce in prigione da donne che scon¬ 
tano una condanna. D problema è di proporzioni hnu- 
late; comunque, non è difficile prevedere che esso of¬ 
frirà alla rubrìca modo dì darei un servizio vivo e 
drammatico Speriamo soltanto che. al di là degli em¬ 
pienti di emotività. Cordialmente individm anche tutti 
una serie di componenti sociali del problema. Rispettan¬ 
do la tradizione (non sempre del tutto positiva) di al¬ 
ternare argomenti del tutto diversi, la rubrica ha in¬ 
tenzione di occuparsi del fenomeno del c pappagallismo » 
che si ripropone ad ogni estate nel nostro Paese, tn 
relazione alla « calata > delle turiste straniere. L'ar¬ 
gomento è sfruttatissimo, vedremo se Cordialmente la- 
prà trarne qualche spunto di novità 






I f 


• ? rIS- * i — .Ma»: 


< •» 































































































































































































" rùnitA /j Mboto 5 giugno 1965, 


r 

>/ 






, ' i 


• ^ k 


PAG. 9 / spettacoli 


Contro il colpo di mono clericale sull'Ort.'S della legge 
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QOmTA DI SGIOP^ CWMA 
DOMANI MANIFESTAZIOIIE A ROMA 


[Iniziativa deil'ANAC 
icutnento comune dei- 
FiLS-CGiL, UiL-Spet- 
;oio e FULS-GiSL 


mondo del cinema e quello 
cultura risponderanno do¬ 
ni. domenica, al colpo di 
no perpetrato dalla Demo¬ 
ia cristiana e dalle destre 
inno della libertà d'espres 
te. con una manifestazione 
avrà luogo alle ore 10 al 

! tro delle Arti di Roma. Sarà 
Incontro tra attori, registi, 
iratori dello spettacolo. 
Ettori, uomini politici, per 
tualizzare e mettere a fnit- 
fazione che con interventi di 
documenti, atti politici e 
leali si è andata svilup^ 
lo in questi giorni, sia pri- 
sia dopo che fosse appro- 
eon 1 voti clericali, fa- 
e monarchici, l’art. 5 col 
ligerato emendamento Zac- 
nini. La manifestazione è 
promossa dall’ANAC. che 
diramato ieri il seguente 
lento; «La Camera dei 
itati ha' approvato un 
Andamento all’art. 5 della 
re sulla cinèmatografla che 
lituisce il primo grave, so¬ 
lale attentato alla libertà 
[espressione e di opinione 
si sia osato compiere dalla 
del fascismo ad oggi. Se 
legge dovesse divenire de¬ 
iva la democrazia italiana 
kirebbe una sconfitta irre- 
rabile. La Associazione na- 
nale autori cinematogra- 
(ANAC). la FILS-CGIL, la 
rCISL e la Società Attori 
(SAI) ^ hpnno indetto 
domenica 6 giugno alle 
10, presso il Teatro delle 
in Roma, una manifesta¬ 
ne unitaria per la difesa di 
M diritti inalienabili che non 
lardano soltanto il cinema 
la cultura e la democrazia, 
uomini di cultura, gli uo- 
ni di cinema, i democratici 
ianl sono tutti invitati ad 
ervenire ». 

Segreterie del Sindacati 
la Produzione Cinematogra- 
aderente alla FILS-CGIL, 
S-CISL e UIL-Spettacolo, 
knitesi d’urgenza nella matti- 
di ieri. < presa in esame 
[gravissima situazione deter- 
natasi con le note vicende 
rlamentari che hanno portato 
l'approvazione dell'art. 6 in 
fa nuova versione pesante- 
Dnte pregiudizievole per lo 
^luppo qualitativo e quanti- 
ivo della produzione, hanno 
stato come questo episo- 
pone una nuova remora 
ripresa della produzione da 
li mesi dissestata a spese 
lavoratori già duramente 
ftvati dalla lunga crisi in atto 
la una disoccupazione pres- 
bhé generale nei settori pro- 
tivi. 

iLe Segreterie dei tre Sin- 
cati — continua il documento 
lune — di fronte a tale sta- 
|di cose intendono precisare 
è volontà unanime dei la- 
itori del settore che l'arti- 
5 sia ripristinato dalle Ca- 
secondo lo spirito della 
pone originale del testo go- 
latlvo: cosi come devono 
sre approvati gli articoli re- 
i al "contingente antenna" 
ogni altra Esposizione fa- 
ìvole alla ripresa < produt- 

|A sostegno di tale pcsizioiie 
indacati 'dei lavoratori del 
la decidono di promuovere 
serie di iniziative di lotta 
aria, prima delle quali sarà 
giornata dì sciopero nazio 
del settore, attuata secon 
[modalità che saranno rese 
tempestivamente, in ooe- 
con gli sviluppi della si¬ 
ine ». • 


Pesaro: il cinema 


ceco in 
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evidenza 

« I diamanti della notte »: un 
film giovane e «maledetto» 


• . VI 

^DbI nostro inviato 

PESARO, 4 

C’è una metafora, nel film 
I diamanti della notte, il più 
piovane e il più maledetto dei 
film della nuova cinematografia 
cecoslovacca (anche in patria, 
distribuito attraverso la rete nor¬ 
male innece che in quella spe¬ 
cializzata. ha avuto un esito 
preoccupante ma spiegabile), che 
non cessa di entusiasmarci ogni 
qual volta, come o Pesaro staso- 
ra. ci accade di rivederlo. E‘ la 
metafora dei vecchioni. 

Due giovanissimi ebrei fuggono 
attraverso una foresta. Sono 
scampati a un vagone di depor- 
tatL Non siamo ‘ lontani da Kar- 
lovy Va^, la regione dei Su- 
deli! l giovatfi hanno fame, fred¬ 
do, paura, sono allo stremo delle 
forze. Ripensano' a Praga, alta 
loro città, alla loro famiglia. 
Presente e passato coesistono, 
si identificano. Kafkianamente, 
una porta rimane sempre chiusa 
al loro desiderio di ritornare 
alla salvezza, alla libertà, di 
ricongiungersi al ■ focolare per¬ 
duto. • V 

£* a questo punto che inter¬ 
vengono I vecchioni. Sono settua¬ 
genari. ottuagenari: si presen¬ 
tano nei boschi; vanno anche in 
salita per snidare i fuggiaschi: 
dispongono perfino di biciclette. 
Sono tedeschi. Tedeschi della ri¬ 
serpa, in abiti civili, da caccia¬ 
tori. Hanno fucili, cantano e trin¬ 
cano. 1 giovani sono presi, sono 
alla loro mercè. Chi sparerà ti 
primo colpo? Ma t prìpionieri 
vengono liberati, gli si dice di 
ondarsene: ma forse è soltanto 
un trucco, un tragico scherzo cru¬ 
dele, Forse qualcuno li colpirà 
alle spalle. NeWimmaginazwne, 
che qui pud coincidere con la 
realtà, 1 braccati si sentono, «si 
vedono^già morti. 

Ora. chi sono i vecchioni? In 
una metafora poetica cosi inten¬ 
sa, tutto è possibile. Possono 
essere semplicemente Quelli che 
sono. Possono rappresentare la 
decrepitezza di un paio di ge¬ 
nerazioni militariste, l'immonda 
vecchiaia del prusstanesimo. Pos¬ 
sono addirittura raffigurare, più 
in generale, il conformismo, la 
tradizione intoccabile, la falsa 
rispettabilità del passato che. fi 
no alTultimo, non rinuncia a per¬ 
seguitare chi si apre alla vita. 
L’eterna lotta dei conservatori 
mummificati contro gli slanci e 
i dirìfli dell'adolescenza. Se vo¬ 
lete, addirittura il vecchio ci¬ 
nema contro il miopo... 

£' stata la giornata dei ceco- 
slovacchi, 1 diamanti della cotte. 
realizzato da Jan Nemec e fo- 
toprafato da Joroslao Kueera 
(il maestro operatore eia tanto 
devono i giovani cineasti di Pra¬ 
ga). i U film più libero e pro¬ 
fondo tra quelli apparsi fino ad 
oggi. ET un film davanpuardìa 
pu ri ssi mo, perfm troppo msisti- 
to nelle sue ricerche visionarie 
e, soprattutto, nella soggezione 
dette -immagini al fraseggio mu¬ 
sicai*; f«a non i un film entg 
matieo net senso del gioco, del 
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Ursala Andrau • Marcella Mootrolafml al lare Incontro ano 
foronza otampa par ronnuncla àtUInlcla dalla lovoraslana dal 
La decinia vittima di cui I due attori Mronnn I pratapanlttl 
Is rsaia di Clio PMrU 


l’esperimento o del divertimento 
autosuffidente. Anzi, c'è qui una 
grande sincerità, un autentico 
tormento. - • 

Alla « tavola rotonda > non par¬ 
tecipava Nemec. Cerano però 
Milos Forman e Jaromil Jires. 
che rispettivamente con L'asso 
di picche e con II grido hanno 
saputo assicurare al nuovo cu 
nema di Praga, oltre che premi 
e riconoscimenti aU’estero, un 
ottimo € piazzamento > com¬ 
merciale in patria Cerano anche 
Stefan Vher, il regista di Bra¬ 
tislava che, con II sole nella rete 
di qualche anno fa (altro film 
maledetto), può essere conside 
rato un antesignano :. Evald 
Schorm, il teorico del gruppo, 
l'uomo capace di portare il di¬ 
battilo SUI più elevati problemi 
morali e filosofici, o che nello 
stesso tempo si è ora rivelato 
eccezionale regista con II corag¬ 
gio quotidiano, un'opera che pur¬ 
troppo non è presente a Pesaro, 
anche perché trova difficoltà di 
uscita nella stessa Cecoslovac¬ 
chia, ma sulla quale gli orga 
nizzatori della mostra (avrete 
letto Tarticolo di Argentieri su 
Rinascita) si esprimono in ter¬ 
mini di assoluta ammirazione. 

Hanno parlato Forman e Jires, 
esponendo brevemente certe lo¬ 
ro idee sul cinema, molto belle: 
mentre i critici Antonia Liehm 
e Drahomira Olivova hanno letto 
relazioni più diffuse (e applau- 
ditissimel sulla storia dei film 
e sulla evoluzione della critica 
nel loro paese. Specialmente le 
parole rivolte dalla signora Oli¬ 
vova alla critica occidentale bor¬ 
ghese. che spesso travisa strj- 
mentalisticamente i problemi del 
cinema cecoslovacco, per creare 
falsi scopi sui quali ricantare 
al di fuori d’ogni realtà, do¬ 
vrebbero essere meditate: tanto 
più che foratrice, come d'altron¬ 
de i giovani e cosi validi cinea¬ 
sti. si è dimostrata a.^sai .nit.su 
rata e addirittura severa nello 
esaminare daU'intemo le defi 
cienze ancora riscontrabili e non 
facili da superare. 

Sarebbe opportuno, e illuminan¬ 
te. un raffronto tra questa confe¬ 
renza e quella di ieri, sul cinema 
indipendente e anarchteo ameri¬ 
cano. Il critici cecoslovacchi, tut¬ 
to sommato, procedono di pari 
passo con i registi, mentre in 
America una insuperabile barrie 
ra s'innalza ira i « desperados » 
dell'avanguardia e la critica dei 
quotidiani e dei settimanali, com 
pletamente a.sservila a HoUpivood 
e ai suoi interessi. Lionel Rogo- 
sin. che è qui a Pesaro, dove 
sembrava in un primo tempo che 
n suo ultimo film fosse program¬ 
mato (ma poi è intervenuta la 
mostra di Venezia, che l'ha tro¬ 
vato troppo importante per la¬ 
sciarselo scappare) ha dovuto 
chiedere la solidarietà del movi¬ 
mento culturale europeo per far 
sopravvivere il nuovo cinema del 
suo pae.se anche se talvolta — 
ha aggiunto — esso è « irritante *. 
Dal canto nostro, dobbiamo sotto¬ 
lineare con tristezza che t due 
primi film di Roaasin uno dei 
quali vinse perfino un Leon d'oro 
a Venezia, non sono ancora arri¬ 
vati — dopo anni e onni — ol 
al pubblico italiano. 

fi Canodà. con II gatto nel sacco 
di Gilles Groulr (primo premio 
del Festival di Montreal), ha fat¬ 
to un posso indietro rispetto agli 
altri film della stessa tendenza: 
forse perchè quest'ùltimo è stato 
concepito e realizzato per la te¬ 
levisione. Una giovane coppia che 
finisce per dividersi: ti amano 
molto, ma lei pensa a truccarsi 
e a recitare Brecht, e ha Q torto 
di prendere la vita con una certa 
oiocondità: lui è musone terribile 
che pensa soltanto agli orticoli 
che non scriverà e alla rivolu 
TiftTM, tnlot^ che non farà tuoi 
Un alienoto tnyotttota, e tonetru 
zinne è oìà abboflanTO « indi 
retta » di ver sé per poter esse 
re aoerolmente reoisfrata e fo- 
loarafata con i nietodi più tra 
dizìnnah del « cinema diretto * 

L'Iran, p’ù ombiria^o ha par 
tecipoto invece con un cìnenasr-o 
PC di Ehrohim Golestan. Ti mat¬ 
tone e k» specchio titolo alauanto 
ermetico per una storia che ha. 
ol contrario, pochissimi mi steri 
i f’n rennoro rirne nhhondrmntn 
j nella vettura di un tta.ssi.<1a Costui 
[ rhe é anche un mìiun-tn e ha 
I nna paura folle dei vicini cnr.o 
SI. si azzarda romunque a pas 
sare la notte in casa propria con 
nna prostituta sua antico e col 
trovateBo TI aiorun dono tn con 
segna a un orfanottroiio La 
donna si arrabbia e vorrebbe 
riprenderselo: ma come ricono¬ 
scerlo? 1 bambini abbandonati 
di TeTheran sono legioni. 

I dialoghi sono, pur non rxÀen 
dolo essere, spassosi e pieni di 
civetteria Ma rinsistenzo suoli 
arpomenfi dì discussione. svTe 
facce, sugli ambienti, non è ci¬ 
vettuola: è massiccia, anche se 
sorprendente. A noi il IQm pen¬ 
sando da dove proviene, non è dt- 
spiacivto come a molti altri Però 
ammettiamo che. tra cinema nuo¬ 
vo e cinema di un nuovo paese, 
la differenza pud essere abis¬ 
sale. 

Ugo Cotiraghì 


le prime 


Musica 

Il Quartetto 
Bartòk 

a Santa Cecilia 

n Quartetto n. 2 di Bela Bartòk 
è un’impervia costruzione so¬ 
nora. La sua sconvolgente mo¬ 
dernità non è solo nella rot¬ 
tura degli schemi esteriori del 
quartetto romantico ma nella 
architettura che chiama in cau¬ 
sa con pari dignità e pari im¬ 
pegno tutti gli strumenti colle¬ 
gandoli strettamente in un gro¬ 
viglio contrappuntistica che dà 
all’intera composizione una sola 
voce ed un solo canto che nasce 
dal canto e dalla voce di tutti 
gli strumenti riuniti. In que->ta 
continua invenzione timbrica e 
contrappuntistica è il fascino di 
questa pagina, ma in essa è an¬ 
che la estrema dilTlcoltà di ese¬ 
cuzione; perchè non c’è virtuo¬ 
sismo di singolo che possa ri¬ 
mediare ad una men che stili¬ 
sticamente perfetta esecuzione 
collettiva. II t Quartetto Bartòk » 
ha eseguito questa nagina del 
suo nume tutelare — ieri sera a 
Santa Cecilia nella mamfesta- 
zione conclusiva dei s Concerti 
Primavera » — esattamente co¬ 
me va fatto ed è questo il mi¬ 
glior complìiàento che possa es¬ 
sergli rivolto. 

I quattro concertisti — Poter 
Komlòs. Sàndor Devich, Géza 
Németh. Karoly Belvay — hanno 
portato con umiltà e con invidia¬ 
bile tecnica la loro pietra al¬ 
l’edificio bartokiano sempre al 
tempo giusto, sempre alla giu¬ 
sta intonazione, senza una sbava¬ 
tura. Era quello che ci si aspet¬ 
tava da loro, vincitori del primo 
premio del concorso di Liegi per 
quartetti d’archi. E gli applausi 
entusiastici del pubblico li hanno 
ripagati. 

Quartetti di Haydn e di Brahms 
completavano il programma. Di¬ 
re che ì concertisti ungheresi 
hanno saputo eseguirli allo stesso 
livello della pagina di Bartòk è 
dare loro atto di una rara com¬ 
prensione stilistica e di un’irre¬ 
prensibile esecuzione. 

vice 

Teatro 

. Tre atti unici 

' Una compagnia che si pre¬ 
senta sotto l'insegna del Teatro 
deirUniversità di Roma, ma che 
si compone in parte di elementi 
professionisti, ha esordito alle 
Muse ieri sera, con uno spetta¬ 
colo alquanto eclettico. Si è co¬ 
minciato con Ingmar Bergman. 
il cui breve dramma Pittura su 
legno, scritto e portato sulle sce¬ 
ne una decina d’anni fa. propone 
temi e personaggi i quali avTcb- 
bero trovato un esito compiuto, 
sullo schermo, nel famoso Set¬ 
timo sigillo: un crociato, lo scu¬ 
diero di lui, una giovane sospet¬ 
ta di stregoneria, una madre, un 
fabbro tradito dalla moglie, un 
istrione ed altri uomini e donne 
della più diversa astrazione sono 
messi di fronte al problema del¬ 
la vita e della morte, durante 
l’imperversare della peste. Te¬ 
sto dì nobile fattura, scandito 
come il poUttico mediocvale. 
Pittura su legno avrebbe avuto 
forse bisogno d'una regia più 
stringente di quella curata da 
Ernesto G. Laura. Tra gli atto¬ 
ri. ricordiamo Franco Sabani. 
Delia D’Alberti. Emma Vannoni. 

Elsa e Vanna Polverosi hanno 


A 5. Miniato 
il primo 
Beraanos 


Dal 24 al 29 giugno prossimo, 
andrà in scena a San Bfiniato. 
per la XIX Festa del Teatro, 
una riduzione teatrale, in due 
atti, del romanzo Sotto il sole 

La ricostruzione scenica del- 
l'opera è stata preparata da 
Diego Fabbn e Claudio Novelli. 

E' questo dì Bemanos. sulle 
scene di San Miniato, un ritor¬ 
no dopo un lungo perìodo; è in¬ 
fatti À;1 19.S2 la messa in .scena, 
per la regia di Orazio Crosta. 
deH'opera Dialoghi delle Carme¬ 
litane Sous le soleil de Satan 
ò il primo romanzo di Berna 
nos, (fu pubblicalo a Parigi nel 
1925 ed ebbe un buon successo! 
ma già rivela in pieno quel 
mondo spirituale a cui Ber 
nanos rimarrà fedele fino alla 
morte e che nlroviamo poi nel 
le sue opere più note come* 
Journal d’ini curi de campa¬ 
gne (1936). NouteTle histoire de 




Moucheitè (iM,#, 

Anglais (1942) e i fdà citati Dia 
loghi delle Carmelitane. L'ope¬ 
ra si incentra sulla figura di 
un prete. Donissant. il primo dei 
< preti bemanossiani ». dw ri¬ 
vive neirumiltà della propria fl 
gura le tentazioni (ti Cristo nel 
deserto. 

Lo spettacolo sarà (tiretto da 
José (Quaglio, con la compagnia 
BosetU-Qua^o; tra gU inter¬ 
preti vi saranno, oltre a Boset¬ 
ti. Fosco Giachetti. Vittorio Sa- 
nipoti, Lnum FphrflriMi. 


poi bene Interpretato (con il Sa¬ 
bani e con Cosimo Cinieri) La 
casa crolla di Massima Fiocco; 
una pungente, surreale comme- 
diola, un po' alla maniera di lo- 
nesco, ma caratterizzata in sen¬ 
so italiano da certo spiritello 
Irriverente che la percorre tut¬ 
ta. e che la regia di Giorgio 
Bandini ha rilevato con gusto. 

Chiudeva la serata Lo matado- 
ra di Gii Vicente, il cinquecente¬ 
sco autore portoghese: un colo¬ 
rito quadro di costume, incen¬ 
trato nella figura d’una donna, 
il cui marito è andato a cercar 
fortuna nelle lontane Indie. Lo 
ironico e amarognolo auto ha 
avuto quale protagonista Luisa 
Aluigi, e quale modesto regista 
Gianfilippo Belardo. 

Successo particolarmente calo¬ 
roso per la novità italiana, ap¬ 
plaudita anche a scena aperta 
e coronata da molte chiamate. 
Da oggi le repliche. 

ag. sa. 

Cinema 

Ho sposato 40 
milioni di donne 

Fantapolitica in chiave senti¬ 
mentale: Leslie, una graziosa 
signora, votata in modo com¬ 
patto dalle elettrici americane, 
arriva alla Casa Bianca. Sono 
guai per il marito, Ted, costret¬ 
to a fare da First Lady in pan¬ 
taloni. e tenuto a digiuno dalla 
occupatissima consorte. Finché 
ranniincio di un lieto evento — 
non il primo, del resto — ri¬ 
mette le cose a posto, almeno 
secondo la morale corrente. La 
Presidentessa, infatti, rinuncia 
al governo per la sua nuova ma¬ 
ternità. 

Nonostante lo spunto incon¬ 
sueto, la commediola è scipita; 
scambiate le parti, non v'è in 
essa nulla più di quanto solita¬ 
mente si riscontra nelle analo¬ 
ghe viccnduole umoristico-affet- 
tive, con l'uomo indaffarato e 
la donna sola, trascurata, che 
si annoia e medita evasioni. I 
motivi satirici sono dispersi 
malamente; anche quello che 
riguarda un tirannello latino¬ 
americano alla Trujillo, e la 
sua ingombrante presenza a 
Washington. Solo che vedere sif¬ 
fatto iiìEviduo spregiato e quasi 
scacciato da. un Presidente degl! 
Stati Uniti — sia pure in gon¬ 
nella — provoca una penosa sen¬ 
sazione di sogno, con quel che 
è accaduto, nel frattempo, a 
Santo Domingo. 

Polly Bergen (abbigliata dal¬ 
lo stesso celebre sarto di Jac- 
quelìne Kennedy) e Fred Mac 
Murray sono ì protagonisti. La 
regia è di Curtis Be^ardL 

ag. sa. 

Letti sbagliati 

Ancora un film a cpis(xli. e 
questa volta diretto da Steno. 
Tema d'obbbgo per quasi tutti 
gli episodi è la « ramificazione 
imprev(?dibile ». che mariti trop¬ 
po fiduciosi non si sognano nep¬ 
pure di avere in testa. Ma, ol¬ 
tre che di coma, il film (n rac¬ 
conta anche di alcune avventure 
eroti(»-sentimentali consumate in 
vagoni Ietto (si veda II compli¬ 
cato. interpretato ^ I>ando Buz- 
zanca, in cui .si descrive la 
semi av\cntura di un (aimmer- 
ciante che non crede alle possi¬ 
bilità degli incontri fortuiti nei 
vagoni Ietto), o negli ascensori 
(si veda ancora, purtropi». 
OOT-Missione bionda platino, con 
cui U Vianello nei panni di un 
ingegnere elettronico che ha 
Vhohby dcH'aggrcssionc in ca¬ 
bina, cornificato proprio con lo 
stratagemma con cui voleva se¬ 
durre una procace inquilina). 
Dopo il terzo epis(xiio. Quel por¬ 
co di Maurizio — centrato sulle 
qualità seduttrici di un awo- 
cato (Carlo Giuffrè). sperimen¬ 
tate. sulla graziosa e arrende¬ 
vole Beba Loixar — dulcis in 
fondo Tepisodio con Franchi e 
Ingrassia (iove si narra, tanto 
per cambiare, di una doppia cor- 
niflcazione. 

Film decisamente sbagliato e 
senz'altro banale. Letti sbagliati 
è Idrato con la sciatteria con¬ 
sueta a tali pellicole, ed è spes.so 
condito di volgarità c di doppi 
c-nci d’accatto: il tutto cuci¬ 
nato in biatw.’o t iit-io. 

Cover girls 
ragazze di tutti 

Le disavventure sentimentali 
di quattro cover girls in un en¬ 
nesimo Film a episodi, condito 
Eun deteriore intellettualismo, 
diffialmente sopportabile. 

Una s\edese \a come si dice, 
in cerca della \ ita : fino ad ab¬ 
bandonare li manto, che ama. 
per la celcbntà. Una tedeschina 
Mene sfnittata dall’amante per 
s<Xtrarre una preziosa collezio¬ 
ne di modelli: nonostante Io 
scandalo, l'indossatnce avrà più 
success.' di pruna. Un'attrìcetta 
Italiana, amica di un folle regi¬ 
sta ormai spremuto, annuncia il 
suicidio; Tamico. istrionicamen- 
tc. le ruberà la trovata Cé in¬ 
fine la francesina, che non sa 
decidersi se cantare, fare la 
modella o amare un fotografo: 
(tuest'ultiiTX) racconta ad un ami¬ 
co le vane vicende, cercando 
di trame una morale. Fatica inu¬ 
tile. poicdiè lo spettacolo (colo¬ 
re. schermo largo) è solo non 
scusa per offrirci una sfilata di 
bellezze più o meno note: tra 
le altre. Georgia Moli. Moria- 
grazia Buccella. UDa Andersson. 
Evy ManmdL Ha diretto José 
Benozeraf. 

vrcM 
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la lotto 
Enti lirici 


I rappre s e nta nti delle Federa¬ 
zioni dei lavoratori dello spetta¬ 
colo si sono iocontraU con il Pre¬ 
sidente dell’ANElLS. diott E^lo 
Palmitessa. per esaminare la si¬ 
tuazione degli Enti lirici e sinfo¬ 
nici italianL - ' 

Dalla riunione é emersa con 
estrema chiarezza la drammati¬ 
cità di una crisi definitiva, che 
costringe fin dai prossimi giorni 
alla totale paralisi dei massimi 
teatri musicab italiani, per l'e- 
saurirsi, prima del termine delle 
stagioni artistiche, degli insuCQ- 
cienti finonziainenti disponibili. 

Le segreterie nazionali della 
FILS-CGIL. della FUI.S-C1SL e 
della UIL-Spettacolo. considerato 
l'impegno assunto, a suo tempo, 
dal ministro Corona, anche a no¬ 
me del governo, per la copertura 
finanziaria delle stagioni àà pro¬ 
grammate nei vari teatri e per 
la presentazione al Con.siglio dei 
Ministri, entro il febbraio scorso, 
e successivamente al Parlamento, 
di un progetto di legge per il 
definitivo riassetto degli Enti li¬ 
rici e sinfonici; tenuto presen¬ 
te che tale impegno si è at¬ 
tuato unicamente nella elabora 
zione d’una bozza di legge 
che. pur buona promessa tecnica, 
non rappresenta comunque il con¬ 
creto indispensabile avvio dell’i¬ 
niziativa legislativa, che non può 
non consistere in precise e defi¬ 
nitive soluzioni politic(^finanzja■ 
rie ed in chiare scelte di cultura; 
richiamano il governo all’urgente 
rispetto degli impegni assunti per 
iscritto nel dicembre scorso, me¬ 
diante provvedimenti legislativi 
atti a superare le conseguenze 
deli’ormai gravissimo ritardo. < 
Le Federazioni dello spettacolo 
hanno inoltre rilevato che nè io 
.studio della bozza di legge, nè la 
liquidazione agli Enti delle resi¬ 
due spettanze sui finanziamenti 
del 19C4. avvenuta la scorsa set¬ 
timana. possono attenuare la crisi 
dei settore. Hanno deciso di (Mjn- 
seguenza una serie di iniziative 
a carattere locale e nazionale 
per determinare nell' opinione 
pubblica, nei ceti dirigenti, nel 
Parlamento e nel governo una 
responsabile presa di coscienza 
del dovere dello Stato di garan¬ 
tire la piena e sana funzionalità 
di un fóndamentale servizio di 
cultura e dì crescita spirituale 
e (ùvìle quale è - quello ' degli 
Enti musicali, proclamando, co¬ 
me estremo richiamo alle dirette 
responsabibtà del governo, una 
imponente manifestazione di pro¬ 
testa nazionale da tenersi in Ro¬ 
ma rii giugno, con la parte(n- 
pazione dei dipendenti artistici, 
tecnici ed amministrativi di tutti 
gli Enti lirici e sinfonitd italianL 


Seioslakovic 

sceneggio 

«Caterina 

1 , . t 

hmailova» 



MOSCA. 4. 

Il compositore sovietico Oimltrl 
Sciostakovic (nella foto) ha esor¬ 
dito nel cinema, redigendo la 
sceneggiatura dell'opera Uaterma 
Ismailova. da lui stesso compo¬ 
sta nel 1932 sulla base di un 
racconto dello scrittore Nikolai 
Leskov. La lavorazione del film 
è cominciata nei giorni scorsi a 
Leningrado. ^ 
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controcanale 


eroe » traditore, . 

Nessun momento di ambigui 
tà, nessuna incertezza ha in* 
crìnato, ieri sera, ti serrato 
Primo piano dedicato a Phi¬ 
lippe Petain. Liliana Cavani, 
che rivela ormai una mano 
sempre più sicura nel costrui¬ 
re questo tipo di rievocazioni 
storiche, raggiungendo effetti di 
grande efficacia anche quando 
(e questo era il caso del ser¬ 
vizio di ieri sera) il montaggio 
del materiale a disposizione 
presenta numerose difficoltà, 
ci ha offerto un quadro dal 
quale la figura del vecchio ma¬ 
resciallo traditore usciva ine¬ 
sorabilmente condannata. E. 
diremmo, non solo sulla base 
dei fatti! dei documenti, dille 
te.ilimonianze degli storici • e 
degli uomini della Resistenza, 
ma anche attraver.so le testi¬ 
monianze di coloro che oggi, 
a venfanm di di.rinnza. < sol 
perché qualcuno ha dimenti¬ 
calo 0 ignora gii avvenimenti 
di allora », come ha detto Me- 
l/er, desidererebbero rivalutar¬ 
la e tentare cosi una < reoisio- 
ne > di marca nettamente rea¬ 
zionaria. Le tronfie afferma- 


I 

<( Giulietta 
e Romeo » 
al Maggio 

FIRENZE. 4. 

Nel quadro delle manifestazioni 
per il Maggio Musicale è anda¬ 
ta questa sera In scena Giulietta 
e Romeo di Shakespeare per la 
regia di Franco ZeffirelH. Non si 
è trattato di una novità dal mo¬ 
mento che lo spettacolo era già 
stato presentato lo scorso anno in 
varie città d’Italia e a Firenze 
nel Teatro romano di Fiesole. 
Teatro esaurito e successo pieno 
con numerose chiamate per gli 
interpreti principali: Anna Ma¬ 
ria (juamieri. Giancarlo Gianni¬ 
ni. Ave NInchi. Paolo Graziosi. 
Alfredo Bianchini. Osvaldo Rug- 
gen. Maria Dolfin. Gianni Mon- 
tesì. Antonio Pierfedericl, Sergio 
Niccolai. 


Al night, whisky 

, t 

, \ * * 

strip e cinema 

BUENOS AIRES, 4. 

Innovazione in un noto locale notturno di Buenos Aires. 
Per 0.90 pesos, il cliente avrà dUritto non solo all'aperitivo, 
alla cena, al whisky, al ballo e allo spettacolo, ma altresì 
alla proiezione di un film, di carattere allegro e distensivo. 
Il primo è stato un film con Dean Martin e Jerry Lewis. 


zioni. le ftrafe retoriche, ^ la 
rivoltante ipocrisia dell'avvo¬ 
cato Isoml (che nel 1945 fu. 
in pratica, il maggiore difen¬ 
sore di Petain) sono servite, 
in realtà, a ribadire io condan¬ 
na del maresciallo e a preci¬ 
sare la funzione del governo 
di Vichy ai seruizio dei nazisti. 

Certi « argomenti », come 
quello che tendeva a far pas¬ 
sare il tradimento di Petain 
per un tentativo di € allentare 
la morsa tedesca sulla Fran¬ 
cia » e la sua collaborazione 
con la Germania nazista per 
un'azione diretta a « salpare la 
dignità del Paese », ci hanno 
sinistramente ricordalo analo¬ 
ghi « argomenti » apanzati, a 
ripetizione, dai relitti di Salò. 

E, tuttavia, proprio per que¬ 
sto. et sembra che il Primo 
plano di Petain avrebbe potu¬ 
to costituire un’occasione per 
fare qualcosa di più che riba¬ 
dire la condanna storica del 
maresciallo e del regime di 
Vichy. Proprio approfondendo 
la biografia dell’* eroe di Ver¬ 
dun > sarebbe stato possibile 
andare alla ricerca di ciò che 
si nasconde dietro certe con¬ 
cezioni ' dell’* onore > e della 
« patria » (agghiacciante quel 
proclama di Petain al popolo 
do(M la firma deM’armi.rtizio/), 
e individuare anche nella pa¬ 
rabola del maresciallo il logi¬ 
co sviluppo di quelle < pirfù 
milifari » che, ancora oggi, an¬ 
che da noi. le destre esaltano 
« ai di sopra delle ideologie » 
e delle nette scelte politiche « 
morali. Per questa strada, for¬ 
se, sarebbe anche stato possi¬ 
bile giungere a chiedersi, se 
non altro, che rapporto abbia¬ 
no, nella Francia di oggi, cer¬ 
ti tentativi di < rivalutazione » 
del vecchio maresciallo con il 
clima instauralo dal regima 
gollista. E, ci pare, da una 
simile ricerca la scelta di que¬ 
sto personaggio per un nume¬ 
ro di Primo piano avrebbe ri¬ 
cevuto una ancor più precisa 
giustificazione. 

Sul primo canale è andata 
in onda La porta chiusa dt 
Marco Praga: fha preceduta 
un'ottima introduzione di Ren¬ 
zo Tian, il quale, con molta 
chiarezza, ha condotto un di¬ 
scorso critico che proprio at¬ 
traverso i numerosi e precisi 
riferimenti alla commedia, era 
volto a dare all’autore e alla 
sua opera una collocazione sto¬ 
rica indispensabile per met¬ 
tere in grado il telespettatore 
di cogliere limiti e polori del 
lavoro in una moderna pro¬ 
spettiva. Il che non avviene 
di frequente, purtroppo, per 
queste introduzioni. 

g. e. 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendoit 



GIUGNO di PROPAGANDA 
nei negozi dell'Organizzazione 

A. VITTADELLO 

un vasto assortimento estivo a prezzi di assoluto concorrenza 

da Sabato 5 Giugno 1965 

» 

ALCUNI ESEMPI 



Abito fre«o lana iKHno a L 7.VÓU 
Abito Terital Iona wMno a » 9.500 
Abito bambino a » 790 

Calzone estivo nome n » 1.750 


ìaìziMe fresia Smum a 

Abito donno fontosin n 
Toilleor estivo a 
Cornicio nomo a 


9 


n 




» 


990 

1.900 

1.250 


Tutte le confezioni UOMO - DONNA - BAMBINO 

RICORDATE, IN TUTTI I NEGOZI DELL’ORGANIZZAZIONE 

ALESSANDRO VITTADELLO 

Roma, Vio Ottoiriano, 1 (Angolo Piazzo Riiorgimenfo) - Teinfono 380.678 
Vio Mcnilono, 282 (Angolo Sonto Morìa Moggiore) • Telefono 474.012 

^ 

ANCONA GnIInrI* Ooric*. Como GoriOaUI # GROSSETO Via G. Cardaci O LUCCA VI» V. Veneto, Via nilungo f 
• PISTOIA Via A. Vnnanc c l # PISA Oorgo Larga, Bargn Stretto # FIRENZE Via nrwiailasclii. Borgo S. Laronzo | 

. O PRATO Via Gasoti # LA SPEZIA Via Prtana ' | 
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Vinta I dall’anziano Graziano Battistini l’ultima tappa alpina 
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Sfiorato il dramma per la caduta di una slavina 
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Il «ritorno» 
di Graziano 

Da uno dei noitri inviati 

‘ BORMIO, 4. 

Lo Stclvio sorride a Battistini. 
In un primo momento a Batti- 
stini sembra di sognare: questa 
è una montagna famosa, qui ha 
vinto Coppi nel ’53, quando Bat¬ 
tistini aveva 17 anni e non sa¬ 
peva bene come passare le do¬ 
meniche. in bicicletta, oppure a 
far l'occhietto alle ragazzine. 

Sono passati 12 anni dall'im¬ 
presa di Coppi, e Battistini è 
diventato uomo, s’è sposato, ha 
avuto un figlio, un figlio che si 
chiama Diego, un nome scelto* 
a caso nel calendario. « Perché 
ero indeciso e perché, fra i Inn- 
ii, quel nome mi è piaciuto ». mi 
aveva raccontato quattro giorni 
fa l'atleta della Vittadello, ag¬ 
giungendo che a suo figlio non 
avrebbe mai consigliato di fare 
il corridore. 

Quattro giorni fa eravamo a 
Diano Marina e lo spezzino Gra¬ 
ziano Battistini aveva lo sguar¬ 
do serio, un po' velato di ma 
linconia, direi, lo sguardo che 
da qualche anno rivelava il suo 
stato d'animo. Le sue preoccu¬ 
pazioni, lo sguardo, l'aspetto di 
un corridore che viveva di ri¬ 
cordi. di bei ricordi di un Giro 
di Francia, il Giro di Francia 
del 1960, l'anno in cui Graziano 
giunse secondo alle spalle di Ga¬ 
stone Nencini. 

Ma nessuno nel ciclismo può 
vivere di ricordi, neppure un 
Nencini e tanto meno un Batti¬ 
stini. Mi disse Graziano: c Con¬ 
tinuo a correre perché ho biso¬ 
gno di soldi e perché credo, spe¬ 
ro di vìncere ancora una volta. 
Le montagne sono vicine, sulle 
montagne dovrei trovare un piz¬ 
zico di gloria ». Me lo disse tn 
tono serio, senza alzare la voce, 
senza un gesto in più. cosi, alla 
buona, con profonda modestia. 

E oggi, dopo aver smesso di 
sognare, dopo tre sorsi di una 
bevanda calda, dopo l'abbrac¬ 
cio di Badoer che ride e piange, 
anche lui, Battistini. sorride allo 
Stelvio. 

Sesto a Saas-Fee, ottavo a Ma- 
desimo e primo sulla c Cima 
Coppi»: Graziano è stato di pa¬ 
rola. s'è distinto nelle tappe oiù 
difficÉ. ha trovato il pizzico di 
gloria, una vittoria, un successo 
meritato, voluto e sofferto. Elc- 
co perché dopo un sorriso lieve, 
di riconoscenza al gigante bian¬ 
co (lo Stelvio). - Battistini non 
riesce a trattenere le lacrime. 

Non vinceva da tre anni, dal 
maggio del 1962, quando il Giro 
arrivò a Sestri Levante, deno¬ 
minata per l'occasione baia del¬ 
le favole. Ma questa non è una 
favola, caro Graziano, questo è 
il gran giorno che aspettavi, il 
giorno del tuo rilancio, il giorno 
che premia la tua pazienza, la 
tua tenacia 

• • • 

Battistini non trovava un in¬ 
gaggio. un ingaggio onesto, vo- 
giio dire, perché qualche offerta 
piccola piccola, una miseria 
giicravevano fatta. Lo ricordo 
alia punzonatura della Milano- 
Sanremo. un po' in disparte, co¬ 
me se non volesse dare nell’oc¬ 
chio. Eppure era disoccupato. 
Non riusciva, comunque, a stare 
lontano dall'ambiente. Credeva 
ancora in se stesso, chiedeva un 
po’ di fiducia. Con il vento della 
primavera giunse la Vittadello 
per giocare un temo sulla ruota 
dei ciclismo. E Battistini trovò 
un impiego giusto, con una pa¬ 
ga giusta. < Datemi tempo e avre¬ 
te la soddisfazione che vi me 
ritate», disse Graziano a Dante 
TagliarioL Era una promessa 
verso se stesso e il gruppo spor¬ 
tivo di Mestre, una promessa 
Battistini ha mantenuto og¬ 
gi sulla vetta intitolata al « cam¬ 
pionissimo ». 

Gino Sala 


telisi ^ 

Nella tormenta che li flagellava i corridori «hanno dovuto com¬ 
piere gli ultimi 500 metri a piedi e con la bicicletta in spalla - Sono 
, arrivati'intirizziti e mezzi morti - Colombo secondo a-10'", Zi- 
lioll terzo a 3"ir" rosicchia una manciata di secondi ad Adorni, 

Per €o^ta di Torriaiu 
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quaà un altro Boadrme 
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Da ano dei nostri inviati 

BORMIO. 4 

Bernina... Bandone.. Ca¬ 
via... Stelvio! La pazzia stra- 
tegica di Torrioni continua: 
oggi, sullo Stelvio. il < Giro » 
ha ancora corso l’alea di esse¬ 
re vittima del Licurgo del ci¬ 
clismo patrio. A poche centi¬ 
naia di metri dal traguardo di 
< Cima Coppi », nell’imminenza 
dell’arrivo del sorprendenti, in¬ 
trepidi protagonisti della lap¬ 
pa. Battistini e Colombo, dal 
monte si sono staccate due sla¬ 
vine, si sono abbattute sulla 
strada^ e il c Giro » è rimasto 
in piena vertigine sull'orlo del 
rischio. ^ 

• La situazione è apparsa spa¬ 
ventevole. E la tensione si è 
acuita quando un'altra piccola 
frana è precipitala su un paio 
di automobili. Lo .scompiglio, 
s’intende, ha minacciato di 
compromettere di più la dram¬ 
matica, emozionante situazio¬ 
ne. L’intervento dei maestri 
di sci della scuola di Pirovano, 
e il compromesso deciso dai 
giudici di bloccare il plotone 
di Adorni davanti all'ingom¬ 
bro, sono serviti ad evitare 
una possibile sciagura. E, co¬ 
me si diceva, Torriani può ac¬ 
cendere il cero. 

Basta! 

Lo sport non è guerra. L’or¬ 
ganizzazione non può permet¬ 
tersi (con la falsa scu.sa di pu¬ 


rificare, in senso vero, la virtù 
naturali: il coraggio, la soffe¬ 
renza. gli stenti) di tenere sul 
filo dello stato d'emergenza 
gli uominim-sandwich, forse 
per sadici, granguignoleschi 
istinti, e certo per egocentrici 
interessi. Il ciclismo (lo dice 
vanto giorni fa, no?) dev’es 
sere .semplice, limpido, pulito. 

La Federazione tace, La Le 
ga, invece, non parla più di 
sposta ad accettare le strane, 
assurde decisioni di Torriani 
Proprio ieri. Magni ci confi 
dava che non era affatto d'oc 
cordo sulla scelta di alcuni 
percorsi del v Giro », quand’è 
sceso nel Sud. E. attualmen 
te? Un intervento superiore., 
è d'obbligo. 

Per buona sorta, pure la pi» 
ripezia dello Stelvio è andata. 
Ed è ovvio che si deve elogia 
re il comportamento dei corri 
dori durante il critico, sca 
braso complesso di circostan 
ze. L’impre.sa di Battistini « 
Colombo, anche se agevolata 
dalla comodità di Adorni e 
dei suoi rassegnati antagonisti, 
merita il massimo elogio. Kob 
bioso, Battistini è andato a pi ' 
gliarsi la paura dal sangue dei 
competitori: gliel'ha strizzata 
fuori, perchè voleva vincere. 

Il difensore della brillante, 
gagliarda, simpatica pattuglia 
della € Vittadello ». ha il mag 
gior rispetto del ricordo dì 
Coppi. Al < Tour » del '60, si 
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Una Vision* dell'arrivo di BATTISTINI sotto la neve, sullo 
sfondo della Cima Coppi. A destra un massaggiatore si fa incon¬ 
tro a Battistini per coprirlo con un Impermeabile (Telefoto) 


-Il Giro in cifre 

L ordine d arrivo sty Fontana a ISTV"; M) Ri- 


1) Graziano Battistini (Vitta- 
oellej in ore hs' , uiia ;.A>u.a 
orari* di km. »,0H; 2) Ugo Co¬ 
lombo (Filotez) a 10"; 3) Italo 
Zilioll (Sanson) a TU"; 4) Vitto¬ 
ri* Adorni (Salvarani), 5) Marcel¬ 
lo Mognaini (Maino), 4) Brands, 
7) Balmamion, I) Bitossi, 9) Tac¬ 
cona, 10) Massignan, tutti con il 
tempo ^ ZilMi; 11) Armeni a 
r31"; 12) Gimoodi s.!.; 13) Mo- 
ser E. s.t.; 14) Skhiavon a 3'40"; 
1S) Fonton* s.1.; H) FerreWI s.1.; 
17) OHaviani s.t.; Il) Beni a 4*; 
19) Poggiali a 4'43"; 20) Sab- 
badin a 4’Sr’; 21) Casati a 7^1"; 
22) Zandegù, 23) Chiappano, 24) 
Negro, 25) Vanderbergh, 24) Bal- 
dan, 27) Vicentini (tutti col tem¬ 
po di Casali); 21) Sartore a 7*21"; 
29) Binggcii s.1.; 30) Van Wyns- 
berg s.t.; 31) Cantina s-t.; 32) 
Moser A. s.t.; 33) Da Rosso a 
7'34"; 34) Bodrero a 7'52"; 35) 
Bariviera a r4r'; 34) Dancelli 
S.I.; 37) Neri s,t.; 31) Macchi 
s.t.; 39) Scandelli a 9'5S"; 40) 
Pambianco a W'; 41) Cornate 
a y2r'; 42) Cribiori s.t.; 43) Sam- 
bi a r43": 44) PartesoNI s.t.; 
45) Mealli a 9'51"; 44) Caricsi 
s.t.; 47) Van Damma s.t.; 41) 
Guernlerl a 10*; 49) Vendemmiati 
a 107"; 50) Mannucci a 1070"; 
51) Zanln a 11'23"; 52) Carmi¬ 
nati a 1174"; 53) Arrigoni a 
IZTT; 54) FomonI s-t.; 55) Claes 
m VfWi Si) Lorenzi s.1.; S7) 


messi s.t.; 41) Babini a 15*20"; i 
ii) uTaitoj .. :,?] '.’r 

lenecrs s.t.; 44) Fabbri s.t.; 45) 
Grassi 15*30"; 44) Nenciolì s.t.; 
47) Batn s.t.; 40) Andrcoli a 
1S'40"; 49) Mazzacurati s.t.; 70) 
Bugini s.t.; 71) Balletti a 15*47**; 
72) Piflari s.t.; 73) Derante a 
14*45"; 74) Chiarini a 14*57"; 
75) Vigna a 1770"; 74) Meldo- 
lesi s.t.; 77) Bmgnami a 17*25'*; 
71) Dagli* a ir45*'; 79) Zanchi 
a ir2r'; 00) De Pra a 1075"; 
11) Potetti a 1972". Non è par¬ 
tito Fezzardi. 

Classifica generale 

1) Adorni, 10074*50"; 2) Zllion 
a 11*24"; 3) Gimondi a ir57"; 
4) Mugnaini a 14*30**; 5) Bal- 
mamian a 1579"; 4) Taccone a 
1575"; 7) Bitossi a 15*37"; t) 
Massignan a 19*30"; 9) Posali 
a 2e'0r'; 10) De Rosso a 2!*04"; 
11) Fontona a 217r'; 12) Dan- 
celli a 21*5r'; 13) Moser E. a 
247"; 14) Schiavai a 24*4»; 15) 
Negro a 27*53"; 14) Brands a 
3r4r'; 17) Battistini a 32*50"; 
11) Mealli a 33*59"; 19) Ferretti 
a 39*43"; 20) Pambianco a 40*51"; 
21) Binggo'i a 4171"; S) Calbo 
a 45*50"; ») Moser A. a 54*4"; 
24) Cambi a 54*39"; 25) Colombo 
a 5r43"; 24) Sebbadin a 1.177"; 
27) Cribiori a 1.1073"; 20) Boni 
a 17ri2"; 29) Zandagù a 1TTII**; 


30) Ottaviani a ITTOS"; 31) Cor. 
naie ' a 171*3"; 32) Ferrari a 
ITTS"; 33) Vicentini a 174*4"; 

■*«% , « ‘Sj'CO»- 1C1 

móni a '175*41"; 34) CaiicsI a 
1747r'; 37) ChioppatM a 1.4173"; 
30) Bodrero a 1.47'5r*; 39) Sar¬ 
tore a 2.r44"; 40) Vandenbergh 
a 2773"; 41) Cenlina a 2.4*34"; 
42) Bariviera a 2.4*3r*; 43) Mo- 
lenaers a 2.4*54"; 44) Maimucci 
a 2.7*34"; 15) Vendemiati s.1.; 
44) Bailetti a 2.1173"; 47) Chia¬ 
rini a 2.1470"; 40) Babini a 
27075"; 49) Oaes a 27074"; 
50) BrugnamI a 27173"; 51) Por. 
noni a 2.2rir'; 52) Carminati 
a 2.2r29"; 53) Andrcoli a T27* 
e 34"; 54) Bugini a 2797r'; 
55) Van Damme a 2717r'; 54) 
De Prè a 271*3r'; 57) Baldan 
a ^31'52*',- 50) Fontana a 2.32* 
e 5r'; 59) Fabbri a 274*40"; 
40) Arrigoni a 2.42"; 41) Ca- 
saM a 2.42T'; 4) PartcsottI a 
2.43*55"; 43) Mazzacurati a T4r 
c 45"; 44) Neri a 2.4973"; 45) 
Durante a 270*43"; 44) Marcoli 
a 271*14"; 47) Zanln a 3.0*2"; 
40) Van Wynsberg a 3.r44"; 
49) Pifferi a 3.10*52"; 70) Gucr- 
nicri a 3.1179"; 71) Larenzi a 
3.1175"; 72) Baffi a 3.ir4r'; 
73) Vigna a 37375"; 74) Mcid*. 
lesi a 373*51"; 75) DagHa a 
37571"; 74) NencMI a 37771"; 
77) Macchi a 370*55"; 70) Zan- 
chi a 37170"; 79) Grassi a 
37r4"; 00) Rimessi a 37270"; 
11) PolettL 


aggiudicò il premio che, nel 
nome del campionissimo. God 
del istituì sull’lzoard. E nel 
« Giro » del '65 ha ripetuto la 
prodezza Come? Il film ve 
lo spiega. 

Piove. A Madesimo, l'acqua 
cade dolce come un velo. La 
nebbia è fitta, vasta: par d’es¬ 
sere su un aereo fra banchi di 
nuvole bianche. La discesa su 
Chiavenna è viscida, e il peri¬ 
colo è in ogni metro del giuoco 
di curve matte. La fila, natu¬ 
ralmente, non si spezza. E an¬ 
che nella pianura, un po' schia¬ 
rita. li mucchio delle ruote ri¬ 
mane spesso e volentieri com¬ 
patto. 

E' Battistini che assalta. < 

— Dove vai? , 

€ Mah!... » 

Quindi, fugge Bitossi: e A- 
dorni l’infilza. 

Tra-tran. 

E sprint a Sondrio: è Chia¬ 
rini che sfreccia. 

La lenta marcia riprende sul¬ 
l’ondulato asfalto della Valtel¬ 
lina. Il cielo s’oscura di nuovo, 
e l'acquerugiola ancora infa¬ 
stidisce. L’incantesimo è rotto 
da Colombo, che scappa nei pa¬ 
raggi di Sant’Agata: e Batti¬ 
stini gli è presto addosso. La 
fuga a due s’avvantaggia co- 
modamente: 3’20” a Bormio. 
dove inizia la spaventosa salita 
che s’merpica da 1.217 a 2.757 
metri, in 22 chilometri, con 
rampe dal 10 al 12%. 

Ecco, appunto, lo Stelvio. 

La superba, maestosa monta¬ 
gna, nivea, diffonde una luce 
pazza, abbagliante. Muraglie, 
di neve alte uno, due. tre. an-' 
che cinque metri, la strada 
sembra un nastro che svolazza 
nel vuoto. Lo spettacolo è Im¬ 
pressionante, pauroso. E, nella 
foschia, s’intravedono Battisti¬ 
ni e Colombo che pestano, di¬ 
speratamente. sui pedali. La 
fatica è tremenda. 

• li gruppo non forza. Scatta¬ 
no Fontana e Ottaviani, E 
Adorni, che tira gli altri, e tar¬ 
da di 2‘50”, a metà dell’ascesa. 
Ora. fiocca. E aumenta la bru¬ 
na. A momenti, non si vede 
più nulla. 

Su. nel rischio: Battistini e 
Colombo non mollano. La resi¬ 
stenza degli attaccanti è formi¬ 
dabile. magnifica, commoven¬ 
te. E, avanti. S’arriva, final¬ 
mente. al di là della fiamma 
rossa, che indica l'ùltimo chi¬ 
lometro. E, improvvise, forse 
per l’ululare dei clacksons, si 
staccano due slavine, a trecen¬ 
to e duecento metri dal tra¬ 
guardo. S’arresta il corteo del¬ 
le automobili e delle motoci¬ 
clette. e parecchie sono som¬ 
merse dalla neve. 

Battistini e Colombo che ave¬ 
vano appena cominciato la se¬ 
rie degli allunghi decisivi, su¬ 
perano l’ostacolo; Battistini 
barcolla, si regge, avanza; e 
Colombo affannato procede alla 
maniera del ciclocross: chiaro 
e netto il succes-so di Battisti¬ 
ni. penso ». 

Segue il caos, in un inferno 
eburneo. Ed è il panico! l giu¬ 
dici arretrano la linea d'arri¬ 
vo, e calcolano, alla beU’e me¬ 
glio i ritardi; 371” per Zilioli, 
Adorni. Mugimini. Brandts, 
Balmamion. Bitossi, Taccone. 
Massignan: 3'3I” per Armoni, 
Gimondi, Moser... 

E chi scende rischia la pelle! 

Torriani... 

Ila voluto far lo Stelvio. Ha 
messo a repentaglio la vita di 
centinaia di persone. Quando 
terminerà la follia tecnica del- 
Varchitetto rosa? 

Per fortuna, è passata. E 
lassù, a quota 2.757, s’è distin¬ 
to Battistini, l’audace lottatore 
della < Vittadello ». che ha reso 
omaggio alla memoria di Cop 
\ pi, pel miglior modo a lui pos- 
stoiie. Tuttavia, lentiquatr ote 
dopo, è ancora della formida¬ 
bile. esaltante impresa di A- 
dorni, nella cavalcata alpina 
da Saas-Fee a Madesimo, che 
si parla. - L’impressione più 
semplice e più giusta, più fa¬ 
cile e più semplice, è quella 
logora, usata, frase del gigan¬ 
te e dei pigmei, che rende pre¬ 
cisa Tidea. E si può giustifi¬ 
care l'aggetiivazione fantasti¬ 
ca, che per l’occasione s’è ado¬ 
perata: forse, pure noi ci sia¬ 
mo lasciati un po’ tradire. 

E, comunque, ecco la verità, 
nuda e cruda: nello spazio di 
12 chilometri, dopo un’avanza¬ 
ta attenta e sicura per quattro 
quinti della distanza, su un 
cammino pesante, tormentato, 
e inasprito, da terribili condi¬ 
zioni atmosferiche, il campione 
ha staccato Zilioli di 1’S2”, ed 
ha portato il suo vantaggio sul 
maggior e più q^ialificato ri¬ 
vale. ch’è S primo piazzato, a 
irX”. Sicché, praticamente, il 
« giro » è terminato con tre 
giorni d’antìcipo 

Attilio Cemorieno 
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Nel giro delle Romagne 


La tappa a 

Cmummiri 
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Michelotto sempre leader 
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La slavina caduta in prossimità del traguardo. Due corridori (VICENTINI a destra e Van Wyn¬ 
sberg) superano i cumuli di neve a piedi portando le biciclette a spalla. (Tclefoto) 


Record italiano al meeting di Milano 

Rossetti ha saltato 

, t 

con l'asta m. 4,7 5 


Tomara Press nel disco si avvicina sem¬ 
pre più ai 60 metri — Ter Ovanesian in 
non perfette condizioni fisiche si. è man¬ 
tenuto notevolmente sotto il suo limite 


' • MILANO, 4. ■ 

Sergio Rossetti, l’atleta del 
CRDA di Monfalcone. ha stabi¬ 
lito stasera nel corso del mee¬ 
ting universitario di atletica leg¬ 
gera svoltosi all’Arena tra i rap¬ 
presentanti di URSS. Francia e 
Italia il nuovo record italiano di 
salto con l'asta. Rossetti ha su¬ 
perato rasticclla posta a metri 
4.75. Il record migliorato (me¬ 
tri 4,70) apparteneva al giovane 
Renato Dionisi che l'aveva stabi¬ 
lito lo scorso anno, il 9 agosto, 
a Olsztyn. in Polonia. Rossetti 
era già stato primatista della spc 
ciahtà nel '63 con metri 4.41. 

Negli altri incontri il sovietico 
Politiko ha vinto la gara dei 100 
metri in 10‘’4 davanti a Berruli 
(10"5) e Preatoni accreditato del¬ 
lo stesso tempo del torinese. Nel 
peso femminile Tamara Press ha 
lanciato la sfera a m. 17,58. mi¬ 
gliorando la prestazione offerta 
mercoledì scorso a Torino di 4 
centimetri. Frinolli ha vinto i 
400 hs in 51''! e Ottolina i 200 
m. in 20”8 davanti a Politiko 
(2r'2). Nell'alto si sono impasti 
i due sovietici Matvejev (m. 2) 
e Skorzov (1.95) e nei 400 m. 
Iraldo in 48”5 


I Gli 80 hs femminili sono stati 
vinti dalla Bertoni col tempo di 
11"7. Rossetti còme s'è detto ha 
vinto il salto con l’asta stabilendo 
il nuovo primato italiano. Dietro 
d: lui si è piazzato U sovietico 
Juahn (m. 4,40); Ottoz ha vinto 
i Ilo hs col tempo di 14”2 davanti 
a Cornacchia: I4”3: Ter Ova¬ 
nesian ha bissato Torino saltando 
m. 7,65 davanti a Alexandrov: 
7.51 e a Martinotti: '7.28. 

Tamara Press nel disco ha sta¬ 
bilito la migliore pre.stazionc mon¬ 
diale stagionale mandando l'at¬ 
trezzo a metri 57.34; nel giavel¬ 
lotto si è imposto Rodeghiero con 
m 71,68 davanti al france.se Mon- 
ncrct- 67,84: negli 800 metri ha 
vinto Carabelli (r52‘'3) davanti 
a Sicari (r52 "6). 

Infine lo staffette hanno visto 
la vittoria degli italiani nella 
4 t 100 (Ottolina. Prealoni. Giani. 
Berruti) col temilo di 40”6 da¬ 
vanti ai sovietici (Alexandrov, 
Zubov. Ter Ovanesian, Politiko) 
cronometrati 43"3: e quella dei 
sovietici nella 4x400 (Bolorusov. 
Zimarev'. Skamikov. Zageris) in 
.3'15"7 davanti agli italiani (Tre¬ 
visan. Cecconi. Cellerino. Bec¬ 
chetti) in ,3'20'’2 


Escluso il «leader» 

/ 

perchè drogato 

«Doping» 
tra f puri 
in Austria 


VIENNA, 4. 

La c maglia gialla > del giro 
ciclistico d'Austria, per dilettan¬ 
ti, l'olandese Wllhalmus Sche- 
pers, è stato punito con la esclu¬ 
sione dalla competizione per es¬ 
sersi drogato 

Anche il tedesco Tanneberger 
e il polacco Blamdzin sono stali 
tolti di gara per lo stesso mo¬ 
tivo. A tali corridori è stato fatto 
inoltre divieto di partecipare a 
corse in Austria per la durata 
di un anno. Mentre le squadre 
nazionali della Germania e della 
Polonia continuano a partecipar* 
al giro d'Austria, l'Olanda ha 
ritiralo tutti i propri rappresen¬ 
tanti. In seguito alla squalifica 
di Wllhalmus Schepers, è pas¬ 
salo in testa alla classifica l'au¬ 
striaco Hans Furian. 


Dal nostro inviato 

SANTA SOFIA, 4. 

La lotta fra Michelotto e Mon¬ 
ti, che caratterizza il Giro delle 
Antiche Romagne, ha avuto oggi 
momenti entusiasmanti e a volte 
drammatici. La sesta tappa, che 
Campagnari ha vinto in volata 
precedendo Monti e Corradinl, 
aveva dovuto cambiare percorso 
per la eccessiva pericolosità di 
un tratto del versante toscano 
del Passo della Calla. 

Con il Passo del Carnaio e il 
Passo dei Mandrioli, da iiercor- 
rere oltre al Passo della Calla, 
4 coraggiosi, Monit, Grazioli, 
Poh e Laghi, con spericolata de¬ 
terminazione, hanno preso a fug¬ 
gire appena è stato dato il via 
e, soli, contro un gruppo guidalo 
da Michclotto, hanno raggiunto 
Cesena (km. 51 di corsa) con 5' 
di vantaggio. Quando già si an¬ 
nunciava la diflìcile rampa del 
Passo del Carnaio (metri 880). 
Monti, Poli, Grazioli e Laghi ave¬ 
vano un vantaggio di l'IS" su 
Bonetto, Pohdori, Cavalcanti. 
Menghi e Bonetti, e di 2‘15” sul 
gruppo nel quale Michelotto, con 
sicurezza, organizzava l'insegui¬ 
mento senza tuttavia affannarsi. 
Sulla cima della salita. Grazioli, 
Monti e Laghi transitavano nel¬ 
l’ordine. 

Nella successiva discesa, an¬ 
che Polidori entra in fuga con 
Monti ed i suoi compagni. 

La salita del Passo dei Man- 
drioli (m. 1170) i quattro fuggi¬ 
tivi (Monti. Polidori. Grazioli e 
Laghi) la iniziano con 30” di 
vantaggio su Cavalcanti, Bonetti 
e Bonetto e con l’SO” sul gruppo 
della maglia gialla Michelotto. 

Sulla salita, dal gruppo della 
maglia gialla escono Vezzaro, 
Parrini e Pesenti i quali riesco¬ 
no a raggiungere i fuggitivi. Sul 
traguardo della montagna. Vez¬ 
zaro precede di 25” Parrini, Mon¬ 
ti, Grazioli, Anni, Baglini. Caval¬ 
canti. Bonetto, di 40” Bonetti e 
di 55” il gruppo condotto da Mi¬ 
chelotto. 

Nella lunga discesa su Soci, 
Monti cade ma riprende pronta¬ 
mente. Nei pressi di Soci Miche- 
lotto riesce comunque a ripor¬ 
tare il suo gruppo sul fuggitivd. 

Quando si affronta il Passo 
della Calla, il sorprendente, in¬ 
domabile Monti riparte all'attac¬ 
co con Campagnari. e Corradini: 
per un poco. Michelotto si limita 
a controllarlo e poi si porta su 
di lui. Neboia e fango tramu¬ 
tano la strada in una paurosa 
.scena d’inferno. A quota 1300, 
Capodivento precede di 20” Mon¬ 
ti. Corradini. Michelotto e Cam¬ 
pagnari. 

La discesa su Santa Sofia. lun¬ 
ga più di 20 chilometri, è un 
invito per i coraggiosi. Monti si 
.scatena: prende e lascia Capo- 
divento; ma quando ha 30” di 
vantaggio, cade; si rialza, ri¬ 
parte e cade di nuovo Oggi, 
niente può fermarlo. All’arrivo 
avrà staccato però soltanto, e 
di soli 8”, Michelotto. anche lui 


ancora tre settimane 











continua... 


3 occasioni ancora per diventare milionari II Totocalcio 
ha distribuito a tutt oggi 23 miliardi di premi ad oltre 8 mi¬ 
lioni di vincitori ed ha creato 31.000 milionari. 13.000 ri¬ 
cevitorie vi attendono ovunque, in tutta Italia, per aiutarvi 
ad azzeccare il 13. Al Totocalcio le cifre parlano chiaro. 


ovunque ovunqueovunqueovunqueovunque 





vittima di un incidente (for*. 
tura) nel finale. 

Sul traguardo di Santa Sofia 
Campagnati precede in volata 
Monti che, sanguinante, annun¬ 
cia per domani ancora battaglia 
sulle salite di Monte delle For¬ 
che. Monte TVebbio, Monte Tor¬ 
retta e Monte Carnevale. 

Eugenio Bomboni 

L’ordine d’arrivo 

1) Campagnari (Pedale ScalL 
gara) che compie I 208 km. del 
Campagnari precede in volata 
di km. 35754; 2) Monti (Pedale 
Ravennate) s. t.; 3) Corradlhl 
(Bencinl Verona) s. t.; 4) Cape- 
divento (SIMA Jesi) a V; 5) Mi¬ 
chelotto (Sammontana) s. t.; 4) 
Rossi a 2*13"; 7) AlbonettI, s. t.; 
8 ) Dalla Bona, s. t.; 9) Grazioli, 
$. t.; 10) Muccioll a 2*56". Se¬ 
guono altri con distacchi vari. 

La classifica generale 

1) Michelotto Claudio In 27 ore 
24* e 22»; 2) Monti a 31"; 3) Cor. 
radtni a 1* e W; 4) Anni a 4* 
e 45"; 5) Grazioli a 4' e 17"; 
4) Benfatto a 7* e 35"; 7) Pesanti 


Europei di basket 

L'Itolia batte 
Israele (68-47) 


MOSCA, 4 . 

Sono proseguiti a Mosca * e 
TbilLsi gli incontri degli euromi 
di basket. Elcco i risultati della 
odierna giornata: 

Italia-Israelc 68-47; Jugoslavia- 
R.F.T. 115-56; CecosIovactMa- 
Ungheria 77-M; Polonia-Svezia 
93-41 : Grecia-Bulgaria 65-59: 
URSS-Finlandia 89^52; Spagna- 
Francia 90-77; R.D.T.-Romania 
59^55. 


totocalcio 


Alatanto-Sampderia 

Cagliari-MMan 

Catania-Bologna 

Genoa-Fioreotlna 

Inter-Torino 

Juvenlus-l anerossi 

Mantova-Varese 

Messina-Lazio 

Roma-Feggla 

Brescia-Catanzaro 

Modana-Spal 

Regglana^apell 

Verona-Podova 
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SCANDALO lM.%.mOVO COLPO DI SaNA NEL ^LLO^ DELLE SKAREUE IN CONVENTO 


• ' ' f'* , 'V, 

il jf* luglio processo 

! 

oi medici che 

speculavano 
sui bambini tbc 



Padre Milani 
(a sinistra) Il 
I guardiano > 
del convento 
arrestato e pa¬ 
dre Paolo (a 
destra) che 
fona verrà 
denunciato. 
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Arrestato il padre guardiano 
della centrale di contrabbando 

Fra" Mario Milani, in galera a Velletri, dovrà rispondere di contrabbando, evasione dell"i6E e associa¬ 
zione a delinquere - Pesonti sospetti su podre Paolo - Denunciati a Rimini tre cappuccini per le «ame¬ 
ricane» trovate in un convento romano nei 1960: uno di essi ovrebbe presentato Foroni a padre Corsi 




lesero 


c 
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E' iniziata la resa dei conti, 
finalmente, per i frati contrab¬ 
bandieri: e non solo per quelli 
di Albano ma per gli altri, 
tanti, di mezza Italia. Ieri po¬ 
meriggio, padre Mario Milani, 
il «guardiano» del convento- 
tabaccheria sul lago, è stato 
arrestato per contrabbando. 


’ . ‘ ‘ I 


allo Stato per 
un sanatorio 


I . 

L"omicidio bianco di Macchiareddu 


Martedì primo luglio si ini- 
iera il processo ai tre medici 
all'amministratore accusati 
i aver speculato un miliardo 
l'io milioni sui bambini e ra- 
azzi tubercolotici assistiti dal- 
Istituto nazionale della Pre- 
idenza sociale, li processo è 
tato assegnato oggi alla terza 
ezione penale del Tribunale di 
toma. Il presidente della se- 
ione, dottor Antonio Napoli- 
ano, lo ha immediatamente 
ssato. Pubblico ministero sa- 
k quasi certamente il dottor 
irnaldo Bracci, Io stesso ma- 
istrato che ha condotto la 
struttoria 

Principale imputato nel pro¬ 
lesso per r« affare » dei pre- 
rcntori è il prof. Nicola Aliot- 
a. primario del Forlanini e 
ì^io di un consigliere di am- 
ninistraziohe (ora deceduto) 
leiristituto previdenziale. Con 
Miotta siederanno al banco 
icgli accusati i dottori Salva- 
ore Sammarco e Luigi Cata- 
ita e Tamministratore Anto- 
lino La Porta. Tutti sono ac- 
lusati di truffa. Aliotta deve 
noltre rispondere di interasse 
privato in atti d’ufficio, dati i 
puoi rapporti di dipendenza 
f I quattro imputati firmaro¬ 
no una serie di convenzioni 
con riNPS. prendendo in ap¬ 
palto bambini e ragazzi tuber¬ 
colotici fra i due e i 18 anni. 
Per ciascun malato ricevette¬ 
ro una somma media fra le 
500 e le 2000 lire. A loro vol- 
a « subappaltarono > 1 ragaz- 
i a istituti religiosi per 600, 
00 lire al giorno, intascando 
a differenza. Questa attività, 
itando al capo d’accusa, frut- 
6 al prof. Nicola Aliotta e agli 
Uri la somma (differenza fra 
luanto ricevuto dall’INPS e 
uanto versato agli istituti rc- 
igiosi) di 1.149.403.430 Ure. 
Mentre il processo è stato fis- 
latOt un nuovo elemento è ve¬ 
nto ad aggravare la posizione 
egli imputati. Si è appreso 
he il professor Aliotta, non 
ago e^dentemenle del mi- 
ardo e più truffato, tentò di 
arsi dare dal ministero della 
anità un contributo di 50 mi- 
oni per la costruzione a Lcc- 
e di un nuovo sanatorio. 

La domanda, regolarmente 
rdatta in carta bollata, \en 
e presentata il 27 luglio ’61. 
Issa porta la firma dell’am- 
iinistratore unico della « So- 
età istituti climatici e prcvi- 
‘nzialì ». dottor Salvatore 
ammarco. Nel capo di impu- 
izione si legge, però, che del- 
l società in questione — che 
istiva un preventorio a Ga- 
inno del Capo (I.eccc) — era 
nico effettivo titolare il dottor 
fiotta. La domanda venne re 
)inta dal ministero della Sa- 
tà. per « mancanza di fon 
» e non fu più ripropo.sta. 
Con il preventorio di Caglia 
> del Capo, stando sempre 
Tatto d'accusa, Nicola Aliot- 
1 e Salvatore . Sammarco 
rrebbero truffato complcssiva- 
lente 491.339.485 lire. 1 50 mi¬ 
mi del mini.stero della Sani 
i avrebbero permesso ai due 
nputati di superare largawcn 
il mezzo miliardo! A Ga 
iano del Capo 1 piccoli ma 
ti erano ricoverati nel pre- 
Rìtorio per l'infanzia < Villa 
Bnta Maria ». gestito dai pa 
ri Trinitari. I religiosi rice- 
evano 600 lire al giorno per 
[ni bambino, nu-ntre l'Aliotta 
e riscuoteva 2000 (I .360 per un 
rc\e periodo iniziale) 

La migliore difesa dci:li im 
Utati è. al solito, ma purtrop^ 
[> giustamente, quella dello 
scaricabarile*: dopo aver 
remesso che non lucrarono le 
tmme che il magistrato ha in- 
cato. il prof. Aliotta sosterrà, 
[fatti, che egli non potrà ca 
lunque essere eondannato per 
uffa. «1 dirigenti della fW 
denta sociale — dirà — sa 
ivano beni.ssjmo che i barn 
ni tubercolotici erano stati da 
)i affidati ad i<-tìtiiti religio 
e conoscevano pcrfettatien 
1 le mokcnzioni stipulate in 
roposito » 

Aliotta sosterrà di omse 
jcnza che il reato di truffa 
ic si è \isto conte-.tare non 
regge m puili comi si può 
arlare di truffa, quando la 
arte lesa sa bcni.ssimo che 
a per essere truffata e accct 
I volentieri? L'INPS, soste 
endo di non aver mai sapu 
) nulla, si costituirà invece 


parte civile, come ha già an¬ 
nunciato Nel proccs.so non sa 
ranno invece presenti i bambi¬ 
ni sulla cui salute è stata fatta 
l'ignobile speculazione. Ma lo¬ 
ro restano le uniche vere vit¬ 
time di questo affare: i truf¬ 
fati, da Aliotta e soci e dalla 
Previdenza sociale, sono pro¬ 
prio i bambini. 

Se lo scandalo dei prevento¬ 
ri. dopo la conclusione della 
istruttoria, si appresta a dive¬ 
nire un fatto del tutto pubbli¬ 
co con l'inizio del dibattimen¬ 
to, le altre inchieste in cor¬ 
so sulTINPS restano sempre 
avvolte nel mistero, almeno 
per quanto riguarda i risultali 
fin qui raggiunti dal sostituto 
procuratore della Repubblica. 
Arnaldo Bracci. 

Un fatto, però, è certo: le 
indagini pro.seguono. Sotto in¬ 
chiesta, come dimostrano al¬ 
cune < visite » in banche, do¬ 
ve sono depositate somme del- 
TINPS, ò l’intera gestione del¬ 
l’ente. Si indaga poi partico¬ 
larmente sulle vicende delle 
cooperative edilizie che hanno 
acquistato terreni dalTINPS a 
prezzi irrisori, sull'azienda 
agricola del Basso Sulcis, il 
cui acquisto c potenziamento 
ha causato un danno di corto 
supcriore al miliardo, su altri 
aspetti dello scandalo dei pre 
ventori, su alcune questioni 
private di alti dirigenti del 
l'ente. 

Va registrata intanto un'al¬ 
tra iniziativa del ministro del¬ 
la Sanità. Mariotti, il quale ha 
convocato i dirigenti dei prin 
cipali istituti assistenziali per 
una presa di contatto ai fini 
del coordinamento delle atti¬ 
vità sanitarie degli enti mu¬ 
tualistici. fra i quali è TINPS. 

Andrea Barberi 


Due arresti per la morte 
dei 7 operai folgorati 

Una denuncia della CGIL — Ieri hanno avuto luogo i funerali 



CAGLIARI — Un momento dei funerali delle vittime della sciagura svoltisi a Capoterra. 


Il PM al processo per Tlstìtuto di Sanità 

Marotta ne fece 
un ente privato 

Gratuiti apprezzamenti sullo scienziato Chain 


. Lo scandalo della Sanità ha 
un'origine ben individaala: la 
causa delle violazioni di lecce 
commesse nell’Istituto è tutta 
nella .smisurata ambizione di 
Domenico Marotta ro->tui, ton 
datore dcllTstitulo e direttore 
per quasi trent'anni. volle _ un 
centro mondiale di scienzau ciò al 
di fuori della legge istituzionale 
che as,segnava aircnte solo il 
controllo della salute pubblica c 
raddestramento del personale. 
Di questo centro Marotta volle 
essere il « dominus »: perciò cer¬ 
cò di attirare scienziati di fama 
mondiale e poiché non aveva i 
mezzi per pagarli escogitò la 
Fondazione Patemò e i smii 
centri di studio che do\evano 
permettergli di distogliere dona 
ro dello Stato senza subire a! 
din controllo 

Con questo afTcrmanoni il i)ut> 
hlico ministero. Renato Ricciarli 
ha dato inizio ieri alla requisì 
tona nel procovso contro i dion 
imputati per le irrecolanta sm 
ministratiko dell'Istituto su|ie 
riorc di Sanità II dott Ricciar¬ 
di. dopo questa premessa, ha ac 
cusato anche gli organi che 
avrebbero do\-uto e.sercitare azio 
ne di controllo suU'ente. ma che 
non lo fecero. Quella del pub¬ 
blico ministero è "itata. però, una 
accusa troppo gcnenca: limitala 
a un breve attacco alla Corte 
dei Conti che fece con molto n 
tardo I necessari nlievi. Nean 
che una parola sugli alti commis-- 
.san alla Sanità c sui vari mini 
stri ai qu.ali é toccato il conimi 

10 cicli ente e che firmarono i 
decreti che dettero 'ita ai Con 
tri di studio e alla Fondanone 
Patemò. enti che ad av\iso della 
accusa furono ille/ali lìn dalla 
nascita 

Tutto II suo vngore polemico 

11 dottor Ricciardi lo ha usato 
per attaccare in modo violento 
e forse inopportuno gli scienziati 
chi si sono schierati a difesa di 
Marotta e Giacomello, i due ex 


direttori generali accusati nel 
l'attuale processo 11 pubblico 
ministero ha avuto dure espres¬ 
sioni a proposito di una lettera 
inviata da dodia Premi Nobel 
e ha rischiato di passare il limi 
te parlando del Nobel per la 
medicina Hm.st Boris Chain, sco¬ 
pritore con Fleming della peni 
cilhna 

Chain fu direttore rii uno del 
laboraton dell'Istituto ed ebbe 
il relativo compensa In più per¬ 
cepì altre somme, comunque mi¬ 
sere se messe in rapporto a 
quanto lo saenziato avrebbe po¬ 
tuto guadagnare nel suo paese, 
cioè in In^iltcrra o in qualsiasi 
altra parte del mondo. Pochi 
giorni fa Chain ha invialo una 
lettera a uno degli imputati, il 
dottor Domrnioicci. ex capo dei 
servizi amministrativi dell'Isti 
tulo Si trattava di un'attesta 
zione di solidanetà. 

Ciò ha provocato le ire ilei 
dottor Ricciardi t Quella lettera 
- ha dotto il p m. - provoca un 
fremito di iniienazioiie tanto 
più che C!hain. oltre che grande 
scienziato, si è dimostrato anche 
grande uomo di affari, se è vero 
che ebbe lauti contributi dal 
l'Istituto e che ricavò notev-oli 
profitti dalia Fondazione Pater 
nò per la vendita in Italia e 
all cstero di alcune sue inveo- 
zioni.„ ». 

Aw. V.-\SS.ALLI (difensore di 
Marotta) — Guardi che un gior 
naie ha già scritto queste cose 
cri è poi «tato costretto a smeiv 
tiric 

P .M - I giornali non mi inte 
ressano Quello che ho dotto è 
pro\ato' 

Piu nel sogno il P .M ha cotto 
quando ha afformalo che il pmf 
.Marotta ndus.se l'Istituto di Sa 
nità a una specie di ente priva 
to. legato a grossi gruppi mdu 
striali. Ma anche in questo caso 
il do(L Ricciardi non ha fatto i 
nomi dei veri responsabili. > 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4. 

Il sostituto Procuratore della 
Repubblica di Cagliari, dottor 
Lai, ha ordinato l’arresto di 
Angelo Aroma (38 anni) e An¬ 
tonio Ledda (37 anni), rispet¬ 
tivamente direttore dei lavori e 
capo-cantiere della tragica co¬ 
struzione di Macchiareddu, do¬ 
ve sette operai sono stati fol¬ 
gorati da una scarica elettri¬ 
ca. l due dipendenti della 
SA.CO.Rl. sono stati arrestati 
sotto l'accusa di disastro col¬ 
poso e omicidio colposo. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro di Cagliari aveva 
richiesto che le inchieste aves¬ 
sero un carattere quanto più 
approfondito e severo possibile; 
la CGIL ha insìstito perché, 
soprattutto a quella dell'Ispet¬ 
torato del lavoro, partecipino 
tutte le organizzazioni sinda¬ 
cali. 

La tragedia ha sgomentato la 
intera cittadinanza; ne è stata 
testimone la gran folla che sta¬ 
mane ha seguito per te vie di 
Assemini abbrunata i funerali 
di due delle cinque vittime — 
Francesco Nioi e Priamo Pu¬ 
liti — e che stasera ha parte¬ 
cipato poi a quelli che hanno 
onorato a Capoterra gli altri 
cinque lavoratori. 

E' stato accertato che la 
scarica ad altissima tensio¬ 
ne che ha investito e fulminato 
I sette operai è dovuta al con¬ 
tatto fra i montanti in ferro di 
un elevatore e t fili che ad una 
altezza di 7-8 metri collegano 
una cabina di trasformazione 
col cantiere. Le vittime proce¬ 
devano allo spostamento del 
l'elevatore per effettuare una 
colata di cemento nelVarmatura 
di un pilone della fabbrica di 
birra in costruzione, fi contatto 
è avvenuto perchè i fili non era¬ 
no stati — come invece prevede 
la legislazione - ricoperti di 
materiale plastico isolanle 

Ed è qui che emerge la re 
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sponsabilità dell'impresa, la 
SA.CO.RL, che non aveva adot¬ 
tato le necessarie misure per 
garantire la incolumità e la si¬ 
curezza dei lavoratori. L'unica 
preoccupazione della società era 
quella di portare a termine ra¬ 
pidamente i lavori. Per rag¬ 
giungere questo fine, essa sot¬ 
toponeva i dipendenti ad un 
intenso sfruttamento pagandoli 
con salari di fame, e non si 
preoccupava affatto delle più 
elementari misure di sicurezza 
neppure di fronte al pericolo co¬ 
stante rappresentato dai cavi 
ad alta tensione. 

Tre elementi, dunque, sono a 
carico dell'azienda: 1) non era¬ 
no state adottate le misure di 
sicurezza più elementari: 2) non 
erano stati sistemali, nel can¬ 
tiere. i congegni per la inter¬ 
ruzione della corrente ad alla 
tensione (la cabina di trasfor¬ 
mazione si trovava ad otto chi¬ 
lometri di distanza, nel can¬ 
tiere della « Vinalcool », una 
' grossa impresa agraria affiliata 
alla società edile): 3) i cavi su^ 
periori a 2200 volts dovevano 
essere protetti — secondo la 
legislazione antinfortunistica — 
ma il cavo che ha provocato la 
sciagura, di una potenza di 
15.000 volts. era invece scoper¬ 
to. e facilissimo poteva essere 
qualsiasi contatto. 

La CGIL fa notare che que¬ 
sta gravissima sciagura sul la¬ 
voro si è verificata merpre da 
parte del padronato, nel qua 
dro dell'offensiva anJioperaia, 
si accentuano ritmi e tempi 
di lavoro che espongono gli ope¬ 
rai ai pencoli degli mfortuni e 
alla mancata tutela della loro 
integrità fisica. 

La CGIL ha anche proposto 
che le autorità regionali e pro¬ 
vinciali provvedano ad assiste¬ 
re con misure di carattere 
straordinario le famiglie degli 
operai caduti sul lavoro. 

Stasera intanto, a Capoterra. 
SI sono svolti i funerali di cin¬ 
que delle sette vittime Tutta la 
popolazione ha partecipata com 
mos-so alle esequie Seguivano i 
ferein oulonfò. delepozioni di 
operai provenienti da tutti » 
paesi vicini e dal capoluogo, 
una rappresentanza del nostro 
partito capeggiata dal senatore 
Luigi Pirastu. dal segretario 
della Federazione, compagno 
.Andrea Raggio, dal compagno 
Giuseppe Borghero. Per la 
CGIL era presente, fra gli altri. 


(Telefoto a « l'Unità ») 

il segretario della Camera con¬ 
federale del lavoro compagno 
Salvatore Ghirra. Sui muri del 
paese erano apparsi manifesti 
I listati a lutto. Li avevano af¬ 
fissi la Federazione comunista 
e la sezione di Capoterra, per 
annunciare alla popolazione che 
tutti i comunisti della provincia 
partecipano al dolore delle fa¬ 
miglie per la tragica scompar¬ 
sa di Paimiro Deidda, Efisio 
Loddo, Edoardo Perra. Giovan¬ 
ni Piano ed Emanuele Sanno. 

« n loro sacrificio — si legge 
nell’appello del PCI non sarà 
mai dimenticato e sarà di sti¬ 
molo e di monito nella lotta 
per conquistare condizioni di la¬ 
voro più umane che garantisca¬ 
no l’integrità fisica dei lavora¬ 
tori ». 

Giuseppe Podda 


Il sindacato 
edili chiede uno 
severa inchiesto 

La segreterìa nazionale della 
FILLEA. appena avuta notizia 
della nuova gravissima sciagura 
avvenuta nel cantiere di Pranu 
in provincia di Caglian. ha 
espresso ai familian della vitti¬ 
me il profondo cordoglio della 
categona ed è intervenuta pres¬ 
so il mini.stro del Lavoro Delle 
Fave, chiedendo, oltre ad una 
immediata e sevcnvsima inchie¬ 
sta per l'accertamento delle re¬ 
sponsabilità. che venga npresa 
in esame la sempre gravissima 
situazione infortunistica esisten¬ 
te nel settore edile. 

La FILLEA. infatti, nel ri¬ 
chiamare l'attenzione su quanto 
accaduto a Ciliari e a Borghet- 
to Santo Spirito ha sottolineato 
il continuo roaventoso ripetersi 
sui cantieri di infortuni mortab 
e invalidanti che pongono l'edi¬ 
lizia tra I setton più colpiti. 

Occorre, perciò, chiede la 
FILLEA. non solo un massiccio 
intervento per imporre il rispet 
to delle norme infortunistiche 
i oggi largamente violate dalle im 
prese ma un esame globale del 
la situazione mfortimiMica in 
edilizia con la adozione di nuove 
misure legislative per migliorare 
la protezione antinfortunistica e 
consentire l'mtervento dei lavo¬ 
ratori e del sindacato per il con¬ 
trollo e il rispetto delle norme a 
tutela della mcoluinità tisica dii 
chi lavora. 


evasione dclTIGE e associa¬ 
zione a delinquere ed è finito 
in quel carcere di Velletri che, 
una volta convento di cappuc¬ 
cini, ospita ormai da un paio 
di settimane anche fra' Anto 
nio Corsi. Ora le cose volgo 
no al peggio per padre Paolo: 
fu lui — lo ha confermato an¬ 
che Alberto Scali, il giovanot¬ 
to che al volante del grosso 
« Esutau » provocò la sciagu¬ 
ra — a soccorrere per primo 
Ermenegildo Foroni. E quindi 
non si capisce proprio come 
possa rimanere fuori dal «gial¬ 
lo », come possa cavarsela: ec¬ 
co, l’impressione è che verrà 
denunciato anche lui. 

Non è finita. Perchè sempre 
ieri, a Rimini, altri tre frati 
sono stali denunciati per gli 
stessi reati: sono due cappuc¬ 
cini. padre Petronio e padre 
Giulio, ed un « terziario » pao 
lino, fra' Camillo che, nel ’GO, 
trasformarono il coiucnlo di 
via del Casalctto a Roma do 
ve allora risiedevano in un o 
spitale nascondiglio per le « a- 
mericane » che giungevano 
dalla Svizzera, passando per 
Rimini. Solo ora, a distanza 
di tanti anni, dovranno compa¬ 
rire in giudizio insieme con 
numerosi laici, tra i quali due 
doganieri corrotti e Giorgio 
Coreno cd Ermenegildo Foro- 
ni, gli stessi boss della « vìa 
del tabacco » di Albano. 

Ma c’è di più: che mentre 
padre Petronio e padre Giulio 
vivono da allora l'uno a Bo¬ 
logna e l’altro a Rimini, fra' 
Camillo è invece ospite del 
convento dei « paolini » di Al¬ 
bano. che sì erge a due passi 
da quello dei cappuccini. Co¬ 
me non sospettare, dunque, che 
anche nel < giallo » di Albano 
ci sia il suo zampino? Come 
non pensare che sia stato pro¬ 
prio lui a presentare i suoi vec¬ 
chi « amici » Foroni e Coreno 
a padre Corsi e padre Milani? 
E come escludere che la < via 
del tabacco », che si è conclu¬ 
sa cosi tragicamente nel deli¬ 
zioso eremo sul lago, sia ini¬ 
ziata nel '60 e forse prima e 
sia passata in qualche altro 
convento, oltre quelli di Al¬ 
bano, del Portuense e della 
Parrocchietta, oltre le chiese 
di Santa Croce in Gerusalem¬ 
me e la Scala Santa? Per gli 
investigatori, a questi interro¬ 
gativi si può rispondere solo 
affermativamente. E comun¬ 
que fra* Camillo è stato sen¬ 
tito per ore ed ore, ieri: quel¬ 
lo dìe abbia risposto, come si 
sia discolpato dalle nuove ac¬ 
cuse, non si sa ma non è cer¬ 
to esduso che proprio oggi 
debba verificarsi un nuovo, 
clamoroso colpo di scena. 

Dell’arresto di padre Mila¬ 
ni non si può invece parlare 
come di un colpo di scena: il 
provvedimento era neH'aria da 
tempo e basterà ricordare che 
sembrava scontato il giorno in 
cui il suo confratello, fra’ An¬ 
tonio Corsi, fu arrestato. Inve¬ 
ce sono passati ancora dieci 
giorni: il cappuccino è stato 
interrogato continuamente da 
magistrati, finanzieri e cara¬ 
binieri e di fronte a tutti ha 
sempre negato ogni sua re¬ 
sponsabilità. Si sa quali era¬ 
no i suoi alibi: a sera, mentre 
il « leoncino » scaricava le pri¬ 
me casse nel giardino delTe- 
remo, lui stava < giocando a 
dama, in un’ala lontana del¬ 
l’edificio e quindi non potè 
sentire nessun rumore, accor¬ 
gersi di nulla; e. a notte, pri¬ 
ma e dopo la disgrazia «dor¬ 
miva come un angelo». 

Ma l’arresto di Alberto Jktali 
c la comparsa sulla scena dol- 
Tex cuoco del convento. Mario 
D'Aurelio, hanno rotto le uova 
nel paniere a padre Mario Mi¬ 
lani. al secolo Goffredo Milani, 
da Guarcino. li primo ha rac¬ 
contato che due cappuccini, 
appunto fra* Mario e fra' Pao¬ 
lo. accorsero .subito dopo la di- 
.sgrazia e che. mentre l’uno 
partecipò attivamente alla di¬ 
scussione sul modo migliore 
per tentare di nascondere tutto. 
Taltro ritornò di corsa nell’edi¬ 
ficio per prendere un bicchiere 
d'acqua por Ermenegildo Foro¬ 
ni c che quindi se ne tornò a 
dormire come se nulla brs>e 
successo. Alario D’Aurelio ha 
imccc provocato, con la sua 
depasiziono. qucITc esperimento 
acustico » nel convento, che ha 
provato appunto dv» padre Mi¬ 
lani aveva mentito, che. ovun¬ 
que fosse stato a « giocare a 
dama ». avTcbbe sentito ugual¬ 
mente i rumori dello scarico 

Sono stati proprio i risultati 
dell’* esperimento > a sciogliere 
gli ultimi dubbi: ieri mattina. U 
Procuratore della Repubblica 
di Velletri. dottor Badali, ha fir¬ 
mato il mandato di cattura e 
Io ha consegnato ai carabinieri. 
Tutta r« operazione » si è svol¬ 
ta in^ gran segreto, come già 
per Tarresto di padre Antonio 
Corsi. Ncs.suno si è precipitato 
a telefonare ai giornalisti per 
invitarli a fotografare l’arre 
stato, come accade .sempre, an¬ 
che per i ladri di polli. 

Oggi intanto padre Paolo e 
padre Camillo verranno nuo¬ 
vamente interrogati: si prepa¬ 
rano brutti giorni anche per 
loro. 


ZOLLE D^ORO 

Trabutihì contìnua: 
^informai Rumor» 

V 

L'attuale segretario d.c. era alierà mini¬ 
stro dell'agricoltura; ma solo l'esposto 
alla magistratura ebbe l'effetto sperato 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 4. 

« Persone evidentemente de¬ 
dite alle speculazioni hanno 
inizialo una attività consistente 
nello acquistare, mediante ac¬ 
cordi, grandi tenute agrarie 
Tic' senese. Avuta la disponi- 
bil'ii del fondo, ricorrono alla 
Cassa della piccola proprietà 
contadina e molto spesso al 
Consorzio nazionale agrario di 
miglioramento (Melioconsorzio, 
n.d.r.) ottenendo dei mutui per 
un valore pari al doppio, e 
qualche volta a più del dop¬ 
pio, del prezzo di acquisto »; 
cominciava cosi l'esposto del 
senatore Trabucchi inviato nel¬ 
l’ottobre del 1959 al procurato¬ 
re della Repubblica di Siena 
sulla vicenda che doveva dive¬ 
nire famosa come scandalo del- 


il H giallo 
di Padova » 

-——»- .ri- 

Estese a Napoli 
le indagini 
sulla «Lolita» 
strangolata 

Dal nostro corrispondente 

PADOVA. 4. 

' « H giallo di Wilma > conti¬ 
nua a non trovare il suo fina¬ 
le: la giovane strangolata nel¬ 
l’appartamentino dove ricev^ 
va le visite dei suoi clienti, 
Wilma DovadoH, dall’apparen¬ 
za rispettabile quanto quella 
di una studentessa di buona 
famiglia, resta la vittima di 
quello che gli investigatori de¬ 
finiscono « un delitto difficile». 

In realtà anche Wilma era 
un personaggio difficile da de¬ 
finire. Non aveva contatti con 
il soiit'' ambiente delle «squil¬ 
lo > di Pàdova; piuttosto sfrut¬ 
tava molto abilmente le sue 
amicizie, mantenendo rapporti 
che potevano anche farla 
scambiare per una ragazza in 
cerca dì avventura e emozio¬ 
ni. non per una «mestierante». 
La vicinanza costante c fedele 
di un fidanzato che non era in¬ 
quadrabile nel solito clichè del 
protettore, accentuava il carat¬ 
tere dì questo personaggio. 

E cosi i suoi amici erano an¬ 
ziani e rispettabili signori di 
Padova che la consideravano 
I una « Lolita » vogliosa di re¬ 
gali o addirittura gente di fuo¬ 
ri, che intrecciava con Wilma 
avventure a lunga scadenza. 
Alcune lettere, trovate nell'ap¬ 
partamentino di lei hanno per¬ 
messo ad esempio di trovare 
a Napoli un « innamoratissimo 
ammiratore» il quale costituì, 
per un certo tempo, la c pas¬ 
sione segreta » di Wilma. 

Romolo Zandonà. l’ex fidan¬ 
zato che continua a collabora¬ 
re con la polizìa, dichiarandosi 
disposto a tutto pur di rintrac¬ 
ciare il misterioso strangolato- 
re. deve pure lui avere i suoi 
segreti: si è scoperto che ave¬ 
va nascosto agli investigatori 
un particolare: quello di aver 
incontrato Wilma la mattina 
stessa del delitto e di averle 
prestato la sua « 500 ». che la 
ragazza usò fino alle 15 di 
venerdì, fino al momento in 
cui, cioè, salita nel suo appar¬ 
tamento. non è stata più ri¬ 
vista. Lo Zandonà invece, ave¬ 
va sostenuto di essersi ripreso 
la vetturetta alle 14. 

Romolo Zandonà. da collabo¬ 
ratore. è diventato di nuovo 
sospettato: lo si è interrogato 
a lungo come pure EHena Co¬ 
letto. un'avvenente ragazza, ex 
amante dì Giuseppe Aibrigo. 
Tevaso dalle carceri di Dolo, 
anch’egli sospettato 

Intanto il Procuratore sofie 
cita un rapporto sul fatto e la 
polizia di Padova sta affanno 
samente redigendolo: si ha la 
impressione che si tratterà di 
tanti elementi staccati, come 
le tavolette di un mosaico non 
ancora composto. 

m. p. 


le « zolle d’oro ». 

L'ex ministro delle Finanze 
ha deposto nel pomeriggio di 
oggi. La sua deposizione era 
particolarmente attesa soprat¬ 
tutto per conoscere il ruolo che 
égli aveva svolta. Il senatore 
Trabucchi si è limitato, come 
egli stesso ha tenuto a preci¬ 
sare, a registrare prima le la¬ 
mentele dei contadini che gli 
erano state riferite dal ragia- 
ni?r Dal Pozzo (l'uomo che pro¬ 
vocò lo scandalo) e poi a invia¬ 
re un esposto firmato insieme 
con l’avvocato Mario Vettore 
De Luca e infine ad adoperarsi 
affinché il ministero dell'Agri¬ 
coltura facesse luce completa 
su questa vicenda. 

PRESIDENTE: Lei pud aste¬ 
nersi dal deporre. 

TRABUCCHI: Intendo de¬ 
porre. 

PRESIDEINTE: Dica pure. 

TRABUCCHI: Confermo quel- 
Vesposto. Dal Pozzo mi parlò, 
una prima volta, di un certo 
Mattel — che non aveva nien¬ 
te a che vedere col presidente 
dell’ENI — il quale speculava 
spi térreni del senese. Fui pre¬ 
gato di venire a Siena, dove 
partecipai, in veste di avvoca¬ 
to. ad una riunione con i con¬ 
tadini. 

PRESIDENTE; Lei non era 
ancora ministro? 

TRABUCCHI: No. A quella 
riunione era presente anche il 
ragionier Dal Pozzo. I conta¬ 
dini. o meglio i coltivatori di¬ 
retti acquirenti dei poderi La 
Campana, si lamentavano di 
tre cose: 1) che U reddito era 
scarso e che non corrispondeva 
a verità quanto era stato loro 
detto e cioè che un ettaro di 
terra dava quaranta quintali 
di grano, ma bensì dieci: 3) ai 
lagnavano che le cifre del mu¬ 
tuo che dovevano rimborsare 
erano molto superiori a quellt 
che avevano riferito loro i me¬ 
diatori: 3) che le stalle erano 
state alleggerite del bestiame. 

PREISIDEINTE: Dopo che lei 
ascoltò queste lamentele che 
cosa fece? 

TRABUCCHI: Siccome 1 fat¬ 
ti riferitimi apparivano di inte¬ 
resse anche politico, feci un 
esposto all’onorevole Rumor, 
allora ministro dell'Agricoltura. 
Ebbi occasione in seguito di 
incontrarmi, nella sede del Me- 
lioconsorzìo, col direttore ge¬ 
nerale Cobianchi, al quale feci 
presente la situazione. Mi ven¬ 
ne risposto che le perìzie fatte 
dai funzionari del itelioconsor- 
zio erano conformi ai valori 
reali e che la scarsa produt¬ 
tività dei terreni era dovuta 
al fatto che i contadini non 
sapevano lavorare la terra e 
condurre il podere. Siccome i 
contadini mi avevano detto che 
anche degli agricoltori esperti 
non avrebbero potuto fare mi¬ 
racoli su quelle terre, soUeei- 
tai che venissero fatti dei nm- 
t7i occeriamenli e delle nuove 
stime. 

PRESIDEINTE: Che cosa le 
fu risposto? 

TRABUCÓH: Jl presidente 
del Melioconsorzio. Dell’Amore, 
mi disse che le stime fatte dai 
funzionari erano estate e 
non avrebbe potuto rifare le 
stime (particolare, questo, con¬ 
fermato dal Dell’Amore du¬ 
rante la sua deposizione ■> 
n.d.r.). 

Circa Vinteressamento del se¬ 
natore Trabucchi per far re 
stituire le cambiali ad alcuni 
coloni, l’ex ministro delle Fi¬ 
nanze non ha escluso di aver 
fatto alcune telefonate allo 
avvocato dell'imputato Giorgio 
Mattei. 

E su questa battuta il sena¬ 
tore Trabucchi è stato licenzia¬ 
to. Non è stata una denti¬ 
zione € esplosiva », ma inte¬ 
ressante. si, soprattutto per fl 
fatto che è emerso come veni¬ 
vano tenuti in considerazione, 
dal Melioconsorzio, i contadini, 
i quali venivano tacciati di inet¬ 
titudine e di scarsa voglia di 
larorare Circostanza, questa, 
che è stata confermata anche 
dall’avrocato De Luca, il qua¬ 
le. riferendosi ad un collo^iio 
avuto col professor Dell’Amore, 
dichiarò: « la scarsa produt¬ 
tività della terra è dovuta alla 
inettitudine e alla poca volontA 
di lavorare dei contadini ». Più 
chiari di così... 

9.9. 
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Volpe 


Al dibattito devono parteci¬ 
pare in primo luogo le grandi 
masse operaie. Abbiamo comin¬ 
ciato alla Conferenza di Geno¬ 
va una ricerca autocritica sul 
nostro lavoro verso le fabbri¬ 
che. Su questa ricerca deve in¬ 
nestarsi il dibattito suH’unifi- 
caziunc delle forze socialiste 
che ne riceverà ulteriori ar¬ 
ricchimenti. E’ fuiidaiiifiitale 
por noi partire dallo questio¬ 
ni concrete della condizione 
Offrala per risalire ai proble¬ 
mi più generali dello sfrutta¬ 
mento capitalistico e ai proble¬ 
mi della prospettiva politica 
e ideale che noi offriamo alla 
classe operaia e al paese. Dob¬ 
biamo portare nella classe ope¬ 
rala il dibattito sulle forme 
nuove di potere che i lavora¬ 
tori dovranno esercitare nella 
fabbrica e nella società. 


Tra i problemi peculiari del¬ 
la via italiana al socialismo 
un rilievo maggiore deve ave¬ 
re la questione meridionale che 
presenta oggi aspetti nuovi in 
conseguenza della penetrazio¬ 
ne monopolistica. Lo sviluppo 
economico in atto viene conte¬ 
stato anche da forze politiche 
distanti da noi che vengono 
spinte a riconsiderare i loro 
rapporti con i comunisti com’è 
n caso di certi gruppi social- 
democratici e della sinistra cat¬ 
tolica dellTrpinia. Su questo 
terreno nel Mezzogiorno può 
maturare un incontro di forze 
per la soluzione dei problemi 
immediati e per portaré avan¬ 
ti il dibattito generale sulla no¬ 
stra .strategia di avanzata al 
socialismo. 


Perno 


La questione della unificazio¬ 
ne delle forze socialiste si pre¬ 
senta in modo oggettivo, perché 
è uno sviluppo possibile di una 
forte ripresa unitaria. Dipende 
anche dal modo con cui noi 
sapremo rispondere a questo 
problema se si riuscirà a inver¬ 
tire le tendenze presenti nella 
situazione di oggi e a fare 
emergere nei fatti gli elementi 
di formazione di una nuova 
maggioranza. Ora si tratta di 
esaminare i motivi che hanno 
causato la ulteriore divisione 
delle forze socialiste e di indivi¬ 
duare le grandi linee di una 
prospettiva positiva, a lungo 
termine. 


- In questo quadro, Perna si 
sofferma sul tema della lotta 
antimperialista e per la pace 
che considera U più importante, 
non solo per la particolare gra¬ 
vità del momento, ma anche 
per l’intreccio che lega la 
politica italiana ad alcuni spe¬ 
cifici dati delle relazioni Inter¬ 
nazionali. L’oratore ricorda a 
questo punto gli indirizzi domi¬ 
nanti nell’area del MEC: la 
accettazione dell’alleanza atlan¬ 
tica da parte del PSI: la 
progettata costituzione di una 
forza atomica multilaterale, la 
a.ssociazione al MEC di 18 paesi 
africani nel quadro della 
politica neocolonialista della 
Francia. 


-Le forze socialiste debbono 
misurarsi con questa diificile 
realtà se vogliono avviare con 
successo uno sviluppo della 
azione unitaria. Il movimento 
operaio deve offrire concrete 
soluzioni ai problemi posti dal¬ 
l’integrazione europea specie 
per quanto riguarda i rapporti 
con i popoli mediterranei, e sa¬ 
pere indicare uno sbocco ai 
problema posto dalle nuove tra¬ 
sformazioni tecnologiche che il 
nostro paese affronta oggi in 
condizioni dì inferiorità; e cioè 
propugnando nuove relazioni 
economiche e commerciali con 
httti gli Stati europei e mediter¬ 
ranei; poiché ciò è es.senziaie 
ai fini stessi di una program¬ 
mazione democratica c della 
lotta per scalzare le posizioni 
che i monopoli occupano nel¬ 
l’Occidente. 

Ma sulla situazione interna¬ 
zionale. sulla possibilità di una 
politica internazionale della 
classe operaia italiana, pesano 
anche altri elementi negativi; 
le contraddizioni insorte tra i 
paesi di nuova indipendenza, il 
ritardo dello sviluppo delle for 
7c produttive ticl rampo socia 
ll.stà rispetto alle pre\i‘!>or.i di 
alcuni anni or sono: c infine il 
contrasto con i compaeni cine 
si. che non é solo di natura 
ideologica ma anche di rapporti 
politici o statali Bisogna perciò 
non solo valorizzare al massìrrio 
l’autonomia di ogni singolo mo 
vimento. ma anche coasegulre 
un risultato complessivo che 
gio\1 alla causa generale. Ed ò 
necessario ribadire che la eoe 
sistenza pacifica non è solo il 
favorevole terreno per la 


Pubblichiamo qui di seguito 
1 resoconti degli interventi di 
giovedì pomeriggio e di ieri 
al CC. e alla CCC.: 


Concorda con la sostanza 
della impostazione del docu¬ 
mento e con la relazione del 
compagno Bufalini. II dibat¬ 
tito attorno ai problemi della 
unità d’azione delle forze socia¬ 
liste e della loro unità orga¬ 
nica deve rapidamente trasfe¬ 
rirsi nel paese e occupare già 
un posto dì primo piano nella 
campagna . elettorale in corso 
in Sardegna e in altri centri. 
Volpe sottolinea che il proces¬ 
so unitario che stiamo avvian¬ 
do non deve essere concepito 
in modo statico; esistono in¬ 
fatti concrete possibilità di mo¬ 
dificare profondamente gli 
odierni schieramenti politici 
superando anche difficoltà c 
delimitazioni che possono ap¬ 
parire ardue nel momento pre¬ 
sente. 


Sanlorenzo 


Fìntor 


n compagno Pintor esprime 
la convinzione che il C C. deb 
ba considerare il documento 
suirunificazinnc un contributo 
airimmìncnte elaborazione del 
le Tesi per l’XI Congresso del 
Partito, e perciò rH>n debba né 
approvarlo né renderlo pub 
hlico. 


Ciò per uria questione di 
metodo, in primo luogo, giac¬ 
ché il documento affronta 
questioni di fondo e decisive 
che sono di competenza del 
Congresso e che non è oppor 
tuno definire in anticipo senza 
un libero confronto di posi 
rioni che può as’scnire solo 
nella sede naturale, ossia nel 
la sede precongrcs.suale e con 
gressuale Non .si può antepor 
re un problema come quello 
della unificazione delle forze 
socialiste in un solo partito, e 
quindi della sorte del nostro 
Partito alla definizione dei con 
tenuti che la nostra strategia e 
quella dell orentiialo partito 
unificalo devono avere non si 
può partire dal tetto anziché 
dalle fondamenta 
Ma il problema non é solo 
di metodo, bensì di sostanza. H 
documento, anche se è apprez¬ 
zabile In alcune partì, rwn fis¬ 
sa quelle indi.spcrtsabili discri¬ 
minanti che sono essenziali per 
liquidare ogni concezione di 


ii 


rivoluzione; è qualcosa di più. 
è un nuovo ordine internazio¬ 
nale politico c giuridico a cui 
possono tendere anche partiti 
c governi borghesi che respin¬ 
gano la dipendenza dagli Stati 
imperialisti; è la conquistò di 
un mondo nuovo la cui prima 
caratteristica dovrà essere 
quella ' di un mondo senza 
guerre. 

n compito attuale è di fron¬ 
teggiare gli aggressori imperia¬ 
listi e di isolarli. Ma non basta 
solidarizzare con Ì popoli col¬ 
piti dalla violenza imperialista. 
Si tratta di prevenire le guerre. 
L’e.sperienza dimostra che gli 
USA pagano un altissimo prezzu 
politico per le loro criminali av¬ 
venture. Bisogna trasformare 
questo prezzo in sconfitta poli¬ 
tica. CIÒ comporta due conse¬ 
guenze; lottare per la pace su 
tutta l’arca mondiale; dare una 
prospettiva alla protesta, po¬ 
nendo In primo piano l’esigenza 
di considerare la lotta per un 
nuovo ordine pacifico, per lo 
allargamento delle t zone di 
pace >, ' quale indispensabile 
presupposto della via italiana 
ni socialismo. 


subordinazione del movimento 
.operaio al sistema dominante 
Se dobbiamo mettere in di¬ 
scussione la struttura del no 
stro Partilo, ciò può avvenire 
solo con jn ancoraggio a con¬ 
tenuti di classe e intcrnaziona 
listi inequivocabili. 

• Prima di lutto, occorre par¬ 
tire da una più esplicita indi¬ 
cazione dei termini dello scon¬ 
tro di classe e politico che è 
in atto nel paese, non per < su¬ 
perare > il centro-sinistra ma 
per € batterlo > e invertire la 
tendenza che esso esprime. 
Questo richiede una piattafor¬ 
ma di lotta che tragga ai fini 
di una trasformazione demo¬ 
cratica e socialista della so 
cictà nazionale, tutte le conse 
guenze programmatiche e di 
alleanze politiche che deriva¬ 
no dal nostro giudìzio sulla 
sconfitta e la vanità delle posi¬ 
zioni riformiste. 


Pienamente d’accordo con la 
sintesi del documento fatta dal 
compagno Bufalini, sottolinea 
che essa mette in evidenza le 
principali novità del nostro 
discorso unitario. Il dibattito 
che si sta sviluppando sul pro¬ 
blema dcirunifieazionc, è arti¬ 
colato intorno a tre punti: i 
rapporti in seno al movimen¬ 
to operaio internazionale; la 
concezione dello Stato sia nel¬ 
la fase di lotta per il potere 
che nella fase della gestione 
del potere; le questioni della 
organizzazione democratica in¬ 
terna del partito. E’ su que¬ 
sti temi che dibattono le for¬ 
ze politiche che vogliono l’uni¬ 
tà. l'unificazione da no! pro- 
imsta. In relazione a tali obict¬ 
tivi il documento contiene ap¬ 
punto nuove formulazioni di 
sintesi assai utili per chiarire 
il discorso unitario che noi fac¬ 
ciamo: sulla costruzione del so¬ 
cialismo nella pace: sulla 
espansione della democrazia 
politica in base ai principi con¬ 
tenuti nella Costituzione; sulla 
necessità che la pianificazione 
economica si sviluppi in arti¬ 
colate autonomie locali ad evi¬ 
tare le degenerazioni accentra¬ 
trici o burocratiche. Anche per 
quanto riguarda la democrazia 
nel partito, ci si trova di fronte 
a nuove formulazioni che eli¬ 
minano con chiarezza sia il pe¬ 
ricolo dcH’avvio di un proces¬ 
so di anarchia all’Interno, sia 
quello opposto delle degenera¬ 
zioni autoritarie o burocrati¬ 
che. Per garantire il partito 
da tali pericoli però, non ba¬ 
sta confermare la piena liber 
tà di discussione per ogni mi¬ 
litante: occorre che a tutti i 
livelli il partito possa conosce¬ 
re attraverso quale ricerca e 
quale confronto di posizioni 
anche nei massimi organismi 
dirigenti, si è giunti alle deci¬ 
sioni finali. Non sempre invece 
la sintesi finale risulta chiara 
o riesce a mobilitare veramen¬ 
te il partito, in quanto non é 
stato chiaro il processo altra 
verso cui si è giunti a detcr 
minate conclusioni. Per quan 
lo riguarda il problema della 
unificazione c’è stalo invece 
un più ampio dibattito c un 
più evidente confronto di posi¬ 
zioni che spiega il maggiore 
entusiasmo del partito sul te¬ 
ma dopo il rapporto del com¬ 
pagno Longo aH’uItimo CC.. 
Restano comunque limiti di 
freddezza ad alcuni livelli in¬ 
termedi del partito, come re¬ 
stano i pericoli di sedimenta¬ 
zioni settarie antiche e an¬ 
che più recenti: ad esempio 
corte eccessive illusioni ali¬ 
mentato nel partito sui possi¬ 
bili risultati immediati del dia¬ 
logo con i cattolici; oppure 
cerio formulazioni astratte sui 
temi della democrazia politica; 
o infine certa mitica insi.stcn 
za sul rapporto che lega le 
lolle rivendicative immediate 
c le lotte generali per le rifor¬ 
me. Da questi pericoli ■ deve 
sapersi guardare il partito nel 
condurre avanti il dibattito sul¬ 
la unificazione. 


La natura di classe del nuo¬ 
vo partito, e in generale del 
movimento che intendiamo su¬ 
scitare, deve risultare assai 
più chiara; ciò richiede un 
chiarimento preliminare all'in- 
terno del nostro Partito, ai fini 
di quella svolta di cui abbia¬ 
mo parlato a Genova circa la 
azione politica e l'organìzza- 
ziono politica rivoluzionaria in 
fabbrica e Io .scontro al livello 
dei rapporti di produzione, ma 
sulla quale non si è giunti a 
conclusioni soddisfacenti. An¬ 
che nei confronti delie nuove 
generazioni, come della clas.se 
operaia, l'indicazione dell’unifi¬ 
cazione non ha forza di attra¬ 
zione e valore storico e non 
serve a battere le suggestioni 
estremiste se non è connessa a 
un approfondimento dei termi¬ 
ni dì scontro col sistema e a 
un nuovo slancio ideale. 


Circa la componente Interna¬ 
zionalista, Pintor osserva che 
il documento è al di qua dei 
problemi maturati su scala in 
ternazionale e dei termini del 
promemoria di Yalta: la in¬ 
scindibilità tra coesistenza pa¬ 
cifica c lotta antimperialìsta va 
affermata in termini tali che 
non lascino spazio a una con¬ 
cezione giuridica della coesi¬ 
stenza, ma intendano la coesi¬ 
stenza come riduzione dell’arca 
imperialista c delle sue radici 
di guerra attraverso la dina¬ 
mica della lotta di classe in¬ 
ternazionale c quindi dei mo¬ 
vimenti di liberazione, della 
lotta anticapitalistica nell'oc¬ 
cidente. di una politica dinami¬ 
ca degli Stati socialisti. 

Sui problemi della democra¬ 
zia interna del Partito, il do¬ 
cumento ha concetti apprezza¬ 
bili circa la partecipazione de¬ 
gli iscritti all’elaborazione del¬ 
ia linea politica, anche attra¬ 
verso la conoscenza del pro¬ 
cesso di formazione della vo¬ 
lontà politica degli organismi 
dirigenti e degli eventuali dis¬ 
sensi. Ma due punti sono da 
sottolineare. Il primo, che il 
Congresso deve essere la sede 
naturale in cui il confronto 
delle posizioni si realizza e 
il dissenso eventuale si espri¬ 
me senza che una imposta¬ 
zione dall’alto Io vincoli. Il 
secondo che tra un Congresso 
e l’altro si tratta di restituire 
al Comitato Centrale t suoi 
attributi leninisti di organo su¬ 
premo di direzione politica, nel 
cui seno la volontà politica si 
forma in armonia e in naturale 
contatto (per la stessa com¬ 
posizione rappresentativa del 
C.C. e attraverso le sue com¬ 
missioni di lavoro) con l’insie¬ 
me del Partito, delegando agli 
organismi esecutivi superiori 
che del C.C. sono emanazione, 
le decisioni operative. Senza 
di che il rapporto corretto tra 
democrazia e centralismo, tra 
dibattito e unità operativa, non 
sarà risolto né saranno evitate 
le cristallizzazioni. 


Nessun documento potrà 
€ sistemare > dall'alto questio¬ 
ni che solo nella mobilitazione 
congressuale del Partito pa 
Iranno trovare la necessaria 
chiarezza e tradursi in azio¬ 
ne. Procedere in questo modo 
è indispensabile se vogliamo 
trovare una eco reale tra le 
forze di minoranza del PSI. 
nel PSIUP, tra i cattolici 
avanzali, che non ci chiedono 
c garanzie » o c di.sponibilìtà > 
ma l'indicazione di contenuti di 
lotta aH'altczza dello scontro 
col capitalismo moderno e con¬ 
tro il riformismo; e soprattutto 
per superare ogni malessere 
nel Partito e proiettarlo non 
sulle formule ma sui propri 
problemi di rinnovamento stra¬ 
tegico e democratico interno, 
sui compiti di lotta a cui an 
corare anche il discorso sulla 
unificazione 


Povo/iifi 


Su tutto il problema della 
nuova maggioranza c della 
riorganizzazione della sinistra, 
le posizioni del partilo si so¬ 
no andate sviluppando attra¬ 
verso un dibattito molto am¬ 
pio. che dura da diversi me¬ 
si. e che na portato via via 
a introdurre correzioni impor¬ 
tanti e a fis-sare punti fermi. 
E' stato cd è un dibattito di 
linea, condotto in forme pub 
blichc. r al quale ha parieci 
palo largamente la base del 
partito, realizzandosi cosi un 
inizio di attuazione delle de 
cisioni della Conferenza nazKV 
male di Napoli E' stata cd è 
un opera difficile ma indispen 
sabile. data la delicatezza c 
la complessità del tema Non 
c’ò dul^io che la discussione 
dovrà continuare. Il documen¬ 
to presentato è esso stesso in 
buona parie problematico c in¬ 
vita quindi a ulteriori svilup¬ 
pi e precisazioni su cui oc¬ 
correrà impegnarsi durante 


Damko 


I.a prosfKltiva di un unico 
partito dei lavoratori è una 
prospettiva che se posta bene 
é in grado di .esaltare tutti i 
sinceri democratici e può dare 
l'avvio ad un nuovo processo 
unificatore delle forze popolari: 
a condizione, tuttavia, che si 
tratti di un rilancio unitario 
che poggi su di una generale 
lotta politica sul terreno eco 
nomico. sociale e ideale. Con 
cordo quindi con la relazione 
di Bufalini quando richiama 
tutto il Partito ad un dibattito 
che abbia come ba'c il docu 
mento qui presentato 

I..a meta che noi ci poniamo 
richiede una rigorosa analisi 
della mwtra società per rende 
re concreti gli obiettivi inter 
medi e nello stesso tempo per 
indicare con chiarezz.a gli 
obiettivi finali. .AI riguardo la 
m Conferenza delle fabbriche 
ha sottolineato Io sforzo in cui 
sono impegnati oggi i quadri 
operai per creare nella con 
creta realtà dei processi prò 
duttivì un valido terreno prò 
grammatico sul quale costruire 
la nostra alterrativa. E’ ap 
pai>o chiaro a Genova che il 
problema principale oggi di 
fronte .alla crisi stnitturale che 
travaglia il Pae.se — è quello 
di determinare un intervento 
diretto della classe operaia nel 
la direziaie dell’economia e che 
i rapporti tra lotta politica ed 
economica si integrano in una 
generale prospettiva di rinno 
vamento. 

La esatta valutazione dei pro¬ 
cessi reali in corso è neces¬ 
saria per eliminare scetticismi 
0 incomprensioni dell'obiettivo 
che noi indichiamo. L'unifica¬ 
zione, infatti, non può partire 
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ì la preparazione congressuale e 
nel confronto con le altre for¬ 
ze politiche alle quali le nostre 
proposte sono rivolte. Sarebbe 
assai errato ' confondere, que¬ 
sta esigenza di dibattilo e di 
approfondimento con una man¬ 
canza di fiducia nella validi¬ 
tà della nostra prospettiva po¬ 
litica 0 con una scarsa con¬ 
vinzione circa rattualità dei 
temi della unità e della uni¬ 
ficazione. * ’ 

Nel concreto, il documento e 
la relazione contestano in ma¬ 
niera efficace la linea e la po¬ 
litica del centrosinistra: sia 
nei suoi contenuti economici, 
che si riassumono nella poli¬ 
tica dei redditi e ' nel conse¬ 
guente tentativo di imbriglia¬ 
re la spinta operaia, sia nei 
suoi sbocchi politici, che ten¬ 
dono a una socialdcmocratiz- 
zazione del paese. Il proble¬ 
ma non è solo, infatti, quel¬ 
lo della socialdcmocratizzazio- 
ne progressiva di Ncnni e del 
suo gruppo, ma del pericolo 
che si determini in Italia un 
clima politico generale di ti¬ 
po socialdemocratico, che po¬ 
trebbe essere benissimo c ge¬ 
stito > anche dal partito de- 
mocri.stiano. Tuttavia, poiché 
il documento è e vuole essere 
un alto politico concreto, di¬ 
retto non a stabilire princi- 
pii generali, ma a incidere sul- 
i'immediato, occorre rendere 
del tutto esplicito —- secondo 
l’oratore — appunto il proble¬ 
ma politico di oggi, che è 
quello della lolla contro l’at- 
tuale governo di centrosini¬ 
stra. Ci troviamo di fronte a 
una politica ben chiara, espres¬ 
sa da Colombo e da Carli cd 
enucleantesi in atti governa¬ 
tivi precisi: vicende del pia¬ 
no Pieraccini, proroga della 
Cassa por il Mezzogiorno, vi¬ 
cissitudini della legge urbani¬ 
stica. piano verde, piano Gui, 
superdecreto anticongiuntura¬ 
le. Il grave non è tanto che 
una simile politica classica- 
mente conservatrice venga con¬ 
dotta dalle classi dominanti, 
quanto che a essa partecipi 
in prima persona il partito 
socialista. La lotta per far ca¬ 
dere l’attuale governo non può 
essere quindi una questione di 
prospettiva, da affrontare 
quando una nuova maggioran¬ 
za sarà € pronta >. Al contra¬ 
rio, è proprio nella lotta aper¬ 
ta contro questo governo, di¬ 
retta a render concreto il fal¬ 
limento del centro-sinistra, che 
può maturare la crisi delle for¬ 
ze politiche dello schieramento 
di centro-sinistra e che pos¬ 
sono aprirsi nuove possibilità 
unitarie. Al centro del nostro 
richiamo unitario dev’essere 
l’obiettivo di un nuovo mecca¬ 
nismo di accumulazione, da 
realizzarsi attraverso ' riforme 
economiche e statuali e attra¬ 
verso una programmazione de¬ 
mocratica quali alternative al¬ 
lo sviluppo neocapitalistico. 

Occorre liquidare. In questo 
quadro, l’inesistente contrap¬ 
posizione tra il problema del- 
i’unificazione delle forze che 
lottano per il socialismo e il 
problema del rapporto e del¬ 
l’unità con le masse cattoli¬ 
che. E’ un compito storico, 
questo, che il partito comuni¬ 
sta ha affrontato in Italia, c 
che nc.ssuna altra forza poli¬ 
tica si è posto in maniera giu¬ 
sta. Le altre forze oscillano 
tra l’accettazione delle impo¬ 
sizioni ' democristiane e uno 
pscudo « laicismo ^ che vorreb¬ 
be dividere in sede politica, 
nel nostro paese, coloro che 
vanno a messa da coloro che 
non ci vanno. La nostra bat¬ 
taglia è, ovviamente, una bat¬ 
taglia per Io Stato laico: ma 
lo Stato laico, in Italia, si fa 
con le masse lavoratrici cat¬ 
toliche liberate dalle ipoteche 
confessionali c padronali. E’ 
per questo che. in definitiva, 
non si può comunque parlare 
in Italia di una prospettiva di 
bipartiti.smo. 


Fìzzorno 
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da presupposti negativi come 
quello della frantumazione del¬ 
le forze socialiste, né da una 
sopravvalutazione degli aspetti 
congiunturali della crisi attuale 
perché ciò ci porterebbe ad 
indicare obiettivi arretrati co¬ 
me quello della riconquista di 
una nuova unità sulle preceden¬ 
ti posizioni. I ritardi che si ri¬ 
levano nella risposta operaia 
derivano dal fatto che ancora 
non riusciamo a colpire l’at¬ 
tuale meccanismo di sviluppo. 

Perché per le lotte della RIV 
a Torino, mancò un sbocco po¬ 
litico? La rivendicazione di un 
intervento pubblico di fronte 
al processo di concentrazione 
monopolistico rimase ristretta 
alla RIV e a Torino. E ciò 
perché vi era, nel complesso 
del Partito, un ritardo nel va¬ 
lutare il tipo di crisi e nel 
comprendere le sue reali pro¬ 
spettive e i suoi contenuti 
strutturali. Oggi il problema 
è di spostare in avanti tutto 
il fronte di lotta il che richiede 
una maggiore attenzione nel 
valutare Io stato reale del mo¬ 
vimento. Non si tratta di di¬ 
viderci in pesniiiiisti o ottimi¬ 
sti quante rilevaro il ritardo 
che ancora perman** nel dare 
la risposta adeguata t.>iraltacco 
padronale. Perché, per esem¬ 
pio, di fronte alla cri.ù della 
.Magnadyne ed alla richiesta di 
2000 licenziamenti non abbiamo 
lavorato per determinare un 
vasto movimento con l'obietti¬ 
vo di un qualificante intervento 
pubblico? 

Occorre operare .sulle strut¬ 
ture odierne per aggredirle e 
trasformarle poiché questo è 
il modo per fare chiarezza sul¬ 
la funzione e sul posto che de¬ 
ve avere la classe operaia ncl- 
t'attudlc società. Diversamen¬ 
te. l’obicttivo entusiasmante 
dell’unificazione potrebbe ap¬ 
parire come astratto, quasi una 
evasione dai problemi reali e 
potrebbe ricreare delusioni. Si 
tratta perciò di operare per la 
unità non partendo daH'elc- 
mento negativo della frantu¬ 
mazione delle sinistre ma da 
una politica positiva, ancorata 
a processi reali. Di qui sorge 
una più profonda accentuazio¬ 
ne del valore nuovo del nostro 
Partilo. In questo quadro ri¬ 
tengo che dovremo avanzare 
proposte concrete sugli stru¬ 
menti di una più ampia unità 
politica attraverso patti con¬ 
sultivi. consultazioni periodiche 
e anche permanenti. Deve ap¬ 
parire chiaro che alla nuova 
unità si può andare solo con 
un Partito comunista al mas¬ 
simo delle sue potenzialità po¬ 
litiche c organizzative e della 
sua presa ideale c politica, co¬ 
me garanzia di una unità real¬ 
mente avanzata, adeguata al 
tipo di esigenze che lo stesso 
sviluppo capitalistico pone. 


cui istanze dirigenti ai diversi 
livelli le correnti confluiscono. 

Tra i partiti politici la cosa 
è diversa. Il partito non può non 
avere una sua linea e una sua 
azione politica. 

.* Per avanzare nella costruzio¬ 
ne dell’unità politica il partito 
mette a confronto le sue posi¬ 
zioni e la sua linea con quelle 
delle altre forze politiche socia¬ 
liste e democratiche con spiri¬ 
to e volontà politica unitari per 
raggiungere posizioni comuni e 
ciò sia attraverso la discussio¬ 
ne e il dibattilo a tutti i livelli 
sìa sopratutto portando avanti 
l’azione politica c ricercando in 
questa azione l’unità con le 
altre forze socialiste e demo¬ 
cratiche. 

Azione che sarà tanto più effi¬ 
cace quanto più si riuscirà a 
porre alla .sua base una linea 
ed una piattaforma politica or¬ 
ganica che affronti con una vi¬ 
sione unitaria i problemi delta 
condizione operaia e delle mas¬ 
se popolari, i problemi di indi¬ 
rizzo di struttura c di potere 
politico democratico; i proble¬ 
mi interni cd intemazionali. 


n modo come viene posta la 
questione dell’unità politica e 
dell'unificazione delle forze so¬ 
cialiste e di una diversa orga¬ 
nizzazione politica della sini¬ 
stra italiana può contribuire a 
dare una più concreta prospet¬ 
tiva politica — c quindi nuovo 
slancio — all’azione del partito 
o può invece costituire un ele¬ 
mento di remora a questa 
azione. 

L’unità politica delle forze so¬ 
cialiste — intendendo per tali 
le forze marxiste c classiste — 
e una nuova organizzazione po¬ 
litica della sini.stra devono es¬ 
sere concepite come punto di 
approdo dì un processo politico 
che avanza attraverso Io svi¬ 
luppo di un largo movimento e 
di una lotta politica di massa 
verso obiettivi concreti di tra¬ 
sformazione democratica e so¬ 
cialista della società pur te¬ 
nendo distinti il movimento del¬ 
l’unità d’azione e quello deH'uni- 
tà politica. 

n partito deve far fronte da 
un lato alle esigenze di impo¬ 
stare e portare avanti il di¬ 
scorso suH’unità politica con le 
altre forze democratiche (so¬ 
cialiste e non socialiste) pre¬ 
sentandosi con la massima aper¬ 
tura 0 senza posizioni program¬ 
matiche precostituitc c dall’al¬ 
tro alle esigenze di una sem 
prc più puntuale definizione di 
una sua linea politica — che 
indichi soluzioni democratiche 
complete per i problemi di fon¬ 
do che si pongono nei diversi 
.settori nella vita economica e 
sociale del paese c su piano 
politico — come condizione per 
portare avanti la .sua azione c 
contribuire alla elaborazione di 
una linea « aUcmati\a > a quel 
la del centro sinistra c allo svi¬ 
luppo su questa linea di un mo 
vimento e di una lotta puìitica 
di massa capaci di «postare a 
sini.stra i rapporti di for7.a di 
classe c politici creando le con¬ 
dizioni per dare uno shocco de¬ 
mocratico all’attuale situazione. 

Bisogna evitare che ia rwstra 
disposizione a un dialogo co¬ 
raggioso con le altre (otre sul¬ 
le questioni politiche, ideali c 
organizzative possa e.ssere in¬ 
tesa nel senso che noi conside¬ 
riamo rmn più valide le attuali 
nostre posizioni politiche e 
ideali. 

Il processo di costruzione e di 
sviluppo deU'unità sirnlacalc e 
delPunità politica della classe 
operaia hanno indubhianncnte 
un riflesso un rapporto re 
ciproco ed arKhe un denomi 
natore comune in quanto, in un 
caso e neiraltro. si tratta per 
ì comunisti di costruire e raf¬ 
forzare l’unità con forze di al 
tra orientamento ma in condi¬ 
zioni molto diverse. 

Mentre rvcl sindacato esistono 
le correnti non esiste una po¬ 
litica di corrente ma una politi¬ 
ca unitaria del sindacato nelle 


Tromkadorì 


L’esigenza di fondo posta in 
luce con ricchezza e rigore di 
argomentazioni dal rapporto 
del compagno Bufalini è la lo¬ 
gica conseguenza del dibattito 
svoltosi nel precedente CC. Il 
momento della lotta per liqui¬ 
dare il centro-sinistra e per 
la formazione di una nuova 
maggioranza non può essere se¬ 
parato da quello della costru¬ 
zione di una più ampia unità. 
Le condizioni per Io sviluppo 
del processo unitario non sol¬ 
tanto esistono ma si consolide¬ 
ranno nella misura in cui il 
dibattilo attorno al problema 
della unificazione politica del¬ 
le forze che si ispirano al so¬ 
cialismo perderà ogni residuo 
di accademismo e diventerà es¬ 
so stesso uno strumento poli¬ 
tico attivo per la tra.sforma- 
zionc dcll'attuaic situ.azionc po¬ 
litica italiana. Rinviare la va¬ 
lutazione di questa iniziativa 
airxi Congresso equivarrebbe 
a negare il nesso suo inscindi¬ 
bile con tutta l’azione in corso 
per la formazione di una nuo¬ 
va maggioranza c di conse¬ 
guenza a restringerne Tampicz- 
za e indebolirne reffìcienza. Ha 
fatto bene pertanto il relatore 
a sottolineare l'importanza dei 
contributi che già sono venuti 
al dibattito da forze della .si 
nistra laica c .soprattutto da 
dirigenti del PSI c del PSIUP. 
Occorre che allo sviluppo del 
dibattito in corso r-ontrihinsra 
pienamente tutto il partito c che 
in tal modo es.«o acquisti il va 
loro di iniziativa politica di 
massa. I.c os-scrv azioni critiche 
che in taluni punti .si possono 
muovere alla relazione (da con 
dividersi, ad esempio, quelle 
avanzate dal compagno Perna 
a proposito della strategia della 
cocsislcnz.a parifica o quelle 
riguardanti la necessità di una 
maggiore prccisiooe circa il 
nesso fra sviluppo della unifi 
razione delle forze .socialiste 
e dialogo con i cattolici) non 
po.ssono in alcun modo atte¬ 
nuare la scelta politica che il 
partito deve compiere tempo 
slivamcnto c con grande chia 
rezza. 

Ciò é tanto più necessario 
se si vuole combattere nella 
pratica la spinta alla depreca 
bile unificazione su basi social 
democratiche por la quale la 
vorano l’estrema destra del 
PSI o il PSDI. Le conscgucn 
ze positive del nostro rilancio 
dei problemi dcH’uniià operaia. 
Ivi compreso quello della uni¬ 
ficazione politica in un partito 
nuovo, sono già controllabili e I 
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sarebbe irreparabile errore non 
afferrarne le possibilità di svi¬ 
luppo politico immediato. Per¬ 
tanto occorro che il dibattito 
nostro interno sia il più chia¬ 
ro possibile e che sulla esigen¬ 
za di fondo espressa dal rap¬ 
porto del compagno Bufalini si 
misuri in piena luce la volon¬ 
tà politica del Comitato Cen¬ 
trale. 


Cappelloni 


Pizzorno ha sottolineato !a 
esigenza di un’azione del par¬ 
tito che tenda a rendere eviden¬ 
te ed esplicito il rapporto reci¬ 
proco esistente tra i problemi 
della condiziono operaia c delle 
masse popolari, il tipo di svi¬ 
luppo economico del paese e la 
collocazione internazionale del¬ 
l'Italia e quindi i suoi rapjxirti 
economici e politici con gli al¬ 
tri paesi della sua posizione c la 
sua politica verso il Mec. 

A questo proposito Pizzorno 
ha rilevato l’importanza polìtica 
della lotta in alcuni .settori mag¬ 
giormente « internazionalizzati » 
quale rcconomia marittima (e 
nel suo ambito i cantieri navali 
e la navalmeccanica) e i tra¬ 
sporti come € momenti ^ e.ssen- 
ziali della lotta generale per la 
qualificazione democratica della 
programmazione economica e 
deH’indirizzo della politica del 
paese. 

Il partito rendendo evidente il 
rapporto tra la lotta per i pro¬ 
blemi interni — economici, so¬ 
ciali e politici — e la colloca¬ 
zione internazionale deH'Italia, 
cioè la lotta per una diversa po¬ 
litica estera, contribuisce an¬ 
che a far maturare nella classe 
operaia e nelle masse la co¬ 
scienza del rapporto che oggi 
obiettivamente intercorre tra la 
lotta democratica c socialista 
e della classe operaia nei sin¬ 
goli paesi, e in particolare in 
quelli dell'Europa capitalista, e 
la lotta antimperialista in atto 
sul piano internazionale. A que¬ 
sto proposito Pizzorno ha sot¬ 
tolineato l’importanza del si¬ 
gnificato politico assunto dalla 
decisione del nostro partito di 
mandare i volontari nel Viet¬ 
nam qualora essi fossero ri¬ 
chiesti. 

Sui problemi della vita inter¬ 
na del partito Pizzorno, con¬ 
cordando sulla opportunità del¬ 
la maggiore circolazione delle 
idee ha rilevato tra l’altro l’esi¬ 
genza dì una precisazione circa 
la possibilità della presentazio¬ 
ne di documenti diversi. 


Possono — si chiede Cappel¬ 
loni — specie in questa fase, 
il CC e la CCC prendere de¬ 
cisioni che contengono notevo¬ 
li novità ncU’claborazione del¬ 
la ixilitica e dell’ideologia? La 
domanda ha una sua giustifi¬ 
cazione, tanto più che il docu¬ 
mento. per i temi che ha af¬ 
frontato e che non poteva non 
affrontare, somiglia mollo a 
delle vere e proprie tesi con¬ 
gressuali. Alla domanda però 
non si può rispondere non ap¬ 
provando il documento. Del re¬ 
sto il rapporto di Bufalini ne 
contiene tutte le parti .sostan¬ 
ziali. La soluzione più giusta 
mi sembra quella di conside¬ 
rare il documento, possibil¬ 
mente sfrondato e ridotto spe¬ 
cialmente nella sua parte in¬ 
troduttiva, come parte delle 
lesi dell’undicesimo congresso; 
quindi occorie approvarlo co 
me base utile di dibattito e di 
discussione sia nel Partito che 
nei confronti delie altre forze 
politiche. 

L’esigenza del dibattito su 
questi temi, infatti, scaturi.sce 
prepotente dalla realtà. Non 
so se in questo momento la 
questione del partito unico dei 
lavoratori entusiasmi o meno 
i giovani; non credo comun¬ 
que che questo debba essere 
uno tra i più importanti filoni 
della nostra ricerca. So invece 
clic questa questione è la lo¬ 
gica conseguenza di tutta la 
strategia che siamo venuti ela¬ 
borando dalla Liberazione in 
poi, e in particolare dall’otta¬ 
vo congresso (ritengo anzi che 
negare ciò, e ciascuno è libe¬ 
ro di farlo, significa mettere 
in discussione tutta la nostra 
linea strategica). L’unità po¬ 
litica dei lavoratori su basi 
classiste e marxiste è condi¬ 
zione essenziale per il rinno¬ 
vamento democratico e socia¬ 
lista della società; non e.sistono 
nel Paese condizioni insormon¬ 
tabili per far avanzare rapida¬ 
mente nelle coscienze dei lavo¬ 
ratori la causa della loro uni¬ 
tà politica e l’esigenza di bat¬ 
tersi per essa, anche se al 
vertice delle forze politiche in¬ 
teressate ‘ esiste certamente 
una situazione più contraddit¬ 
toria e confusa. Si tratta di 
un compito difficile, è vero, 
ma il nostro Partito ha la pos¬ 
sibilità dì affrontarle. Per que¬ 
sto è necessario che il dibat¬ 
tito si sviluppi subito, e in 
modo ordinato. 


Proprio perchè sono d’accor¬ 
do con le linee generali del 
documento, ritengo che esso, 
nella sua stesura definitiva, 
sia in grado di rispondere me¬ 
glio alla domanda: unità poli¬ 
tica organica, per che cosa? 
Credo che non basti risponde¬ 
re: per la costruzione della so¬ 
cietà socialista. Non è certa¬ 
mente possibile, c forse neppu¬ 
re giusto, presentare, nel do¬ 
cumento. una piattaforma or¬ 
ganica e completa dì azione 
politica immediata cd inter¬ 
media; tuttavia dobbiamo far 
di tutto per evitare sìa il peri¬ 
colo che la nostra iniziativa 
po5«a essere interpretata co¬ 
me una fuga in avanti, sia 
quello che possa essere vista 
come una nostra aspirazione 
a un’astratta e quasi mitica 
unità del tutto distaccata dal¬ 
ia realtà attuale. Mi sembra 
quindi giusto un arricchimen¬ 
to dalla linea di azione imme¬ 
diata cd intermedia che noi 


Trivelli 


Il documento va sottoposto 
aU'approvazionc del CC. anche 
se deve essere sfoltito, miglio¬ 
rato, precisato. Il problema 
della unificazione delle forze 
sociali.ste non è soltanto mate¬ 
ria della prossima discussione 
congressuale, ma è anche una 
questione politica viva sulla 
quale è aperto un largo dibat¬ 
tito non solo ai vertici ma in 
tutto il partito Sarebbe un er¬ 
rore arretrare davanti alle no¬ 
vità contenute in questa ipo¬ 
tesi e rinviare tutto all’XI Con¬ 
gresso. D'altra parte noi .stia¬ 
mo proponendo uno 
adecuatn at!< •- •• 

««•‘■■•t. UCilC i; 

espresse nelle tesi del X Con¬ 
gresso. c non un rovescia¬ 
mento delle pasìzioni. non 
una diversa strategia. 

Non è sufficiente parlare di 
un fallimento del centro sini¬ 
stra come di un fallimento del 
riformismo Come si qualìfica 
questo fallimento? cime Io 
vivono la cIa.s.so operaia e le 
mas.se popolari? Il fallimento 
del centro sinistra viene vis¬ 
suto come incapacità crescente 
della nuova alleanza politica 
a dare una soluzione ai pitv 
blemi sociali del paese lungo 
la via dcircfficienza del siste¬ 
ma. cioè a risolvere positiva- 
mente i problemi dello svilup¬ 
po. Questa è già una esperien¬ 
za delle gratti masse c ciò 
lasda a noi e alla nostra li- 
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nca di opposizione democrati¬ 
ca un vastissimo terreno di 
movimento, sul quale può ma¬ 
turare una politica articolata 
di alleanze, una nuova unità 
delle sinistre e la prospettiva 
di un nuovo partito. Per questo 
l’azione del partito non può 
limitarsi solò allo scontro di 
classe nel suo momento astrat¬ 
tamente più elevato. Dobbia¬ 
mo muoverci invece nel senso 
di saldare in una grande linea 
democratica 1 problemi della 
classe operaia, dell'occupazio¬ 
ne, dello sfruttamento a tutte 
le grandi questioni irrisolte, 
collegando cosi classe operaia 
e popolo in una grande batta¬ 
glia democratica. 

Non esiste tra noi una divi¬ 
sione tra chi accetta l’integra¬ 
zione nel sistema e chi vuole 
cambiarlo. Il problema è del 
conte pervenire a un tale cam¬ 
biamento. Di fronte alla pro¬ 
spettiva astratta e velleitaria 
che pretendo di risolvere la 
modificazione del sistema con 
la rottura della macchina sta¬ 
tale e con l'assnito operaio, 
si deve riaffermare la piena 
validità di tutta la no.stra li¬ 
nea ventennale, che si è affer¬ 
mala attraverso grandi batta¬ 
glie democratiche, spostamen¬ 
ti di rapporti di forza a sini- 
•slra: cioè attraverso una reale 
funzione dirigente della classe 
operaia. 

Anche negli anni dello svi¬ 
luppo nionopolistico e del cen- 
tro-sini.stra (piesta grande li¬ 
nea democratica non è supe¬ 
rala e trova oggi un suo ori¬ 
ginale sviluppo e sbocchi nuo¬ 
vi nella lotta por costruire 
una nuova maggioranza, che 
comprenda forze laiche e cat¬ 
toliche, ncU'iniziativa per runi- 
tà d’azione delle sinistre c per 
giungere alla unificazione or¬ 
ganica delle forze sociaiìsic. 
Lnigo questa linea sta lo svi¬ 
luppo naturale di tutta la no¬ 
stra politica c di tutta la no¬ 
stra visione strategica. 


Luporini 


E’ del parere che 11 docu- 
me.'ito non debba essere messo 
in votazione perchè vincola e 
predetermina ia piattaforma 
congressuale mentre non è an¬ 
cora indetto il Congresso. H 
partito ha reagito alla propo¬ 
sta deiruniflcazione delle for¬ 
ze socialiste con interesse ma 
anche con diffidenza. Ora ai 
tratta di dare una analisi delle 
varie questioni e della pro¬ 
spettiva clic renda convincente 
rargomentazione. L’atteggia¬ 
mento dei compagni può essere 
modificato c molto può modifi¬ 
carsi delia stessa struttura e 
della vita interna del partito. 
Per questo il documento deve 
essere presentalo, in forma 
semplificata e problematica, 
come base di discussione per 
rXI Congresso. 

Luporini condivide la criti¬ 
ca al metodo delle votazioni 
unanimi ma pensa che non aia 
il caso di cominciare da questo 
punto. Pregiudiziale è ranali.<B 
dei contenuti della nostra po¬ 
litica attuale. Porre il proble¬ 
ma dcH’iiniflcazione è giusto, 
ma è un errore ribaltare le 
proporzioni della prospettiva, 
cioè subordinare a un obbiet¬ 
tivo più lontano l’obbicttivo 
ravvicinalo dclt’unilà d’azione 
delle forze operaie in alterna¬ 
tiva ni centro sini.stra. In que¬ 
sto modo la slc.s,sa ipotesi del- 
i.a unificazione rischia di sca¬ 
dere nella propaganda. 

L’unità d’azione delle forze 
operaie contro il centro sini¬ 
stra deve essere quindi posta 
in primo piano alla luce della 
prospettiva deirunificazione, 
di cui occorre mantenere la di¬ 
scussione più aperta e pro¬ 
muovendo un ulteriore rinno¬ 
vamento democratico del par¬ 
tito, che deve essere uno del 
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Cappelloni ha proposto infine 
che il documento contenga 
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che dei comitati regionali, fe¬ 
derali e di sezione del Par¬ 
tito. 


DOMANI 

Milana: Celombl. 
Montegranaro; Gailuzzl, 
Civifanova Marche; CatlunL 
Pf?" <. Nalla, 

Rovig* - Contarina: ~ O. 
Paletta. 

Lecce: Keicniin. 

Terracini. 

Claut (Udine): Belli?’. 

; .• ■ ■ -ni. 

Enu... * tfi.*,,,-'III. 

RestfiH; C*arara. 

Diano Marina: Carossino. 
Porto S. Elpidio: CurzI. 

S. Elpidio a Mare: Curii. 
Palermo: De Pasquale. 
Sabaudia: D’Alessio. 

Ortona: Chini. 

Bolzano: Nives Gessi e Mes- 
sl.ieUi. 

Melfi: Gallo. 

Cortona: Gaggero. 

Rv.tia: Hsfoli e Trivelli. 
Fucecchin- Mazzoni. 

.. " '“c- 

'la. 

,*’• » ^* -I 

Traviso: ». -.ii. 

“ LU^tED:' 

Fblcor-, 

La Spezia: 


•iéi Ani9ni9{/ Pisn TwVsnH^i 
Moratti; Psscla F.: PsIandH; 
. Tognur*!; 
morrtì* 


fod&r. di 


OGGI - Vaimclains: M«i- 
clnJ; Trevfrne«s: AgosìrneitT, 
DOMANI - Montesnj—n- 
-<r.T, Voltctr:; » j, - 

tr.az't .“.«rih!; Li*!/**—' * r.^ 
piccireu^. 


Fsder. di Tgranto 


OGGI - Mctteta: Gaiatono. 

. Glnoss: 

, • • ■•n: * 

Mrtto:’*; Kt.t..4v. 


ri Boiegna 


‘ ' - Cerato*» C- uif. 
chlo: «•*. ■ ì 

DOMANI - S. Aga ta: Br^ 

ófitesi; 

Montanari; 


r«5?^Mr.o: r - 


Feder. di Terni 


Feder, di Kovigo 



COMIZI ELETTORALI 




OGGi. (/■'•■*ggIo Italia: Noi- 
che*; ti, ' ‘ "anonl. 

doma*» < . ■ -rì- 

Guarihi, —lOf 


reoEf. ut i\c)*Kiv tmiìio 


OGt-l . Casino -.okou. 

DOMANI - Regglsto: SarH. 
MARTEDÌ' . Correggio: Sa¬ 
lali. 


OGOt • Ariano Irpino: spa¬ 
lasse. • — 

- a»u . • rc^r»*--5T *1- 

'noY-ti 

CastelgugUeium: Galani; Ca> 
g.ianl; ^ Mc-'.À 
m.: Besi; Eissita; 

j. —Vlìisdni*: 
Carizztfii; 

Baonstf* Pe: AitvIfS; 

la: Marchesini; Car^a: Latv 

zoni; Fapazza: CsHtì l azì o ; 

Gaito: Pasquali. 



reder. di Lecco 

OOMaNI - O' -de: Gorghi; 


Feder. di Macerata 


0<>MANi - Tosentìnn: G*^ 


’ t, . iÀìi . . 


1 eoer. oi isan uiriv-, - cie>ne«tto,»>; «««n*. 

_ Gambeltl; «ucanatl: Vatert» 

OGGI - FotJufiana: Feów. n. » ts 

rena; AHn;^.-l: 

Trigiano: Cadaleta. ridonta: 

DO^'ANl - .Andria: Papa 



j. 


OOOl I 

rèlU; 






_ A/ 

- * ^ 


*J| 4. ’* F * 

1 ) 




X - : 









OGGt - lllìri: Mammucail; e Benetutti: L. Bcrllngwr; 

Atà Sardi: Viilaai a Satta, Siiige c Meres: SaBi; Se«ni: 

^ A» > A A ■ • . a a — aa ^ ^ S 


DOMANI - Pattada: Maca- Pcdronl; Valtedart a: Le ene; 
luso; Uslnl: Perna; Carbonia: Sassari: Palane; Luogoianta: 


Leeóni; S. Gavine; Cardia; Manca; BarcMdda: Pelanu. 


migni; Bulli: Delofu; Osile: 
Madalon; S. Sperate; Sotghi; 


OGGI • Armungia: Lai; 


Muravera: Speciale; Mona- Ballae: PIrastu; Serranti 

^ __ r ^*.9 _^-* - 


stir: Carmen Zanti 


Ghirra; Settimo: Roggio; Scr 


LUNEDI’ - Itllri: Macaluso. ramanna: Campus e Ariemal- 

Ic; Villasalto: UssaL 


Tailar Hi Csccarì DOMANI - Villaputru: Ur- 

reoer. di Oa>$ail ral; Villaslmlus: Mameli; Sa- 
OGGI • Buddusè: Sstls; massi: Urracci; Decinwputzu: 


Bonorva: Marras; Castelsar. Polti^; VillacWro: Lai; Su¬ 
do: L. Berlinguer; Sorse; nerbi: Raggio; Ula: Ussal; 

Manca; Charamonii; Meda- Sardara: Ghirra; Nuraminis: 

lon. G. B. Melis; Sanluri: Cblrra; 

OOMArP - Port.-, Tùi-r~<.. Go.nnosfanadiga; Cengtu; Scr. 

Birardi; AlgLf«>w. Angieni; ramanna; Spiga; Oogllaneva: 

Villaneve; rt"** Satgiu; Semrtrel: PeM'? 




I V »» c.l_ f" Mi 









—a -Yi 



















































< » • 




147 iciiiì n€ii moncio 

■ - ' » * 

I colloqui con Do Gaulle o Couve de Murville 



< 

F 


rassegna 

internazionale 


Le chiavi 

/ V * « 

della pace 


ottiene a Parigi 

‘ un ambìguo 

lale 

~7-- compromesso 

a ha dello, in io- g 


I- 1 

j In riiposta a un telegramma del ministro J 

I degli esteri di Santo Domingo . 


ronttà/ saboto S giugno T96S 

DALLA PRIMA PAGINA 


lurlone di compromesso che, H democristiano ERMINI ha 
f, no'■ ^ sotto qualche espediente for- rivolto «un plauso ai ministro 

catura ^ del centro sinistra, male, ratiflcasse l’introduzio- Gui per la passione e la corn- 

questa ' volta sulla mozione ne della censura preventiva petenza con cui attende allo 

per la scuola, riunioni a ea- è perciò destinata ad urtarsi questioni scolastiche > e dopo 

lena nell'ambito della mag* contro una ferma resistenza aver dotto anche lui - con una 


n democristiano ERMINI ha 
rivolto ( un plauso al ministro 


aver dotto anche lui — con una 
formula ormai vuota di reale 


! Coomono: «Sono solidale ! 


gioranza, colloqui di Saragat da parte non solo delle cale- formula ormai vuota di reale 
con Corona, Moro e Tanassi, gorie interessate, ma di tutta signillcato — che c va ribadito 


con In vostra lotta 


in un clima assai agitato c la cultura italiana. 

, confuso, sovrastato daU’om- nncnnTCkiTA IV* ..• 

I bra della crisi. Le prospetti- rKtrOltN£A Ut un altro r'pvialo ni 1966. Nel 

' ve restano dunque quanto episodio di prepoten- frattempo si prcscnleratmo al- 

I mal incerte, giacché è chla- Ja parte della DC è acca- c che non 

I ro che la DC non inten- dato* Kf^alla' CommlssTon'è Ì^PJ^ÌrturrsS a'ssfcurata^^^” 

I de minimamente rimettere in Bilancio della Camera, che assicurata ». , 

I discussione la sostanza delia j,g approvato il decreto legge . 

, grave modifica introdotta nel- suHg “spese per 1 servizi dì 

I la legge sul cinema accogllen- programmazione. Qui l sociali- VieinQm 


il carattere di priorità della 
scuola ». ha conformato che il 
Piano va rinvialo ni 1966. Nel 
frattempo sì presenteranno al¬ 
cuni disegni di legge «che non 


Ncisuna nmhra di una pntsi- 
bile Irallaliva sul Vieinain. 
Gii americani e i loro alleali 


burisla. Cosa ha dello, in so- 
■lanza, il signor Slewart? Che 
ci vuole una conferenza per 
uscire dalla crisi . vieinamila. 
Ma chi dovrebbe parlecipare ad 
una tale conferenza? Il mini- 
Siro «Irgli Ksler] laburiila si è 
guardalo bene dallo specificare 


(talvo la Francia) rimangono q„pg|o punio. Ciò perchè egli 
ostinalamente ancorali alla pre- mollo bene qual è la condi- 
tesa di escluilere il Fronle na- ainne die gli americani pongo- 
aionale ili liberazione «lai nu- oo glln trmiaiivu: l’assenza «lei 
mero del principali inlerlorii- rappresenlanli «lei Fronle na- 


II « no » di Couve de Murville 
alla riunione dei ministri degli 
Esteri si trasforma in un « ni » 


tori in un negozialo. F. ciò. no- ainnale di liberazione. Il reslo 
nostante il fallo che Io forze anno cldacchiere con le quali i 

• * m . • a*. * 


Dal nostro corrispondente 


nottnnto il fallo cno io lorzo gon» chiacchiere con lo quali i PARIGI, 4. 

del governo fanlocclii aud-vict- nilnislrl di Wilson sperano «li Quale succo politico ricava- 

namila o quello ahioricane ilia* nictiore a lacero la ilecina op» {Ja| viaggio parigino del no- 

no subendo una serie clamore- posiziono della sinistra alla po- stro ministro degli esteri? Es¬ 
sa di disfalle ad oppra, appun- ji,ica «li acquiescenza agli Sla- senzìalmonte questo, a nostro 
lo, dei partigiani del crontc na- iJ (Jnili. 


i “ afferma il poeta — ha, 

||||0SSO ' affrontato l’Europa per l'affermazione dei ! 

I principi democratici» i 

i^e de Murville . Al premio Nobel Salvatore Quasimodo ò giunto un ' tele- 

I gromma da Santo Domingo, Invialo da Otiln Cury, ministro 1 
2 EtleH del governo costituzionale della repubblica domini- I 

1 itllIllSLn OC&kll I governo, cioè, presieduto da Ceamano), 

^ I Eccone it testo: > ' | 

• • ' c II popolo dominicano In lotta per la sua libertà denuncia ■ 

'ITIU. ITI UD tt ITI N I l'occupazione militare da parte degli Stati Uniti di questo i 

I piccolo paese, gli abusi a favore dei nemici della costituzione I 
democratica, e la pressione aperta per Imporci un governo ' 
I,» fo««„ I n«B*lore del dirllll umani che Impedisca II trionfo della vara | 

verw Couve ha fatto l onore | democrazia, alla quale hanno offerto la loro vita migliala di I 
a r anfani di renderlo edotto dominicani. Urge 11 suo appoggio effelllwo, dato II suo prestigio . 
per primo, nei particolari, del- I internazionale, per contrastare una cosi brutalu violazione del I 
le tesi che la delegazione fran- ' principio del non Intervento o deirautodeterminazione del po- ' 


discussione la sostanza delia 
grave modifica introdotta nel¬ 
la legge sul cinema accoglien¬ 
do le pressioni clericali, rin¬ 
novate in questi ultimi giorni 


Vietnam 


sti Anderlini e De Pascalis gruppo di par- 

avevano presentato un ordine . ,, . ^ . .. . 


dalfòss-éruaro^rè "romanT* e SirgiornVchS impegnava ‘T»' 

dalI-AzIone Cattolica. nresenTa*ie® so lec - che, coìlemla 


aionole «il lilirrazlone In qiio- Non meno st(*rilo è il len- periodo di totale impasse po¬ 
eta ailuaziune, al vieinamiti nf»n laiivo del |ireBÌ«l«‘nlo amcri«'aiio litica, • o di • ibernazione, nel- 
resta che combnliero e ai Ior«i di imposlnre un giiio- ambilo del quale qualche gesto 

AiIpAti Boslcncrli. rAf iinlA tJi (hploinntico o polilico clic fiì Gtinicho ssscnso bo- 

■canclallzzarsi pcrcliè TUnione PUrss a .liMnlcressarai .lei nèvoir non S a lies 

_ i - mt _ _ SI ^a*». m ri ^ * 


avviso: l’Europa attraversa un 


icandalizzarsi perchè rUninne 
snvinlica aiuta il Virinnin e 
perchè la Cina, faccmlo nllrcl- 


Vi«-lnam. Ir un «liscorso prò 
niinrialo giovedì iiolle, il ra 


suno e non compromette il fu¬ 
turo nò da una parte nè dal- 


• I I» •• «li » . V VSM wtiu I^sat ssv» «.«ua 

tanto,, ammonisca gli americani po della {!a».i l)ian«-a ha mollo l'altra. Couve de Murville ha 


dallo imbarcarsi in una avven¬ 
tura di tipo coreano è prrfet- 
lamenta ipoerila. Cile altro po- 


in.Msiiio sidia voliinlii degli Sia- pertanto potuto, in occa.sioiie virebbe da altalena alle fughe 
li Uiiiii di migliorare I rappor- dgj colloqui con Fanfani, far di Bonn, e ai suoi tentativi di 


cese sosterrà a Bruxelles, 
mentre Bonn, invece, non è 
stala ancora me.ssa al corrente, 
con tanta chiarezza, della li¬ 
nea di condotta di Parigi. Tale 
atteggiamento riconferma l’im¬ 
pressione che. in un sottile gio¬ 
co di colpi di spillo contro i te¬ 
deschi occidentali, la Francia 
voglia far balenare la prospet¬ 
tiva di un più stretto rapporto 
bilaterale con l’Italia, che ser¬ 
virebbe da altalena alle fughe 


poli. Con grande rispetto, doti. Oltin Cury, ministro degli affari i 
esteri del governo costituzionale della Repubblica dominicana ». | 


I Salvatore Quasimodo ha cosi risposto al ministro dominicano: 

« Esprimo la mia profonda adesione alla lolla del popolo di | 

Santo Domingo per la sua libertà e Indipendenza, e per l'af- I che il tentativo di trovare "p nVioCcV' che scmbVa vofer ..... 

I fermazlona del dWtll dell'uomo. La stessa lotta ha affrontalo , una composizione che scon- Illune nei Delfo del Mekoao 

I I Europa per I affermazione del principi democraflcl. Mi Im- glura.sse ogni pericolo di eri- ^^,^10000 eorreldi de — la P*"') *"/“* 

pegno a operare, per quanto mi è possibile, perché la cultura “5 x „nminr.ii»n «in ni^l «-nrsis Bla (Il aldine torrenii uc ut ,g,g violenta ballagha, 

I italiana sia unita nel sostenere la causa del popolo dominicano ». | etnee-» rinninnp fanfaniana in particolare — i^^Qtizic frammentarie dicono 

' -' i' "‘"'‘■'i?.'"'' che IS milM se 


dall’Azione Cattolica. izovcrno a oresentàre sollec - •- 

«lionifip'iiivf» In nrnnncitn •» 11 grande boxe aerea americana 

bigmlicatue, in proposito, tamente il disegno di legge % na Nana con la boxe dei ma- 

fono le voci corse circa Un- per il riordinamento del mini- J nes a cS f m’ fa S 

tcnzionc espressa dall on. Pie- èipm .ipi Rilancio e la sua tra- j.", “ lui i.ni la luu r.m. ai 

«•fili di dimnltnrsi da vieo-zo- siero (lei nnancio c la sua ii.. distrutto st 

con 01 oimeiiersi oa vice se sformazione in ministero del . , . 

grelano de nel caso che si Bilancio e della nroaramma- ° 

cercasse di mutare la formu- Hanno (lovuto ritirarlo, Coa quest'azione il FNL ha re¬ 
lazione deU’art. 5. sia pure con una vibrata prò- so inservibile la principale or- 

La ricer(?a di un corneo- jp seguito agli inter- feria nord-sud del paese. I par- 

messo accettabile sia dal PSl ^jgj gyjjQ g Biasutti tigiani. sempre presso la base 

. ««Il I» I II I .11 I tenuto occu- j quali, non avendo il loro di Da Nang, hanno altresì at- 

eflalllvo, daloll^suo P è ngfó ?ome‘'abbiamo letto ""rdi- scelto una li- taccato altri due ponti impe- 

rasfare una cosi brutalu violazione del hJp,uì dS miatlro’ nari - proposito, hanno mi- gnando i marmes che li presl- 

. ‘ li filili naccialo il voto contrario del diavano: due marmes sono ri¬ 
dili Lfn gruppo de. masti feriti. Secondo il coman- 

sulla nunione g u Per completare il quadro do americano gli atlaccantl 

^ ^alla giornata, si segnala infi- hanno avuto « gravi perdite > 

del I SI d cono add rittiira ^g pp-aHarmata nota di . For- „on precisate. 

che il tentativo di trovare ^e Nuove », che sembra voler infine nei Delta del Mekona 

accennare a una responsabi- J'Ztn l nZnata^ 


Infine nei Delfo dei Mehono 
per tutta la giornata ha infu¬ 
riato una violenta battaglia. 


li con rUrss, Il presiilcnte «le 


Irebbero fare i duo gran«ll pae- gli Siali Uniti non vu«»l capi- 
ai Bodalisli? Spaventarsi «ji re elio al punto in cui . aotio 
fronte alla aggressività ameri- giimle Io cose il miglioramen- 


ai BodalìsIi? Spaventarsi di 
fronte alla aggressività ameri¬ 
cana e abbandonare l'alleato 
vietnamita? Chi vede le cose 
a questo mo«|o insegue sogni. 


seguire un mezzo si 0 un ni, al 
no reci.so, opposto a Roma, al¬ 
la proposta di riunire i sci mi¬ 
nistri degli esteri della Comu- 


ai I I» Il a I a * . - .. IIIOIII UV;glt t UUIJU 

r-u. ""7 1 li rapporti Ira Mosca e pìtà. in seguito alla iniziativa 

mila? (.hi ve«Io le cose | Washington passa attraverso la italiana. 


sottrarsi agli obblighi del patto 
franco-tedesco. 

Fanfani ha accolto con gioia 
la nuova « disponibilità > di 
Couve verso l’iniziativa dell’in¬ 
contro europ(?o al livello poli- 


m questo mo«Io insegue sogni, naie nei Vietnam Ennure i di- V- .. u 

acchiappa farfalle. Il problema Sge„,i .„vieiicl Io hanno «lello maggiore « malleabili à * «co; anche se tutti sanno che 

i .. « iiHfiiii BiF^aciivi iw iiaiiiit/ «iciiv j» r’rtiitift #ln «luci rriBifiiM* cnrA r»nmo Clini rlirci at f/rACcn 


non è flùe lo «ii nersuà.ìerè •• di Couve deriva da due melivi: sarà, come suol dirsi, « grasso 

ru™ . U CI.. . n„„ dì,<luMli è cosUluilo dall. 

le popolazioni «lei nord «.I ai- »,cn/a mm puf, basarsi solla. - « proposito di una sua favo preparatorio della riunione dei 

Ldl.,. - n , 1 » rp,r:; .V,,. "..Iì ravou, diapasl,.i„„a vcrao quel miimtn. " ^ 

noi, .vv.rrj m.l - m. di co. o ,„i,i I «tondo ogncolo coraunola Sro d, 

Stringere gli americani a ccs- p^esl del nnuulo. Ci«’. vuol «li- CUI costituzione era stala po gS-, ” in 

aare Faggrcssione e. a lasciare ^e, appunto, che un «liutogo so- come condizione sine qua trincerarsi dietro la cor- 

®r«Tl“'lot"!l..^sHr'’ouesm è vieiico-ameri.ano non puf, por- non dalla delegazione Trance- ‘^sponsabilità ‘ degli altri part¬ 
ire del loro desiino. (Questa e lare a risultali p«. 8 ilivi se nel se a Roma, per aprire qualsia- per qualsiasi decisione in 

I unica poBsibilila «li soluzione ^«mlenipo la polillca aggres.siva si conversazione politica sui- ramno economico che andrà 

pacifica del confi,Un. Ogni ai- di Washlngu.n continua a por- l'Europa. presa in comune a Bruxelles. 

“ rèi*.,""" r.V" '.‘.'l " ! L’altra ragione sta nel fatto Ma ci sì consenta di avanzare 


stringere gli americani a ces¬ 
sare l’aggressione e a lasciare 
le popolazioni vieliiaqiile arbi- 


ma deve 'cVle^.lersi a ìulli I «f«ndo agricolo comune ». la 
paesi del n,.m«l«,. Ci«*. v„«.l «li- CUI costituzione era stala po 


re, appunto, die un «liutog«> so- 
victico-americano non può por- 


sta come condizione sine qua 
non dalla delegazione france- 


Ire del loro destino. Questa è i^re a risultali pnsilivi so nel se a Roma, per aprire qualsia- 
l'unira possibililà «li soluzione c«mlenipo la polillca aggrcs.siva si conversazione politica sul- 


pacifica del confiiitn. Ogni al- ,|i WashingUm continua a por* l’Europa. 

tra strada non porla che alla |j,,p |j, guerra in questa o quel- » •oIIm moirino Cn nni fnUn 
intensificazione dell, guerra e ,ona «Iella terra. 

al uno allargaoienln. L* chiave della pace, dun- che qualsiasi intesa in Europa 

Dovrebbero compremlerlo, g,g negli Stali Uniti. Nel occidentale appare ormai tan- 

«na volta per lultc, coloro i g^ns’o che gli Siali Uniti do- to meno bruciante, o impegna- 
quali esaltano ad ogni pie so- yranno rinunciare alla loro po- Uva, o incalzante, in quanto bi- 


S. Domingo 

Johnson ritira 
1 ^marìnes» ma lascia 

14.000 para 

Formoli profferte olPURSS in un di¬ 
scorso 0 Chicago - Lo riunione alPONU 

NEW YORK. 4. « tende venire a patti con qual- 


Nenni avrebbe telefonato a gj ^ creala per il ccnlro-si- 
Moro, chiedendogli di inter- „jstra 
venire pres.so la Direzione 
della DO, per far pre.sente 

la necessità di trovare un ac- Scuola 

comodamento dal quale il 

PSI potesse uscire « salvan- scuola: diritto di lutti allo 


Scuola 


no stali uccisi e 52 feriti ma si 
afferma a Saigon che « le per¬ 
dite governative .saranno mag¬ 
giori quando si avrà un quadro 
completo della situazione ». 

Fonti del comando amcrica- 


do la faccia». Moro avrebbe studio* possibilitA di accesso f* rfirl 

dato assicurazioni in senso alle Università da ogni ordine 


positivo. La proposta di Nen- di scuola m(?dia. pari dignità e 
ni era quella di far approva- qualificazione culturale di tutte 
re in Senato un nuovo testo le forme di istruzione, umani- 


paracadutlsti USA sta per im- 
veanarsi direttamente nella 


qùa.iSo;"zló„rcuUurale di tutte qutSof Tor# 

rfeffo. Quest’anniincio era ac- 


dell'art. 5 concordato fra t stica e tecnico-professionale. "JXnnmrda ^ 
gruppi o presentato dal go- L'adozione di questi principi. ^successo di una doperà- 
verno; secondo una dichiara- evidentemente, richiede un am- . ^ietcona > durata 

zinne dell’on. Paolicchi. prò- pio rinnovamento democraU™ X" tro^^lorn/ e cmidotla'dS 

rk>*m «'aiini'ln c>nt»cirilvA il cgirie#\ .Jrvllr. pé f*l if f t «l*A C/V\lACtlPnA tin * - - 


prio questo sarebbe il senso delie strutture scolastiche, un " 

del comunicato approvato gio- massìccio sforzo finanziano nel ^ata^ilOO uomhii) su una zona 

calere, ialTermazione (iena j ,20 chilomeirt qua- 

PSI, ed e in questa direzione preminenza della .scuola pub- ^ 

che nei febbrili, ripetuti in- blica su quel a Pr'vala^« Ur^a Vappoggio di un in- 

con n di ieri fra 1 quattro altra cosa b 'pozione jj, artiglieria e lo 

partiti, culminati in una nu- comunista, ha concli^ la i„tervento di .squadriglie aeree. 
mone tra Moro, Nenni, De compagna Rossanda: d rinno- ^ 

Martino Brodolint. Tanassi c vamenlo (^clle strutture sc(,ld- ,, fatto « (er- 

La Malfa, si e cercato di ar- sliche nella direzione di una bruciata * davanti e dietro 
rivare a una conclusione. forma d. autogoverno nella ^ 


ragiuiie aia iiiri lauu .wa a. YUKK.. tende Venire a patti con qual- niimiAklC DA MADA 

che qualsiasi intesa in Europa qualche dubbio in profwsito. B presidente Johnson ha an- siasi aggressore », slogan cor- KIUNIuIìL UA nV/KU 


Larlu- 


quali cBallano ad ogni pie* so- 


* I . l’Aj TTanfant ** jaivoivacaiiu iiu a»»- aiaoi aggicooulu «r, oiuyuii ì;ua- »-- - -- j-k»aìu- 

bui piano politico.^ canili nuncialo il ritiro dei reparti di rentemente usato come coper- nione presso Moro del segre- 
avTebbe ^”"1° marines tuttora presenti a San- tura per gli attentati deH’im- tari dei tre partiti laici, av- 


scuola. Questo è il punto essen¬ 
ziale, in merito al quale le for- 


raso al suolo, ogni casa o ca¬ 
panna, ogni campo coltivato. 


Uva. o incalzante, in quanto bi- 


, ' 1 /_ ___ __ .M— «f.vaa uuaa A** MVII liti' 

piano 1 to Domingo, per un totale di perialismo alla sovranità e al 

ne fosse statij d g 2,100 uomini, in considerazione l’indipendenza dei popoli. 


Comuni dal ministro degli Fdile- guardare in farcia la realtà e =' B-vciuai.v.. T 
ri Slewart. infallì, non e che jj , conseguenza. trovare degli interlocu- 


nna ripetizione di posizioni no¬ 
te e iterili della diplomazia la- ^ 


conseguenza. 


Belgrado 


Popovic: fermare 
l'aggressioiie 


tori vaUdl. attorno al tavolo di visna .. u . .ug..., 

. , „ .. .,„, 4 ;__ La funzione mediatrice di 

una riunioiw di verti e. Fanfani. sembra ridursi, duri 

I francesi, da abili negozia- ^ quest: appunti da caien 

tori ed esperti uomini di affa- dario. In ogni mixio. l’incon 

ri quali sono, hanno fatto del- tro, negli ambienti diplomatic imu, jjiuuuiiiii, xanaxx,, uc. t, a 1 a . r «•«-»» 

rincontro con Fanfani l’occa- italiani, è stato un’occupazione a tempo inde- Anche il vice presidente corso del quale il segretario pressori americani hanno per¬ 
siane propizia per calmare un ri del piccolo Stato la- Humphrey. esponente di una del PSDI aveva cercato di get- duto un aereo ablmtluto dalla 

po' le a(^que agitate dei rap- Xfteijf 3 è^ tino americano. «sinistra» sostanzialmente ir- tare acqua sul fuoco dei ri- ncortava ^le tappe dri artigleria nardo,etnamiia: ne- 

norti eurooei in attesa di im- ^°vT«aU- ««« ha Johnson ha dato la prima no- retila nella politica della Casa sentimenti socialisti. Sempre -«--.(.Jq triennale era stato ao- ' ultimi tre giorni — si am¬ 
arre le loco condizioni a Bru- “-‘f’u ‘'1 t*z>a del ritiro dei marines du- Bianca, ha tentato, in un’ìnter- nella mattinata, Saragat ave- provato come orowedimento a Saigon — sono siati 

t” , , „ . . reagito in modo più bi^co al rante un discorso pronunciato vista alI’Associated Pre.ss, di va ricevuto Corona e, a quan- 5- -mprcenza nel luidio 1962’ otdwl/ufi set aerei. 

xelles sul prezioso Fondo ag - ygj.p p proprio atteggiamento a Chicago in occasione di un «lavare la faccia» all’inter- to sembra, si era messo in 1 marzn deiVannn ^icf’ei.qivò Mentre a Saigon continua la 
colo, destinato a risolvere per di scherno avuto da Couve a pranzo per la raccolta di fondi vento nel Vietnam, rispolve- contatto telefonico con Moro, eoncludeva i suoi lavori la ,Oovernativa. le autorità 

la Francia la sua maggiore Homa nei confronti dei gover- a favore del partito dem(»cra- rando la favola dei «negoziati Tanassi e Nenni. commissione d’indooìne A tre americane, con la consueta 

causa di pre(xx:upazione e di nanti italiani da lui (giusta- tico. discorso nel quale, oltre a senza (indizioni » offerti da Uscendo dalla riunione distanza — protestava ‘‘ giustificatone 

-.rìsi in campo economico. De mente) definiti «I teorici del- cercare di trarre partito dalia Johnson nel discorso di Baiti- pollasi presso il presidente doratore liberale - il Governo 

Gaulle, che non ha alcuna fi- 1 atlantismo ». decisione sul terreno propagan- mora Humphrey ha detto del Consiglio,-Tanassi ha con- non ha ancora approntato il Sa di sri S 

«nliU. Sulla situaziooe del Vietnam, distico, ha rivolto ai dirigenti che i bombardamenti sulla fermato che Torientamento comnlesso dei nuovi orovve.!!- 


u C a lai! eTAcera A cTOiCA aiiiiu aia ì iLUA fvf una |Aaii.t; avvclioiiu A lauia* 

no anche baragat e lu t • dominicano più di quattordici- mento e la condanna che li cir- 
in visita uITlciale “ ^ e g . j,p paracadutisti USA, la cui conda per le aggressioni nel 
La funzione m(»iatnce (li permanenza potrà essere « re- Vietnam e a Santo Domingo; 
Fanfani, sembra ri(iursl, dun- lativamentc lunga ». Questa dalTaltra cerchino di uscire da 
que, a quest: appunti da caien- precisazione, fatta da fonti uf- questa posizione con manife- 


rentemente usato come (xtper- nione presso Moro del segre- f,® ..P®, 9"® vaste estensioni di foresta so¬ 

lata per gli attentati delTim- tari dei tre partiti laici, av- ' alluale mapioranza dimcistra- ^,p,. i„c.f,„ijiati. E dopo 
perialismo alla sovranità e al- venuta nel pomeriggio, era *10 * 0 ™ totale incapacità a ^ preziosa esperienza » 

Tindipendenza dei popoli. stata preceduta, nella mattina- comprenilere le esigenze (jhe in- . pgj.pg americani sono pronti 

L’appello formulato da John- ta, da un incontro tra Scaglia, sorgono dalla realtà della no- ^ continuare. Secondo il co- 

son a Chicago sta ad indicare Gui, La Malfa, Ferri, nel qua- società civile», i^e mando USA durante l’impresa 

come i dirigenti statunitensi da le PSI e PRI avevano ritirato esempio di queMa « incapai: avuti alcuni scontri a 

una parte avvertano l’isola- la loro adesione alla mozìo- la compagna Mssanaa na (:i- f^g^g. tre vietnamiti indicati 

mento e la condanna che li Gir- ne comune sulla scuola; da riucHt» come < partigiani > sono stati 

/«nnrtf, n«f« la a(tcTt-ace 4 #.ni ncl Una rlunionc dclIa Direzione sali università « cne e riuscita „ «.»: nnrr,r.n,i,iiicti wnnn 


darlo. In ogni modo, 1 inettn- flcioso, è generalmente inter- stazioni di « buona volontà » da un colloquio tra De Mar- 
tro, negli ambienti diplomatici pretata come il preannuncio di del tutto formali. tino Brodolini. Tanassi, nel 

{«aliar,! n etain rlpnniin DOSI- _:__ _ t __ : _. . ... ... _ 


una riunione della Direzione , uccisi e .sei paracadutisti sono 

del PRI, chiusa con un do- i- 

cumento di solidarietà con il Ji incursioni terroristiche 

PSI e col ministro Corona; S »? contro « Nord Vietnam - pro¬ 
da un colloquio tra De Mar- ore seguite anche oggi con immu¬ 
tino, Brod^ini, Tanassi. nel tata, feroce intensità - gli ag- 


crisi in campo economico. De 
Gaulle, che non ha alcuna fi- 
ducia, nella costruzione politi- 
ca dell’Europa dei Sei. sfrutta 
‘ tuttavia, insieme al suo grup- 

'• ^a po di collaboratori, ia piatta- 

■ forma economica che viene of- 

ICHI9 vd feria alla Francia dal Mercato 

comunitario. E’ un vecchio ri- 
, catto, contro il quale in questi 
DaI nostro corrìspondonte sostenuto la necessità che le j ^ sembrato 

grandi potenze, se intendono . . » 

BELGRADO. 4 Evitare la proliferazione delle che la CEE dovesse andare a 

Portando stamane il saluto ai armi nucleari, comincino dal picco. Ma gli altri partnere 
partecipanti alla « X Tavola ro- proprio disarmo atomico, e ha soggiacciono ed esso, perchè 
tonda est-ovest » a nome della chiesto che per nessuna raglo- sospinti da analoghe ragioni. 

Alleanza socialista del popolo ne vengano concesse alla Re- vale a dire mantenere in piecii 

lavoratore jugoslavo. Kocia pubblica federale tedesca ar- jg spina dorsale della Comuni- 

Popovic ha sottolineato il pe- mi nucleari e neppure il di- «4 che non è polìtica ma eco- 


Tatlantìsmo ». decisione sul terreno propagan- mora. Humphrey ha detto poi 

Sulla situazione del Vietnam, distico, ha rivolto ai dirigenti che i bombardamenti sulla 

di Santo Domingo, sul disarmo, sovietici un « appello » in vista RDV « non sono l’unica solu 

sulla NATO sulle proposte di di un abbandono della politica zionc » e che la battaglia « do- 


lermaio cne 1 orieniamenio complesso dei nuovi orovvedi- li u\ 
f>mf>r<;n carehhe Quello da ^ T• > 1 u do bombardamento, di fabbri¬ 
emerso sareoDC queiio oa nienti. I liberali. In conclusio- rminne sovietica nel Nord 

noi precedentemente riferì- ne chiedono che tutti i nrovve- soyieiica. nei 

lo nono avpr «tetto che •è li-’ '-"‘Jl P.? j, Vietnam: st tratta di aerei del 

lo. uopo aver ociio cne e dimenìi necessan (si tratta di tr oì rnn un’autonomia 

assolutamente necessario n- • ..ina» io» ............ _ 4 _i: con un autonomia 


Me Namara del Comitato dei di solidarietà con i popoli ag- vrebbe essere eventualmente to. Dopo aver detto che « è j dimenti necessari (si tratta di 
5 . la di.scassione — ammesso grediti. > vinta dalle forze tcrre.stri nel assolutamente necessario ri- eirea 18) vengano presentati 

che vi sia stata — registra uno II capo della Casa Bianca ha Sud Vietnam ». Ha espres.so in- pristinare la solidarietà e la entro le scadenze di legge 

zero assoluto. infatti affermato che gli Stati fine la sua « approvazione > compattezza della maggio- (cioè entro il 30 giugno) 


grediti. • vinta dalle forze tcrre.stri nel assolutamente necessario ri- circa 18) vengano nresentatl v, /ni k’i ^”4 

Il capo della Casa Bianca ha Sud Vietnam ». Ha espres.so in- pristinare la solidarietà e la entro le scadenze di legge 2.400 (hilometri. Gltamen- 

• _.. L _ _ ___ .. . .. _tiiny n. av.4itit.iiM; ui ILKKU nnnì nvltrfilnnn nllnrme e nrenc- 


infalti affermato che gli Stati fine la sua « approvazione > I compattezza della maggio- (cioè entro il 30 giugno) 


sostenuto la necessità che le 
grandi potenze, se Intendono 
evitare la proliferazione delle 


Portando stamane il saluto ai armi nucleari, comincino dal 
partecipanti alla « X Tavola ro- proprio disarmo atomico, e ha 


Nel corso del pranzo offerto * "P® vedono alcun loro per quegli accordi di Ginevra ranza se non si vuol liquida 

dalTEIiseo De Gaulle avrebbe interesse sd entrare in con- che Washington viola inìntcr- re il governo di centrosini 

manifestato verso Fanfani un popolo sovietico e rottamente e sempre più .sfac- stra », il segretario del PSD! 

atteggiamento di amichevole «eppure un interesse sovietico ciatamente da un decennio. ha infatti aggiunto; « Il mo 

conriderazione e parlato nei nell’appoggio alTaggres.sione o Più tardi, Johnson ha parlato do per sanare Tincresciosc 
hrindici di ima c amicizia’Hdu- n**® sovversione, ovunque essa di nuovo alla Casa Bianca di- episodio di ieri può essere 

dosa e cordiale fra la Francia s'® *• «anzi ai membri del Rotary per esempio, quello di affi 

e TItalia paesi che sono uniti L'oratore, il quale ha sotto Club intemazionale e in quc.sta dare al Consiglio dei ministri 


itro le sca^nze di legge osteu/nno allarme e preoc- 
:ioè en^ il 30 giugno). , cupazione per la comparsa di 

che Wa.shington viola inìntcr- re il governo di centrosini- nol^attuazi^ne^d^Ii Imocgnrdl queste « «irmi ofcnsiue » e sot- 
rottamente e sempre più sfac- stra », il segretario del PSDI rifot?ia dX%Sla. aK^ L 

ciatamente da un decennio ha infatti aggiunto: « Il mo- gislativamenle sanciti, veniva- Ih/Jhe ^ in cìnTsitromno 
Piu tardi. Johnson ha parlato do. per sanare l’increscioso no denunciale anche dal com- lg,i;^giii°„ggr giS„raZSl 
d. nuov(, alla Casa Bianca di- episodio d ieri può essere, pagno Pasquale FRANCO del nZ nu^ra viS^^^^ 
nanzi ai membri del Rotary per esempio, quello di affi- PsiUP. ma soprattutto veni- /a 

f.ltih t* in nitocfn ri«««>A a 1 r*Anc»ir«tan Aa\ mintofn -i-___ » la quale pref7iL55UB riuiurairficf»* 


dare al Consiglio dei ministri | vano clamorosamente confcr- 


la quale premessa, naturalmen¬ 
te, gli USA sono pronti a trarr» 


la spina dorsale della Comuni- 
Popovic ha sottolineato il pe- mi nucleari e neppure il di- (à, che non è polìtica ma eco- 

ricolo di guerra che il mondo ritto di decidere congiuntamen- nomica. A nostro avviso, que- 

corre in questo momento, e ha te del loro impiego. A propo- aspetto ha costituito la par- 

affennato che all’origine di sito della crisi delle Nazioni pj^ solida e più ampia dei 

esso non stanno le divergenze Unite Popovic. dopo avere det- colloqui, tanto più < ‘ 
ideologiche ma « la politica e to che e.ssa è dovuta alle .ste.s.'w? scu.ssioni fra I Sci. 

atti che contestano nella J cause che hanno provocato Tag- I ^ps avranno luogo a 1 
pratica i princll di base della gravamento della situazione scatlcnza. il 15 16 gì 
coesistenza ». Egli ha detto che intemazionale, ha Indicato la riprendere infine il ^ 
niente garantisce che i conflitti necessità di restituire all'Or- jg una di quelle mi 
attualmente in atto ncl VIet- ganizzazione tutta la propria « strette finali ». om 
nam e altrove non rischino di funzionalità. « soprattutto nel (]| ogni decisione i 
degenerare In guerre più am- momento in cui minacce cosi nelTambìto del MEC 
pie o in una conflagrazione ge- j gravi pesano sulla slluazinne I j] governo franct 
nerale. Le cause fondamentali intemazionale». 

di questa situazione drammati- Nella seduta di apertura han- _„.^_ 

ca sono da attribuire alla ap- no ancora preso la parola il 
pUcazione del «diritto del più senatore .s«x;iali«ta belga Hen- . 

forte » a detrimento del diritto ri Robin e Ria Ehrenburg. Ro- Dar e$ SalSSm 

dei popoli al proprio libero bin ha detto che la situazione-—— 

aeOuppo. « Va da sé — ha affer- intemazionale giustifica Fallar- ^ ^ 

maio Popovic — che questa po- me esistente e. affermando a • f ||| C||.|n| 
litica non Incontrerà compren- conclusione del suo intervento 


da 7 umero 7 e ragionr»; «ineato che il suo ap,*lIo era occasione ha formulato un o- i, compito di formulare un mate dagli InrenenUdeglTi;™- ìVeZeaue^Ze 

dimostra — avrebbe ricordato riviiltti « soprattutto al ^polo scuro avvertimento contro « e nuovo testo per quanto n-1 inri A,iia - I conseguenze per esiemiere «» 


il generale - anche l’incontro sovietico ». ha accu-salo 1 din- \'enluali atti irresponsabili o guarda Fari. 5 della legge da 

che egli avrà col presidente sovietici di aver < voluto premeditati di un qualsiasi ag- presentare al Senato, se ne- 

Saragat a Courmayeur (il 6 lu- isolare il toro popolo, per Im- grcssore ». Il presidente si ri- cessarlo ponendo li voto di fi¬ 

glio) per l’inaugurazione del 


colloqui, tanto più che le di. tunnel del Monte Bianco. 
.scu.ssioni fra I Sci. a Bruxel- A memoria nostra. De Gaul- 


.scu.ssioni fra I Sci. a Bruxel- A memoria nostra. De Gaul 
Ics avranno luogo a brevissima ig non dice nulla di diverso 
scatlcnza. il 15 16 giugno, per nemmeno ai sovrani delFAfga 


le non dice nulla di diverso. In 

_._ . 2 concio cut 1 i\nicricR ^ ncrn tH’ 


isolare il toro popolo, per Im- grcs.sore ». Il presidente si ri- 
pedirgli di conoscere le paci- feriva. S(K:ondo alcune fonti, 
fiche intenzioni del mondo li- alla Cina, che i dirigenti ame- 
bero ». Ma. p<xxi dopo, ha ri- ricani amerebbcrc vedere al 


ducia 


•sto per quanto n- tori della maggioranza, 
art. 5 della legge da Con toni e in modi diversi, 
re al Senato, se ne- infatti, il compagno CODI- 
ponendo li voto di fi- GNOLA per il PSI. Fon. LA 
De Martino è stato MALFA per I repubblicani e 


lom posto sul banco degli ac¬ 
cusati. 


riprendere infiric il 30 giugno. ni.stan (cambiano soltanto i par- 
in una di quelle maratone, o ticolari geografici): quello che 
« strette finali ». ormai tipiche può essere sottolineato è che il 
di ogni decisione importante generale non ha ritenuto che 


nell’ambito del MEC. 

H governo francese, atira 


■ione presso la grande mag- 


condividere Fcsposizionc 


gioranza del • genere umano. ira<:x;iatanc da Kocia Popovic. 
che ha optato inconlestabil- ha chiesto che il discorso di 
mente per la pace. Fiiguaglian- saluto pronunriato dal rappre 
fa di ffiritti e il libero svilup- sentante delF.AIIcanza sociali- 
po di ogni popolo. Questa po- sta del popolo lavoratore ju- 
lìtica merita ed esige invece goslavo venga riprodotto r dif- 
che tutte le forze pacifiche vi fuso 


si oppongano a tempo e 


Ehrenburg ha detto che per 


Ciu En-lai in 
visita ufficiale 
in Tanzania 

D.JtR FS SALAAM. 4 
Il pniTx» ministro cinese Ci» 
En lai è stato accolto cordial¬ 
mente oggi alTarriso allaeropor- 


questa fosse Foexasione per lui 
(ii pronunciare una sola frase 
di carattere poIiti(x>. come al 
contrario egli ha usato fare 
in altre importanti (Kcasioni. 
Ma Fanfani è soddisfatto, e la¬ 
sciamo la parola allo stesso 
ministro degli Elsterì — nelle 
dichiarazioni fatte ai giornali¬ 
sti — i cui a(x:enti sono inte¬ 
ressanti sotto due soli aspetti: 
non esiste il solito fervorino 
atlantico c l'esaltazione dogli 
US.A come cardine dell'Univer¬ 
so (vi sarebbe un pìccolo mo¬ 
desto ridimensionamonlo. nel- 
Fatteggiamento di Fanfani. del 
colosso d’oltre oceano), e dal¬ 
l'altro il ministro degli Elsterì 
italiano fa una esplicita allu- 


Belgrado 


tuttavia assai riservato, li- l’on. ORL.ANDI per il PSDI 
mitandosi a dire di avere hanno ammesso il fallimento 
esposto a Moro « l’esigenza delle ambizioni di riforma sco¬ 
che sia ripristinata l’unità del- lastica annunciate a suo tempo 
la maggioranza, ripristinando dalla coalizione di centro - si¬ 
la situazione precedente al nistra. Tutti e tre hanno par- 
voto » e che avrebbe riferito Iato, con amarezza, di una 


alla Direzione del PSI, con¬ 
vocata per la tarda serata. 
Piuttosto abbottonato an- 


« realtà » di (mi bisognerebbe 
tener <mnto: realtà che è rap¬ 
presentata non tanto dalla « si- 


Il Komunist: 
Johnson come 
Poster Dulles 


che La Malfa, che ha risposto tuazione congiunturale ». quanto 
in termini evasivi alle do- dalla volontà della DC ^ far 
mande. rifiutando di avanza- passare le sue scelte, una sua 
re previsioni. Dalle sue ri- linea di politica scolastica, di 
sposte è stato tuttavìa possi- fronte alle incertezze ed alla 
bile capire che i quattro par- debolezza degli altri partiti dol- 
titi conterebbero come so- la coalizione. La Malfa ha 
luzione interlocutoria, sul nrw^so anche in dubbio la data 
rinvio al 15 giugno del del 1966, come quella di attua- 
vofo conclusivo sulla legge rione del I^ano ma è poi arri- 
pcr il cinema (prospettato '’ato addirittura a parlare di 
ieri mattina da DC, PSI, una responsabilità della oppo 
PSDI e PRI nella riunione dei siri(ine c del Parlamento per la 
capi-gruppo), allo scopo di mancata realizzazione di una 
guadagnare tempo. scelta « prioritaria » nel campo 

Secondo notizie apprese della scuola. 

5 U(x:essivamcntc, si sarebbe H compagno SEIRONI gli ha 


ogni manifosiazione recidiva 
delFimperiali.snio e del colo¬ 
nialismo. A dispcitto di tutte le 
difflooltà è realistico — ^li 
ha aggiunto — porsi l’obbict- 
tivo di ottenere che. con una 
azione concreta delle forze del- 


guerra locale può diventare 
gxierra mondiale. 

. AlFapcrtura della X Tavola 
rotonda noa erano ancora pre 
senti tutti gli invitali. Gli arri 
\i sono continuati oggi L’elen 


modo risoluto e organizzato*, la prima volta la Tavola roton- tq .fi* sione, non tanto alla politica Lega dei comunisti jugaslavi. in recente .storia della politica estc- 

Phimvle si è detto nersuaso da si riuni.scc in una atmosfe- governo quanto alla .sua un commento severamente critico •’® *• 

cli?rnÌll»nìlA iLra si incanì- ni o ri minareinM. rocntre i 3000 Ecr Sfa* 

mina per una profusione di vie bombardamenti, che si avxia- erano all aeroporto nel mo- ticola^ente significati^ a ha riallaeria alle nosiiioni che è difficile poter .stabilire in 

diverse verso il socialismo ». e u®™* sempre più alla capitale mento in cui il turboreattofe detto Fanfani — mi è sembrala ^;,irhe di Inhn Poster Dulles quale misura fl nuovo orienta- 

ha denundato il danno che reca Vietnam del Nord, stanno lljgiscin IS di Ciu En lai ha preso Fcspre.ssione usata da De Gaul- {J™ ‘p^g^o crociate delta gwrra amcriwno risponda ad esi- 

ogni manifosiazione recidiva raggiungendo il confine dove la terra. le su Famicizia fiduci^ e cor fredda». L’intervento militare 


BELGRADO. 4 Komunistnon è nmasfo sticcessivamcnte, si -sareb^ Il SCTONi gli ^ 

n c Komunist > orffano delta 1 chc il ricordo luminoso nella anche fatta .strada I idea di immcdMtamcntc ^iettato che 

Il « ivomunisi ». organo ucua i .a .... è il Governo elw» fa rwriik 


ricorrere ad un accorgimento 


diverso, tipicamente « moro- scelte e non altre; « E’ colpa 
teo »: in.serendo cioè, in uno anche vostra! », ha insistito 
degli articoli della legge che i'on. La Malfa, e veramente 
dehixmo ancora essere appro- «o*) si capisce quale resp^a- 
vati un emendamento che bilità il leader repubblicano 
« chiarisca * quello inlrodot- volesse dare ai comunisti per 


ic oAj ■ ^ L« int6r\6fiTO rniiiXiirc ••• - -^ j» 

Fra i presenti niimer«Ki c«xn- diale che ci uni.scc. Di questa americano ncl Vietnam e a Santo | fi* cooccssiofii fatte « alte to nelFart. 5 e ne stabilisca 1® mancata attuazione di una 

battenti per ta I;bertà del Suda- fiducia e cordialità reciproche Domingo < costituisce ta più evi •‘cazionane aggn^ive c « i lìmiti ». I-a proposta sa- orma che da anni è iscritta, 

frica. deirAfrica .Midoccidentate. continueremo a cercare di fare dente conferma che gli Stati Uniti ^ 1 lìn**^*^ rebbe stata ripresa ieri notte naturalmente con carattere ài 


delta Rhodesia. deJI’.Angota e del 
Morambico. Scolaresche con ban¬ 
dierine erano scluera(e lungo il 


uso per estendere il dialogo c si stanno allontanando dal prin 
la cordialità del sci dal terreno cipio consistente nel dare solu 


.m» .llon.ir.njk. dal jmn *l'";,S'.«“d;‘nS d?uVn:'"PÌoì*hi nnll. riu- programma di ccn 

consistente nel dare solu atteggiamento cosciente delta fl «ione della Direzione del 

padfidie ai problemi che loRofta dcirattiiate amminLstrazio- PSI, ma con scarso seguito. Looignoia ha lamentata che 
devono fronteggiare in canv g^ atnencana ». In tutti i casi Come riferiamo In altra ®^** scuola non sia destinata 
iternazionate. preferendo in _ rilava il «Komunist» — sarebbe parte del giornale nel mon- ancora la neces.saria (piota di 
il ncorso a sobnioni mili yg^ ,^ave iattura . se questa cinema il sopruso del- risorse. Dopo aver denundato 

’• . c«inceziow americana fosse ba- . w nrovocato sdegno stesso piano quinquen 

tetta politica positiva che du sala sull erroneo convincimento . Pro'waio soegno gate arrorite In misura aVenlu 

! raifministrkzione Kennedy che la presente situazione del e Vivissime preoccupanonl ^-Xi?S^5a^u«ta te 

adito alta prospettiva di movimento comunista intemazio- che si sono già espresse nel ‘smenic in^ucguata le esigenze 

ormarsi in un’attitudine più nate, e soprattutto ta situazione telegramma inviato l’altra * .®r? trotta concorde 

vote e a lunga scadenza, delle relazioni fra TUnione Se- notte a Saragat dalFANA(^ *® commissione iiirtdagine ha 

conseguenze incoraggianti vietica e ta Cina, stano destinate _ -i,- avranno modo di ma- Prop<«to un prestito nazionale 

per la situazione gercrale a produree un indetolimento delle gHesiarri nella manifeslazio- Pcr ris«tlvcre il problema fon- 

rctazioni internazionali che posizioni del soaalismo e del niie«ar»i nciia maiiiiwaii^ damentate d* 1 Ia »#til.ri» ./vmlm 

Io stesso sviluppo interno movimento antimperialistico nel rhe la stessa ANAC ha in- * edilizia scola- 

ITnlti _ aaatimaa Q mntvtna. dCttO DCF domani. Ogni SO- SUCI. 


nercorso di 15 km DÒ’Taeroporto economico a quello politico. E’ noni pacifidie ai problemi che loRofta dcirattiiate amminLstrazio- 
percoi^^OL'® hni izo.i aeropono | _= essi devono fronteggiare in canv atnencana». In tutti i casi 


dr‘.^i 7 ‘^.^l. stan;> co comprende ™Pnr-«;t®nti Tospùc e stato ac^ 

L-jr.»!_! __(tella cultura c della politica pagnato con un corteo dj airto. (sempre ispirato nelle mie pre .i m>i» 


battuti per sempre i circoli po¬ 
tenti ma ri-stretti che personi¬ 
ficano la politica di forza. 

All'ordine del giorno delta 
Tavola rotonda sono due arg(v 
menti: Farmamcnlo atomico. 


della eultiira e della politica 
del Belgio, del Canadà. della 
Danimarca. Francia. Gcrma 
nia Federale. Ungheria. Italia. 
Polonia. Svezia. Inghilterra. 
Unione Sovietica. Romania. 


nagnato con un corteo di airto. sempre ispirato nelle mie pre ri,’"’,,”;'’;;:™ ’ „ì,;;;,«rrnii " ' " 

U pnma vettura era quefla con «Jnti relqyvnsahililA su questo 3 ®^, •* 

a bordo il pnnao ministro cinese nella neraiasione «^le c«inccziow amencana fosse ba- 

e il presi(tente delta Taarania *^vreoo. f^a persiiasione (me , politica positiva che du sala sull erroneo convincimento 
Julius Nyerere. In cima ai nume *’^*® ?'® 'dnnea a far progre rante Tamministrazione Kennedy che la presente situazione (tei 


■ aa laaaaaa^ «awaaaavu* - . - _L a» 

con i pericoli che ne derivano Grecia. Germania dmo^tirt. 
per la patte europea, e la cri Cecoslovaftehìa, Finlandia, Ju- 


•i delie Nazioni Unite. Accen- 
Mndo. nel proprio saluto, ai 
plBP arfomento, Popovic ha 


()uelli 


r.. 4 .— „»iKjarietà dei paesi afrtvasialici. amici c alleali » 

gfisJavia. L’no striscione diceva: «U Cina ® aiicau ». 

FMdifwiMio M«i«nc ^ ESfJV *"* 1 A- **•««! 


aggressione. Per ora però gH 
americani ammettono che tutti 
o quasi i paesi socialisti dispon¬ 
gono di ÌL-28 (fabbricati nel 
1950) e che non si sa da quale 
pae.xe provengano quelli di cui 
si afferma la presenza ad 
Hanoi. 
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IVUinS A. IVWCCIOCCni j gegU Stati Uniti — aggliaigt B I mondo». 


ne che la stessa ANAC ha in¬ 
detto per domani. Ogni oo- 
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Contro la crisi economica, per ^attuazione del Piano regionale 

' . ‘ 

Sì prepara in Umbria 

lo séiopero generale 

/ 

« , ' ' ' 

Appello della CGIL ai lavoratori e alle catesorie produttive — Anche la CISL per un’azione 
generale di protesta — La UIL tergiversa — Le rlvendicdzioni che sono alla base dello sciopero 


NOTIZIE 


LIGURIA 


La Spezia: petizione 
degli artigiani per 
gli sgravi fiscali 

I.A SPEZIA. 

L'associazione provinciale 
gli artigiani ha raccolto tra gli 
artigiani spezzini migliaia di Tir 
me in una petizione richiedente 
■gravi fiscali per la categoria 
In occasione del grande raduno 
degli artigiani di tutta Italia 
che avrà luogo a Roma il 6 giu 
gno, e nel corso del quale par 
leranno l'on. Oreste Gelmini e 
Angelo Vcrgnano. l'artigianato 
provinciale ha diffuso un volan 
tino contenente le richieste del¬ 
la categoria. 

Queste richieste, thè possono 
rla.Hsumersi nella affei inazione 
deU’artigianato come fattore di 
progresso per lo svilupiai eco 
nemico democratico e ncH'esi 
gonza che gli artigiani contrihiii 
.scano a orientare democratica 
mente la programmazione, com 
prendono, tra l’altro: l'integra¬ 
zione del fondo per il concorso 
statale nel pagamento degli in¬ 
teressi al credito artigiano: l'aii 
mento dello stanziamento nel hi 
lancio del ministero dell’indù 
stria per rammodernnmento del¬ 
le produzioni artigiane: la rido 
■Ione della tariffa deircnergia 
elettrica per le utenze di pic¬ 
cola forza motrice; Te-senzione 
di un terzo del monte dei salari 
corrisposti In ciascuna impresa 
dai contributi previdenziali: il 
migllornmento dell'assistenza per 
malattia: l'istituzione di una pen¬ 
sione base integralmente a ca¬ 
rico dello Stato: lo stanziamen 
to straordinario di 2.5 miliardi 
per il finanziamento dell'acquisto 
di macchinari. 

La Spezia: altri due 
ferrovieri incriminati per 
la sciagura di Bonassola 

LA SPEZIA. 4. 

Altri due ferrovieri sono .stati 
incriminati per la sciagura fer¬ 
roviaria avvenuta a Bonassola 
il lo gennaio scorso c nella qua¬ 
le morirono dieci persone ed al¬ 
tre cinquanta rima.sero ferite 11 
giudice istruttore dott. Conte ha 
Emesso mandato di comparizio¬ 
ne nei confronti del caix) gestio 
ne dello scalo merci di Miglia 
fina, Pietro Tozzi, di 40 anni, e 
dello scarichino delle ferrovie. 
Luigi Basolo. di 50 anni, accusati 
di concorso al disastro ferrovia¬ 
rio. 

Secondo l'incriminazione il 
Tozzi avrebbe consentito la spe¬ 
dizione dell'esplosis’o in colli su¬ 
periore ai 300 chilogrammi, con¬ 
travvenendo cosi ad una precisa 
disposizione che fa divieto di su¬ 
perare questa misura; il Basolo 
avrebbe provveduto a scaricare 
le cassette neU'interbinario in 
modo pericoloso. 

Come è noto il disastro fu cau¬ 
sato dallo scoppio di un vago¬ 
ne merci dal quale erano state 
scaricate cassette di dinamite e 
gelinite che poi erano state col¬ 
locate sull'interbinario. 

Col Tozzi e col Basolo il nume¬ 
ro dei dipendenti delle ferrovie 
dello Stato incriminati nella scia¬ 
gura di Bonassola è salito a cin¬ 
que. Gli altri sono: il capotre¬ 
no Lino Costa, il frenatore Te- 
lemo Beccar! (arrestati tempo 
fa) e il capo movimento della 
stazione di Migliarina. Luciano 
Galazzo. Si tratta, come si ve¬ 
de. di responsabilità specifiche, 
comunque da accertare: ma \i 
gono anche rcsiionsabihtà gene 
rali. di mento e politiche, su cui 
gli organi inquirenti ixirò fac 
ciono. Come .';pmpre chi paga ò 
In basco: ciii è in alto può stare 
tranquillo 

TOSCANA 


pieoccupata per questa situazio¬ 
ne e per le prospettile che stari 
no di fionte cill'econumia aretina, 
ha en.e-jso un comunicato nel 
quale « di fronte alla minaLCid 
di riduzione di ore lavorative e 
di licenziamento che infeste mul¬ 
te aziende aretine che si deter- 
mina m una situazione già dram¬ 
matica per l'occupazione operaia, 
de- i consapevole delle dolorose con¬ 
seguenze che questi provveiii- 
menti comportano per migliaia 
di famiglie e per tutta l'econo¬ 
mia aretina, richiama l'attenzio¬ 
ne di tutti gli organi responsa¬ 
bili su questi gravi fatti, espri¬ 
me solidarietà con i lavoratori 
e le organizzazioni sindacali e 
conferma di proseguire nel pro¬ 
prio impegno di operare, nei li¬ 
miti delle proprie possibilità, per 
la difesa dell'occupazione c lo 
sviluppo economico cittadino >. 


Arezzo: totale lo 
sciopero alla SACFEM 

AREZZO. 4 

• Come già annunewto si è s\o| 

10 oggi alla .SACf'EM lo .scio¬ 
pero di un'ora deciso dalle erga 
nizzazioni sinddc.ili a seguito 
della intenzione della direzione 
dello stabilimento di collocare 
in cassa integrazione a zero ore 
120 operai. Lo sciopero ha avuto 
pieno esito, tutti i reparti si sono 
fermati. 

A conclusione dello sciopero la 
C. 1. dello stabilimento insieme 
■i dirigenti pro\inci.iIi della 
CGIL, CISL c L'IL hanno a\uto 
un incontro con il prefetto al 
quale è stata presentata la si 
tuazione deH'azicnda Fra l’altro 
t stato chiesto di far pissi pres¬ 
so la direzione alVmchè receda 
dal pro|)osito annunciato in at¬ 
tesa deH'incootro che. su richic 
sta dcirammimstrazione comuna 
le di Arezzo, è stato concordato 
con d ministro dei Trasporti per 

11 9 prossimo 

Arezzo: la Giunta 
comunale solidale 
con I lavoratori 
della Domini e Patrassi 

AREZZO. 4 

Alla Domini e Patr.issi seno ! 
Stati annunciati 25 li(.cnz.ameUi 
a seguito di trasformazioni azien 
dall che hanno j>ortalo ad un 
aumento della prulitzioie. non [ 
SI tratta quindi di licenziamenti 
per crisi ma dei soliti, ormai 
noti, licenziamenti tecnologici che 
sulla base della legge del prò 
fitto dovrebbero costringere 25 
lavoratori alla riisoccupizione 

La Giunta comunale di .Arezzo, 


Grosseto: la Provìncia 
per la revoca del 
licenziamenti degli 
ex minatori di Ravi 

GROSSETO. 4. 

Il Consiglio provinciale ha ap¬ 
provato all'unanimità un odg nel 
quale c a conoscenza del fatto 
che sono state rimesse lettere di 
licenziamento a carico di ope¬ 
rai, già minatori della miniera 
.Marchi di Ravi, attualmente in 
forza presso imprese che lavo 
rano per il gruppo Italsider di 
Piombino, c ciò in palese con 
trasto con le a.ssiciirazioni for¬ 
nite dal ministero del Lavoro e 
della Previdenza .sociale in oc¬ 
casione della conclusione della 
vertenza dello scorso anno nel 
la miniera di Ravi. che preve¬ 
devano In diretta assunzione de¬ 
gli operai licenziati, e provviso¬ 
riamente occupati nelle suddet¬ 
te imprese, si rileva che < nel 
frattempo, si sono avute nuove 
assunzioni all' Italsider. dalle 
quali sono stati esclusi gli ex¬ 
minatori di Ravi >. per cui il 
Consiglio chiede c l'immediato 
mterwnto del ministero del La 
\oio c dei suoi organi locali 
perché vengano, intanto, revo¬ 
cati i licenziamenti in atto e 
lierché siano rispettati gli imiie- 
gni a suo tempo prosi e pub 
blicamente manifestati, facendo 
voti che i predetti operai abbia¬ 
no as,sicurato il lavoro e trovi¬ 
no la definitiva .sistemazione 
presso Io stabilimento Italsider 
di Piombino » 

Arezzo: conferenza 
del sindaco sul 
bilancio dì previsione 

AREZZO. 4. 

La discussione del bilancio di 
previsione in Consiglio comuna¬ 
le ha dato adito a qualche ten¬ 
tativo di speculazione contro la 
maggioranza di sinistra al Co¬ 
mune. Si è addirittura arrivati 
a gonfiare artificialmente le ci¬ 
fre del disavanzo per sostenere 
che l'indebitamento è eccessivo 
e non troverebbe comunque cor- 
risiioltno nel soddisfacimento 
dei bisogni della città 

Il sindaco, prof. Aldo Ducei, 
ha replicato seccamente al quo¬ 
tidiano La Nazione che si era 
fatto portavoce di tali opinioni, 
ma la sua breve nota non ha 
avuto alcun ri.scontro. 

Nella .stcs.sd nota si dava tra 
l'altro notizia che l'AmminLstra- 
zione comunale esporrà alla cit¬ 
tadinanza le linee del bilancio in 
una pubblica conferenza che si 
terrà domenica 1.3 giugno. 

Viareggio: conclusa 
con successo la vertenza 
dei « renaioli » 

VIAREGGIO. 4. 

I.a lunga lotta (ormai dura¬ 
va ria un mp,«o) dei circa 200 la¬ 
voratori delie sabbie siliree si 
è conclusa ien sera con una vit¬ 
toria di notevole importanza* in 
(alti l'accordo è stato firmato 
sulla base di un aumento di 
.300 lire più un premio di pro¬ 
duzione di cinquemila lire mcn 
sili ed una indennità di mensa 
di 1.50 lire, per un totale di cir¬ 
ca 650 lire globali giornaliere, 
mentre le richieste iniziali erano 
di 665 lire, c gli indirstriali era¬ 
no disposti ad un aumento di 
sole .320 lire. 

li nuovo contratto di lavoro 
giunge dunque dopo 10 mesi da 
che era scaduto e dopo un me 
.se di lotta, intorno alla quale 
si era manifestata una larghis 
sima solidarietà, dai Cornimi che 
avevano stanziato somme c mi 
n.icci.ita la rcoui«i7ione delle ca 
ve ai lavor.itori di tutti eli aitn 
settori che cr,ino già pronti a 
scendere in sciopero per soli 
riarieta 


SICILIA 


Catania: 7 seppi 
su 9 allo SFI-CGIL 
al Deposito locomotive 

C.AT.AM.A 4 

Velie elezioni per la commis 
sione interna del denosito loco 
molive di Catania lo SEI (Sin 
dacato Ferrovieri Italianil arie 
renti alla C(»IL ha ottenuto ben 
7 seggi su 9 guadagnando in 
M’Iti c m percentuale, la lista 
della etili, ha infatti riportato 
.5.)d voti su 714 votanti, mentre 
78 voti .sono andati allo SM.A 
• Sindacato macchinisti cd aiu¬ 
to nvacchinistil e 41 ad una lista 
di indqiendenti La CISL non 
aveva presentato alcuna Usta. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI. 4 

Sulle cantonate di tutte le 
città umbre, dinnanzi ai can¬ 
celli delle fabbriche, la CGIL 
ha affis.so un manifesto appel¬ 
lo ai lavoratori o a tutte le 
categorie produttive affinchè 
pertecipino allo scÌo|)ero regio 
naie contro la crisi economica 
e per l'immediata attuazione 
del Piano umbro. Il Consiglio 
generale della CISL di Terni, 
convocato in sessione straordi¬ 
naria, ha emc.sso un comuni¬ 
cato in cui annuncia una ana 
Ioga decisione di sciopero ge 
nerale regionale. Le segreterie 
deirUIL di Terni e Perugia in 
vece hanno emesso un astruso 
comunicato rinviando a una 
prossima riunione del due co¬ 
mitati direttivi di Perugia e 
Terni € l’ulteriore approfondi¬ 
mento della materia e le deci¬ 
sioni da adottare per il supe 
ramento della crisi nella quale 
la regione umbra si dibatte >. 

Ci SI chiede se la posizione 
deirUIL è volta a tergiversa 
re. ad assumere una parte se 
condaria, passiva, allo sciopc 
ro unitario generale di tutte 
le categorie, o se si tratta sol¬ 
tanto di una esigenza di riflcs 
sione e di consultazione. Si au 
spica che qucst'ultima ipotesi 
sulla posizione dell'lIIL sia 
quella destinata a trovare con¬ 
ferma. Perciò si attende una 
rapida e positiva decisione an 
che dcIl'UIL che consenta un 
ampio schieramento di forze 
nella lotta che avrà neirimmi 
nenie giornata di sciopero re 
gionale una sua sintesi di for¬ 
za. un suo primo sbocco per 
riproporre dinnanzi ai poteri 
responsabili — Governo e Par 
lamento — l'esigenza irrinvia 
bile dì una nuova politica per 
rUmbria. 

In fondo non debbono sussi 
stere ombre o dubbi sui fini 
di questa giornata di sciopero. 
C'è stato un sottosegretario di 
questo governo che parlando 
alle AGLI ha invitato i lavora 
tori cattolici a far sentire la 
\occ deirUmbria. a battersi 
prima che sia troppo tardi, e 
io stesso segretario della DC 
ha detto che è ora « di passa¬ 
re dalla politica delle parole 
a quella dei fatti » 

Non crediamo perciò che ci 
sia bisogno in questa fase di 
particolari approfondimenti o 
studi per appurare la dramma¬ 
ticità della situazione umbra. 
Ricordiamo soltanto alcune ci¬ 
fre di questa realtà. I disoccu¬ 
pati nel mese di aprile sono sa¬ 
liti a 30.000 unità. Gli operai 
sospesi in cassa integrazione 
da un anno o da alcuni mesi 
sono saliti a 10.000 unità. II 


processo di espulsione dei mez¬ 
zadri dalle campagne si è ac 
centuato pa.ssando dalla per¬ 
centuale globale del. 25 per 
cento del periodo che passa 
sotto il nome di € decennio del 
miracolo *, al 33 per cento nel¬ 
la fase della congiuntura. Le 
richieste di fallimento a Terni, 
tra commercianti, ailiginni. 
piccoli operatori, sono salite a 
200 . 

Ancora più grave è questo 
stato di co.se allorquando ven¬ 
gono a mancare i pilastri di 
una prospettiva indicata unita 
riamente dal Parlamento c dal 
Piano umbro- quei 200 miliar¬ 
di degli indennizzi ENEL che 
non dovevano essere reinve¬ 
stiti a Terni e in Umbria per 
amore di campanilismo ma per 
attuare le indicazioni del Pia¬ 
no umbro e preminentemente 
per una trasfoimazione demo 
eratica delle strutture della 
agricoltura e per lo sviluppo 
del complesso Terni e quindi 
delle altre piccole e medie un 
prese collaterali. 

Nel manifesto appello della 
CGIL si riassumono i motivi 
e gli obiettivi dello sciopero 
generale: immediato dibattito 
in Parlamento .sulle mozioni a 
favore deU’Umbria presentate 
dal PCI. dal PSI e dalla DC: 
attuazione del Piano umbro 
che (lo\e essere recepito dal 
Comitato per la programma¬ 
zione: giusta causa nei licen¬ 
ziamenti da fissarsi per legge 
c statuto dei diritti dei lavora 
tori reinvestimento indennizzi 
ENEL che con l’opera/ione 
Terni Fiiisider si vorreboe di 
strarli dalFUmbrin: costitu/ìn 
ne deH'ente di sviluppo della 
agricoltura per rUmbria con 
jyiieri di esproprio e sua solle 
cita approvazione alla Camera 
dei deputati: attuazione della 
« 167 > c finan/iameiito delle 
opere pubbliche anche per la 
occupazione degli edili. 

La CISL < sollecita l’esecu¬ 
zione di tutte le opere per fa¬ 
vorire il settore edilizio e per 
creare infrastrutture per lo 
sviluppa industriale, per costi¬ 
tuire subito l’ente di sviluppo 
in agricoltura, per la costilii 
ztone immediata della c Finan¬ 
ziaria » umbra nel quadro del¬ 
la legge sulle aree depresse 
del centro nord, per il reinvc- 
stimcnto degli indennizzi Enel 
c lo sviluppo della Terni >. 

CISL c CGIL si rivolgono già 
da oggi agli operai, ai conta¬ 
dini. ai mezzadri, ai commer¬ 
cianti per partecipare allo 
sciopero c a tutte le forze — 
Comuni. Province, forze poli 
tiche e parlamentari — per¬ 
chè vi aderiscano. 

Alberto Provantini 


Ancora insoluto il problema numero 1 di due regioni del Sud 


Il prògressò 

ha fatto 
aumentare 
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Cosi il noto disegnatore dell'epoca Beltrame (estate del 19M) illustrava per la c Domenica del 
Corriere » il dramma della siccità In Puglia. In alto: la diga del Rendlna Je cui acque vengon 
0 utilizzate per il 40%, la rimanente acqua viene dispersa 


Livorno in lotta contro i licenziamenti e le rappresaglie 


Ferma risposta dei portuali in difesa 


del diritto di sciopero 

Fermato il lavoro per 2 ore - CGIL e UIL chiedono un incontro tra le 
parti per la vertenza Montecatini - Incontro con la Fincantieri per 
l’Ansaldo - li Comune sollecita un incontro tra tutti gli enti cittadini 


Calabria 


Dalla nostra redazione 

LIVORNO. 4 

Una grave limitazione dei di¬ 
ritti dei lavoratori si è veri 
ricala nel corso dello sciopero 
dei portuali effettuato martedì 
.scorso in difesa dcireconomia 
cittadina e contro la smobili 
tazionc della SiUcati. 

L.a Direzione del « Silos .Ar¬ 
denza > ha imposto al persona¬ 
le interno di sostituirsi ai por¬ 
tuali nella discarica di una 
nave, violando cosi, con un at¬ 
teggiamento provocatorio e an- 
ticlcmocratico, i diritti conqui 
stati dai lavoratori portuali c 
il sacrosanto diritto di scio¬ 
pero. 

.A questo atteggiamento del 
la direzione del « Silos .Ardcn 
za 3 I lavoratori hanno rispo 
sto con una fermata di lavoro 
di due ore dalle 14 alle 16 Un 
foglio lix-ale ha voluto preson 
tare la co^a come una proto 
sta contro i dipendenti del Si 
los In una nota la fìogretcria 
della CCdL riafferma che lo 
sciopero « non era diretto con 
tro j lavoratori dipendenti del 
Silos, verso i quali i portuali 
mostrano profondo sen.so di 
solidarietà -sopratutto per il 
salario di fame (1700 lire per 
otto ore di lavoro) e lo sfrut¬ 
tamento CUI sono sottoposti, 
ma contro la Società Silos .Ar 
denza ». 

1.0 tre organizzazioni sinda 
cali provinciali — CGIL CISL. 
UIL — hanno intanto esamina 
to in una riunione comune la 
V ertenza della Silicati c del can 
tiere Ansaldo in rapporto an¬ 
che alla generale situazione 
economica cittadina e della 
provincia. 

Da sottolineare che la decisa 


risposta dei portuali ha indot¬ 
to la direzione del silos ad in¬ 
terrompere per tutta la durata 
dello sciopero di protc.sta la 
discarica della nave. 

E' stato rilevato, innanzi tut¬ 
to. la positiva riuscita dello 
sciopero di martedì scor-so. La 
completa partecipazione delle 
categorie impegnate sottolinea 
ancor più chciaramcntc la giu- 
-sta posizione as.sunta unanime¬ 
mente dalle orgamzz-azioni sin 
dacali a difesa delle maestran¬ 
ze della Silicati e la volontà dei 
lavoratori livornesi a sostegno 
dell'impccno che le organizza¬ 
zioni sindacali intendono con 
durre avanti in mr,do quanti 
tativo c qualitativo in difesa 
dei più vasti interessi ccono 
mici della città e della pn> 
vincìa. 

Per la vertenza della Silica 
ti le organizzazioni sindacali, 
oltre a riconfermare la loro di 
spiinibilita per la ricerca di 
una adeguata soluzione, nba 
discono anche a nome delle 
maestr.vnze, il ngetto dei tra 
I sfcrimcnti offerti dalla Monte- 
catini c la possibilità, invece, 
di trovare la soluzione in loco, 
con la rinuncia da parte della 
Montecatini alla chiusura della 
Silicati, o. comunque, in dire 
ziono della fabbrica Litopone 
per la quale, la Montecatini, 
può dare garanzie di continuità 
produttiva e di potenziamento 
dei suoi impianti 

Le organizzazioni sindacali, 
pertanto, ove il Ministero com 
petente ntcnesse di non poter 
convocare nuovamente la Mon 
tccatini in quella sede, auspi 
cano e sollecitano che un nuo 
vo incontro con la controparte 
pos.sa avvenire localmente, in 
Prefettura, con la diretta par¬ 


tecipazione del prefetto di Li¬ 
vorno, dott. Puglisi. 

Per quanto riguarda la que 
stione del cantiere .Ansaldo, per 
la preoccupante esasperazione 
che va diffondendosi fra le sue 
maestranze, le organizzazioni 
sindacali oltre a prendere atto 
deH'azione che la Segreteria 
del Comitato Cittadino di difo 
sa sta portando avanti per un 
incontro in sede nazionale, han 
no deciso di prendere contatto 
a loro volta (in modo separa 
to) con la Fincantieri. nella 
convinzione che ciò possa es¬ 
sere utile ai fini di trovare una 
adeguata soluzione per la com¬ 
pleta collocazione delle mae- 
.stranze interes-satc. per un pai 
consistente carico di lavoro c 
conseguentemente, per evitare 
ogni ulteriore acutizzazione 
della .situazione aziendale 

Per la più generale situazio 
ne cconmTC.i della città c del 
la provincia, aggravatasi ut 
teriormcntc in questi ultimis 
simi giorni con il definitivo 
fallimento dcirazicnda Fede 
righi di Venturina e con il to¬ 
tale licenziamento dei dipen¬ 
denti dello Zuccherificio di Co 
cìna, che il < gruppo » Schiaf¬ 
fino vxiole definitivamente chiù 
dere. le organizzazioni sindaca 
li hanno deciso di sollecitare il, 
presidente della Camera di 
commercio, comm Ardissnn. a 
voler convocare con sollecito 
dine una riunione cui pos.sono 
partecipare, oltre la Camera di 
commercio e i sindacati, la 
amministrazione comunale c* 
provinciale. l’-Associazlone in¬ 
dustriali e le .Associazioni prò 
vinciali dei commercianti. 


C. 


la. 


Il centro-sinistra 
degli intrallazzatori 


CATANZARO. 4 
Lo scandalo dei Consorzi 
di Bonifica di Catanzaro po 
ne all'attenzione delVopimo’ie 
pubblica alcune questioni di 
fondo riguardanti la direzione 
della cita econont'ca. poiitien 
della nostra provincia e m 
generale della regione cala 
bre^ie. * ' ' 

L'arreitn di Ugo Predten. 
infatti, per le scandalose mal 
cersazioni e prevaricazioni 
perpetrale nei Consorzi di 
Bonifica, l'assicurazione che 
altri componenti di questa 
.>pre(jiud;cata organizzazione 
di profittatori seguiranno la 
sorte del Prcdicrt. mentre 
confermano la validità delle 
denuncie dei comunisti sullo 
sperpero dei miliardi desti¬ 
nati airagricollura calabrese, 
mettono in luce — se ce ne 
tO"e ancora bisogno — la 
natura di una classe diriaen 
te dcmocri'i’ana attestata sai 
damenle nn centri li comando 
dell'economia agraria prono 
cialr nei quali si accentra tut 
to un sisfena aaaro'-inhato di 
interessi e di siiortizione ,lle 
Cita dei fondi dello Stalo 
ET questo il piinio Ed è da 
qui che hisopra porlire — ’C 
condo noi — per ^piegarsi co 
me si S’o potuto verificare lo 
scandalo dei Consorzi di Bo 
nifica di Catanzaro 
E' cerio, infatti, che i Pre 
, dien non avrebbero potuto as 
solutamealr determinare la si 
tuazione venutasi a creare nei 
Consorzi .senza la complicità 
dei dinqenii politici ed ammi 
nistrntii I 

Ptriqenli politici che dct'r 
minano ancora situazioni oca 
giori di quella delle Bonifiche. 
m quanto il centro sinisira. 
con Vavollo del comitagni so 
ciahsU. Il ha portati ai vertice 
degli Enti Locali 
.4 Crotone d dolL Antomo 
Caputi, vice-smdaco e preri 


dente del Consorzio « Bassa 
Valle del Seta »; a Catanzaro 
iat V. Pucci, fratello del bono- 
mianc on. Francesco Pucci, 
rappresentano le forze arretra¬ 
te dell'agraria calabrese, gli 
uomini .squalificati dei Consor - 
ri che stanno alla testa dei 
nostri Comuni per frenarne lo 
sviluppo: è questa classe poh 
fica che bisogna spazzare 

Una classe politica, ifal’ro 
. canto, che ha tenuto a batteri 
mo il centro-sini.stra a Crotone 
e a Catanzaro E in un momen 
IO in CUI SI pongono in primo 
piano le ustanze di rinnova 
mento delVagricoltura e del 
Mezzogiorno, che r,chiedono 
soluzioni in direzione di prò 
fonde riforrrr ih struttura, 
noi r.on sapp amo veramente 
quale ruolo potranno sirAgere 
I compagni soc’olv-ti in que 
sto centro sinistra di cui ‘n i 
ìiO parte -.ffatti perio-iaggi. 

ET certo comunque che que 
>ta classe dirigente demoen 
sttana non irtcrjireta il pen 
siero cattolico piu aianzato 
che < tende a tare dei conta 
dini la base del 
economico r -ociale nelle 
campagne » 

Perciò, in attesa che I Ente 
di Sviluppo sostituisca, as 
sommandoli, oh Enti che rt 
tuaìmente operano nell'agri¬ 
coltura regionale, confidta no 
che l’Autorità giudiziaria con 
Itnui ad operare i>er siahihre 
le responsabilità amministra 
tire dei Consorzi di Bonifica, 
mentre non trala'-ciamo di 
portare avanti - in-steme alle 
forze democrat che e prò 
o^e^^l^fe — le lotte che le 
masse esigono anche a livello ' 
degli Enti Locoli per una 
reale stolta e per un lero 
nnnovameato della iita *C9- 
nomica. sociale e politica del • 
la Calabria. 
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Non si tratta soltanto dell’acqua per bere ma di 
quella necessaria per l’agricoltura e l’Industria 
80 metri cubi pro-capite invece dei 450 neces¬ 
sari - Situazioni assurde: mentre in città l’acqua 
manca in altre zone delle due regioni viene spre¬ 
cata - Troppi enti «competenti» - li governo diserta 


Dal nostro corrispondente 

RARI, 4 

Un belli-ssimn disegno di 
Gulluso è .stato riprodotto m 
topeitina ad una pubblicazio 
ne diffusa nei giorni .scorsi in 
occasione del XXII congresso 
nazionale della bonifica svolto¬ 
si a Bari. Il titolo del disegno 
è < Il cercatore d'acqua ». La 
scelta di questo soggetto non 
è un caso, rispecchia profon¬ 
damente il problema numero 
uno che è di fronte da oltre un 
decennio non solo alla regione 
pugliese, ma anche a quella 
lucana; il problema, cioè, del¬ 
l'acqua considerato ormai una¬ 
nimemente ostacolo cardine 
ad ogni sviluppo economico 
dello due regioni. 

E non si tratta solo per i 
pugliesi ed i lucani dell’acqua 
per bere, ma delle necessità 
idriche per le industrie e per 
l'agricoltura. Ogni discorso di 
sviluppo economico program¬ 
mato, sia nel settore industria¬ 
le che in quello agricolo non 
ha senso qui se non si inizierà 
ad affrontare subito il proble¬ 
ma deH’acqua per i triplici cre¬ 
scenti bisogni idrici delle due 
regioni. 

Del problema se ne parla 
ormai da 15 anni. Viene affron¬ 
tato dagli enti locali delle due 
regioni, si sono svolti conve 
gni i quali negli ultimi anni 
sono stati sistematicamente di¬ 
sertati dai resfKinsabili del go¬ 
verno. Ultimo, quello del 7 ot¬ 
tobre del 1964. indetto daH’Esc- 
culivo delle pro\ ineie pugliesi, 
rinviato diverse volte e poi 
svoltosi Io stesso in assenza 
del ministro Mancini. 

«La sete delle popolazioni pu¬ 
gliesi — si affermò in quel con¬ 
vegno — è cresciuta col pro¬ 
gresso civile e sociale, mentre 
è in proporzione diminuito il 
limite di sopportazione sul pia¬ 
no igienico e sanitario, incom¬ 
patibile con le attuali forme di 
civilUi. Ciò che era sopporta¬ 
bile 20-30 anni fa. non Io è più 
oggi Non si resìste più neppu¬ 
re all'idea che nei mesi e.stivi 
la durata di erogazione della 
acqua debba essere limitata a 
p(x:he ore giornaliere. 

Per taluni periixli dell'anno 
le interruzioni .sono tanto lun¬ 
ghe che in molti nostri Comuni, 
sulla Murgia per e.semplo, si 
stanno riattivando i pozzi e le 
cisterne che i nostri padri nei 
secoli scorsi costruirono tra le 
fondamenta delle caso. In ta¬ 
lune province, nel Saicnto. nel 
Brindisino, nel Gargano non si 
conosce ormai più il sapore del¬ 
l'acquedotto pugliese. E gli stra¬ 
nieri si arrestano, sorpresi, di 
fronte all'assurdo dcH’intcrru- 
zione nelle ore serali deH'ero- 
gazione dell'acqua 

L'appello non poteva essere 
piu accorato anche perchè si 
rifenva ai bisogni più imme¬ 
diati delle popolazioni. Quello 
che .sta avvenendo però da di¬ 
versi anni noi setton agricolo 
cd industriale non è mono as¬ 
sillante in quanto le nuove esi¬ 
genze manifestate dall'indù 
.stria hanno indotto ad utiliz¬ 
zare acqua già destinata alla 
agncoltiira 

.A Taranto, rimpianto del IV 
contro sidcruriiico .si .serve del¬ 
le acque del Tara per le quali 
erano state approntate c rese 
funzionali da anni non solo le 
opere di raofazionc. solleva¬ 
mento cd adduzione e distnbu 
zione territoriale ed aziendale 
(da parti* delFEnte per In 
sviluppo dell'irrigazione per la 
Fucila e la I.ucania), ma an 
che da parte delle aziende 
acncxile interessate alle tra 
sformazioni agrane relative. 

Si sono così dovuti sottrarre 
daH'agricoltura i primi 700 li 
tn al secondo di acqua 

.A Brindisi i poz-zi scavati 
dairindustna della Monteschel 
per I suoi bisogni hanno già 
determinato un abbassamento 
della falda e un pecgìoramento 
della qualità dell'acqua nei 
pozzi che da tempo l’acricol- 
tura utilizzava per le colture 
orticole di esportazione. i' 

.A Barletta la Cartiera Medi !| 
ferranea funzionerà con le ac II 
que deirOfanto già destinate j 
aH’acricoltura. • .A questi biso || 
gni va agciunto l'incremento . 
dei consumi civili di <^ua de || 
terminati da una più larga ■ 
diffusione delle norme igieni 
che. Se gli studiosi sostengono 
che per una comunità media 
occorrono 450 metri cubi all'an- 


110 di acqua |)er abitante c con- 
suleriamo che nelle regioni 
del .Mezzogiorno, nella Puglia, 
Calabria, Lucania e Irpinia, lo 
attuale dis|X)nibilità di acqua 
pio e.ipite è invece di 60 80 
metri cubi, appare evidente lo 
indite della persistente depre.s-, 
sione di queste regioni (per 
rimanere neU'ambito nazionale 
Milano dispone di 500 litri di 
acqua prò capite ni giorno e 
complessivamente di 9Ó0 metri 
cubi di acqua comprendendo 
tutti gli usi civili e industriali). 

II modo come viene portato 
avanti il problema dell'approv- 
vigionamento idrico in Puglia e 
Lucania (in una confusione di 
competenza tra l'Ente /Autono¬ 
mo .Acquedotto Pugliese, Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, Ente 
per lo sviluppo dcH’ìrrigazio- 
ne. organismi che agiscono 
ognuno per conto proprio e 
spesso in contrasto tra di loro) 
ha determinalo una situazione 
assurda. \'i è dell'acqua in 
Puglia che va sprecata, che 
non v'icne utilizzata, mentre 
hanno sete di acqua, come ab¬ 
biamo visto, le popolazioni, le 
industrie, l'agricoltura delle re¬ 
gioni pugliese c lucana. 

Avviene cosi che le acque 
della diga di S. Giuliano òhe 
sono state invasale da diversi 
anni,‘sono inutiliz-zatc nel set¬ 
tore agrìcolo e Io acque del 
Tara inva.sate per l’agricoltu¬ 
ra sono utilizz.atc per l’indu- 
stria. Ma il caso più assurdo 
si verifica per lo acque del 
Rendlna che. invasate da al¬ 
cuni anni vengono parzialmen¬ 
te utilizzate nel settore agri¬ 
colo. mentre notevoli quantità 
idriche disponibili vengono de¬ 
fluite addirittura verso il ma¬ 
re c non pas,«uino servire nè per 
l’agricollura della provincia di 
Bari nè per le indu.strie ba¬ 
resi. 

Di chi la rc.sponsabìlità di 
tutto questo? Cercheremo di 
dare una risposta nella prossi¬ 
ma nota. 


Italo Palasciano 


Livorno 


rr-. 


Partito 
al lavoro per 
gli obiettivi 
dello stampa 
comunista 

LIVORNO. 4 

Si è s\ olto nei giorni scor¬ 
si a Rosignano Solvay il 
Consiglio prov incialc del 
partito per il lancio della 
campagna per la stampa co- 
muni.sta. 

Ila .svolto la relazione U 
compagno Bcmini, segreta¬ 
rio della Federazione, il 
quale ha iIIu.strato i com¬ 
piti che sono dinnanzi al 
partito cd ha indicato la 
iniziative politiche che debh 
bono essere al centro della 
campagna per la stampa, 
l'c^stcnsione delle feste de 
l'Unita in tutti i Comuni, 
lo aumento della diffusio¬ 
ne della stampa dei partito 
nelle fabbriche e fuori del¬ 
le fabbriche 

Il compagno Eddo Paolini 
ha comunicato quindi Io 
obiettivo po^to alla Fede¬ 
razione di Livorno dalla Di¬ 
rezione del Partito c gli 
obiettivi che le sezioni deb¬ 
bono raggiungere, soffer¬ 
mandosi sugli impegni c 
quindi sulla necessità della 
prc-scnz.a del partilo con le 
suo iniziative nella vita po¬ 
litica di ogni giorno. 

Il Oinsiglio provinciale «W 
Partito ha accettato l'obiet¬ 
tivo di 29 milioni per la 
.stampa comunì.sta cd ha fis¬ 
sato delle tappe per rea¬ 
lizzarlo. 

.Attorno agli obiettivi il 
partito sarà mobilitato nel¬ 
le stUrnanc e nei mesi ven 
turi I.a prima tappa del 
IS‘c è stata fissata per il 
20 giugno in occasione del- 
rincontro intemazionale del¬ 
la Resistenza che si svol¬ 
gerà a Livorno. 
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schermì e ribalte 


Dama 


Per la dama internazionale il 

I estro Luigi Condemi ci for- 
:e oggi una composizione-mi- 
tura di K. - W. Kruijswijk 
iamplaan 20 — Den Haag — 
nda. La proponiamo agl’in- 
ditori di questo giuoco nella 
tezza di interessarli con una 
postazione semplice nel suo 
iplesso ma ricca di sostanza 
nica che potrà servire di stu- 
cd utile in qualsiasi even- 


dando al problema una dinami¬ 
ca pregevole: . 
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il Bianco muove e vince 

J Maestro Condemi è dovuta 
>sta miniatura problemistica 
dama all’itaiiana che ha ca¬ 
meristiche di problema per la 
ccanica solutiva e di finale 
r le possibili varianti di giun¬ 
che però conducono sempre 
I vittoria del Bianco c che 
jtorc non ha giudicato utile 
nalarc per lasciarle alla fa- 
à analitica dei solutori: 


Il Bianco muove e vince ' in 
quattro motse 

Nella sua seconda costruzio¬ 
ne di oggi Irrera aumenta il 
numero dei pezzi, aggiunge una 
mossa e combina tre tiri fra 1 
quali, i primi due, debbono con¬ 
siderarsi ingegnosi: 
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I il Bianco muove e vince 

fel terzo diagramma il Mae- 
o Condemi ci propone invece 
finale teorico partente da 
sizione che può capitare in 
loco vivo con la massima fa- 
Ità. 

^a soluzione non presenta cc- 
ssive difficoltà ma si rende 
le e divertente con le va- 
inti che cambiano l’esito fi¬ 
le: 




il Bianco muove e vince 

Vntonino Irrora è un altro au- 
e che ama i sughi ristretti 
le sue composizioni non si 
esentano mai in diagrammi 
nplessi e massicci. Nel suo 
mo problema noterete che 
I pochi pezzi e poco spazio 
nipato limita in quattro mos- 
la costruzione di due tiri. 


Il Bianco muove e vince in 
cinque mosse 

! • 

Nel terzo diagramma Irrera 
contrappone due dame bianche 
a quattro dame nere e due pe¬ 
dine nere a quattro dame bian¬ 
che, bilanciando il numero dei 
pezzi ma invertendone i valori. 

Nel procedimento risolutivo ri¬ 
scontrerete una fase prepara¬ 
toria dedicata alla costruzione 
di una spece di pipa mobilitan¬ 
do tutto il sistema e quindi una 
fase conclusiva basata su due 
tiri consecutivi e genialmente 
concatenati con i quali la pipa 
viene fumata in tutta ia sua 
estensione; 



Notiziario, 

n 16 Maggio scorso si è svol¬ 
to a Firenze presso il Circolo 
c Poligrafici » un torneo di Da¬ 
ma a carattere regionale al qua¬ 
le hanno partecipato una qua¬ 
rantina di giocatori di varie 
I province della Toscana. 

Lo ha organizzato in pochi 
giorni il Maestro Pollastri ben 
coadiuvato da Palmerani dì 
Prato. I Poligrafici hanno mes¬ 
so in palio parecchie medaglie 
d’oro, d’argento e di bronzo. 

La gara ha avuto un festoso 
successo ed eccovi la classifica: 
Gruppo A): 1. Egidi di Firen¬ 
ze; 2. Vannini di Viareggio; 3. 
Cencetti di Firenze; 4. Bara- 
botti di Pisa; 5. Innocenti di Fi¬ 
renze; 6. Mattarese di Livorno; 
7. Mazzeranghi di Prato; 8. 
Baldini di Firenze; 9. Crisaful- 
li di Firenze; 10. Giuntoli di 
Montecatini. Gruppo B): 1. Ros¬ 
si C. di Viareggio; 2. Gualtieri 
di Prato; 3. Nepi di Pistoia; 4. 
Pratesi di Pistoia; 5. Carli di 
Firenze. 

Soluzione dei temi 
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Radio Praga 

Dall» ora U «Ita I3.4e ri 
onda corte di metri tt; 
dalle ora It alle 18,30 co 
onde corte di metri 48 
dalle ora 19J0 allo SO m 
andò media di oetrl 8384. 
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LEGGETE 


il Bianco muova a vinca In 
Mi mossa 
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LA SPEZIA 

ASTRA 

C|8^iM*Cfio a Wasblnctoa 

Ciclone sulla Glamalca 
COZ2ANI 

Una pistola per Rlngo 
DIANA 

Agente 3 8 3, passaporto ' per 
rinferno 

MARCONI 

1 corsari del gran flume - Una 
pallottola per un fuorilegge 
MONTEVERDI 
Totd contro 1 quattro 
ODEON 

■E venne 11 giorno della ven¬ 
detta 

SMERALDO 

I lupi del Texas 
AUGUnUS 

Sedotta e bidonata 
ASTORIA (Lerlcl) 

Le pistqle non discutono 

CARRARA 

ANTONI ANO 

II trionfo di Ercole 
ODEON (Avenia) 

Scappamento aperto 
OLIMPIA (Marina) 

Oli Indomabili dell'Arlrona - 
NUOVO (Avanza) 

Ercole e Maciste, gli invinci¬ 
bili . 

LIVORNO 

PRIME VISIONI 
GOLDONI 

11 muro del dollari (V.M. 14) 

GRANDE 

Una pistola per Rlngo 
LA GRAN GUARDIA 

Orizzontale di lusso (V.M. 18) 
MODERNO 

La costanza della ragione 
ODEON 

Agente 3 8 3 passaporto per 
1‘lnferno 

JOLLY 

li corsaro dcirisola verde 
sbCONUb vlhiuNJ 
QUATTRO MORI 

Uuffalo Bill, l’eroe del Far 
West 

METROPOLITAN 

Agente 007, missione Gold- 
flnger 
SORGENTI 

Per un pugno nell’occhio 
aLI'KIl ViSiuNi 
ARDENZA 

li segno del coyote 
ARLECCHINO 

li boia di Venezia - Lasciate 
sparare a chi ci sa fare 
AURORA 

Soldato sotto la pioggia 
LAZZERI 

li texano . Lo strangolatore 
' dalle nove dita 
POLITEAMA 

Giorni caldi a Palm Springs 
I pirati dell’Amazzonia 

S. MARCO 

I due seduttori . Ad ovest 
del Montana 

CASTiOLIONCELLO 
In ginocchio da te 

VICARELLO 

Per un pugno di dollari 
ROSIGNANO MARITTIMO 
Hnd li selvaggio 

SOLVAY 

Duello a Thnnder Rock 

ANTIONANO 

II grande safari 

PISA 

ARISTON 

Una pistola per Rlngo 
ASTRA 

Spionaggio a Tokio 

ITALIA 

Mille dollari per un Win¬ 
chester 
MIGNON 
Il treno 
ODEON 

La pattuglia Invisibile 
NUOVO 

t tre volti ’ ’ 

CANTERI 

Battaglia a Fort Apaches 
CENTRALE (Rrgllene) 

. II vendicatore mascherato 


SIRENELLA 
Le frontiere del Tezaa 
ARISTON (Son Giuliano) 

Le dolci notti 
GARDEN (Morino di Quosa) 

Se permetteto parliamo di 
donne 

MASSIMO (Mozzano) ' 

1 diavoli di Bpartlvcnto 

AREZZO 

SUPERCINEMA 
Uno sparo nel buio 
ODEON 

La strage del 1* cavalleggerl 
POLITEAMA 
Sierra Charriba 
PETRARCA 
1 cento cavalieri 
CORSO 
- L’oltraggio 

SIENA 

ODEON '' 

I figli del leopardo 
MODERNO 

Gli eroi di Fort Worth 
SENESE 

L'uomo di Rio 
SMERALDO 
Intrigo a Stoccolma 

ANCONA 

METROPOLITAN 
Su c giù 
(XILDONI 

li sole scotta a Cipro 
MARCHETTI 

Per un pugno nell’occhio 
ALHAMBRA 

La montagna di luce 

ITALIA 

La lotta a Forte Apache 
FIAMMETTA 
Italiani brava gente 
LUX 

La calda vita 
ROSSINI (Senigallia) 

Extraconiugale 

ORVIETO 

SUPERCINEMA 

n. p. 

PALAZZO 

Su e giu 
CORSO 

FOGGIA 

ARISTON 
Ciao Charlie 
CAPITOL 

Una pistola per Rlngo 
CiCOLELLA 
Nuda per amare 
FLAGELLA 

II corpo 
GALLERIA 

002 agenti segretissimi 

DANTE 

Angelica alla corte del re 

GARIBALDI 

Maciste e la regina di Samar 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Edgard Wallace racconta 
ARISTON 

Come sposare un primo mini¬ 
stro 

EDEN 

Veneri al soie 

FIAMMA 

Per un pugno nell’occhio 

MASSIMO 

Texas John contro Geronimo 

NUOVO CINE 
Zorba il greco 
OLIMPIA 

Questo pazzo pazzo mondo 
■ della canzone 

Sh.cuNOE VISIONI 
ADRIANO 

I sette del Texas 
ASTORIA 

II Iato comico della vita 
DUE PALME 

La saga dei comanches 
CORALLO 

Abbracciami stupido 
ODEON 

Pazzi, pnpe e pnlòls 

quattro fontane 

- L’erba del vicino è sempre 

- più verde . 


Ariano: protestano i commercianti 


Il Vescovado vuole sfrattare 


mt rlm té Agglorfuita* «ra 
HtlarA • rlspoiidwito agli 
IntsrasM dal lavoratori 

abbonandoti a 

l’UnitA 


ARIANO mPINO. 4 
Perdura vivissimo il malcon¬ 
tento fra i commercianti di via 
Roma c via Riscatto minaccia¬ 
ti di essere cacciati via, dopo 
decenni di sacrifici, dalle loro 
modeste proprietà dove sono 
allogati i negozi, 
n Vescovado servendosi, in¬ 


fatti, della legge 10-8-1950 n. 
784 varata da De Gasperì in 
favore delle parrocchie ed en¬ 
ti eclcesiastici, e di una nuova 
legge sulle zone terremotate, 
vorrebbe abbattere l’attuale 
cattedrale — che è monumen¬ 
to nazionale — e costruirne 
una nuova. La spesa preventi- 
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La vìsita alle numerose sezioni merceolo^che 
vi orienta per i vostri acquisti e vi consente il 
magrgior risparmio. 


5 Giugno: Convegno e riunione dì Economi 
dì ogni regione d’Italia • Convegno delle Case 
di Cura 



6 Giugno: Giornata del Mobile e dell’Arreda¬ 
mento • Dibattito su temi del settore mobilierò 
nazionale - Riunione dì esperti 


Nel Quartiere fieristico ristorante con tratte¬ 
nimento musicale serale dalle ore 21 


I 



va è di oltre 600 milioni (ma 
si dice toccherebbe il miliar¬ 
do) tutta a carico dello Stato, 

In proposito il comitato di 
agitazione dei commercianti ha 
inviato al sindaco una circo- 
stanziata c lettera aperta » di¬ 
chiarando che: 1) difenderanno 
ad oltranza il legittimo posses¬ 
so e la proprietà di tutti i be¬ 
ni sottostanti la Cattedrale, 
contro ogni tentativo di espro¬ 
priazione; 2) faranno rispetta¬ 
re da chiunque Io < statu quo > 
dei monumento nazionale, re¬ 
lativamente alla facciata del 
Duomo c zone di rispetto, giu¬ 
sta le leggi vìgenti che tutela¬ 
no il patrimonio artistico e 
storico; 3) difenderanno ad ol¬ 
tranza rantìchissimo centro 
storico e commerciale di via 
Roma. 

Va ricordato — aggiunge la 
lettera — che il progetto in 
questione è stato redatto nel 
la più sleale segretezza a soli 
fini di parte e senza nemmeno 
interpellare i proprietari dei 
18 vani da incorporare alla 
Chiesa, i quali da un secolo nc 
sono in possesso per legittimo 
acquisto ed hanno profuso, nel¬ 
le varie generazioni, sacrifici e 
danaro per trasformarli, mi¬ 
gliorarli ed ammodernarli con 
solide strutture murarie che 
sono valse anche a garantire 
la soprastante Cattedrale 

L’opera cosi come progetta¬ 
ta — prasegue la lettera aper¬ 
ta — ridurrebbe via Roma e 
Piazza Duomo ad uno spiazzo 
di un qualsiasi Santuario iso¬ 
lato. tetro e deserto, a danno 
deH’cstetica, vivacità e impor¬ 
tanza dei contro storico di 
Ariano, a danno deH'cstetica. 
vivadtà c importanza del ccn 
tro storico di .Ariano, con la 
soppressione, anche al pubbli¬ 
co uso dei magazzini, che con 
le loro vetrine di esposizione 
e con Tilluminazione serale 
ravv-ivano Via Roma e parte dì 
Via Riscatto; metterebbe sul 
lastrico, in una zona deirirpi- 
nia notoriamente depressa e 
sinistrata, tutte le 32 ditte tra 
commercianti, proprietari ed 
inquilini diversamente interes¬ 
sati; costituirebbe un indebito 
am'cchimineto di un solo con¬ 
domino. l’Ente Ecclesiastico, 
tutto inteso c proteso a tutela¬ 
re c moltiplicare i redditi ed 
il monopolio dei 24 magazzini 
sottostanti al Vescovado, al Se¬ 
minario. alla Chiesa di S. Anna 
e S. Francesco e degli altri 3 
negozi che lo stesso Ente cree¬ 
rà sotto n Vescovado. 

L’opera — conclude la lette¬ 
ra — apporterebbe un forte 
danno economico, venendo me¬ 
no per l’Erario Timposta fon¬ 
diaria e tutti gli altri oneri fi¬ 
scali or*' v’ersati dai proprie- 
i tari e co mm ercianti 




Tanta parola sono suptrfiuo o possono ossoro rlsparmlatot 
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I cattolici 
la bomba cinese 
e le aggressioni 
imperialiste 

Caro direttore, 

leggendo su La Nazione di Firenze del 
21 maggio 1965 che un certo c comitato 
cattolico Pro-USA-Vietnam * ha presen¬ 
tato alla Rappresentanza commerciale 
della Repubblica popolare cinese a 
Roma una protesta a nome dei cattolici 
italiani per il secondo esperimento ato¬ 
mico effettuato dalla Repubblica cinese, 
sento il dovere di farvi pervenire, ren¬ 
dendola pubblica, una precisazione. 

Come cattolico che vive in ambienti 
cattolici di solito bene informati, posso 
affermare che non ho nessuna notizia 
del suddetto comitato. Ne apprendo 
dunque la esistenza solo ora. notandone 
l'insulsa definizione c la sciocca presun¬ 
zione con cui parla a nome dei cattolici 
italiani. 

Tengo a sottolineare — esprimendo 
opinioni personali — che una coscienza 
cristiana non può considerare favore¬ 
volmente la proliferazione delle armi 
atomiche, non può tuttavia ignorare la 
responsabilità che deriva dalle vili ag¬ 
gressioni di una grande potenza nuclea¬ 
re; avverte che i principi umanitari non 
.sono offesi solo dal pulviscolo radioatti¬ 
vo. ma ancor pi’ù dai massacri che le 
armi degli Stati Uniti portano nel Viet¬ 
nam meridionale da dieci anni, e da 
poco tempo anche nella repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam; sente una pro¬ 
fonda tristezza nel vedere i contadini 
del Sud-Vietnam, i lavoratori di Santo 
Domingo, i minatori della Bolivia co¬ 
stretti ad impugnare le armi per affer¬ 
mare il loro diritto ad una condizione 
di vita non più atrocemente inumana. 

SERGIO CIUFFI 
(Firenze) 

Speranze iritegralistc 
e realtà italiana 

Cara Unità. 

un gruppo di compagni della mìa 
sezione (ed anche alcuni democristia¬ 
ni) sostengano che la DC. nel nostro 
Paese, non ha mai ottenuto la mag¬ 
gioranza assoluta al Parlamento, men¬ 
tre io sostengo il contrario, e cioè che 
l’ha avuta, ma non ricordo in quale 
periodo. I democristiani sostengono an¬ 
che che se il loro partito avesse otte¬ 
nuto la maggioranza assoluta, le cose 
sarebbero andate diversamente, perché, 
secondo loro, resistenza degli altri par¬ 
titi, e specialmente del Partito comu¬ 
nista. è la causa dei guai del nostro 
paese. Vorrei perciò sapere in quale 
periodo la DC ha avuto la maggio¬ 
ranza assoluta e quale politica ha at¬ 
tuato nel momento in cui deteneva il 
monopolio del potere. 

FERDINANDO GALLELLI 

(Borgata André - Roma) 

La DC non è mai riuscita a 
strappare all’elettorato italiano 
la mai/giorama assoluta dei 
suffragi. Nelle elezioni del 1948 
che rappresentarono la sua più 
grande affermazione elettorale, 
e si svollero in un clima di 
corruzione, di intimidazione po¬ 
liziesca e di violenta campagna 
anticomunista, essa ottenne in- 
. fatti il 48,5 per cento dei voti. 

La legge elettorale di allora, 
con una « proporzionale corret¬ 
ta > che favoriva le maggiori 
formazioni, le consentì tuttavia 
di avere alla Camera dei De¬ 
putati la maggioranza assoluta 
(305 seggi su 574). 

La forte ' opposizione dei la¬ 
voratori italiani alla politica 
antipopolare dei € Quadriparti¬ 
to* (DC PSDI-PLI PRI) Te.se 
evidente rimpos.sibilità per la 
DC di ripetere il ri.sultato del 
1948. Il Partilo di De Costieri 
tentò allora di far passare la 
famigerata « legge truffa >. che 
avrebbe dovuto consentire al 
quadripartito di ottenere il con¬ 
trollo incontrastato del Parla¬ 
mento. 

La legge-truffa, nelle elezioni 
del 7 giugno 1953, fu invece 
respinta dall'elettorato italiano, 
che .salvò le istituzioni democra¬ 
tiche. tolse alla DC la magaio- 
ronza assoluta dei seggi in Par¬ 
lamento. mise in crisi il cen¬ 
trismo e diede più forza al 
PCI. Da allora ogni consuJta- 
zione elettorale, come risulta 
dal prospetto che aggiungiamo, 
ha segnato una diminuzione di 
voti per la DC (e. come ri sa. 
una avanzata del PCI. la più 
forte delle quali è stata quella 
del 1963. quando il partito co¬ 
munista guadagnò rispetto alle 
elezioni precedenti un milione 
di .suffragi: 

18 aprile 1948: 42.741.299. 

43.5'^: 2 giugno 1963: 10 864.282. 
40 , 1 ^^-: 25 maggio 1953: 12 mi¬ 
lioni 522 279. 42.4'^: 28 aprile 
1963: 11.773.182. 3S.3^f. 

Chi tutela 

ì funzionari onesti ? 

Caro Unità. 

i recenti scandali, in particolare quel¬ 
li dell'Istituto della Sanità, e quello del- 
riNPS. sono emersi grazie al c corag¬ 
gio > rispettivamente dimostrato da due 
dipendenti. Per quanto riguarda l’Isti¬ 
tuto della Sanità, come è noto il dottor 
Meli è l’accusatore nei riguardi degli 
alti funzionari incriminati. Per quanto 
riguarda l'INPS, il merito è del signor 
Antonio Panzali. che da anni tentava 
di farsi ascoltare. A questo punto la 
presente desidera richiamare l’atten 
rione della Magistratura sulle denunce 
dei dipendenti «onesti» di vari Enti. 

La preoccupazione della perdita del 
pmto di lavoro, accompagnata da quella 
di essere trasferito, mette in condi¬ 
zione, chi intendesse portare a cono¬ 
scenza della Magistratura eventuali 
« manchevolezze », a starsene zitto! 
Tutte le inchieste giudiziarie devono. 



per forza di cose, essere coadiuvate, 
se si vuole che si vada realmente a 
fondo delle cose, e si si vuole control¬ 
lare realmente la spesa pubblica. L’on. 
La Malfa insiste sul controllo di tale 
spesa, eò è una richiesta legittima, che 
auspicano tutti i dipendenti che vivono 
del loro lavoro — senza annessi e con¬ 
nessi — come si verifica viceversa per 
tanti alti funzionari, pieni di incarichi. 

Gli scandali hanno dimostrato che è 
necessaria la collaborazione del dipen¬ 
dente: ma quali garanzie riceveranno 
quei dipendenti che intendessero met¬ 
tersi a disposizione della legge? 

MARIO JACOVIELLI 
(Roma) 

Ancora su Cova 
« cavaliere del lavoro » 
e coininerciaiite 
a tempo perso 

Caro direttore. 

vorrei aggiungere qualche precisa¬ 
zione alla risposta da voi data al let¬ 
tore Giuseppe lannarcllo da Monte- 
sarchio circa la retribuzione (e la na¬ 
tura delle « voci » retributive) del dottor 
cavaliere del lavoro (sic!) Cova, in¬ 
criminato per gii scandali del mono¬ 
polio di Stato. 

Or dunque, lo stipendio tabellare del 
dott. Cova supera appena le 300 mila 
lire mensili. Ma. in effetti, egli ha per¬ 
cepito mensilmente un milione e 262 
mila lire al mese. Oltre, s’intende, ad 
altre indennità varie per gettoni di 
presenza, trasferte, ecc... ^nza con¬ 
tare che. quale direttore generale dei 
Monopoli di Stato, egli amministrava 
i « fondi riservati » che di solilo tutti 
i dirigenti di aziende autonome dello 
Stato, cosi come i ministri, hanno a 
disposizione, e di cui non rendono conto 
a nessuno. 

E’ sembrato poco al dott. Cova, talché 
lui si è messo in...commercio. Ai danni 
della collettività. Ma si sa, con i go¬ 
vernanti de (e, purtroppo, oggi anche 
con quelli del centro-sinistra) gli scan¬ 
dali sono all’ordine del giorno. 

RENZO BIGNAM 
(statale - Roma) 

Vietato l’ingresso 
ai non raccomandati 

Cara Unità, 

da parecchi giorni sono disoccupato 
ed ho girato da un cantiere all’altro per 
cercare lavoro, sempre però con esito 
negativo. H mio imbarazzo per questa 
ricerca è aggravato dal cartello che si 
trova all’ingresso di ogni cantiere < Vie¬ 
tato l’ingresso ai non addetti ai lavori »: 
un cartello che sarebbe giusto e com¬ 
prensibile SD le assunzioni avvenissero 
soltanto attraverso l'ufficio di colloca¬ 
mento. Ma poiché questo non succede 
che senso ha questo cartello? è un’altra 
umiliazione che viene inflitta a chi cer¬ 
ca lavoro, e non è « raccomandato ». 
Conclusione: il cartello serve a vietare 
l'ingresso a coloro i quali, come me, 
hanno assoluto bisogno di lavorare, e 
far si che i vari direttori delle imprese 
non siano disturbati da importuni che 
non abbiano almeno una « letterina > 
di raccomandazione.. 

ENRICO FATTORE 
(Roma) 

Una « bella famìglia » 
del regime 

Signor Direttore. 

il recente mandato di comparizione 
emesso nei confronti del dott. Pietro 
Cova per peculato, interesse privato 
in atti d’ufficio, ecc. ripropone alla 
attenzione deiropinionc pubblica le vi¬ 
cende dì una famiglia, quella dei fra¬ 
telli Pietro. Paolo e Fedele CJova, cre- 
.sciuta in pochi anni in cariche e ric¬ 
chezze all'ombra di un altissimo per¬ 
sonaggio della Repubblica. 

Io sono tra quelli che conoscono mol¬ 
to bene i metodi istaurati dal dott. Pao¬ 
lo Cova, uno della trìade, nella dire¬ 
zione delle sue fabbriche. La « Rcsia > 
a Casorìa e la « Decopon » a Ponti¬ 
celli. Un lavoratore comunista licen¬ 
ziato dalla « Resia » per la sua appar¬ 
tenenza attiva al PCI mi raccontava 
che alTatto del licenziamento gli fu oo- 
munìcatn che gli sarebbe stata usata 
la « benevolenza > di non denunziarlo 
ai Carabinieri, come solitamente — a 
detta del capo ufficio personale — si 
faceva in simili casi. Credo che questo 
basti per illuminare i suoi lettori sulla 
figura del secondo fratello Cova. 

Quanto al terzo, l'ing. Fedele C^va. 
.Amministratore Delegato della Società 
« .Autostrade > del gruppo IRI, ha spo^ 
salo la nipote prediletta deiraltissimo 
personaggio a cui accennavo più sopra. 
Distinti saluti. 

ENRICO PARISI 
(Napoli) 

Alloggi lACP 
e riscatti 

Caro direttore. 

siamo numerosi inquilini delllstituto 
case popolari di Firenze che hanno usu¬ 
fruito di alloggi a riscatto con il versa 
mento di lire 5 mila per spese di cor 
tratto. Dopo tre anni da tale paga¬ 
mento. abbiamo però saputo che le da 
mande dì riscatto non potevano essere 
accolte perchè non conformi alla legge; 
venimmo quindi invitati a fare nuova 
mente la domanda. la facemmo e da 
allora sono passati sei anni senza che 
di riscatto si parli più. Abbiamo sapu 
lo che in molte città italiane ristituto 
autonomo ha ormai risolto la questione 
dei riscatti: e a Firenze quando verrà 
applicata la legge? 

Un gruppo di inquilini 
delle Case popolari di 
iia Forlanini (Firenze) 


Le pensioni a 70 anni 
un gioco d’azzardo 
sulla durata della vita 

Cara Unità, 

ho letto recentemente la notizia delle 
nuove proposte governative sulle pen¬ 
sioni. secondo le quali verrebbero riva¬ 
lutate di 50 volte le pensioni di coloro 
che lasciano il lavoro a 60 anni, mentre 
quelli elle proseguono il lavoro fino a 
70 anni otterrebbero una fortissima ri¬ 
valutazione. Ora, se questa proposta 
fosse approvata, si creerebbe una situa¬ 
zione molto grave a danno dei lavora¬ 
tori. Infatti avverrebbe una discrimi¬ 
nazione per cui i pensionati a 50 anni 
avrebbero pensioni di fame, e si cree¬ 
rebbe una situazione difiìcilo per i gio¬ 
vani, in quanto sì bloccherebbero le as¬ 
sunzioni. 

Io credo che i parlamentari del PCI 
dovrebbero negare il volo a questa leg¬ 
ge. e chiederne la modifica nel senso 
di togliere il proseguimento oltre i 70 
anni, e di dare ai {K’nsionnti di 60 anni 
il massimo trattamento di quiescenza. 

I II governo e l'INPS naturalmente fanno 
il loro gioco attraverso questa proposta: 
è noto infatti che oggi l'età media è at¬ 
torno ai 67 anni, e non sarebbero molti 
i settantenni che usufruirebbero della 
pensiono maggiorata, mentre gli incassi 
sarebbero altissimi. 

Grazie per quanto farete c cordiali 
saluti. 

NICOLA GENNARI 
(Terni) 

Il progetto di legge governa¬ 
tivo sul riordinamento delle 
pensioni prevede che differen¬ 
do di dieci anni (dal sessante¬ 
simo al settantesimo per gli 
uomini) il godimento della pen¬ 
sione. la pensione stessa venga 
rivalutata con il coefficiente di 
2,525, cioè più che raddoppiata. 
Ma l'interessato perde in questo 
modo dicci anni di pensione. 

A parte la convenienza molto 
dubbia di questa operazione che 
è un po' come un gioco d'azzar¬ 
do. dipendente dalla durata del¬ 
la vita, siamo d'accordo con te 
che tale incitamento a protrar¬ 
re la data del pensionamento 
crea seri problemi di occupa¬ 
zione. 

Dopo una intera vita di la¬ 
voro l'uomo ha il diritto di ri¬ 
posarsi e di avere una pensione 
aileguaia. Questo è il punto più 
carente del progetto di legge 
governativo che elude chiara¬ 
mente la riforma, limitandosi a 
■ piccoli ritocchi a un sistema de¬ 
crepito e superato da tutti gli 
altri paesi civili. 

Scrive pubblicamente 
per non provocare 
<( intralcio » 
alla burocrazia 

Signor direttore. 

sono un assuntore delle F.S. in quie¬ 
scenza dal marzo Dopo tonte 

suppliche e peripezie in data 27 aprile 
1963 mi giunse una lettera della dire¬ 
zione delle F.S. (servizio personale n. 
131613) con la quale mi si comunicava 
quanto mi spettava di pensione eec. 
Poiché io avevo chiesto anche quanto 
mi spettava di buonuscita, mi si rispon- 
deva che la questione era in corso di 
definizione presso il competente ufficio 
assicuratore e cioè Tlstituto Nazionale 
Assicurazioni. 

Nella lettera. Infine, mi si pregava 
di non fare altri solleciti per non arre¬ 
care intralcio allo svolgimento del la¬ 
voro. 

Visto che i solleciti diretti provocano 
« intralcio > mi sono allora deciso di 
porre alcune domande pubblicamente: 
per avere la pensione ho dovuto aspet¬ 
tare un anno e mezzo: per avere la 
buonuscita quanto dovrò aspettare, te¬ 
nendo presente che dalla data dell’ul¬ 
tima lettera delle F.S. sono passati 21 
mesi? 

Forse sia le F.S. che ITNA attendono 
che passi la congiuntura? 

CARMINE DI PAOLA 
V. N. Zincarelli 
(Palazzo Balestra) 
(Foggia) 

Gli universitari 
e la democrazìa 

Caro direttore. 

vorrei fare, anche se in ritardo, alcuna 
considerazioni sulle votazioni per il rin¬ 
novo deirORUP ((panismo rappresen¬ 
tativo Universitari perugini) tcnutcal 
neH'aprìle scorso presso la nostra Uni¬ 
versità. C^n grande stupore ho appreso 
la vittoria (a maggioranza relativa), 
del gruppo FUAN (Gruppo di chiara 
ispirazione missina e quindi neo-fasci¬ 
sta). Analizzando però questo risultato, 
mi sono subito reso conto che non ri¬ 
specchia affatto reffettivo orientamento 
ideologico degli studenti universitari 

Infatti, di oltre cinquemila aventi di¬ 
ritto al voto, solo una minima percen¬ 
tuale (circa il 30 per cento), si è recato 
alle urne; e fino a qui, per quanto fl 
fatto sia deplorevole, non ci sarebbe 
nulla da obiettare; senonché ora sorge 
evidente U punto della situazione: infat¬ 
ti, se su circa 5.000 universitari. 800 
sono simpatizzanti del FUAN. tutti 800 
hanno deposto la propria scheda nd- 
l'urna, mentre gran parte degli altri di 
ispirazione quantomeno antifascista, si 
sono astenuti dal farlo. Ritengo però 
necessario dire, attraverso qvTcsta let¬ 
tera. aH'opinione pubblica, cho l'Univer¬ 
sità di Perugia non è »jn covo di neo¬ 
fascisti. al contrario; c nel contempo, 
esortare coloro che si sono astenuti dal 
voto a non ripetersi in avvenire, per 
evitare it non vTriUcro risultato dotto¬ 
rale 

C. S. 

(Perugia) 
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